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L'IPOTESI DEL LEGHISTA MIGLIO 


«Sicilia sovrana 
contro la mafia» 


IL REFERENDUM 


No svizzero |“ 


all'Europa 


Commento di 
Elena Comelli 


BERNA — I «no» all'a- 
desione della Svizzera 
allo Spazio Economico 
Europeo, l'area di libe- 
ro scambio che verrà 
istituita il 1.0 gennaio 
fra la Cee e i Paesi ade- 
renti all'Efta, sono sta- 
ti pari al 50,3% dei voti, 
con la più alta affluen- 
za alle urne di sempre: 
il 78,3%. I cantoni più 
refrattari all'adesione 


«La costruzione dell’'Eu- 
ropa si è fatta, da 35 an- 
ni, troppo lontano dai 
popoli», ha commentato 
mestamente il presiden- 
te della Commissione eu- 
ropea Jacques Delors do- 
po aver saputo l'esito del 
referendum in Svizzera. 
Un'ammissione che sul- 


la SE ; - | sono risultati quelli 
du n del centro, di lingua te- 
porto gli svizzeri hanno | gesca, la cosiddetta 
soprannominato «Luigi | «Svizzera profonda». 


XIV» per la:sua gestione 
centralistica della Cee 
suona quasi premonitri- 
ce: che sia prossima una 
nuova ‘rivoluzione fran- 
cese'in seno a questo po- 
polo europeo disilluso e 
disorientato? Indubbia- 
mente la Svizzera, eter- 
no ‘caso a parte' della 
storia europea, almeno 
in questo stavolta ha se- 
guito la corrente: come 
ci si poteva aspettare 
un'adesione entusiasti- 
ca dei confederati allo 
Spazio economico euro- 
peo quando nella Cee 
stessa prevale sempre 
più l'incertezza, quando 
Ron t sem- 
ra vacillare? 

Dov'è finito il clima 
ottimistico degli ultimi 
anni, in cui dopo la ca- 
duta del Muro e la frana 
dei regimi orientali l'u- 
nione europea sembrava 
una logica conseguenza, 
anzi un'ancora di sal- 
vezza dal naufragio del- 
le ideologie, un progetto‘ 
politico ragionevole che 
Dr î americani, 
orfani del nemico tradi- 
zionale, ci invidiavano? 
Non c'è più. Come ha fat- 
to notare lo stesso De- 
lors, il referendum sviz- 
zero si è svolto in un cli- 
ma di pessimismo eco- 
nomico che è il peggiore 
che abbiamo conosciuto 
dagli anni 1928-30. Il gi- 
gante Germania è passa- 
to in pochi mesi da un 
tasso di crescita che ne- 
gli ultimi anni ha tocca- 
to anche il 4 per cento a 
magrissimi zero. virgola, 
e sarà già tanto se nel 
primò semestre del '93 
non finirà sotto zero. Per 
non parlare della crisi 
monetaria in atto o della 
rivolta degli agricoltori 
francesi contro gli accor- 
di Usa-Cee, l'ultimo sin- 
tomo di ‘frazionismo' in 
questa Europa in cuii di- 
stinguo ormai non si 
contano più. 

Non stupisce, dunque, 
che la piccola Confede- 
razione, passata inden- 
ne (0 quasi) fra due guer- 
re mondiali grazie alla 
sua riluttanza a qualsia- 
st alleanza internazio- 
nale, ancora una volta 
abbia preferito non ri- 
schiare,. ‘non’ mettersi 
sulla strada della ‘nor- 
malizzazione'. Restare 
un caso a parte, in fon- 
do, potrebbe risparmiar- 
le qualche brutta sorpre- 
sa. Ma potrebbe anche, 
în questo mondo che non 
ama gli outsider, riser- 
CU più d'una delusio- 

e. 
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di Massimiliano Finazzer Flor 
«Via Sant’ y 
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La ratifica è stata boc- 
ciata anche nel Canton 
Ticino, l'unico a lingua 
italiana, con il 615%, 
Sono stati i cantoni 
francesi a esprimere, 
invece, le più alte per- 
centuali di voti favore- 
voli. 
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Pr oposta animata dal «patto» 


Tries 
È 


le cosche. Mancino: «Vuol 


dire aumentare lo sfascio». 


Critici Napolitano e Spadolini 


ROMA — Il «patto» della 
mafia per spaccare l'Italia, 
con l'accordo tra crimina- 
lità, massoneria e nuovi 
partiti emergenti per se- 
parare le regioni del Sud, 
di cui'ha parlato il pentito 
Leonardo Messina, in- 
fiamma il dibattito politi- 
co. Il senatore leghista 
Gianfranco Miglio non 
perde l'occasione di soffia- 
re sul fuoco del separati- 
smo e chiede poteri auto- 
nomi e straordinari per la 
Sicilia/ Torna a proporre 
uno Stato siciliano stacca- 
to dal resto dell'Italia: 
«Per combattere la mafia 
bisogna confidare nella 
capacità dei siciliani di at- 
trezzarsi politicamente e 
istituzionalmente; tocca 
ai siciliani darsi una classe 
politica che abbia caratte- 
ristiche di autonomia e re- 
sponsabilità». Per l'isola 


- 


Miglio vede un'autonomia 
«spinta ai limiti della so- 
vranità, con funzioni so- 
stanziali di governo, pro- 
prie forze di polizia, unica 
eccezione la magistratura 
che deve spettare alla Re- 
pubblica». Ma per il mini- 
stro. dell'Interno Nicola 
Maricino le affermazioni 
di Miglio «recano altro 
sfascio allo sfascio». Il pre- 
sidente della Camera Gior- 
gio Napolitano giudica 
«inquietante» che solo si 
parli di una separazione 
della Sicilia dal resto del- 
l'Italia. Il presidente del 
Senato Spadolini non 
esclude che la mafia possa 
effettivamente avere un 
progetto per la separazio- 
ne della Sicilia, ma non 
crede che la Lega possa 
condividerlo. 
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LUBIANA — Il presidente della Slovenia, Milan Ku- 
can, l'artefice dell'indipendenza, è stato di fatto rie- 
letto già stanotte — a stragrande maggioranza — a 
caj CIA più piccola repubblica dell'ex Jugoslavia 
nelle prime elezioni politiche e parlamentari. Sul 52 
per cento dei voti scrutinati, Kucan aveva il 63 per 
cento dei suffragi. Un vantaggio ormai incolmabile. 
In una conferenza stampa tenuta dopo la mezzanot- 
te, Kucan ha auspicato che il governo che nascerà da 
este elezioni possa proseguire sulla strada della 
emocratizzazione del Paese. Per il Parlamento di 
Lubiana, sempre sul 52 percento dei voti, i liberalde- 
mocratici dell'attuale primo ministro.Janez. Drnov- 
sek avevano ottenuto il 25 per cento, seguiti dai de- 
mocristiani dell'ex premier Lojze Peterle con circa il 
l4 ie cento. Il partito di estrema destra nazionalista 
dell'ex legionario francese Zmago Jelencic dovrebbe 
pure entrare in Parlamento, avendo superato il 10 per 
cento dei voti. La sorpresa è rappresentata dalla scar- 
sa presa sull'elettorato del partito democratico, nelle 
cui file milita l'attuale ministro degli Esteri Dimitrij 
Rupel. La comunità italiana ha votato per circa l'80 
per cento nei tre comuni costieri dell'Istria (Capodi- 
stria, Pirano e Isola) sia per le presidenziali sia per il 
Parlamento. : 
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Riconferma di Kucan 
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Oltre 500 milioni ai «13». 


Bombacarta su un guardalinee 


Tomba settimo. La Stefanel 
beffata all'ultimo secondo 


Torracchi (2-1 il risul- 
tato, il secondo gol nel- 
l'immagine Italfoto) 
portandosi da sola al se- 
condo posto, a 1 punto 
dall'Empoli (che ha pa- 
reggiato a Leffe), a sette 
giorni dallo scontro di- 
retto in Toscana. Nella 
Al di basket, sconfitta 
della Stefanel contro il 
Fabriano (75-77), anche 
se per nin canestro da 
fuori all'ultimo. secon- 


Campionato davvero fi- 
nito? Nella giornata in 
cui il Milan è stato bloc- 
cato in casa dall'Udine- 
se (1-1), tutte le insegui- 
trici hanno perso. La 
Juventus è stata battu- 
ta a Firenze (2-0), men- 
tre l'Inter è andata a ro- 
toli nel nuovo stadio del 
Conero trafitta tre volte 
dall'Ancona, e la Samp- 
doria si è fatta superare 
in casa dall'Atalanta (3- 
2). L'antiDiavolo non si 
vede proprio, e il Milan 
gioca ormai solo contro 
se stesso. A Pescara 
(vittoria della Lazio con 
«gol fantasma») un 
guardalinee è rimasto 


O. 

Nello sci domenica 
«nera» per i colori az- 
zurri, con Alberto Tom- 
ba settimo nello slalom 
speciale in Val d'Isère 
vinto dal norvegese 


stordito per una bomba  Fodgoe e l'atteso Fabri- 

carta. Oltre mezzo mi- zio Tescari fuori gara 

liardo ai «13». vi dopo una deludente pri- 
‘In serie C la Triestina ma manche. 


ha regolato lo Spezia 
per reti di Mezzini e 


Nello Sport 


LA RINUNCIA ALL'INTESA. 
La Regione dice 
addio all’Italstat 


TRIESTE — La Giunta 
regionale ha rinunciato 
all'intesa con l'Italstat 
(ora Iritecna) per mezzo 
della quale si dava al 
gruppo un ampio manda- 
to di manovra in diversi 
settori con società parte- 
cipate. L'Italstat ha rea- 
lizzato importanti opere 
tra cuilo stadio a Trieste. 
La rinuncia è seguita au- 
tomaticamente alla non 
volontà, da parte della 
Regione, di riattivare il 
comitato paritetico pre- 
visto dal protocollo d'in- 
tesa. La decisione, ha di- 
chiarato il presidente 
della Giunta Turello, è 
stata presa anticipando i 
nuovi orientamenti na- 
zionali in. merito alle 
concessioni, destinati a 
essere concretizzati in 
un disegno di legge. 


In Trieste 


Martinazzoli a Udine 


Hl segretario de parla di Osimo: 


«C'è chi specula su quel trattato» 
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Off-shore lontano 
L'eurodeputato Rossetti avverte: 


l'Italia deve ancora rispondere 
IN TRIESTE 


L'incidente di sabato 


Riaperta nel pomeriggio la «202» 


Il manto era sporco di gasolio 
IN TRIESTE 


E «TOP SECRET» IL MOMENTO DELLO SBARCO DEI MARINES 


Somalia, l’ora della verità 


Diplomatico Usa avverte: i rischi ci sono - Esplosioni a Mogadiscio 


hya, in spregio alla ‘magistratura e a) 
gralisti hindu hanno portato l'India 
sociale e politica. Il primo ministro Rao ha decretato lo 
scioglimento del governo dello stato dell'Uttar Pra- 
desh, dove si trova Ayodhya, per non aver rispettato le 
decisioni della magistratura, che aveva vietato la di- 
struzione della moschea. Gli hindu hanno attaccato 
con lanci di sassi reparti della polizia e giornalisti che 
erano sul posto, accanendosi contro gli stranieri. sha 
notizia di un morto e 150feriti. 


moschea di Ayod- 
l governo, gli inte- 
in una grave crisi 


MOGADISCIO — Forse lo 
sbarco dei marines dal 
mare e dal cielo sulla 
sponda somala slitterà di 
24 o 48 ore, Si tratta pur 
sempre di un'operazione 
militare, anche se rivolta a 
scopi umanitari per salva- 
re un popolo dalla fame e 
dalla prepotenza di bande 
armate, che ha bisogno di 
sopresa, . L'ambasciatore 
Usa in Kenia avverte in un 
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messaggio, Poi «filtrato» 
nelle redazioni dei giorna- 
li, che dovranno essere af- 
frontati seri rischi. Ma 
«Restore Hope», come l'o- 
petazione è Stata battez- 
zata con il Significato di 
«riportare la Speranza», è 
ormai un impegno del pre- 
sidente uscente Bush che 
ha avuto ieri un colloquio 
con Eltsin per aggiornarlo, 
tra l'altro, sugli scopi della 


missione. 

Intorno a Mogadiscio si 
sono udite ieri delle esplo- 
sioni e il clima è diviso fra 
attesa fiduciosa e tensio- 
ne. Ma la decisione di agi- 
Te trova sempre più con- 
sensi nel mondo. Non va 
dimenticato che la deci- 
sione dell'Onu di dare il 
via è stata appoggiata al- 
l'unanimità e ogni giorno 
si allunga la lista dei Paesi 


che intendono inviare pro- 
pri contingenti. Secondo i 
piani del Pentagono ci vor- 
ranno tre settimane per 
ottenere i primi risultati 
negli obiettivi previsti. 
L'operazione prevede il 
controllo di Mogadiscio e 
zone dell'interno, quindi 
l'estensione verso Bardera 
e Chisimaio. : 
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NAUFRAGIO PER LE PESSIME CONDIZIONI DEL TEMPO 


Barca a picco vicino all’Elba 
Tre in salvo, cinque le vittime 


Sono coinvolti nel rapimento Casella: 
progettavano sequestri 0 attentati? 
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PORTOFERRAIO — ‘Tragedia nel mar 
Tirreno davanti alle coste dell'isola d'El- 
ba, Per le terribili condizioni del tempo, 
raffiche di vento e mare forza otto, una 
da diporto si è rovesciata tra- 
volta da un'ondata. Delle otto persone a 
bordo tre sono riuscite a mettersi in salvo 
nuotando, le altre cinque risultano di- 
sperse. Le ricerche hanno consentito nel 
tardo pomeriggio di ieri di poter recupe- 
rare i corpi di due donne che si trovavano 
a bordo al momento della sciagura. Un 


barca a vela da 


perato. La bi 


raggiungere 


naufragata. 


terzo cadavere, sempre di essso ‘emmini- 
le, pur avvistato come gli altri nella zona 


verso Pianosa, 


sabato pome! 
to persone € 


‘non era ancora stato recu- 
arca a vela era stata affittata 
riggio a Portoferraio dalle ot- 
he avevano l'intenzione di 
Marciana Marina, sulla co- 
sta dell'Elba, nonostante le pessime con- 
dizioni meteorologiche. La tragedia è av- 
venuta proprio quando l'approdo sem- 
brava vicino e raggiungibile: a due miglia - 
dal porticciolo di Marciana la barca è 
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Monaco in piazza contro il razzismo 
Banche Usa «se ne vanno» dall’ex Rdt 
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DA 1.5 MILIONI A 


MILIONI 


PER OGNI AUTO - 
DA DEMOLIRE PER UNA 
FIAT NUOVA 


IN/17 RATE MENSILI 
SENZA INTERESSI 


[2_] Il Piccolo 


ROMA — «Taumaturghi e 
salvatori della patria ci 
riempiono la testa di reto- 
rica e di formule confuse e 
di improvvisazioni quoti- 
diane, mentre sorvolano 
sul problema sociale nu- 
| mero uno, cioè la disoccu- 
pazione. La disoccupazio- 
ne esistente, quella che 
avanza e che temo esplo- 
derà nei prossimi mesi». E' 
l'allarme che il segretario 
del Psi, Bettino Craxi, ha 
rilanciato ieri con una di- 
chiarazione. «In. questi 
mesi — osserva Craxi — le 
cose anche nel campo del- 
l'occupazione non sono 
andate nel modo catastro- 
fico che si temeva, ma si 
avvicina il momento di un 
oneroso rendiconto in 
molti settori, edilizia e co- 
struzioni in testa. Bisogna 
rimettere in moto la mac- 
china degli investimenti 
ubblici che si è arenata e 
isogna trovare mezzi e 
no per farlo, e per 
‘arlo in fretta». Craxi sot- 
tolinea che la disoccupa- 
zione minaccia sia il Nord, 
sia.il Sud «dove già si con- 
centra gran parte della di- 
soccupazione nazionale». 
E per il segretario sociali- 
sta occorre reagire. Per 
Graxi occorrerà ridurre ul- 
teriormente il costo del 
denaro, aiutare e sostene- 
re il sistema delle piccole e 
medie imprese, e rilancia- 
re la imprese in difficol- 


SORRENTO — Il mini- 
stro dell'Ambiente, 
Carlo Ripa di Meana, si 
sente «a disagio» nel- 
l’attuale governo e lan- 
cia quasi un «ultima- 
tum» chiedendo con 
forza che vengano 
adottate misure di pro- 
. tezione dell'ambiente, 
minacciando le dimis- 
sioni.  «Subordino la 
continuità. ‘del mio 
mandato di ministro 
dell'Ambiente ha 
detto parlando all'as- 
semblea nazionale dei 
verdi in corso a Sorren- 
to — alla reale applica- 
zione delle misure di 
protezione dell'am- 
biente, in primis sul 
versante delle dismis- 
sioni dei demani pub- 
blici e delle ferrovie. 
Un errore di disatten- 
zione ambientale per 
questa futura impor- 
tante. operazione del 
governo sarebbe im- 
perdonabile e io non la 


IL MINISTRO RIPA DI MEANA 


*Governo più verde o lascio’ 
Intervento all’assise nazionale degli ambientalisti 


tà». 

Intanto il clima politico 
registra nuove impennate 
in vista del voto di dome- 
nica prossima che interes- 
sa oltre 1 milione di italia- 
ni. «L'alternanza dei parti- 
ti al governo consente alla 
politica di restare pulita. 
Non è la crisi dei partiti, 
ma crisi dovuta alla man- 
canza di ricambio delle 
élites dei partiti e dell'al- 
ternanza dei partiti». Lo 
ha detto, parlando a Reg- 
gio Calabria, il segretario 
nazionale del Pri, Giorgio 
La Malfa. La Malfa ha af- 
fermato che a chi gli chie- 
de quando il suo partito 
tornerà al (Poverno rispon- 
de: «Quando sarà consen- 
tito dai fatti, perché vo- 
gliamo costruire un'oppo- 
sizione capace di governa- 
re il domani». 

Sul Pri attacco, invece, 
da parte socialista. «La 
Malfa può fare solo una le- 
ga di nuoyi conservatori. 
Nuovi finché si vuole, ma 


pur sempre conservatori), _ 


quanto ha affermato in 
una dichiarazione il mini- 
stro della Difesa, il sociali- 
sta Salvo Andò, replicando 
al segretario repubblicano 
che ieri aveva definito il 
Psi «una succursale dei 
partiti di governo». «La 
Malfa e qualche altro con- 
tinuano a parlare, più che 
di nuovi soggetti politici, 


coprirei». Il. ministro 
Garlo Ripa di Meana, le 
cui parole sono state 
accolte da un fragoroso 
applauso del pubblico 
dei verdi, ha scelto 
questa sede per denun- 
ciare «tendenze preoc- 
cupanti nell'attuale go- 
verno» e per dare il suo 
totale appoggio alle 
battaglie ambientaliste 
condotte dai verdi. Ad 
ogni modo il ministro 
intende andare fino in 
fondo per «rispettare il 
mandato» che gli è sta- 
to affidato ed ha avvi- 
sato che intende «ven- 
dere carissima la pelle 
della politica ambien- 
tale». 

Che tra i verdi e il 
‘ministro esista un pro- 
fondo «feeling» lo ha 
confermato lo stesso 
‘Ripa di Meana, il quale 
Ha affermato: «Qui mi 
sento a casa mia». Mas- 


' simo Scalia ha risposto 


‘Paese». 


di nuovi contenitori politi- 
ci, che dovrebbero sosti- 
tuire i vecchi partiti», ri- 
corda Andò. «Francamen- 
te — afferma ancora Andò 
— risulta difficile pensare 
ad una aggregazione di 
partiti o di pezzi di partiti, 
ad un aggregazione di per- 
sonalità della sinistra che 
possa condividere le opi- 
nioni di La Malfa, che sono 
le opinioni di un conserva- 
tore da sempre». 

Il leader radicale Marco 
Pannella, intervenendo 
subito dopo il ministro 
Garlo Ripa di Meana al- 
l'assemblea nazionale dei 
Verdi, ha affermato. che 
l'appoggio dato dal suo 
gruppo parlamentare al 

roverno Amato «sarà con- 

izionato al perseguimen- 
to degli obiettivi posti dal 
ministro per l'Ambiente». 
Pannella ha anche annun- 
ciato un imminente incon- 
tro con il presidente del 
Consiglio Amato. «Vedre- 
mo — ha detto — se sarà 
possibile ottenere dei ri- 
sultati o se si è esaurita la 
sorgente di collaborazio- 
ne». Pannella ha poi detto 
di non credere all'unità 
politica dei Verdi: «La vo- 
stra organizzazione ha 
una posizione ideologica 
chiericale e clericale, Dire 
che nonsi è verdi se nonsi 
è federalisti è un atteggia- 
mento ‘delirante’). 


con. una. significativa 
battuta all'attestato di 
amicizia del ministro: 
«E' il miglior candidato 
a portavoce dei verdi». 
Rispondendo ai giorna- 
listi, il ministro ha so- 
stenuto che i verdi si 
trovano nelle condizio- 
ni di poter entrare al 
governo: «Ci sono par- 
lamentari competenti, 
esperti, rigorosi, di 
grande autorevolezza, 
con un movimento alle 
spalle che ha caratteri- 
stiche di novità e:quin- 
di di freschezza, puli- 
zia, credibilità. Inoltre 
— ha aggiunto — i ver- 
di. stanno assumendo 
via via delle responsa- 
bilità di governo regio- 
nale, sono entrati nella 
giunta del Veneto e del- 
la Lombardia e inoltre 
hanno già da tempo re- 
sponsabilità in alcune 
grandi città del nostro 


Città, 


Politica / Interni 
VELENO TRA ANDO’ ELA MALFA MIGLIO SCATENA UN PUTIFERIO CON UNA NUOVA PROPOSTA 


Allarme di Craxi: 
troppi disoccupati 


«Sicilia sovrana» 


Gianfranco Miglio 


«HO LE PROVE» DICE UN DEPUTATO DC ACCU 


Giorgio Napolitano 


MILANO — «Per combat- 
tere la mafia bisogna con- 
fidare nella capacità dei 
siciliani di attrezzarsi po- 
liticamente e istituzional- 
mente; tocca ai siciliani di 
darsi una classe politica 
che abbia caratteristiche 
di autonomia e responsa- 
bilità». Il senatore leghista 
Gianfranco Miglio ha ela- 
borato un'ipotesi istitu- 
zionale per combattere la 
mafia che prevede che l'i- 
sola. possa godere di una 
autonomia «spinta ai limi 
ti della sovranità, con fun- 
zioni sostanziali di gover- 
no, proprie forze di poli- 
zia; unica eccezione la 
magistratura che deve 
Fia die Repubblica». 
«Io confido nella capacità 
dei siciliani di attrezzarsi 
per il loro futuro — ha 
spiegato Miglio — storica- 
‘mente la Sicilia ha fornito 
‘una gran quantità di input 
sul ‘piano istituzionale; 
esiste nell'isola una tradi- 
zione secolare che solo nel 
dopoguerra si è appanna- 
ta. Oggi la classe politica 
siciliana. è rappresentata 
solo dagli eletti in Parla- 
mento e non gestisce di- 
rettamente, sul territorio, 
il potere. Non c'è una clas- 
Se politica che abbia carat- 
teristiche di, autonomia, 
sovranità e responsabilità. 
Del resto, da più di 30 anni 
in tutto il Paese soffriamo 
politicamente questa 
“mancanza di responsabili- 
tà». «La mafia, che è un 


Lumedì T dicembre 1992 


Strali sull’ideologo leghista: 


Napolitano, ‘idea inquietante’ 


Spadolini, ‘unire non separare’ 


- Fini, ’una tesi irresponsabile’ 


rapporto di obbligazione 
occulto — ha aggiunto Mi- 
glio — si è dilatata occu- 
Ppando uno spazio vacante, 
uello lasciato AptEno 
alla mancanza una 
classe. politica. Occorre 
Tiempire questo vuoto, oc- 
corre riempirlo con uomi- 
ni che siano spinti e invo- 
gliati a esercitare il potere 
nella sua forma legale. 
Perché la Sicilia, che ha 
una grandissima storia di 
indipendenza e una natu- 
rale vocazione alla sovra- 
nità, non deve potere au- 
togovernarsi?). 
jJe reazioni al «teorema 
Sicilia)di Miglio non si so- 
no fatte attendere. Il pre- 
sidente della Camera dei 
deputati trova «inquietan- 
te che solo si al una 
separazione della. Sicilia 
dal resto dell'Italia. Ri- 
spondendo alle domande 
È Andrea Barbato e Bar- 
bara Palombelli durante la 
trasmissione «Italiani» an- 


data in onda ieri pomerig- 
gio sulla terza rete televi- 
siva della Rai, Napolitano 
ha infatti così risposto 
ando è stato ricordato 
che anche l'esponente le- 
ghista Miglio ha caldeg- 
Go ‘una piena autonomia 
lell'isola: «Non posso cre- 
dere che si voglia davvero 
perseguire un progetto di 
questa natura. Però è in- 
quietante il solo fatto che 
se ne parli». Napolitano ha 
aggiunto che occorre rea- 
gire, «anche facendo leva 
su uno straordinario patri- 
monio storico e culturale 
che è PIoRnO del Mezzo- 
giorno e che è ispirato ad 
un alto senso di coscienza 
nazionale unitaria». 

.Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini non 
esclude che la mafia possa 
avere effettivamente un 
progetto per la SERAFAZIO: 
ne della Sitilia dal: resto 
del Paese, ma non crede 
che la Lega Nord possa 


condividere questo pro 
getto. Nel corso di un'in' 
tervista che il Tg3 ha tra 
smesso questa sera, Spai 
dolini ha infatti detto: «I0 
non escludo nulla, avendo 
visto il terrorismo e la P2; 
Ma vorrei escludere chela 
Lega, che è un movimento 
politico che nasce dalla 
protesta, possa arrivare fi: 
no a questo. Mi pare che lé 
maggioranza dei leghistl 
non la pensi in questo mo; 
do. Anzi, l'esperienza paf 
lamentare della Lega po: 
trebbe essere utile per uti: 
lizzare queste forze a fini 
nazionali e non per il sep?” 
ratismo», 

«E' più che credibile W 
tesì, resa nota da Leon: 
do Messina, che la m: 


‘ voglia diventare padrom 


di uno stato indipendentà 
Ed è irresponsabile chii 
come Miglio, vuole abban 
donare la Sicilia al suo der 
stino. Fra poco, faranno J0 
stesso con la Calabria ela 
Campania», ha detto il se: 
etario nazionale de 
Msi-Dn, Gianfranco Fini; 
in una lunga dichiarazione 
diffusa ieri mattina a Ca- 
stellammare di Stabia pri 
ma di tenere un comizio: 
‘Afferma ancora il segreta? 
rio del Msi-Dn: «Ecco qual 
è la realtà: la lega sep: 
tista al Nord con un re 
me in ginocchio, le cosc 
camorriste al Sud che si 
reggono, anche con i gid © 
nali, le forze politiche». 


SATO DI COLLUSIONE CON LA MAFIA 


"Messina é stato pilotato’. 


CALTANISSETTA — Leo- 
nardo Messina è un calun- 
niatore, un depistatore, e 
alle sue spalle c'è un'oc- 
culta regia. Non solo: c'è 
una lettera autografa in- 
viata da Messina alla sua 
donna che costituirebbe 
una prova ‘diretta e in- 
confutabile' di questa te- 


si. Lo sostiene una denun-- 


cia presentata alla Procu- 
ra generale di Caltanisset- 
ta da Rodolfo Maira, Dc, 
penalista, ex sindaco della 
oggi. deputato. a 
Montecitorio. Maira è ‘în- 
sieme con Silvio Coco, se- 
natore Dc, e Gianfranco 
Occhipinti, deputato del 
Psdi, bersaglio di talune 
accuse lanciate dal pentito 
di San Cataldo. Itre parla- 
mentari, in modo e forme 
diverse, sarebbero stati 
‘avvicinati’ — è la tesi 
del pentito — da esponenti 
osi. 

Maira preliminarmente 
traccia un quadro ‘’ogget- 
tivo della personalità di 
Messina, quale risulta da- 
gli atti giudiziari: prima 


del suo pentimento ‘era 
noto solo come spacciato- 
re di droga e killer, ma an- 
che quale assuntore di 
droga 0 percettore di ren- 
dita Inail per trauma cra- 
nico conseguente ad infor- 
tunio sul lavoro”. Nella 
denuncia, poi, il parla- 
mentare nisseno Chiede 
anche che siano perseguiti 
i responsabili della viola- 
zione del:segreto istrutto- 
rio: I verbali di Messina 
che chiamano in causa i 
politici, sono infatti ‘‘vola- 
ti’ dalle finestre del palaz- 
zo di giustizia addirittura 
molte settimane » prima 
dell'emissione dei 203 or- 
dini di cattura dell'opera- 
zione Leopardo. Il parla- 
mentare rileva inoltre che 
‘ad oggi non ha ricevuto al- 
cuna comunicazione di ga- 


ranzia, mentre i telegior- - 


nali e i giornali, in notizie 
d'apertura e in titoli di pri- 
ma pagina, hanno dato co- 
me avvenuti quegli stessi 
adempimenti di cui lui 
non ha notizia. 

‘"Un mese prima del.suo 


In una lettera 
alla fidanzata 


si scopre come 


«depistatore» 


Ris penle eoiusaloai 
sentata da Maira — Mes- 
sina scriveva a una ragaz- 
za nissena con la quale è 
sentimentalmente legato, 
annunziando non solo il 
«suo prossimo pentimento, 
ma facendo intravedere 
che a questo passo veniva 
allettato e che avrebbe 
conservato la precisa vo- 
lontà di depistaggio"'. Nel- 
la denuncia sono quindi 
inseriti alcuni brani della 
lettera attribuita a Messi- 
na, “Amore mio.io sono s0- 
lo unragazzo —silegge in 


un testo infarcito anche di 
errori d'ortografia — che 
loro hanno fatto diventare 
per forza un personaggio 
importante e qui i punti 
sono due; o io sono come 
loro dicono, e tu sai che 
non è così, oppure la veri- 
tà è un'altra e loro sono 
scemi perché si fanno de- 
pistare da chiunque e non 
capiscono la ‘verità dalla 
fantasia e farebbero bene i 
loro conti perché non tor- 
nano a nessuno, debbono 
andare di nuovo ascuola.e 


| ripetere da capo e cioè da 


Zeri I 

Maira chiede poi alla 
Procura generale di accer- 
tare la natura dei rapporti 
che definisce ‘’strani e non 
istituzionali” del senatore 
della Rete Carmine Man- 
cuso, con. alcuni settori 
della polizia di Galtanis- 
setta. Mancuso, secondo 
l'ex presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossi- 
ga, che in proposito ebbe 
scambi di vedute con Gio- 
vanni Falcone, avrebbe 
avuto un ruolo non secon- 


dario nelle accuse lanciate 
dal pentito Giuseppe Pel 
legriti.a Salvo Lima:come 
mandante ‘dell'uccisione 
di Piersanti Mattarella. 
Pellegriti . sarebbe, stato 
avvicinato dall'allora ma- 
resciallo della Ps Carmine 
Mancuso, nel. carcere. di 
Alessandria, alla vigilia 
delle sue) rivelazioni. Le 


accuse di Pellegriti furono > 


smontate da Falcone, che 
lo denunciò per calunnia. 
Il magistrato accertò che i 


“due | sicari 
tida Pell i ilgi ‘del 
delitto erano detenuti. 


Infine nella denuncia di 
Maira si rileva che l'ex ca- 
po della squadra mobile di 
Caltanissetta Carmelo Ca- 
sabona, che ha Detecio 
alla gestione del pentito 
Messina, non potrebbe 
esercitare le funzioni per- 
ché ‘implicato in una gra- 
vissima vicenda giudizia- 
ria, ipotesi di turbativa 
d'asta per l'acquisto di un 
appartamento”. E 
Rino Farneti 


Leonardo Messina |; 


LA FIGURA PREVISTA NEL NUOVO CODICE DEONTOLOGICO 


Un giuri contro la notizia falsa 


Diritto di cronaca, segreto istruttorio, smentite: una sfera di rapporti complessi 


VITERBO — Un giurì per 
l'informazione formato da 
3-5 Ernie «altamente 
qualificate» per tutelare e 
garantire la deontologia 
professionale del giornali- 
sta. E' questo il tema cen- 
trale del testo che unifica 
le nuove. proposte sulla 
deontologia professionale 
giornalistica che verrà 
presentato mercoledì in 
commissione giustizia del- 
la Camera, Lo ha reso noto 
il relatore Giuseppe Gar- 
gani (Dc), della. commis- 
sione giustizia della Ca- 
mera nel corso del conve- 
gno dell'Ucsi (Unione cat- 
tolica stampa italiana) che 
È è concluso ieri a Viter- 


0, E 
Gargani ha detto che il. 


compito del giurì è quello 
di «irrogare sanzioni am- 
ministrative che incidano 
soprattutto sul tipo e sulla 
modalità delle rettifiche». 
Quello della stampa è, per 
Gargani, «un problema 
morale. Non bisogna im- 
bavagliare la stampa ina- 
sprendo le pene. Il giurì — 
ha aggiunto — non deve 


| read | 


I Agenda 
I del’ 
i Giornalista 

1993/XXVI 


LI È il più accreditato strumento di 
| lavoro per giornalisti e per quanti 
‘operano nel mondo dell'informa- 
zione: uffici stampa, pubblicità e 
marketing. Quanto c'è da sapere 
su quotidiani, agenzie di stampa, 
|| periodici, scuole di giornalismo 
e stampa estera. Completano gli 
elenchi degli iscritti all'Ordine 
dei Giornalisti. Oltre 700 pagine, 
]] - 60.000+ spese postali 


Può essere richiesta: tele. 
fonicamente (06/679.8148- 
684.0143-6791496) o via fax 
(06/679.7492), Centro di Do- 
cui ne Giornalistica, 

I| 00186 Roma, Piazza di Ple- 
tra 26. 


ultima ratio, ma decidere 

ene amministrative che 
riguardano il giornalista e 
soprattutto il giornale. Se 
la notizia è falsa, il giorna- 
le deve fare una rettifica 
vistosa e in prima pagina e 
sì può anche arrivare a 
bloccare la pubblicazione 
del giornale». L' esponente 
de ha infine auspicato che 
il governo «non inasprisca 
le sanzioni prima che ven- 
ga discussa la nostra pro- 
posta». 

Il presidente dell'Ordi- 
ne dei giornalisti, Gianni 
Faustini, ha parlato della 
proposta che l'ordine stes- 
so sta mettendo a punto, 
quella cioè di un giurì del- 
l'informazione costituito 
presso gli ordini regionali. 
L'obiettivo è quello di «in- 
tervenire in tempi brevis- 
simi perché il cittadino ve- 
da reintegrata la propria 
immagine eventualmente 
lesa, in modo da avviare 
tempestivamente possibili 
procedimenti disciplina- 
ri». Faustini ha aggiunto 


eso sul penale, che è 
P 


IL PICCOLO 


Faustini (Fnsì) è 
per una «carta dei 
doveri» che possa 

- prevenire eventuali 
iniziative di legge 
volte a limitare 
Ja libertà di stampa. 


che verrà inoltre approva- 
ta una «Carta dei doveri» 
perché «rafforzando la re- 
golamentazione cade l'op- 

ortunità di una iniziativa 
legislativa che potrebbe li- 
mitare la libertà di stam- 


pa». 

'. Sulla rettifica è interve- 
nuto Salvatore Vecchione, 
pluce della Repub- 

lica di Viterbo. «Quando 
la dignità di una persona 
viene lesa, dalla stampa, 


quale genere di rettifica, 


DiA restituire l'integrità 
lella  reputazione?». Sul 
segreto istruttorio, Giaco- 


fondato nel 1881 
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mo Caliendo, della Corte 
di appello di Milano, ha af- 
fermato la necessità di di- 
stinguere la notizia «se- 
reta» dalla notizia «di cui 
è vietata la pubblicazione. 
In sette mesi ci sono stati 
sei suicidi — ha detto — 
c'è qualcosa che non fun- 
ziona, ma non serve un 
aumento ‘tout court’ delle 
sanzioni penali. Bisogna 
sviluppare un discorso le- 
gislativo». È 
Il magistrato Giancarlo 
‘Armati, riferendosi al sui- 
cidio del giudice Signori- 
no, ha detto: «Non vorrei 
che i politici, stanchi di as- 
sistere in tv e sulla stampa 
alla sfilata dei loro colle- 
ghi imputati o arrestati, 
colgano il pretesto di que- 
sta e delle altre morti per 
tentare un'operazione di 
restringimento della liber- 
tà di stampa, invertendo 
la tendenza degli ultimi 
anni di progressiva libera- 
lizzazione del’ segreto 
istruttorio). Per Armati, 
l'inasprimento delle pene 
«è una misura inefficace e 
molto dannosa per lo svi- 


luppo della democrazia» 
perché «il segreto nella fa- 
se delle indagini prelimi- 
nari è una mera utopia. 
L'informazione — ha ag- 
giunto — ha avuto un im- 
portante ruolo nella for- 
mazione. L'inchiesta mani 
pulite ha cambiato la poli- 
tica, la diffusione di noti- 
zie su mafia e criminalità 
organizzata ha determina- 
to. vasti processi nella 
pubblica opinione». 

La strada da seguire, 
per Armati, è quella del 
«potere di segretazione. 
Sull'atto, che riguardava 
Signorino doveva essere 
stampigliata la parola '’se- 
greto”. I singoli atti devo- 
no essere DSS De 
sigillate, per evitare che 
ct desgeno diffusi nel 
via vai tra il Sn eilPm. 
Così — ha concluso — si 
responsabilizza il magi 
strato che ne è custode. Al- 
trimenti continuiamo a 
prenderci in giro con un 
segreto istruttorio che co- 
pre tutto e niente, un se- 
greto di Pulcinella». 


PREMIATI QUATTRO AMICI DEGLI EBREI 
Iniziata la visita di Yitzak Rabin 
nel ricordo dell’«Aliya bet» 


Rabin accolto all'aeroporto dai bambini col 


tradizionale copricapo ebraico. 


DI BERNARDO:IL GRANDE ORIENTE NON FREQUENTA MAFIOSI 


’ ; n 
ROMA — La massoneria italiana, Grande Oriente d'Ita- 
lia di Palazzo Giustiniani, chiede alle forze politiche, so- 
ciali e alle istituzioni «di farsi portatrici di una disciplina 
generale sul diritto di associazione che fissi per tutti, 
partiti, sindacati ecc., uguali diritti ed obblighi anche di 
trasparenza». E' quanto si legge in una nota, 2 firma del- 
la ro esecutiva che ha concluso i suoi lavori, nella 
sede di via S. Pangrazio a Roma, nel corso dei quali sono 
State esaminate .le conseguenze — sottolinea il docu- 


mento — di «una spregiudicata camp: tan È 
Tata ad accumunare alla massoneria gli autori di efferati 


delitti». 


‘a di stampa, mi- 


Dopo aver affermato che tale campagna «è degenerata 
al punto di individuare una ‘cupola mafiosa” nella isti- 
tuzione dei Liberi Muratori», la nota ribadisce che a tale 
manovra si risponde attraverso le vie legali «pretenden- 
do giustizia dai tribunali della Repubblica italiana e dal- 
le autorità giudiziarie internazionali». «Emerge ora, co- 
me verità solare, — conclude il documento — che la con- 


clamata pretesa di pubblicare gli elenchi degli iniziati, in 


’Sui massoni calunnie ad arte» 


palese violazione dell'art. 18 della Costituzione ed in as- 
Senza di un disposto normativo statuale, persegue esclu- 


sivamente fini di discriminazione e di discredito nei con- . 


fronti di cittadini a cui non può imputarsi che la qualità 


di massone». 


Dal canto suo il Gran maestro del Grande Oriente d'I- 
talia, Giuliano Di Bernardo, che già nel novembre Scorso 
“— come ha ricordato — aveva reso noto il testo di una 


lettera inviata al Capo dello Stato e relativa alla richiesta 
del Csm di conoscere gli elenchi dei magistrati iscritti 
alla massoneria, afferma in un comunicato che la cam- 
pagna in atto è «diffamatoria». ; 
Per Di Bernardo, l’'accostare «subdolamente l'ordine 
di Palazzo Giustiniani ai fenomeni devianti, anche me- 
diante l'artificiosa omissione della reale posizione del 
Grande Oriente d'Italia nelle indagini giudiziarie in cor- 
so, getta discredito sull'unica comunione riconosciuta in 


ROMA — I negoziati per il 
Medio, Oriente e il ruolo 
della Comunità europea, 
l'antisemitismo di ieri e di 
oggi, ma anche la solida- 
rietà contro i perseguitati: 
non mancano i temi di ri- 
flessione e di dialogo nei 
tre giorni di visita del pre- 
mier israeliano Yitzak Ra- 
bin a Roma. La visita di 
Rabin si svolge all'insegna 
dell'ottimismo, per ciò che 
riguarda il negoziato che 
riprende oggi a Washing- 
ton. Non è peraltro previ- 
sto alcun incontro in Vati- 
cano, le relazioni diploma- 
tiche tra i due Stati arrive- 
ranno a conclusione del 
lavoro della Commissione 
bilaterale appositamente 
creata. All'Italia Rabin 
chiede una forte pressione 
in sede comunitaria per- 
‘chè la Cee induca i Paesi 
arabi ad abbandonare la 
loro politica di boicottag- 
gio. Dopo Roma, partirà 
alla volta di Londra per lo 
stesso motivo, 

Dopo l'accoglienza in 
aeroporto da parte dei 
bamb ini con tradizionale 
copricapo ebraico, Rabin 
si è diretto a Villa Mada- 
ma, dove soggiorna con la 
moglie e con tutta la dele- 
azione, grazie a «un gesto 
di cortesia particolare» del 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato. Qui c'è 
Stata la cerimonia in onore 
di quattro «grandi» citta- 
dini italiani che aiutarono, 
correndo loro stessi gravi 
rischi, l'esodo dall'Italia e 
di passaggio per il nostro 
Paese. 

Il 21 agosto 1945 il pe- 
schereccio «Sirius», ribat- 
tezzato «Dallin», lasciava 
il porto di Barletta con 35 
passeggeri a bordo: era il 
primo gruppo di ebrei che, 
dall'Italia. tentava l'immi- 
grazione clandestina in 
quello che sarebbe diven- 


bet» in Italia, la secondé 
fase dell'esodo dei profu: 
ghi ebrei verso la Terré 
promessa, dopo l'olocatui 
sto della seconda guerre 
mondiale. Dopo il «Dal 
lim», altre 34 navi sarebbe: 
ro partite dall'Italia, su uf 
totale di 65 navi clandesti* 
ne dall'Europa. Rabin ier 
ha premiato alcuni italiani 
che . consentirono . agli 
ebrei sopravvissuti 4) 
campi di sterminio di ve 
dere la «Porta di Siony: il 
generale Alberto Li Gobbi 
ng. Gualtiero Morpurg0, 
l'ing. Mario Pavia e il pe- 
diatra Marcello Cantoni 
Quattro pedine fondamen: 
tali di quella organizzazio: 
ne, l'Aliya Bet, che fu di 
retta in Italia prima da Ye: 
huda Arazi e da Ada Sere: 
ni, e poi da Ada Sereni dé 
sola. È 
‘Al termine della ceri: 
monia Rabiri si è incontra: 
to con il ministro agli 
Esteri Colombo. che hi 
avuto parole di dura con 
danna per l'ondata di raz: 
zismo e di antisemitism( 
che travolge l'Europa 
«Non basta condannare — 
ha detto tra l'altro Colom' 
bo — ma occorre esser 
presenti con le leggi e lf 
severità nella conduzion! 
dello Stato. Occorre agif 
affinché sia spenta la vd! 
lontà di rispolverare ve 
chie strategie, senza ichî 
questa abbia possibilità 
alcuna di poter fare anc0' 
ra del male», n È 
Oggi la giornata di R9 
bin ERE con l'inconti! 
al Quirinale con il Pres! 
dente Scalfaro. Seguirà; 
cerimonia alle Fosse M 
deatine, presente anche* 
sindaco di Roma, GarraJ,) 
Prima di tornare a V 
Madama per il collogî, 
con Amato, il primo 
stro israeliano andrà alt» 


Italia dalla Massoneria Universale e ferisce profonda- tato nel 1948 lo stato di natoealla Camera, pi ne 
mente la dignità e l'onore di tutti i fratelli che ne fanno Israele. L'operazione se- contri con Spadolinie* 
parte». gnò l'avvio  dell'«Aliya  politano. 6) 
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Lunedì ® dicembre 1992 


ssi di 


Interni / & Înache 


DUE CALABRESI DELLA *NDRANGHETA ARRESTATI A ROMA 


Volevano ’minare’ lo Stato 


Forse preparavano attentati a Martelli e Andò o nuovi sequestri di persona 


ROMA — Giovanni Piz- 
zata, 30 anni, coinvolto 
nel sequestro di Cesare 
Casella, e Antonio Torca- 
sio, 21 anni, i due appar- 
tenenti alla dui 
calabrese arrestati saba- 
to sera a Roma dai cara- 
bimieri, stavano forse 
preparando attentati 
contro. uomini politici 
come il ministro della 
Giustizia, Claudio Mar- 
telli, il ministro della Di- 
fesa Salvo Andò, e il ge- 
nerale dei carabineri En- 
rico Coppola, o stavano 
organizzando sequestri 
di persone. Intorno a 
queste due ipotesi stan- 
no lavorando gli inqui- 
renti perché gli arrestati 
‘appartengono a due co- 
sche contrapposte che si 
combattono da anni, ma 
che potrebbero essersi 
coalizzate per risponde- 
re, con episodi eclatanti 

violenza; alle iniziati- 
ve dello Stato per com- 
battere la criminalità or- 
ganizzata. 

Pizzata deve risponde- 
re di concorso in seque- 
stro di persona, concorso 
in porto abusivo di armi 
e, cli detenzione e porto 
d'armi e per l'evasione 
avvenuta due anni fa dal 
carcere di Cosenza, dopo 
il primo arresto per il 
quale aveva avuto un 
permesso. Inoltre sul la- 


titante vi è un ordinanza 
del tribunale di Reggio 
Calabria non rispettata 
per il soggiorno obbliga- 
to e per il sequestro dei 
beni. Torcasio deve ri- 
spondere di favoreggia- 
mento aggravato e di as- 
sociazione mafiosa. 

La presenza a Roma 
dei due calabresi potreb- 
be avere, secondo gli in- 
vestigatori, anche un al- 
tro significato oltre all'i- 
potesi di eventuali atten- 
tati a GERD dello 
Stato: quello di prepara- 
re sequestri di persona. 


‘ Infatti, «i latitanti mafio- 


si solitamente — dicono 
gli ufficiali dei carabi- 
nieri — non si limitano a 
nascondersi, ma prose- 
guono sempre nel loro 
intenti criminosi). Per- 
ciò le indagini dei carabi- 
nieri, dopo gli arresti dei 
due calabresi, proseguo- 
no per cercare di scopri- 
re a Roma i covi delle co- 
sche calabre ed identifi- 
care altri complici del- 
l'organizzazione  mafio- 
sa. E' forte negli investi- 
gatori il sospetto che co- 
sche calabresi si siano 
radicate nella Capitale 
per espandere la loro at- 
tività criminale. ì 

Pizzata e Torcasio s0- 
no stati intercettati e 
bloccati sabato sera (e 
non stanotte come già 


.gina Elena di 


detto) dai carabinieri 
mentre a bordo di una 
«Y10» stavano percor- 
rendo l'autostrada. di 
Fiumicino, in, direzione 
di Roma, all'altezza dello 
svincolo per via Ostien- 
se, Le Desa sono inco- 
minciate dopo che i col- 
leghi di Lamezia Terme li 
avevano interessati per 
la ricerca di uno dei due 
responsabili del duplice 
omicido avvenuto nell'a- 

osto scorso nella citta- 

ina calabrese nei con- 
fronti di un imprenditore 
locale, Valter Pensabene, 
e del suo autista, Vincezo 
Strangis, trovati carbo- 
NCZzoI in un'automobi- 


e. 

Nella Capitale, infatti, 
era stata segnalata la 
presenza . dell'omicida 
sull’ identità del'quale gli 
investigatori mantengo- 
no il riserbo. L'uomo ac- 
compagnanva periodica- 
mente una sua parente 
malata nell'ospedale Re- 

È roma. Ma 
lui, per ora, gli investi- 
gatori hanno perso. le 
tracce. Il duplice omici- 
do era stato deciso dalla 
mafia calabrese, secondo 
i carabinieri, Da assicu- 
rarsi il controllo del ter- 
ritorio nell'ambito lel- 
l'attività degli appalti 
pubblici.  L'impren ito- 
re, evidentemente, dico- 


no gli investigatori, era 
un personaggio scomodo 
e la sua eliminazione, 
fanno notare, coincide 
con l'inizio del processo 
a carico dei presunti re- 
sponsabili dell'omicidio 
el maresciallo della po- 
lizia Aversa e di sua mo- 
glie. Anche quest ‘ultimo 
costituiva uno. ostacolo 
alla loro attività. E‘ pro- 
babile che i carabinieri 
di Roma, nello svolgere 
le indagini alla ricerca 
del presunto omicida 
dell'imprenditore e del 
suo autista, abbiano sco- 
perto che l'uomo aveva 
contatti con altri cala- 
bresi uno dei quali era 
Giovanni Pizzata. Alle 
indagini romane hanno 
partecipato anche ele- 
menti del centro operati- 
vo del Sisde di Roma. 
Antonio Torcasio ap- 
partiene all'omonima fa- 
miglia che opera, come 
base di partenza, nel 
quartiere lametino di Ca- 
pizzaglie, alla periferia 
Sud della città, ma che 


ha influenza in tutto il - 


comprensorio. Il giovane 
è fratello di Giovanni 
Torcasio, | imparentato 
con la famiglia dei Gerra, 


«ed in passato sospettato 


di aver preso parte al se- 
questro di Fabrizio Ma- 
riotti. 


L 
_ 


Giovanni Pizzata e Antonio Torcasio forse progettavano un sequestro di 
personao un super-attentato. 3 


MALTEMPO / TRAGEDIA DAVANTI ALL'ISOLA D'ELBA 


Naufragio con cinque morti 


streghe, vicino alla «Comuni; 
danni per oltre un miliardo di lire. 


Pioggia, freddo e neve 
fanno rotta verso il Sud 


I danni provocati a Terni dallo straripamento del torrente delle. — 
tà incontro» di-don Gelmini, che ha subito 


PORTOFERRAIO — Tra- 
gedia l'altra notte nel mar 
Tirreno davanti alle coste 
dell'Isola d'Elba. Per le 
terribili. condizioni del 
tempo — raffiche di vento 
e mare forza otto — una 
barca a vela da diporto si è 
rovesciata travolta da 
un'ondata. Delle otto per- 
sone che si trovavano a 
bordo tre sono riuscite a 
mettersi in salvo. nuotan- 
do verso le coste dell'Elba 
mentre le altre cinque so- 
no:state date per disperse. 
Le ricerche avviate imme- 
diatamente hanno consen- 
tito nel tardo pomeriggio 
di ieri di poter recuperare 
due’ corpi dei cinque di- 
spersi: quelli di Adelaide 
Cavalchini, 44 anni, di Mi- 
lano, e di Nadia Zuffi, 34 
anni, di Grosseto, Un terzo 
cadavere, probabilmente 
quello di Maria Luisa Dal 
Mas, 34 anni, di Belluno, 
avvistato come gli altri 
nella zona di mare verso 


Pianosa, non è stato possi- 
bile recuperarlo in quanto 
era finito in un fondale di 
circa 60 metri. 

La barca a vela era stata 
affittata sabato pomerig- 
gio a Portoferraio dalle ot- 
to persone che avevano 
l'intenzione, di raggiunge- 
re Marciana Marina, sulla 
costa dell'Elba. E questo 
nonostante il forte vento 
di libeccio e il mare forza 
otto. La tragedia è avve- 
nuta proprio quando l'ap- 
prodo sembrava vicino e 
raggiungibile: a due miglia 
dal porticciolo di Marcia- 
na, la barca infatti, della 
lunghezza di 12 metri, è 
naufragata. Gli otto mem- 
bri dell'equipaggio sono 
riusciti a mettere in mare 
una zatterina gonfiabile di 
salvataggio ma il vento li 
ha respinti nuovamente 
verso Portoferraio finendo 
poi sulla scogliera in loca- 
lità Cavo, dove il battelli- 
no si è schiantato. Tre so- 


no riusciti ad issarsi sugli 
scogli, ma solo dopo qual- 
che tempo uno di loro ha 
potuto raggiungere una 
casa isolata e dare l'allar- 
me. Mezzi della capitane- 
ria di porto, elicotteri dei 
vigili del fuoco e della pro- 
tezione civile e altri mezzi 
di soccorso sono stati mo- 
bilitati per le ricerche. 

Ttre naufraghi che han- 
no raggiunto gli scogli so- 
no Giorgio Cataldi, di Mo- 
dica, Angelo Pezzotti di 
Orzivecchi e Maurizio Ste- 
fani di Grosseto. I primi 
due sono stati ricoverati 
all'ospedale di Portofer- 
raio per un principio di 
congelamento. Stefani, 
medico all'ospedale di Pi- 
sa, si è affiancato alle 


squadre di soccorso per ‘ 


partecipare alle ricerche 
dei dispersi. 

Dei dispersi la capitane- 
ria di porto dell'Elba ha 
reso noto finora soltanto i 
nomi di quattro di loro. Si 


tratta dello skipper della 

barca Gianni Bianchini, di 

Riccardo Miosi, di Adelai- 

de Cavalchini e di Nadia 

Zuffi, moglie del medico 

Maurizio Stefani, uno dei 

tre che è riuscito a salvarsi 

raggiungendo gli scogli. 

Della quinta persona di- 

spersa invece si conosce il 
nome di battesimo, Maria 

Luisa. I sommozzatori dei 
vigili del fuoco, come si di- 
ceva prima, sono stati im- 
pegnati molte ore nel ten- 
tativo di.recupero di tre 
corpi al largo:di Porto Az- 
zurro. A segnalare la pre- 
senza dei corpi era stato il 
comandante dell'aliscafo 
«Squalo Bianco» diretto da 
Portoferraio a Pianosa. 

La barca a vela naufra- 
gata, denominata «Silvia», 
del tipo Odissea, faceva 
parte di un gruppo di cin- 
que imbarcazioni noleg- 
giate dal circolo privato 
«Utopia». 

Th 


Messina, morto il mafioso 
ferito in un salone da barbiere 


MESSINA — E’ morto ieri mattina Giuseppe 
Mastroieni, 33 anni, il pregiudicato rimasto 
vittima di un agguato sabato sera mentre si 
stava radendo in un salone da barba nel rione 
Ritiro di Messina. Era stato ferito con cinque 
proiettili calibro 7,65 da un sicario a viso sco- 
perto, fuggito su una «Fiat Uno» guidata da un 
complice. Mastroieni aveva precedenti per fur- 
to ma negli ultimi tempi, secondo gli investiga- 
tori, si sarebbe affiliato al clan mafioso della 
zona Nord della città. 


Bolzano, due giovani 
si suicidano nell’auto 


BOLZANO — Due giovani di 27 anni, uno di Bol- 
zano e uno di un paese poco distante, Terlano, 
sono stati trovati morti nell'abitacolo di una 
vettura parcheggiata a Vilpiano, a pochi chilo- 
metri da Bolzano. Un tubo di gomma collegato 
allo scappamento della vettura e infilato all'in- 
terno dell'abitacolo ha fatto subito ipotizzare 
un doppio suicidio. La morte dei ‘due giovani ri- 
sale, secondo il referto medico, circa alle 2 della 
scorsa notte. Non pare che i due abbiano lascia- 
to messaggi per spiegare illoro gesto. 


Cuneo, ventottenne 
morto assiderato 


‘TORINO — Un uomo è stato trovato morto assi- 
derato a poca distanza dal Colle dell'Agnello, 
sopra Pontechianale (Guneo), da due sciatori. E' 
stato identificato per Mario Guzzini, di28 anni, 
di Macerata. Era arrivato a Pontechianale alcu- 
ni giorni fa in cerca di lavoro. Ad alcune perso- 
ne che lo avevano aiutato, l'uomo aveva detto 
ieri di voler raggiungere la Francia a piedi per 
trovare casa e lavoro. 


Vigo di Fassa, due studenti 
travolti da una slavina 


VIGO DI FASSA — Due giovani studenti univer- 
sitari sono morti travolti da una slavina men- 
tre risalivano la Valle San:Nicolò, nelle Dolomi- 
ti trentine, per raggiungere il rifugio Taramel- 
li, di cui avevano assunto la gestione per la sta- 
gione invernale. Si tratta di Ciro Franzoi, 28 an- 
ni, nativo di Mezzolombardo e residente a 
Trento, e di Giuliana Calovi, 24 anni, residente 
a Trento, I due erano partiti da Vigo di Fassa 
con gli sci ai piedi per raggiungere il rifugio, 
preceduti da altri due amici. Le abbondanti ne- 
vicate dei giorni scorsi hanno però reso difficol- 
toso il percorso. 


Badolato, bavaglio soffoca 
donna durante una rapina 


BADOLATO — Un'anziana donna, Domenica 
Provvidenza Battaglia, di 73 anni, è morta sof- 
focata da una bavaglio durante una rapina fat- 
ta all'interno della sua abitazione, in via San 
Leonardo di Badolato Superiore, un centro nel- 
la zona ionica. Secondo quanto accertato dai 
carabinieri la donna è stata legata ed imbava- 
gliata da alcuni rapinatori che hanno messo a 
soqquadro l'abitazione nel tentativo di rubare 
una piccola somma di denaro custodita dalla 


donna. 


Missano, fiocco rosa 
dopo ben ventitré anni 


MISSANO — Viola, una bella bambina del peso 
ditre chili e mezzo è nata a Missano, frazione di 
Castiglione Chiavarese nell'entroterra ligure 
di levante, un paese dove da circa 23 anni non 
nascevano bimbi. La piccina figlia del dottor 
silvano Bertelli Motta medico dell'ospedale di 
Sestri Levante e di Sara Puciarelli ha una sorel- 
lina, Clio di tre anni nata a Genova. 


IL PADRE DI EMANUELA LOI ALL’ASINARA 


A quattro anni dalla scom- 
parsa, ricordiamo con im- 


ROMA — Rientrato allarme in To- : Sicilia, dopo due settimane di clima 5 I LL tu - nm m mn - 5 | mutatoaffetto lacara 
scana, Friuli-Venezia Giulia e Lazio, più primaverile che autunnale, dal- 
mentre il maltempo sembra ora spo- l'altra notte è arrivato il maltempo. I Elda Terzon 
i è Sud. i ancora sopra il venti soffiano sull'isola con raffiche È ved. Persi 
o di guardia in Toscana, ma si- energiche, mari molto mossi, forza 1 1 17] 3 : Ù D 
Peri DR glioramento, vi- . sette/otto, che hanno provocato la La gi oVane agente di polizia faceva parte della scorta del giudice Borsellino. NELITA, 
sto che dalle i ieri matti i i) ; a ; î = 
cn O E ino dei collegamenti navali SASSARI — Madonia, Ver- scorta di Paolo Borsellino. Fornelli, è rinchiuso il fior. Stato nella guerra contro 2 È NERINA e TULLIO 
ui SO SI con l'arcipelago delle Eolie (Messi- nengo, Marchese, Contre- La vita di Emanuela era fiore della mafia. Le celle, la mafia. Anche la sorella Trieste, 7 dicembre 1992 
I e ui E na). ra. Un uomo minuto, ca- stata straziata dalla bom- recentemente ristruttura- | di Emanuela, Claudia, 
oca SENSI D a 9,75 A Potenza il forte vento, che in pelli bianchi arruffati dal ba della mafia in via d'A- te, dopo ogni clamorosa avrebbe voluto entrare in Partecipano al dolore dei fa- 
> «Dal : È nottata ha raggiunto i 30 nodi, ha vento, li cerca con uno melio.Il vecchio non è ar- operazione di polizia ac- Polizia, ma finora ha ten- miliari del caro amico 
«ble Una pausa del maltempo, sono in- provocato il crollo di È sguardo che penetra ce- rivato solo nell'isola dei colgono nuovivospiti. Tutti | tato senza successo. DOTT. 
SH fatti annunciate nuove piogge e ne- montata in DEE Lora spugli, sassi e montagne mafiosi. Conla figlia Clau- nomi famosi, nomi che da «In Sicilia hanno pensa- p 
desti vicate, ha fatto rientrare l'altra not-  ricostaazi un cantiere edile per la dell’isola dell'Asinara so- dia (impressionante la so- decenni compaiono nelle. toatutti, ai familiari e an- Carlo Dal Ger 
Tia My truzione di un immobile dan- leggiata e battuta dal forte | miglianza della ragazza cronache. Il ferroviere era che a quelli che: non sono 
aliani ; FNEZiA o neggiato dal terremoto del 1980. La magstrale. Quell'uomo conla sorella caduta a Pa- arrivato fin qui per vederli neppure parenti. Tutti si- le famiglie GIOVANNI FA- 
ol lia, dove sabato la Protezione civile e gru è finita su una scuola ell ; minuto è arrivato fin qui lermo) è stato invitato da- in faccia, per incontrare i stemati, compresa la fi- BRIS e FABIANO ZAINA. 
gl ola elementa- danzata di un agente ucci- 


gli agenti del corpo di poli- 


per conoscere di persona’ ti del. 
zia penitenziaria che ieri 


i i loro sguardi, per vedere 
quei tentacoli di piovra: 


i vigili del fuoco erano stati impe- 
come erano fatti coloro i 


È È ine, 7 dicembre 1992 
gnati per allagamenti e frane. DoS 


re. Forti danni 1 E 
anni anche in Umbria, do- so. E i Loi? Non hanno da- 


Nel Lazio ha continuato a piovere 
per tutta la notte, ed in particolare a 
Romai vigili del fuoco hanno dovuto 
Tispondere ad un centinaio di telefo- 
nate per rimuovere 60 alberi caduti 
a causa della violenza del vento e 
della pioggia. Freddo, vento, pioggia 
e qualche spruzzata di neve sui rilie- 
vi in Calabria. Il peggioramento ha 
avuto inizio sabato sera, con pioggia 
insistente in tutta la regione e vento 
forte. Improvviso anche l'abbassa- 
mento delle temperature. Anche in 


ve un alluvione che ha interessato a 
Molino Sella, nei pressi di Ameli 

Sell elia, la 
sede principale della comunità in- 
contro di don Gelmini, ha provocato 
danni per circa un miliardo di.lire 
Le acque del torrente chiamato Fos- 
so Sassone hanno infatti invaso l’au- 
ditorium, uffici amministrativi ed il 
refettorio della comunità. Dalle pri- 
me ore di ieri intanto la neve ha co- 
minciato a cadere sulle Marche sulle 
cime montuose oltre i mille metri. 
Nel resto della regione forte vento e 
piogge ad intermittenza. 


«Sono venuto qui perché 
volevo almeno vedere il 
luogo dove si trovano quei 
delinquenti che hanno di- 
strutto non solo la vita di 
mia figlia, ma tutta la mia 
famiglia». 

Virgilio Loi cammina 
per le stradine di Cala Oli- 
va spazzata da folate e 
turbinii d'aria a cento al- 
l'ora. L'anziano ferroviere 
cagliaritano (è di Sestu), in 
pensione da qualche anno, 
è il padre dell'agente di 
polizia Emanuela Loi, la 


all'Asinara hanno festeg- 
giato il loro Patrono. «Gi 
sentiamo in prima fila nel- 
Ja lotta alla criminalità or- 
ganizzata come lo era 
Emanuela Loi. Per questo 
abbiamo chiesto al diret- 
tore che invitasse i fami- 
liari della ragazza uccisa 
dalla mafia», dice Lorenzo 
Spanu, comandante degli 
agenti di custodia, vetera- 
no dell'Asinara e negli An- 
ni Settanta nel libro nero 
delle Br. 

I Loi hanno accettato 
l'invito. Nell'isola incon- 


quali hanno ordinato la 
morte di sua figlia. 
Virgilio Loi non ha po- 
tuto raggiungere Fornelli, 
non ha potuto vedere i ma- 
fiosi. Ha ‘assistito ad una 
messa, ha ricevuto una 
targa, i suoi occhi si sono 
gonfiati di pianto. A luglio 
la mafia gli ha strappato 
quella figlia che, eroina 
per necessità, faceva la 
poliziotta e mandava soldi 
a casa. Ora la famiglia vive 
della magra pensione delle 
Fs, ma tutti sembrano es- 
sersi dimenticati dei fami- 


to una figlia allo Stato?», 
dice Mario Orrù, il sindaco 
di Sestu che ha voluto ac- 
compagnare i suoi concit- 
tadini all'Asinara. «Vole- 
vamo dare al Comune 
un'occupazione al fratello 
ealla sorella di Emanuela, 
ma la legge non lo permet- 
te. Ci siamo rivolti anche 
al presidente del Consiglio 
per chiedere una deroga. 
Aspettiamo ancora una ri- 
sposta». Ma Virgilio Loi, 
con molta dignità, non ha 
chiesto e non chiede nien- 
te a nessuno. 


VI ANNIVERSARIO 


Ferruccio Verdelli 


Con immutato affetto. 


Trieste, 7 dicembre 1992 


Pubblicità 


GINEVRA 


rr Pre 


ragazza biondina e fragile 


a con 3 n 
ran << î che faceva parte della taminata, nel bunker di liari della caduta per lo Marco Dal Poggetto Emanuela Loi 
li ra: 880 
itismi ; 
opa I TI 
n L TECNICO NUCLEARE SPARITO NEL SETTEMBRE 1990 lvò È È arina: 
= Apn s aterina, rugam : 
pol ppello del Papa per Cervi Ib tt ischi danna 
ion albergatore rischia una con 
agli (TRIETA DELVATIO i i i 
lavo Un appelli (ANO — ché possanoriavere presto di componenti elettroni- presentata candi — Si chi i i idatanti anni troppo debole e di come, 
IO Cie pos Gestito pig 0° Chedi Ange gceotuit,  Elmeio nelle listed SPOTORNO ava Sumo PIL enza Soda: quand la ciiamo auiva- DIM iano copre, (Te 
a S:il tecnico nucleare Dai à una dichiarazione ciale della, Marina, Rifondazione i ‘a 25 chili e vive in una mente costruiri Giu. come un cagnolino». Cate- Una se RITO 
bilità Gervia di Velletri, soa Marisa Cervi, la moglie del esperto di congegni da aveva TON De vasca @ Spotorno, seppe Cassio ‘alber- rina circa 11 annifafusal- sciata e bagnata con acqua Accettazione 
anco” riosamente scom = tecnico scomparso si è computerizzati, |; mari StesLcne nese. E' Ù i ‘nel cir- da alcuni ragazzi che e sale — racconta — poi la i ioni 
parso nel det Ip sì è guerra d ll marito fosse stati nel Savonese. una te- gatore di Spotorno nel cir- vata necrologie e adesioni 
settembre 1990, è stato te ta «commossa» perl'in- era scomparso il 13 Set- dai servizi sepreti O Tapito | stuggine marina tipica del colo Olimpia Sub di cui poi la portarono da Gorgo- Trsiolsong anca da bagno 
di R® © fatto ieri dal Papa, subito O del Pontefice. tembre. La sua auto era che statostr greti di qual- aiedifterraneo perla quale | egli è presidente e che si glione. Un turista l'aveva Inc SRO: SA presto si mi- 
sont -dopola preghiera dell'An- temi}, Scritto qualche . stata ritrovata nei press!  bilment aniero, proba- | jl suo padrone che la fece occupa di biologia marina trovata ‘al largo di Capo seinforze e due anni dopo 
Presi "‘BelusinpiazzaSanPietro, ceiPofaalPapa__hadet- della stazione Termini a. rapi ente mediorientale (il | curare circa 11 anni fa edecologia. Noli ferita e stremata ma | feci costruire la grande 
ira” °° GiovanniPaoloIsièri-  vescosn CA? Sonl'aiuto del Roma dopo una segnala- VIS No avvenne alla | perché ferita aduna pinna | E molto affezionata al fece. Ie ERI vasca in cui si trova tutt'o- 
se Mi ‘ Volto ai fedeli perché pre- ossa a Velletri e del zione alla trasmissione te- Gg or della «Guerra del | da VAS, Si motoscafo, suo padrone di sel Des ERRE So Orso To a = ale e mez- 
che ‘ ghino per Cervia. Chiedia- | aspettav, oco, ma mi levisiva «Chi l'ha visto», ‘Per sfruttarele co- | rischia condan- riodo estivo, la porta co : ‘infatti AREA al giorno 
i S i È ; P noscenze del ico i to dalla magistratur 6 în moscone e poi la fa tenzione, 1 ‘atti, era quel. he, in molte occasioni, mi 
rali mo al'Signore — ha detto privata Ti Una risposta che aveva trattato il caso. i lel tecnico in | nato da. a sem P la di 1 fare il vieni È +, a HISS ù 
I Aus i Ù Ù RA 5 teria mili er via di un esposto ano- nuotare al largo, tra Capo 12 cuocerla per tal iene portato dai pescato- Via Luigi Einaudi 3/B 
— che egli possa ritornare blico di Giove vento pub- All'interno della vettura vi materia militare. Im tal | PS ;l 09 1 otra Car? brodoetenersiflguscio. riv. Poi, a i pescato: ia Luigi 
log, TN seno alla famiglia dove mi ha iovanni Paolo II erano anche alcuni effetti SENSO vi erano state anche | {np Ch ca di ARE O. Chare Giuseppe  Gorgoglione la dell’ grato: Das Galleria Tergesteo Il 
mil 8 toccato profonda- personali che il tecnico si alcune interrogazioni par- | 1 aPPlicazio elleisan:, watosa lasciare tl ii Citistasmo esposto anonimo: 


Va: b3 ve o n i 
© atteso con ansia e affi- mente ed anche zioni sulla tutela degli ani- sperando che visi ambien- «Non sapevo — ha detto — lunedì - sabato 


 alig” -. Mamo a Mari; Pg rincuora- ortava al o nei suoi lamentari, ma il ministr i in vi inzi: di Gorgo-  lastoria della sua tartaru- che ci 
1) 2! È ia Santissima to». P . Appress 7 4 + io) i in via di estinzione. tasse — ha detto ‘80: ì 3 e ci voless È 
vu cianogle e, in modo spe- Davide Cervi Fpostemeati n dell'Interno Nicola Man- Di sguazza tran: glione — ma ogni volta è ga, di come la dovette im- torizzazioni. RE 8.30-12.30; 15-18.30 
k: *ì due bambini, per- dipendente di a, 32 anni, Nei mesi seguenti la cino aveva poi scartato l'i- | quillain una grande vasca _ ritornata al circolo dove si boccare, all'inizio, con e, ho quella della Usl e 
) Una società moglie Marisa, che fu poi Potesì, ih vetroresina di tre metri trova la sua ‘’casa’. Vive gamberetti freschi perché ella Provincia». 


Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì ® dicembre 1992 


SOMALIA / CRESCONO LE POLEMICHE NEGLI STATI UNITI 


Mogadiscio nuova Beirut? 


WASHINGTON — Ten- 
sioni e polemiche a Was- 
hington mentre i mari- 
nes di “Restore Hope' si 
preparano allo sbarco in 
Somalia. «Se vi è piaciuta 
Beirut, amerete Mogadi- 
scio», ha messo in guar- 
dia l'ambasciatore Usa 
in Kenya, Smith Hemp- 
stone in un messaggio 
top-secret  all'ammini- 
strazione. 

Il cablogramma, in- 
viato nei giorni scorsi al 
Dipartimento di Stato e 
al Pentagono, è arrivato 
nelle redazioni del setti- 
manale 'Us News and 
World Report', segno 
inequivocabile che le po- 
sizioni del diplomatico 
americano trovano d'ac- 
cordo esponenti dell’e- 
stablishment politico e 
militare. Due i punti del- 
l'argomentazione del- 
l'ambasciatore: le bande 
somale sono ben più ag- 
guerrite di quanto stima- 
to a Washington, e l'ope- 
razione «non serve gli in- 
teressi vitali dell'Ameri- 
ca). 

«Come italiani e ingle- 
si hanno scoperto a loro 
spese, i somali sono 
guerriglieri nati: mine- 
ranno le strade, tende- 
ranno imboscate. Non 
riusciranno a bloccare i 
convogli di aiuti, ma in- 
fliggeranno - e riceve- 
ranno - perdite», ha 
scritto il diplomatico, ex 
direttore esecutivo del 
giornale conservatore 
Washington Times' pri- 
ma di essere spedito. da 
George Bush in Africa. I 
timori dell'ambasciatore 
sono condivisi dall'opi- 
nione pubblica america- 
na: pur approvando la 
missione, 77 americani 
su cento (interpellati dal 
settimanale ‘News- 
week') si sono detti 
preoccupati per i pericoli 
a cui ‘Restore Hope' 
esporrà fanti e marines 
delle forze armate Usa. 

Polemiche anche sulle 
prospettive dell'opera- 
zione: «Non durerà un 
giorno più del necessa- 
Tio», ha detto il Presiden- 
te Bush, seguito a ruota 
dalle previsioni di «due 
tre mesi» del capo di sta- 
to maggiore Colin. Po- 
well. Di ben altra portata 
le stime della Cia: le for- 
ze Usa resteranno nel 
Corno d'Africa almeno 
un anno, ha pronosticato 
l'agenzia di intelligence, 
mentre l'ambasciatore 
Hempstone si è detto cer- 
to che la crisi somala do- 
minerà l'agenda interna- 
zionale di Bill Clinton 
per tutti ì prossimi quat- 
tro anni. 

Mentre le navi Usa 


volgono la prua verso la 
Somalia e i «signori della 
guerra» si lamentano 
perchè gli americani 
«non si sono messi in 
contatto con loro» (lo ha 
riferito Tom Brokaw del- 
la Nbc), a Washington i 
commentatori si interro- 
ano sul senso politico 
della missione, la prima 
in cui non siano in gioco 
interessi strategici Usa. 

"Restore Hope' - con il 
monito di Bush «l'Ameri- 
ca deve agire» - suona 
come campanello’ d'al- 
larme di un fenomeno 
nuovo dell'ordine mon- 
diale. Haiti, ex Jugosla- 
via, Sudan, Cambogia: 
sono sempre più nume- 
rosi i Paesi incapaci di 
autosostenersi e che mi- 
nacciano i vicini con 
scorrerie, instabilità po- 
litica, masse di profughi. 
Significativo, all'indo- 
mani dell'annuncio di 
Bush, il telegramma in- 
viato  dall’ambasciata 
Usa nel Benin. Dando il 
benvenuto alla missione, 
i leader di quel Paese 
mandavano un suggeri- 
mento: dopo la Somalia i 
marines potrebbero «pa- 
cificare» Togo e Liberia. 

Con la forza anfibia a 
un paio di giorni dal «D 
Day» (fonti della Nbc in- 
dicano che lo sbarco av- 
verrà tra domani e mer- 
coledì), il comandante 
dei marines Carl Mundy 
ha intanto anticipato al- 
cune delle tattiche che i 
suoi uomini seguiranno 
in Somalia: «Speriamo 
che le bande depongano 
le armi pacificamente, 
ma siamo preparati a 
qualsiasi evenienza». Il 
generale non ha escluso 
che le forze Usa possano 
offrire «incentivi» ai 
guerriglieri perchè ven- 
gano a patti: «Lo abbia- 
mo fatto con successo in 
altre occasioni». 

Il segretario alla Dife- 
sa Dick Cheney ha indi- 
cato d'altra parte che un 
diplomatico americano, 
l'ambasciatore Bob Oak- 
ley, è partito ieri per la 
regione: è autorizzato a 
dialogare con le forze in 
campo in collaborazione 
con le autorità militari. 
«La nostra maggiore 
preoccupazione - ha 
spiegato il consigliere 

er la sicurezza naziona- 
le Brent Scowcroft alla 
Cbs - è quella di trattare 
con i signori della guer- 
ra». L'obiettivo di creare 
in Somalia «l'inizio di un 
diverso ordine politico» 
in vista del lungo «pro- 
cesso che porterà alla 
formazione di un nuovo 
governo a Mogadiscio». 


L’ammonimento dell’ambasciatore Usa in Kenya - I marines preparano gli anfibi 


SOMALIA /I NOSTRI SOLDATI ARRIVERANNO ALLA FINE DELL'ANNO 


L'Italia col passo della tartaruga 


ROMA — «Le truppe statunitensi incrociano già al 
largo delle coste somale. Quelle francesi sono a Gi- 
buti. La nostra partecipazione sarà sollecita, ma 
non possiamo avere la stessa velocità». Così il mi- 
nistro degli Esteri Emilio Colombo, in un'intervi- 
sta apparsa sul «Corriere della sera», ha spiegato 
perché il contingente italiano raggiungerà la So- 
malia non prima della fine dell'anno. Oggi è il «D 
Day» dello sbarco a Mogadiscio per i primi mille 
«marine» americani. Le truppe francesi sono attese 
in Somalia entro la settimana. Per quelle italiane ci 
vorrà molto più tempo. A metà settimana il gover- 
no deciderà nel dettaglio chi andrà in Somalia e 
come, Un problema di non semplice soluzione. 
Toccherà poi al Parlamento esaminare e approvare 
le misure proposte dall'esecutivo. Soltanto allora 
si potrà passare alla fase organizzativa concreta. 

Il ministro della Difesa, Salvo Andò, nel prende- 
re atto con soddisfazione del favore col quale l'ini- 
ziativa dell'Onu è stata salutata da Giovanni Paolo 
II, ha ribadito che l'Italia non può tirarsi indietro. 
«Di fronte a tragedie come quella della Somalia — 
ha detto Andò rivolto alle forze politiche che do- 
vranno avallare le decisioni del governo — un 
grande Paese come l'Italia, se richiesto, deve inter- 
venire, Ne va della sua credibilità». 

Da palazzo Baracchini, la sede del ministero del- 
la Difesa, sono trapelate le prime indiscrezioni sul 
tipo di contingente che nelle prossime settimane 


verrà approntato. A superare lo Stretto di Suez, tra 
qualche settimana, dovrebbero essere il battaglio- 
ne «San Marco», della Marina militare, e il batta- 
glione «Col Moschin» della brigata paracadutisti 
«Folgore». Di questi due reparti potranno però es- 
sere inviate in Somalia soltanto le loro componenti 
operative, quelle già addestrate e perciò pronte al- 
l'impiego. Il «Gruppo operativo» del «San Marco» è 
costituito da una compagnia rinforzata e può con- 
tare su un massimo di 350 uomini. Il battaglione 
«Col Moschin» dispone di 400-450 uomini. Ma 
quelli «pronti al combattimento» sono soltanto la 
metà. Bisognerà cercare altrove i soldati che man- 
cano perché il contingente raggiunga le 2000 unità 
preventivate dalla Difesa. 

Il completamento del contingente avverrà inevi- 
tabilmente a spese dei militari di leva. Gli unici 
reparti delle nostre forze armate costituiti intera- 
mente da volontari sono infatti il «San Marco e il 
«Gol Moschin» che, come abbiamo visto, possono 
offrire un contributo complessivo di 400-500 uo- 
mini. Un ulteriore apporto, anche se di consistenza 
assai limitata, potrebbe-venire dal battaglione pa- 
racadutisti «Tuscania», formato per il 70 per cento 
da carabinieri in servizio permanente ma con «or- 
ganici assai lontani da quelli dei normali battaglio- 
ni di linea» e compiti specifici di polizia militare. 

Salvatore Arcella 


DOPO LA VITTORIA «AI PUNTI» DI BORIS ELTSIN 


E’ battaglia a Mosca 


MOSCA — Clima di batta- 
glia politica all'ombra del 
Cremlino. Mentre al con- 
gresso dei deputati del po- 
polo della Russia l'opposi- 
zione — per «vendicarsi» 


All’attacco 


ro uno, infatti, chiedeva 
che il parlamento desse il 
suo accordo non solo (co- 
me ora) alla nomina del 
premier da parte del pre- 
sidente, ma anche alla no- 


E il governo 


di non essere riuscita a ri- 
dimensionare drastica- 
mente i poteri del Presi- 
dente — intende contra- 
stare la scelta a premier di 
Iegor Gaidar, uomo di Bo- 
ris Eltsin, i comunisti rus- 
si, riabilitati dalla corte 
costituzionale, hanno ce- 


lebrato ieri il loro primo - 


congresso. 

Il maxiparlamento rus- 
so (composto da 1.041 de- 
putati) aveva vissuto l'al- 
tro giorno la OI più 
importante della sua setti- 
ma. sessione, cominciata 
martedì. L'assemblea, in- 
fatti, era stata chiamata a 
votare a scrutinio segreto 
su nove emendamenti co- 
stituzionali, sette dei quali 
riguardanti la legge sul 
governo approvata il 13 
novembre dal Parlamen- 
to, e respinta da Eltsin. 
Questi emendamenti mi- 
ravano di fatto a ridurre il 


di Gaidar 
gli oppositori 
del presidente 


potere del capo del Crem- 
lino, trasformando la 
Russia da repubblica pre- 
sidenziale a parlamenta- 
re. Annullato, «per ragioni 
tecniche», il voto su un 
emendamento, degli altri 
seiintreha vinto il sì ein 
altrettanti il no. Ma anche 
se molti deputati, sporti- 
vamente, hanno parlato 
di «partita pari», in realtà, 
sia pure per. soli quattro 
voti, l'emendamento più 
temuto da Eltsin non è 
passato. 

L'emendamento nume- 


mina di tutti i principali 
ministri. n 

Riferendosi soprattutto 
alla bocciatura di COSIO) 
emendamento, '. Eltsin, 
l'altro ieri, si era detto 
soddisfatto dell'esito del 
voto, e aveva aggiunto che 
non si sarebbe rivolto «di- 
rettamente al popolo» (co- 
me aveva minacciato di 
fare, se ‘l'emendamento- 
chiave fosse passato). 

E' invece stato approva- 
to l'emendamento nume- 
ro sei, il quale prevede che 
il o terna non dipenda 
solo (come ora) dal presi- 
dente del Paese, ma anche 
dal congresso e dal parla- 
mento. Inoltre, l'opposi- 
zione era riuscita a far 
‘passare — nonostante la 
richiesta contraria di Elt- 
sin — una risoluzione che 
definisce «insoddisfacen- 
te» (perché antipopolare) 
la politica economica del 


minaccia 
le dimissioni 


in massa 


governo. 5 

Siccome oggi il Con- 
gresso ha all'ordine del 
giorno una discussione 
sul primo ministro, tutti 
prevedono «battaglia» alla 
seduta, perché l'opposi- 
zione, «per vendicarsi» 
della mancata vittoria, 
punterà i suoi strali con- 
tro Gaidar, da giugno «fa- 
cente funzione» di primo 
ministro, e l'uomo che Elt- 
sin l'altro giorno ha detto 
di voler presentare al Con- 
gresso come candidato a 
primo ministro. 


Salvo Andò 


‘Ieri, domenica, il Con- 
gresso ha «riposato». Ma 
non hanno riposato i suoi 
deputati che, in riunioni 
informali hanno «studia- 
to» l'imminente «batta- 
glia». Il CRUGInE in carica 
già ieri ha chiarito le sue 
intenzioni: se viene boc- 
ciato Gaidar, si. dimette- 
ranno tutti i ministri del 
gabinetto, ha informato 
un portavoce dell’esecuti- 
vo. 

Ora, a parte ie pievede. 

el 


bili «sparate» «cani 
sciolti» contro Gaidar, ciò 


che determinerà il suo fu- 
turo politico è l'atteggia- 
mento di «Unione civica». 
Il cartello centrista (ispi- 
rato da Arkadi Volski, pre- 
sidente della «Confindu- 
stria» russa, e dal vicepre- 
sidente russo Aleksandr 
Rutskoi) ha più volte offer- 
to il suo appoggio al gover- 
no, purché questo «mode- 
rasse» modi e tempi nel- 
l'attuazione del comples- 
so «passaggio all'econo- 
mia di mercato»; 

Luigi Sandri 


Lek DAL MONDO È 


Monaco: fiaccole . 
per 350 mila 
contro il razzismo 


MONACO — Con una gigantesca «catena di luce» 
350.000 persone hanno protestato ieri a Monaco contro 
la xenofobia e il razzismo. La spettacolare dimostrazio; 
ne ha visto l'enorme massa di uomini, donne, bambini 
allinearsi lungo un itinerario prefissato di 45 chilometri 
in forma di stella tenendo alte candele, torce elettriche, 
lanterne e accendini. Gli organizzatori, che avevano pro 
mosso la manifestazione con lo slogan «Monaco, una cit- 
tà dice no», avevano ottenuto l'adesione di molte perso- 
nalità dello spettacolo e dello sport. La fiaccolata sareb- 
be dovuta durare una mezz'ora e invece è andata avanti 
per almeno due ore. Una dimostrazione così massiccia 
non ha pEecodenii in Germania, a parte l'analogo raduno; 
contro il neonazismo e la xenofobia svoltosi alcune setti- 
mane fa a Berlino. 


Gatt: agricoltori murano 
un McDonald's in Belgio 


BRUXELLES — Un gruppo di agricoltori ha murato le 
entrate di un ristorante della catena McDonald's in Bell 
gio e bloccato all'interno i clienti per più di un'ora pei 
protestare contro l'accordo agricolo tra Cee e Usa sul 
Gatt. L'azione dimostrativa contro questo «obiettivo 
americano» è avvenuta a Gand, nel Belgio nord-occiden* 
tale. Una banda di una ventina di contadini è arrivato 
davanti al McDonald's poco dopo le 14. Tirati fuori dai 
portabagagli delle loro automobili mattoni e cemento, si 
sono improvvisati muratori e hanno chiuso le due porte 
d'ingresso del locale. Malgrado le proteste dei clienti 
murati all'interno, i contadini hanno mantenuto il bloc- 
co e soltanto dopo più di un'ora hanno abbattuto i due 
muretti che avevano costruito e se ne sono andati. La 
polizia non è intervenuta. 


Accoltellato Jiri Svoboda 
segretario del Pc ceco 


PRAGA — Jiri Svoboda, segretario generale del partiti 
comunista ceco, è stato accoltellato da un uomo masché 
rato, sabato in casa sua. Colpito al petto, al ventre e 
fegato, Svoboda è stato prontamente ricoverato in osp?” 
dale dove le sue condizioni, dopo un primo intervento, 
vengono definite soddisfacenti. L'aggressore ha suonato 
alla porta di casa Svoboda e quando l'uomo politico è. 
andato ad aprire lo ha colpito ripetutamente con una 
lama, ferendo leggermente anche la figlia 18.enne del 
leader comunista, corsa in aiuto del padre e dandosi all? 
fuga dopo essere stato colpito al capo con una bottiglia 
dalla signora Svoboda. 


Sabato prossimo in Scozia 
il matrimonio di Anna 


LONDRA — Il matrimonio della principessa Anna d'In- 
ghilterra con l'ufficiale di marina Tim Laurence verrà 
celebrato sabato prossimo nella chiesetta di Crathie, nei 
pressi di Balmoral, in Scozia. La notizia — che non è 
ancora ufficiale — è stata data dall'agenzia britannica 
«Press Association». La Regina e il principe Filippo giun- 
geranno a Balmoral subito dopo il pranzo offerto ai capi 
di Stato e di governo della Cee che interverranno al ver: 
tice europeo di Edimburgo. A Balmoral verranno rag: 


‘giunti dai principi di Galles, dai principi Andrea. ed 


Edoardo e dalla principessa Margaret, oltre che dai figli 
della principessa Anna, Zara e Peter. 


..eintanto Diana ; { 
trasloca tutte le sue cose i 


LONDRA — La principessa Diana ha provveduto nel finé 
settimana al trasloco di tutte le sue cose dalla residenza 
di famiglia di Highgrove nei suoi appartamenti di Ken- 
sington Palace. L'operazione, secondo il «Sunday Ex- 
press», sarebbe conseguenza di un tacito accordo di Dia- 
na con la famiglia reale, in base al quale la REDcbsSa 
condurrà una vita totalmente separata dal marito, il 
principe ereditario Carlo, con un calendario di impegni 
anche ufficiali del tutto indipendente da quello del futu- 
ro re d'Inghilterra. Per il trasloco delle sue proprietà, 
vestiario, corrispondenza e alcuni regali, Diana si è fatta 
aiutare dalla sorella Lady Jane, utilizzando una Land 


Rover e un'auto privata. 


LA DISTRUZIONE DELLA MOSCHEA DI AYODHYA 


NEW. DELHI — Distrug- 
gendo la moschea di Ayod- 
hya nel Nord dell'India, in 
spregio alle decisioni della 
magistratura e degli am- 
monimenti del governo di 
New Delhi, gli integralisti 
hindu hanno portato l'In- 
dia in una crisi sociale e 
politica che avrà, secondo 
molti osservatori, pesanti 
conseguenze sul futuro 
del Paese. n 

In un'ultimo tentativo 
di evitare uno scontro san- 
guinoso, il primo ministro 
Narasimha Rao si è rivolto 
ieri sera agli integralisti 
ancora asserragliati nella 
moschea e li ha invitati a 
uscire «senza esitazioni» 
per lasciare che «la legge 
del Paese abbia il suo cor- 
so». Egli ha inoltre affer- 
mato che la distruzione 
della moschea getta il Pae- 
se in una grave crisi e rap- 
presenta un motivo «di 
grave proccupazione e 
vergogna per tutti gli in- 
diani). 

Pochi minuti prima, 
Rao aveva decreato lo 
scioglimento del governo 
dello Stato dell'Uttar Pra- 
desh, dove si trova Ayod- 
hya, accusato di non aver 
garantito il rispetto delle 
decisioni della magistra- 
tura, che aveva vietato la 
distruzione della mo- 
schea. Il governo dimissio- 
nato era formato dal Baha- 
ratiya Janata Party (Bjp), 
il più forte partito di oppo- 
sizione, che ha patrocina- 
to il movimento per la di- 
struzione della moschea e 
la costruzione al suo posto 
di un tempio hindu intito- 
lato al dio Rama. 

Teri ad Ayodhya — la 
città dell'India settentrio- 
nale sacra al dio Rama — 
migliaia di integralisti 
hanno superato la debole 
resistenza della polizia lo- 
cale, sono entrati nella 


L'attacco alla moschea degli integralisti indù, 


moschea e l'hanno distrut- 
ta. 

L'intervento della poli- 
zia federale è stato ritar- 
dato da cavilli burocratici 
e dalle barricate erette de- 
gli integralisti lungo tutte 
le strade che conducono 
alla moschea. Gruppi di 
integralisti hanno attacca- 
to con lanci di sassi reparti 
della polizia e giornalisti 
che erano sul posto, acca- 


piango cere na 


nendosi in particolare 
contro gli stranieri. 

Fino a questo momento 
si ha notizia di un morto e 
150 feriti: tutti si trovava- 
no sotto ad una delle tre 
cupole della moschea di- 
strutte dagli integralisti. 
Testimoni oculari hanno 
detto di aver visto dei cor- 
pi inerti distesi a terra nei 
pressi della moschea. 


Frattanto, i reparti dei’ 


gruppi speciali antisom- 
mossa si stanno avvici- 
nando al luogo. 

Lo scioglimento del ‘go- 
verno dell'Uttar Pradesh 
(che con circa 100 milioni 
di abitanti è lo Stato più 
popoloso dell'India) ha co- 
me effetto immediato 
quello di mettere le forze 
di sicurezza sotto il co- 
mando del governo cen- 
trale. 


Il Bjp e i maggiori grup- 
pi integralisti hindu han- 
no negato che i loro mili- 
tanti siano responsabili 
dell'accaduto, mentre i 
leader musulmani hanno 
invitato i loro seguaci a 
«non accettare provoca- 
zioni». Da ieri sera è stato 
intanto imposto il copri- 
fuoco in tutte le principali 
città dell'Uttar Pradesh. 

Il Bjp e gli integralisti 
hanno lanciato nel 1988 la 
campagna per la demoli- 
zione della moschea di 
Ayodhya (ritenuta città 
natale del dio Rama) che, 
affermano è stata costrui- 
ta nel 1528 dal sovrano 
musulmano Babar_ sulle 
rovine di un tempio di- 
strutto in sfregio agli hin- 
du. Nel 1990 gli integrali- 
sti lanciarono due attacchi 
contro la stessa moschea, 
che vennero IENE nel 
sangue dalla polizia, che 
AI fuoco uccidendo 24 
persone. Ma non si tratta 
dell'unico episodio: in tre 
anni circa mille persone 
sono rimaste uccise negli 
scontri scaturiti dalla di 
sputa, 

P Organizzazione della 
Conferenza islamica (Oci) 
ha ieri duramente condan- 
nato la distruzione della 
moschea indiana di Ayod- 
hya definendola «un odio- 
so crimine» e ha lanciato 
«un pressante appello alle 
autorità indiane affinché 
vengano preservate la vita 
e le proprietà dei musul- 
mani indiani». L'Oci — ha 
affermato il segretario ge- 
nerale dell’organizzazione 
stessa Hamid Algabid — si 
rammarica inoltre per il 
fatto che il governo india- 
no abbia permesso che gli 
integralisti hindu «potes- 
sero attentare a questo 
grande simbolo dell'Islam 
in India). 


ERA LN IN RITI FITTIZI 


BASSO PROFILO A WASHINGTON, ATTESA PER CLINTON 


L’India sotto Pincubo indi |Delegazione palestinese ‘ridotta’ 
|alla ripresa del negoziato di pace 


IRANEDIRITTIUMANI — 
«I Baha'i agenti sionisti» 
Teheran accusa l'Onu 


TEHERAN — «Affileremo sempre più la nostra 
spada contro i mercanti di droga, le spie ed i cri- 
minali, e ci vantiamo di questa scelta», Lo scrive 


il quotidiano dell'Iran 


«Repubblica Islamica», 


vicino alle posizioni dei radicali. 
E'larisposta alla decisione presa venerdì sera 
dal terzo comitato dell'assemblea generale del- 


l'Onu in cui si critica 


Teheran per il mancato 


rispetto dei diritti dell'uomo, con particolare ri- 
ferimento alla persecuzione dei seguaci della re- 
ligione Bahìa (che il quotidiano definisce «spie 
che si nascondono dietro una religione», o più 
semplicemente «agenti sionisti»), alle migliaia di 
Impiccagioni annue contro trafficanti di droga 
(il sospetto dell'Onu è che così vengano uccisi 
semplici oppositori), alle detenzioni illegittime, 
alle torture, al controllo su stampa e in generale 
‘su ogni tipo di pubblicazione, ed'all'impianto le- 
gislativo nel suo complesso. 

«Repubblica Islamica», inoltre, invita a tenere 
lontana dall'Iran la commissione diritti dell'uo- 
mo, ed.il particolare il suo presidente, il salvado- 
Tegno Reinaldo Galindo Pohl. «Coloro che sono 
disposti a subire ispezioni — scrive — sono s0g- 
giogati dalle sataniche potenze internazionali». 

"Tra le ragioni della condanna contro l'Iran c'è 
proprio (articolo sei) il fatto che Teheran è accu- 
sata di non aver tenuto in alcun conto le racco- 
mandazioni fatte da Galindo Pohl al termine del- 
le sue missioni: tre negli ultimi anni. 

Anche altri giornali polemizzano, seppur con 
meno violenza, con la decisione Onu: tutti riba- 
discono che i Bahìa sono spie e l'opportunità di 
condannare a morte trafficanti di droga (in Iran 
bastano cinque grammi di eroina o cinque chili 
di oppio), senza accennare al sospetto che alcuni 
degli impiccati siano in realtà oppositori, e che 
la legislazione in Iran è islamica, e tale vuole 
restare: è colpa degli occidentali se non ne capi- 


sconola validità. 


L'Iran è ora dinanzi a un bivio: o si dà da fare 
per ospitare una nuova missione di Galindo 
Pohl, e — a prescindere dalle tracotanti affer- 


‘mazioni di ‘Repubblica 
averne alcuna voglia, 


Islamica‘ — sembra non 
ovvero dovrà incassare 


una condanna dell'assemblea generale dell'Onu. 


Drammatica la spaccatura 


sulla fiducia da concedere 


a Israele: i nemici di Arafat 


prendono nuovo vigore 


TUNISI — I palestinesi 
parteciperanno all'otta- 
va sessione dei negoziati 
di pace arabo-israeliani 
che comincia oggi a Was- 
hington, ma con una de- 
legazione «ridotta». Lo 
ha annunciato un porta- 
voce dell'Olp, precisando 
che la decisione è stata 
presa dalla direzione in 
una riumone, presieduta 
dal presidente dell'Olp 
Yasser Arafat, nella not- 


.te tra sabato e domenica. 


. La decisione era stata 
in effetti già presa ve- 
nerdì, nel corso di una 
Tlunione a Beit Meri, in 
Libano, tra i ministri de- 
gli esteri dei paesi arabi 


coinvolti nel negoziato: 


— Libano, Siria, Giorda- 
nia — ed esponenti della 


delegazione palestinese. ‘ 


La direziorie dell'Olp ha: 
tuttavia voluto sottoli- 
neare il suo ruolo di gui- 
da decisionale rispetto 
alla delegazione. L'Olp, 
infatti, non partecipa di- 
rettamente ai negoziati, 
in quanto Israele rifiuta 
di avere come interlocu- 
tori gli appartenenti ad 
una «organizzazione ter- 
rorista», ma è noto che la 
delegazione negoziale, 
(composta di esponenti 
dei territori occupati), ri- 
ceve direttive dall'Olp. 
La «delegazione ridot- 


tav, — che sarà guidata 
come sempre da Haider 
‘Abdel Shafi, — è stata in- 


‘ caricata di prendere con- 


tatti con Stati Uniti € 
Russia, «garanti» del ne- 
goziato, per evidenziare 
«gli ostacoli posti da 
Israele a qualsiasi pro- 
gresso». 

L'Olp deve far fronte 
anche ad una profonda 
divisione interna: favo- 
revoli al proseguimento 
del negoziato — che in 13 
mesi non ha dato alcun 
risultato concreto — è ri- 
masta solo una maggio- 
ranza numerica, che fa 
capo ad Arafat, e che co- 


munque preferirebbe at-| 


tendere l'insediamento 
del presidente Usa Bill 
Clinton. Tutte le fazioni 


palestinesi all'esterno e. 
all'interno dell'Olp — tra, 


cui perfino una parte di 
Fatah, la fazione di Ara: 
fat — chiedono da temp0 
che i palestinesi si ritiri” 
no, sostenendo ché 
Israele «capisce solo 
linguaggio del fucile». 

«L'intifada non ve: 
sospesa», ha dichiarat! 
ieri il presidente dell'O. 
Arafat alla radio tunisi 
in occasione del quini” 
anniversario della ribf; 
lione dei palestinesi Lr 
territori occupati 
Israele. 
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REFERENDUM /LA SVIZZERA PREFERISCE NON RISCHIARE 


Lunedì ? dicembre 1992 


DODICI A CONSULTO 


Sme: il sistema Un altro ’no'’ all’ Europa 


è da rifare? 


Lo Spazio economico europeo non convince i cantoni tedeschi 


; sun iù i ioni iglio fede- 
Sa vimenti di destra. La piùprofondodelprevisto sioni del Consiglio 
uce BRUXELLES — Ormai ———————’ odierna a Bruxelles po- ei orale soddisfazione non man- il fossato che divide le rale (governo). Un nuovo 
ontrd tutti gli operatori econo- E’ ; 1 trebbe riscaldarsi imme- REFERENDUM / SEE eo (See) che divide il po- ca infine anche tra colo- componenti la Confede- governo afferma il depu- 
Sr mici ne sono convinti: un OFIMal SOLO — Giatamente visto che al pi d Dio elvetico, quello che ro che con un no al refe- razione. I cantoni fran- tato - «dovrà avere per 
metri PÒ di calma sui mercati primo punto dell'ordine || più gran e mercato emerge dai risultati del  rendum —auspicavano  cofoni sonorisultati net- compito la resistenza al 
iche, | Valutari tornerà solo dopo DESRO) del giorno dei lavori c'è la I referendum di ieri. Un no una condanna alla classe tamente per il See: Gine- movimento populista e 
pro il vertice europeo di Edim- un feticcio questione Gatt. Come tutti une de mondo che stacca un pò la Sviz- politica, e non solo a vra(114.513 sì e 31.985 xenofobo manifestatosi 
P i i di è i DI n 8 d he «im- 
acit-|  Durgoin programma per il sanno l'accordo è stato si- i net zera dall’ Europa e che quella elvetica. no), Vaud (203.168 e oggi» 5 dr anc Di « 
ersogi | RIOssimio week end. Sarà D glato ma la Francia non lo | | BRUXELLES — Il fine dichiarato dello «Spazio | ritarderà e complicherà ‘ Straordinaria la sensi- 56.288) e Vallese (82.997 Rote ao Une OLLUna 
areb- Quella l'occasione per ca- che SI sfalda riconosce e nemmeno ri- economico europeo», (See), al quale l'elettorato l' entrata in vigore del bilità dell’ elettorato in e 65.636) in testa. Quelli IO solidale, aperta 
vanti Dire se il sistema moneta- conosce l'autorità comu- svizzero ha ieri deciso di non aderire è quello See, prevista per il gen- questo referendum a di- di lingua tedesca decisa- almondoe vicina all' Eu- 
iccia Tio europeo, così come era D) nitaria che sulla base diun della creazione del più grande mercato del mon- naio prossimo. Ma che mostrazione dell’ inte- mente contrari, con uno TOpax; I INR 
duno stato concepito e come ha con un soffio: mandato preciso questo do tra i dodici membri della Cee edi sette Paesi avrà anche conseguenze resse sollevato dal tema. scarto minore nel canto- bi Ta le reazioni sa 
setti funzionato fino a oggi, ha accordo ha siglato. E' ben Il'Associazione europea di libero scambio (Ef- interne, forse ‘pesanti, Ta partecipazione è stata ne di Zurigo (297.503 sì e ienti economici, ( She 
ancora una sua ragion n chiaro che non si tratta de 5 nella Confederazione dei senza precedenti, con il 316.154 no). Ed una de- dell'industria tessile che 
d'essere o se IONPOSTIN SÌ banche centrali e dall'al- più di una questione spe- ta). uso dopo oltre due anni di intengi nego- 26 cantoni e semicantoni 79,9 per cento dei quasi lusione per la capitale afferma di CRE il Sai 
dovrà TIDENESIO SARA tro lato i ministri degli cifica, l'accordo Gatt, ma È COBE Le istitutivo del See è STEN RO esempio di convivenza 4,5 milioni degli iscritti. Berna, sede del governo FIGO Ùù pgzero î 
SULA Soa esteri dei 12 paesi della di un problema che inve- | | Ziati, l ace a Porto, in P. i tra quattro culture (tede- in alcune località si è elvetico, che ha respinto aziende del settore e la 
Ceti. ES, Gee, Ai governatori è affi- ste le stessa architettura il 2 maggio scorso, dell'Efta ortogallo. Esso sca, francese, italiana e raggiunto addirittura il il See ele decisioni euro- concorrenza di quelle 
l FA asso di scontoe Cetol difficile compito di comunitaria. Bret lalib Segettino lererole romanda) e quindi di centopercento. peistiche dei politici con della Cee, quella degli 
ito le deschi dh LaRzo) FENIRIOE trovare i meccanismi tec- Tempi duri dunque per adottate dalla Cee per ‘a ‘Ibera circolazione delle quello che potrebbe di- Hanno detto sì all' 281.024 voti contro spedizionieri che preve- 
Te] a 3 li nr nici per rivitalizzare lo. l'Europa anche perchè il persone, dei beni, dei SI ni dei capitali, oltre venire l' Europa. adesione al See 255.224. Il Ticino donoun calo delle espor- 
a pai SANE ins E tmi Sme: quali nuove parità di vertice di ta A all'applicazione in modo uniforme della norme Immediati ì commen- 3763.016 cittadini otte- (85.582 no e 53.488 sì) è tazioni, della USI 
ni dà altrettanti si n Y SR cambio quali nuovi para- chiamato a risolvere altre comunitarie sulla concorrenza. Per ora_solo ti: disillusione e preoc- tendo la maggioranza in stato prevedibilmente che si attende Me altre 
icon i fatti halo di Metrie indicatori per sta- tre fondamentali questio- quattro dei sette Paesi Efta hanno ratificato l'ac- cupazione negli ambien- cito cantoni. Per il no si influenzato dalle istru- nazioni rispetto alle altre 
iden: Te, come i fatti hanno di- Gira queste parità di ni. quella dEi ea cordo: Austria, Finlandia, Norvegia e Svezia, ti economici, pur nel ten- SS pronunciati zionileghiste. A COMPIE aere nel cam- 
Dali mostrato, che lo Sme è or- | cambio ma soprattutto i SCIATO andolle comunità Questa settimana si pronunceranno gli ultimi tativo di sdramatizzare. 786.121 che hanno vin- Nel coro dei commenti po della concorrenza. L 
È di mai un feticcio CaE SÌ sta. meccanismi di autodifesa deve CO er so- due, Islanda e Liechtenstein. Soddisfazione degli op- (5/18 cantoni. L' esi: che hanno seguito l' an- Unione elvetica dei con- 
O De SE DIOR arinando da adottare quando le SP®= stenere e surro dea Secondo il progetto originario, il See si do- positori (trai quali anche guo margine di vantag- nuncio del risultato del tadini rivolge invece un 
iene Cingone RE sò gulozioni gsteto dla i emeecinoo I quella | | vrebbe eroi tendo alla Spagna, con dx Foo ONETHZEVO gio dei n0 (50,3 per cento) referendum dominano appello s a 
lle singole mone- È È mercato di 380 milioni di pe SEI € i to il risul- elli provenienti da perchè w i = 
bloc: sullacarta. SEELEDENI Di) della trasparenza delle de: un i persone, ossia di centro) che hanno mostra quan! £ IRSRTD: na ; sultati 
i id te. an itari sette per cento dell'intera popolazio: ja- to sia il prodotto di un ambienti economiciepo- zi per ottenere risulte 
ira SEI OoR a veti E bisie Di nie usa OOEITe del Je: EHE la Cee e l'Efta ASsiCaranO cai 45 a tiene Volla: Sa Ro confronto popolare  litici. de: questi span soddisfacenti ai negozia- 
3 Lia al 3 ito più difficile, quel- È i er cento degli scambi mondiali E : IR I to referendum immediata presa di posi-. tiGatt. ì } 
ce di Edimburgo cercando | (OTRItO DI ilire ciodin trattato di Maastricht. P ali e la creazione strare che il See avrebbe n ques 3 i i Clima di delusione a 
di rappezzare in minimo pbolitico: stabilire cioè in Gestione spinosa, perchè || del See SRD, permettere ai Paesi membri di | tolto alla Svizzera tutto | che richiedeva la doppia GUDO ENO EE ARNAGE 
di ‘visione unitaria, una lidarietà nei i, ti non avendo la Danimarca far fronte alla concorrenza sia degli Usa che del quanto l’ aveva salvata | maggioranza, di popolo e Te nazioni di Gi l'Efta, dove si parla di 
qualche ipotesi per rein- dei sinpoli paesi, visto che ratificato il trattato lo Giappone. arùo in questo secolo dalle ca- di cantoni. SOR i n ' giornata pessima 
collare i cocci del sistema Il ELSE dente ‘è stesso mercato unico pre- Nel 19901a Cee ha assorbito il 60 per cento del lamità del resto del Con- L' analisi del voto per Jean Ziegler, p: È A 
2 monetario. Se ne parlerà clanoresemente fallita visto per il primo gennaio | | totale delle esportazioni dei Paesi dell'Eftaedha | tinente. Il risultato del cantone, oltre a conter- DI di rin Si colpo da l’ integra- 
ti dunque oggi a Bruxelles i sotto i colpi delle specula- 1993 rischia di subire un a SUI olta esportato in ugual misura verso i set- vue uno Sirolo Con a Padace "setti. Ea elvetico. zione europea nel suo in- 
ed ito a MR de Cote TRL Dea Ttiiasssu PRESI Ria, Tn CENE ANO sio: nt fa apparire ancor Ziegler chiede le dimis- sieme». 
an 0 i governatori delle anche perchè l'atmosfera 7 î 
osp? 
ent0: 
nato 
ico è. SLOVENIA ALLE URNE: ESITO SCONTATO ALLE PRESIDENZIALI 
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i Han Nnucan verso ia rielezione 
A metà dei voti scrutinati ha un vantaggio ormai incolmabile - Affluenza molto elevata 
LUBIANA — Milan Kucan ne; che si basa sul 73 per verificatosi in un seggio tito auspica una politica di 
‘In- RA? 7 NI è il vincitore delle elezioni cento dei voti scrutinati in | della città di Kranjalcon- ‘pulizia etnicà. «Il nostro 
dn) ANCO NO’ A PA C presidenziali in Slovenia. 68 seggi giudicati signifi- | fine conl' ‘Austria dove un slogan è la Slovenia agli 
e, nei In Bosnia ci sono già Lo ha annunciato in notta- cativi — è intesta il parti- candidato liberale ha mal- | sloveni, Li le Ra 
De ta la commissione eletto- to liberaldemocratico del  menato un fotografo. VEDECRI Nel Posto parti- 
nice | ji morti per fame del voti enti) pento | primo miuistro ‘vecente | Il lecder della dele: ia iitzno molti partie 
n i inati, il presi- jpli - 
E | ELGRADO_ La Commissione cletoraesenba | Salt sE i Pre 28] per ceto el von ione SI Minto ST ni dela Seme fieno 
Ù — missione elettorale serba all'aprile in testa tutinati. Dudley Smith ha afferma- mondiale. È i 
NEL, ‘ha detto nuovamente di no a Milan Panic, riba- con il 63 per cento dei suf- FEO elezioni politi- to i RR confe- che italiani ed ungheresi, 
Tag, dendo che il premier jugoslavo non ha titolo a fragi. Secondo la commis- i della renza stam Lubiana che da secoli abitano la re- 
sa. ed i i ; che e parlamentari ipa a i 
i figli candidarsi alla presidenza serba in opposizione sione elettorale, tale ten- slovenia sovrana si erano che «nulla ostay all'ingres- gione, sono autoctoni e 
È Braden nata il socialista ex comunista denza one dall non concluse io Su con Dee so (EE Bolt E aa [Snai SL 
sh i A A ; i ; i A ; r | i 
2° DE MIO E' una pica sia Cone Su- può ormai mutare. E' per- De CERCO 0g L sua: ca sig So oa la più albanesi e croati se ne de- 
P no della Co nt i Lato oa da; piciezione speranza di creare un go- ‘sollecita nelle operazioni vono dio fuga in 
I à 3. * Liv vucan ‘al ‘primo turno. i i i î t to tolgono lavoro ag: 
TIESAnUDaro la TRAME di Panic. Ancora una TATO tuttavia, ha Troni e perno SLvpie Into l'istria sì Sven e on sono leali 
ifinel | Tio oinistro, cittadino americano dimesso ml | fINOenIee sentii dell'ex Jugoslavia di pro. | - Capodistria, Pieno ed | Versoguesta nazionen 
lenza Ehnconl nes neasiegii co ai diga i sue canalone: SIRO, SO nità) \welinolo Ha sostenutolche 
Ken- Serbia per almeno un anno prima della presen- Milan Kucan — 51 anni, nane noona E° per il parlamento e le il trattato di Osimo «va ri- 
Ex tazione della candidatura. — i E ne coni paesi vicini. presidenziali che per il spettato nel suo contesto, 
i Dia- Il tira e molla, dietro cui si cela un ovvio brac- dell'indipendenza della La consultazione eletto- seggio specifico dove era- ma se certi ambienti poli- 
a O) rro fra il duro Milosevic e il moderato i E e - l 5 
Dess: cio di ferro fra il duro Mil 1 moderati repubblica ex jugoslava rale si è svolta ordinata- no in lizza il giornalista tici italiani volessero met 
to, il Panic, intenzionato, in caso di elezione, a trova- ha un vantaggio incolma- mente sotto gli occhi di Roberto Battelli e la pro- tere in discussione ele- 
pegnii re una via di uscita dalla crisi jugoslava, non è bile sul suo IGOR: de E one do a ea Amalia Petro- io vitali dell' ac cor do, 
- IANTE% Îs- io, Ivan Bizjak, che gli SUr( € la- » i allora noi siamo pronti a 
de comunque all'ultima parola. COL SOIGGRIA ha il 22:23 per cinto dei mentari di Italia, Austria, Parlando con alcuni ridiscutere il problema in 
fatta sione, Panic può ricorrere entro 48 ore. A Fon Foti Francia, Svezia, Turchia, giornalisti italiani, Jelin- termini duri, partendo dal e — 
Land della sua candidatura si sono dichiarati tutti i Per le elezioni legislati- Polonia, Ungheria e Croa- cic ha smentito le accuse trattato di Rapallo del Rent . FEAT 
partiti di opposizione. na ve— secondo la televisio- zia a parte un incidente  secondole qualiilsuopar- 1920finoal1943». Elettori a Lubiana in attesa di deporr: È 
Intanto in Bosnia si continua a combattere in- 
— 


torno a Otes, il sobborgo di Sarajevo caduto in 
mano ai serbi in seguito al successo della più 
violenta offensiva sferrata sulla capitale bosnia- 
cain otto mesi di guerra. Secondo fonti governa- 
tive, nell'assedio hanno perso la vita più di cento 


civili. Per rafforzare le loro posizioni in vista de- 
gli incontri della settimana prossima a Ginevra, 
1 serbi stanno ora attaccando Stup. Se la conqui- 


USA / LLOYD BENTSEN SARA’ MINISTRO DEL TESORO 


Il team di Clinton ai blocchi di partenza 


a stassero, sarebbero musciti nell'intento di ta: :4) i i i iglio per la sicurezza economica 
-) gliaxsi colle mena gni ai Tra le novità della nuova presidenza democratica, la formazione di un Consiglio 
Sarajevo è per il secondo giorno consecutivo 1 Sachs di Wall Street e fi 
ni senz'acqua e senza corrente elettrica, I nuovi in- WASHINGTON — Ai bloc- donna a guidare il Con- achs ( ‘et e fino 
tensi combattimenti hanno infatti danneggiato chi di partenza gli esperti  gressional Budget Office. all'ultimo momento rivale USA vi LA CONT RAPPOSIZIONE EBREI-NERI 
/ le strutture di erogazione. ; economici di ill Clinton: Fino a qualche giorno fa di Bentsenal Tesoro. — 
Le artiglierie serbe hanno continuato a mar- il presidente eletto che, al Alice Rivlin era considera- A Robert Reich, amico Pai . 5 n n 
Z tellare vari quartieri di Sarajevo nel corso della momento della vittoria, ha ta.la scelta di Clinton: il fraterno. di Clinton dai ai e 
giornata e bombe cadute sul complesso dell’o- promesso di «concentrarsi presidente eletto avrebbe tempi di. Oxford e padre kEeG gi 
spedale Kosevo hanno ucciso due persone pro- come un laser sui proble- voluto dare un segnale no- delle «clintonomicsy, do- 1 
vocando anche una trentina di feriti. La tragedia mi dell'economia», uffi- minando ad una impor-  vrebbetoccarela guida del SERRE animi della comunità israelita, sia a New York che 
i bosniaca vede ancora una volta in primo piano cializzerà le prime nomine tante carica del team eco- Council of Economic Advi- Servizio di a Los Angeles, soprattutto nel quartiere di Brook- 
vittime innocenti come i bambini: è il caso di RE della settimana FICO Ra Tap, ao ci SE Da Sergio di Cori lyn dove tuttora vivono circa un milione ba SI 
i î i Bosnia orientale, n : e femminile. Alice è stata re subito ] Che, an- ; A rose: CSR i sono morti nell'O- 
Vlasenica, una cittadina della Aligindich dui Dopo l'annuncio che sa- tuttavia danneggiata dal che perché, nonostante si LOSANGELES — Los Angeles, New York, Chicagoe cui genitori, fratelli zii ononnts i 
dove, secondo quanto dichiarato di si Si Soa È rà Dore Bentsen, 77 anni, suo ultimolibro «Reviving sia di recente spostato su Miami, le quattro più importanti città americane, locausto avvenuto SIE nic mesa New York ha 
go Uvalic all'Associated Press, pi settanta ex candidati vice-pre- i i izioni di i È i ilioni di abitan- Il sindaco Dinkins della città at al 
persone, «in maggioranza bambini», sono morte Fidenza di Vvatter: e i n so: E aa edaa cia) Ca , il espresso, come era ovvio, FammInanoo, So EA 
data fame nelle ultime settimane. ide vie 191 Presidente della com- stenitrice del  decentra- o l'ala sinistra dello quartiere ebraico di New York, riesplodono a — sia in quanto sindaco che Ci TRLORA 
rider Uvalic, che è riuscito ad allontanarsi - li FRSF finanze del sena- mento come chiave di vol- schieramento di Clinton. dini tra gli israeliti e la comunità afro-americana, — alla comunità ebraica negro a 
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(6_) Il Piccolo 


IL VOTO IN SLOVENIA 
Seggio garantito: 
risveglio italiano 


CAPODISTRIA — Com'e- 
ra nelle previsioni, gli 
sloveni sono andati in 
massa alle urne per eleg- 
gere nuovi deputati al 
parlamento e un nuovo 
psc della Repub- 

lica. Buona anche l'af- 
fluenza anche tra i tre- 
mila cittadini di nazio- 
nalità italiana che hanno 
dovuto compilare un'ul- 
teriore scheda, per asse- 
gnare la loro preferenza 
al candidato che li rap- 
presenterà nella capitale 
slovena. A parte i risulta- 
ti, che riporteremo nel- 
l'edizione di domani, se- 
guendo passo a passo le 
elezioni è facile scoprire 
dati e banalità varie che, 
nel loro complesso, han- 
no sicuramente pesato 
sugli esiti del voto. 

E' capitato spesso 
(questo, comunque, 
esclusivamente fra le 
persone anziane) che gli 
elettori italiani venisse- 
ro al loro seg io con in 
mano, oltre all'invito uf- 
ficiale, un volantino 
pubblicitario di uno dei 
due candidati. Qualche 
signora ha detto «Mi me 
xe rivà a casa 'sta carta. 
Devo stricar come sta 
scrito qua?», con l'ovvia 
risposta «No signora, lei 
voti quello che le pare». 


Ciò fa supporre che altri 
elettori, giunti con questi 
volantini, abbiano vota- 
to pensando che sia ob- 
bligatorio «segnare» il 
candidato pubblicizzato. 
Questi «santini» sono ar- 
rivati nelle cassette po- 
stali di un pò tutti i con- 
nazionali. C'è però chi ha 
ricevuto solo quella «in- 
neggiante» a Roberto 
Batteli e, viceversa, altri 
che hanno ricevuto solo 
quello che sostiene di vo- 
tare Amalia Petronio. Sa- 
tà anche una sciocchez- 
za, ma nelle elezioni tut- 
to può influire. Altro da- 
to emerso (prevedibile, 
ma non in tale dimensio- 
ni) è la partecipazione a 
votare la lista italiana di 
molti connazionali che 
mai in precedenza ave- 
vano ritenuto opportuno 
iscriversi a una Conmu- 
nità degli italiani, (le ci- 
fre non sono noste, ma si 
parla di alcune decine). 
Questi, pur di votre, han- 
no dovuto affrontare un 
iter alquanto complica- 
to: innanzitutto richie- 
dere da un rappresen- 
tante della Comunità più 
vicina il rilascio di un 
certificato che comprovi 
la nazionalità italiana, 
secondo far firmare l'at- 


Istria, Litorale e Quarnero 
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testato dai presidenti 
delle altre comunità del- 
la Slovenia e terzo anda- 
re all'ufficio degli Affari 
interni di Capodistria per 
dimostrare cittadino slo- 
veno in piena regola. Con 
la vidimazione degli Af- 
fari interni, questi citta- 
dini hanno finalmente 
ottenuto il permesso di 
votare. 

Gli italiani delle zone 
considerate bilingui han- 
no votato nei seggi elet- 
torali più vicini alla loro 
residenza. Le comunità 
degli italiani, invece, 
hanno ospitato gli eletto- 
ri italiani che vivono in 
località «mistilingui». E 
qui sono emersi dati in- 
teressanti. Si sono pre- 
sentate persone di ma- 
drelingua e cultura ita- 
liana abitanti in borghi 
tradizionalmente  istro- 
slovenia come Sant'An- 
tonio, Maresego, Monte 


‘di Capodistria, Villa De- 


cani, Elleri, Albaro Ve- 
scovà, altri dal Carso (dal 
Comeno) e, altri ancora, 
addirittura da Caporetto. 
Tutto sommato, diceva- 
mo, un'ottima influenza, 
tante piccole curiosità, e 
newssuno che si.azzarda 
a fare previsioni. 
Alberto Cernaz 


NESSUN FERITO E POCHI DANNI 
Bomba in una discoteca 


della rivi 


I CAMBI 


SLOVENA 
Talleri 1,00 = 14,59 Lire" 
CROAZIA 
:l Dinari 1,00 = 2,13 Lire 


| BENZINA SUPER 


Î | SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
;| = 847 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 450,00 
= 960 Lire/litro 


* dato medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


ABBAZIA — Bello spaven- 
to sabato sera peri clienti, 
per la verità abbastanza 
scarsi, della discoteca 
«Milde Sorte» di Preluca. 
Verso le 22.15 infatti una 
bomba è stata lanciata 
sull'edificio che ospita la 
discoteca, uno dei ritrovi 
più noti dell'Abbaziano. 
L'ordigno è esploso sul tet- 
to in quanto è stato lancia- 
to, presumibilmente da 
una macchina in corsa, 
dalla strada sovrastante. 
La deflagrazione non ha 
provocato gravi danni e, 
fortunatamente, nessuno 
è rimasto ferito. La poli- 
zia, intervenuta immedia- 
tamente sul posto, ha av- 
viato le indagini, non si 
esclude la pista del racket. 

Un'altra bomba è esplo- 
sa invece venerdì notte a 
Njivice, una località dell'i- 
sola di Veglia. L'ordigno è 
stato collocato nei pressi 
di un edificio sito in via 
Jurjevié 25. Ingenti i dan- 
ni materiali e notevole lo 


era abbaziana 


spavento per gli abitanti 
del tranquillo villaggio. 
Fortunatamente, anche in 
questo caso, non ci sono 
stati feriti. Le indagini sul- 
l'atto teppistico sono in 
corso. 

Sempre per quanto ri- 
guarda la cronaca nera 
nell'ultimo fine settimana 
da segnalare la tragica fi- 
ne di un settantenne nella 
sua abitazione di via Mose 
Albahari nel capoluogo 
quarnerino. Pavo Zoretic, 
questo il nome della vitti- 
ma, ha aperto la porta del- 
l'ascensore, ma non si è 
accorto che non si trovava 
al piano, ed è precipitato 
nel vuoto dal terzo piano 
dello stabile, sfracellando- 
si al suolo. Il poveretto è 
stato trasportato d'urgen- 
za all'ospedale dove i me- 
dici si sono tranquilla- 
mente prodigati per sal- 
varlo.. E'. stata aperta 
un'inchiesta per appurare 
le eventuali responsabili- 
tà. 


FIUME — Si fa un gran 
parlare di contea fiuma- 
na, di quella istriana, di 
interessi e propagginiche 
andrebbero a incunearsi 
dentro lo steccato del vi- 
cino, facendolo schiatta- 
re dalla rabbia. Abbazia 
è il caso paradigmatica 
della complessità dei 
rapporti tra l'Istria e Fiu- 
me, entità così vicine ma 
per certi versi così lonta- 
ne. La cittadina riviera- 
sca è al centro di una di- 
sputa che, se anche non è 
stata sinora contraddi- 
stinta da toni altamente 
polemici (è nello stile e 
nell'ambito mentale del- 
la gente locale litigare 
mantenendosi però entro 
i limiti di un civile con- 
fronto), è comunque al 
centro dell'attenzione. 
C'è dunque il bisogno di 
chiedersi se le lusinghe 
fatte ad Abbazia abbiano 
in qualche maniera in- 
crinato i rapporti tra re- 


gionalisti istriani e fiu- . 


mani, sino ad oggi tradi- 
zionali partner, uniti da 
un desiderio comune: 
non farsi schiacciare dal- 


‘la centralistica Zagabria. 


Il quesito lo abbiamo 
rivolto al dottor Vladimir 
Smesny, leader di Al- 
leanza democratica fiu- 
mana (Adf), la formazio- 
ne dell'aquila bicipite 
che fa della regionalizza- 
zione e della valorizza- 
zione. di tutto ciò che è 
fiumano i suoi proponi- 
menti principali. 

«L'Adf— è l'esponente 
politico a parlare — si fa 
portavoce di un concetto 
molto ferreo, basato sul- 
l'antico adagio. Conti 
chiari, amicizia lunga». 
Abbazzia non potrà mai 
e poi mai costituire un 
casus belli tra il capoluo- 
go del Quarnero e la vici- 
na penisola. Gli abbazia- 
ni devono decidere da so- 
li, senza tutori speciali, 
tramite referendum. Un 
modo democratico, l’uni- 
co possibile per dire se 
preferiscono l'Istria o 
Fiume. Solo il voto refe- 
rendario può sortire un 
Tesponso attendibile, 
mentre invece comizi di 
cittadini e riunioncine 
alle quali partecipano 
sparute rappresentanze 
di abitanti dell’Abbazia- 
no sono per noi di Adf 
pura e semplice ‘aria frit- 
ta. Non esiste diverbio 
alcuno con i regionalisti 
della Dieta, con i quali 
anzi siano legati da mol- 


te identità di vedute». 

Non è possibile che 
Zagabria, in un sottile 
intreccio di calcoli, ab- 
bia macchinato la ri- 
strutturazione ‘per 
creare turbolenze e di- 
visioni? 

«Sono convinto che il 
classico divide et impera 
sia stato usato per avere 
in pugno chi sta in basso, 
ingannandolo con una 
materia ancora poco 
chiara. Infatti, non sono 
stati neppure definiti be- 
ne diritti e doveri nelle 
contee e si coinvolge il 
popolino e i suoi rappre- 
sentanti in contrapposi- 
zione dagli scopi molto 
chiari: istriani e fiumani 
che si guardano quasi in 
cagnesco per Abbazia, 
Pago che non vuol sentir 
parlare di Gospié, Cherso 
che potrebbe favorire l'I- 
stria, mentre Lussino ri- 
piegherebbe su Fiume, 
eccetera. Il tutto monta- 
to ad'arte, una regiona- 
lizzazione concessa ma 
non ben vista dal potere. 
Come spiegare altrimen- 
ti la recente dichiarazio- 
ne di Ivié Pasalié, presi- 
dente del comitato diret- 
tivo dell'Accadizeta, che 
ha bollato l'idea di una 
Croazia formata da re- 
gioni europee con epiteti 
ingiuriosi». 

Le elezioni, stando 
almeno alla costituzio- 
ne, si stanno avvici- 
nando a spron battuto; 
ma riusciremo a votare 
il 7 febbraio? 

«Consultazioni ammi- 
nistrative e parlamenta- 
ri? Suvvia, siamo seri. Ci 
sono ancora tante cose 
da precisare, da puntel- 
lare intorno a queste be- 
nedette province e con- 
tee. Poi si vedrà. Intanto 
posso anticipare che Al- 
leanza fiumana sarà sot- 
toposta a un fuoco incro- 
ciato, ‘a sistematiche 
pressioni in cui l'accusa 


di anti sarà il mi- 
cata cHe i capita- 
re. I regionalist! quarne- 
rini, statene certi, non 
demorderanno, . metten- 


‘doi diti su tutte le piaghe 


della società: autonomie 
locali e contee, ad esem- 
pio, porteranno al morti- 
fero incremento della 
spesa per l'amministra- 
zione pubblica. Queste 
cose le diciamo e voglia- 
mo farlo in futuro. Costi 
quel che costi». 

Andrea Marsanich 
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POLITICA / APPARTENENZA ALLA CONTEA DI FIUME O ISTRIANA 


Abbazia: decida la gente 


Il leader dell’Adf esorta i regionalisti a non spaccarsi su questo «caso» 


POLITICA / DENUNCIA DELLA DIETA ISTRIANA 
«Zagabria mette le mani su tutto» 
Nel mirino economia e regioni 


FIUME — Ivan Herak è 
uno che non ha peli sulla 
lingua. Questo esponente 
di spicco della Dieta de- 
mocratica  istriana, il 
partito che si batte con- 
tro la centralizzazione 
attuata da Zagabria, ha 
indetto una conferenza 
stampa a Pisino, nella 
quale ha attaccato l'Ac- 
cadizeta., La formazione 
di maggioranza è stata 
criticata perché con le 
nuove leggi, che i depu- 
tati al Sabor (la maggio- 
ranza appartiene alla Co- 
munità democratica 
croata) accettano senza 
apportare sostanziali 
emendamenti, sta appro- 
priandosi delle ricchezze 
della Croazia. 
«Nell'ultima seduta 
del Parlamento — ha af- 
fermato il deputato re- 
gionalista istriano — so- 
no stati accolti emenda- 
menti e aggiunte alla leg- 
e_ sulla riconversione 
lella proprietà. Tutto si è 


svolto con. procedura 
d'urgenza, senza consen- 
tirci di analizzare a fon- 
do i cambiamenti propo- 
sti dal legislatore. Pur- 
troppo gli emendamenti 
hanno ricevuto luce ver- 
de. Ho detto purtroppo 
— ha proseguito Herak 
— perché così si è forma- 
to il Fondo per la priva- 
tizzazione, organismo 
statale, che in modo le- 
alizzato potrà disporre 
lei beni in Croazia. E 
quando si usa leg rettivo 
statale si parla dell'Acca- 
dizeta». 4 
Ivan Herak ha ricor- 
dato che a suo empo il 
presidente Lino Tudj- 
man, capo dello stato 
croato e leader dell'Acca- 
dizeta, promise che la ri- 
strutturazione del capi- 
tale sociale in quello pri- 
vato sarebbe stata affi- 
data a un'istituzione del 
tutto indipendente dalle 
voglie del potere, Invece 
è successo il contrario, 


cosicché adesso la stata- 
lizzazione sta «conta- 
iando» una bella fetta 
lell'economia croata. «Ci 
rammarica il fatto — ha 
ammonito Herak nell'in- 
contro coni giornalisti — 
che i comuni non potran- 
no disporre del 50 per 
cento dei mezzi ricavati 
con ilrilevamento dei 
pacchetti azionari, dena- 
ro che invece andrà ad 
arricchire le casse dello 
Stato. Si sta avverando 
quello che la Dieta aveva 
a suo tempo previsto e 
cioè che Zagabria sta 
mettendo le mani su tut- 
to e su tutti, mentre le 
strutture di comando per 
divenire tali, debbono 
avere la benedizione del- 
l'Accadizeta». 

Intanto gli istriani 
hanno deciso di fare qua- 
drato. Ad Albona si sono 
incontrati i sindaci di Po- 
la, Albona, Pinguente, 
Rovigno e Buie. Erano 
assenti i sindaci di Pisi- 


no, comune controllato 
dalla Comunità demo: 
cratica croata, e di Pa- 
renzo. Al termine della; 
Tiunione è stato dirama- 
to un comunicato — sot: 
toscritto anche dal sin: 
daco parentino, mentré 
quello pisinese si è disso: 
ciato —in cui viene fatta 
notare l'insoddisfazione 
in merito al nuovo asset- 
to giuridico-amministra- 
tivo del Paese, deciso ai 
vertici, senza consultare 
la base. 

Oltre a esprimere vari 
altri suggerimenti (pro- 
Toga per la costituzione 
dei nuovi comuni, defini- 
zione delle fonti di finan- 
ziamento delle nuove en- 
tità, elezione di sindaco € 
prefetto da parte dei cons 
sigli municipali e di con 
tea) è stato ribadito col 
forza che il capoluog@ 
della Contea istriana 
debba divenire Pola @ 
non Pisino. 


POLITICA / CONFERENZA STAMPA 
L'«Accadizeta» torna alla carica: 
Pisino futura capitale dell’Istria 


PISINO — Mentre i sinda- 
ci di Pola, Albona, Pin- 
guente, Rovigno, Parenzo 
e Buie (quello di Pisino si è 
dissociato) hanno ribadito 
che il capoluogo della fu- 
tura contea dell'Istria 
debba essere Pola, i rap- 


| presentanti polesi dell'Ac- 


cadizeta (il partito del pre- 
sidente Tudjman) e del 
coordinamento di questo 
schieramento, nella  peni 
sola hanno ancora una 
volta sottolineato il biso- 
gno che sia Pisino a vniere 
«investita della carica». 
Questa una delle conclu- 
sioni di maggior spessore 
emerse sabtao scorso du- 
rante la conferenza-stam- 
pa indetta a Pola per pre- 
sentare il nuovo vertice 
dell'Accadizeta (Comunità 
democratica croata) del 
maggior centro istriano, 
«La necessità di fare di 
Pisino il capoluogo della 
nostra contea — è stato 
esplicito Ratko Ferendié, 


responsabile del comitato 
di coordinamento dell'Ac- 
cadizeta in Istria — viene 
giustificata dal fatto che 
l'uomo istriano deve nuo- 
vamente riacquisire la 
propria identità spiritua- 
le. Non solo ma Pisino ga- 
rantirebbe pure uno svi- 
luppo equilibrato nella pe- 
nisola che sinora un'erra- 
ta politica aveva invece 
tralasciato di fare». 
«Sforzi e piani di svilup- 
po —ha continuato Feren- 
Gié — hanno quasi sempre 
favorito la costa, discrimi- 
nando l'interno che adesso 
i trova in una posizione di 
netta inferiorità. Dobbia- 
mo e vogliamo favorire il 
paese istriano, il villaggio, 
per poter dare a quest'area 
gli impulsi necessari». 
‘Retko Ferentié ha usato 
parole di biasimo (non ec- 
cessivamente sferzanti 
causa la disciplina partici- 
da) nei confronti del go- 
verno che non ha concesso 


un periodo di tempo ba- 
stante affinché la suddivi- 
sione territoriale venga... 
digerita e come tale accet- 
ta. 

Durante l'appuntamen- 
to con i rappresentanti dei 
mass-media i responsabili 
dell'Accadizeta polese 
hanno portato alla ribalta 
il progetto concernente la 
ricostruzione di una sta- 
zione televisiva istriana 
che coprirebbe la «defnil 
lances» informative, ri- 
dando dignità alle attività 
politiche, culturali e mi- 
noritarie in Istria. 

«La Comunità democra- 
tica croata — si è sentito 
dire — si batterà alacre- 
mente per dare vita a 
un'emittente a misura d'i- 
striano». Per ciò che ri- 
guarda talune pretese ter- 
ritoriali udite a Trieste, 
come anche gli strombaz- 
zanti nella campagna elet- 
torale slovena in cui si di- 
ceva che l'Istria dovrebbe 


diventare parte della Slo- 
venia, ai giornalisti è stato 
risposto che si tratta di fe- 
nomeni marginali, certa: 
mente non trascurabili; 
ma avulsi comunque dalla 
realtà. . 

Insomma, anche se la 
data non è stta ancora fis: 
sata, il clima preelettorale 
si sta già facendo sentire 
in Istria e il partito di 
Tudiman, sta. giocando, 
d'anticipo. Le sue sirene 
ammaliatrici, brutalmen= 
te ridimensionate l'estate 
scorsa dalla Dieta istriana; 
hannorialzato il capo, lan- 
ciando inequivocabili se- 
gnali. Il guanto della sfida 
alla Ddi è stato lanciato: 
Per la cronaca da aggiun- 
gere che a capo dell'Acca- 
dizeta di Pola è stato eletto 
Edi Pavletié, con vicepre- 
sidenti Giordano Fraeca- 
To, Anton Uzila e Darko 
Grbac. 

a. m. 


. Consolato italiano: 


oggi ne discute 
la comunità fiumana 


FIUME — Oggi importante riunione dell'assemblea 
della Comunità degli italiani di Fiume, alla quale 
prenderà parte pure il presidente della giunta esecu- 
tiva dell'Unione italiana, Maurizio Tremul. Al centro 
dell'attenzione dei membri dell'assemblea la futura 
apertura del consolato italiano nel capoluogo del 
Quarnero. Sempre oggi si parlerà pure delle commis- 


sioni assembleari, nonché 
menti. 


della questione tessera- 


Sono 35 mila profughi e sfollati 
ospitati nella regione fiumana 


FIUME — Consueta conferenza-stampa all'Ufficio 
regionale profughi e sfollati a Fiume. Sono stati resi 
noti i dati riguardanti il numero delle persone prove- 
nienti dalle zone di crisi della Croazia e dalla vicina 
Bosnia, e ospitate nella regione. In tutto ce ne sono 
circa 35 mila. I più numerosi sono i profughi bosnia- 
ci: 19 mila, mentre sono 16 mila gli sfollati croati. 
Sempre nel corso dell'incontro con i giornalisti è stato 


precisato che non sono ancora cominciati i lavori di 


ristrutturazione dell'ex caserma di Clana, che verrà 
adibita, come si sa, a centroprofughi, che potrà acco- 
gliere circa 1200 persone. I mezzi finanziari per il 
riadattamento dell'ex impianto militare sono stati 
stanziati dal governo italiano. 


Innovazioni per evitare le code 
alla filiale della Banca di Lubiana 


CAPODISTRIA — Innovazioni alla filiale capodistria- 
na della Ljubljanska Banka, ossia la Banca di Lubia- 


na. Con lo slogan «Una banca in casa» ha preso il via, 


la nuova iniziativa atta a smaltire le code agli sportel- 
li bancari. Con questo servizio aggiuntivo clienti po- 
tranno richiedere alla banca (per mezzo postale. o 
consegnando appositi formulari in busta chiusa al 
personale specializzato) assegni e pensioni e i paga- 
menti delle fatture mensili che verranno detratti dai 
conti correnti del richiedente. L'unico obbligo dei ri- 
sparmiatori è quello di essere in possesso di un conto, 
che non deve essere necessariamente quello corren- 
te, presso la filiale capodistriana e di apportare la 
firma — la stessa apposta sul contratto bancario — 
‘su un formulario, naturalmente aggiundendoci i dati 
personali e oppuranto di non avere i lconto scoperto. 
La banca d'altro canto si impegna a far fronte in gior- 
nata a tutti i servizi richiesti. ) 


POLEMICHE E MALDICENZE SU «FAMILY SHOP» RECENTEMENTE APERTO A CAPODISTRIA 


Avvio tempestoso per il negozio italiano 


Forse le paure della concorrenza alla base di una campagna denigratoria, registrata anche dalla stampa 


è 


L'imbocco della «Calligaria» di Capodistria: la strada dei negozi ospita il contestato «Family Shop». 


LIBRO DI UNO SLOVENO SUL DOPOGUERRA IN ISTRIA 


Censurata «La pura verità» 


CAPODISTRIA — Doveva 
essere una di quelle opere 
che tendono a far capire, a 
far riflettere la gente sugli 
orrori della guerra, ma so- 
prattutto per cercare di in- 
quadrare la. tragedia 
istriana del dopoguerra in 
una chiave anto più 
realistica. Il bro dello 
scrittore sloveno Franjo 
Frantiò dal titolo «Cista 
resnica» — (La pura veri- 
tà), non verrà pubblicato 
dalla casa editrice che in 
precedenza si era assunta 
tale impegno. La stampa è 
stata respinta, così sem- 
bra, per la «pericolosità» 


di un capitolo del libro dal 
gea 


sottotitolo «Histria, 


mea». L'autore in questa 
decina di pagine descive le 
vicende di due sloveni (at- 
traverso dialoghi nel loro 
dialetto) che decidono di 
lasciare i propri borghi e 
«calarsi» sulla bella costa 
istriana. Tra un'osteria e 
l'altra ammirano i campi, 
le casette rurali e conti- 
nuano a ripetersi a vicen- 
da. «Ti rendi conto? Un 
giorno tutto questo ben di 
Dio sara nostro». Conosco- 
nola gente del posto, come 
il veccio Giovanin che (si è 
nel’51) continua a lavora- 
re duramente la sua terra. 
Un giorno, facendosi co- 
raggio l'uno con l'altro, i 


due ammazzano di botte il 
vecchietto, lo sotterrano 
sotto un ulivo, € prendono 
possesso dei suol averi. 
Sono personaggi Presi a 
caso, ma che riflettono a 
lor modoil piano di pulizia 
etnica effettuatonel dopo- 
guerra nei confronti della 
popolazione istro-veneta. 
Nonostante il. finanzia- 
mento del ministero alla 
cultura (poco più di sette 
imilioni dilire), la casa edi- 


trice «Lipay di Capodistria' 


si è rifiutata di stamparne 
il contenuto. Il direttore 
della società, Joze A. Ho- 
Gevar ne spiega i motivi 
«In un periodo nel quale i 


fascisti chiedono, non solo 
l'Istria slovena, ma anche 
Litorale e Dalmazia, e 
mentre sbattono ‘’dentro’’ 
senza NS il professor Sa- 
mo Pahor, non è opportu- 
no pubblicare queste co- 
struzioni di Franjo Fran- 
ciù. Sono storielle che non 
c'entrano niente con la 
realtà storica — ha detto 
Hotevar — infatti non esi- 
ste alcuna prova che gli 
sloveni abbiamo ucciso 
qualche italiano d'Istria». 
Hodevar ha consigliato 
ironicamente allo scritto- 
re sloveno di vendere il 
suo testo al «leadery missi- 
no Gianfranco Fini, 


CAPODISTRIA — Movi- 
mentato avvio di attività 
per il grande magazzino 
«Family. Shop», aperto 
recentemente nella cen- 
tralissima «Calegaria) 
capodistriana. Una ridda 
di voci è cominciata in- 
fatti a circolare sul nego- 
zio italiano: da chi dice- 
va che «non hanno le car- 
te in regola», a chi affer- 
mava sicuro «vedrai che 
chiudono» riferendosi ai 
prezzi troppo concorren- 
ziali. Voci raccolte anche 
dalla stampa slovena. 
Regolarmente registrato 
al tribunale di Capodi- 
Stria, il grande magazzi- 
no è stato oggetto di dif- 
famazioni, forse provo- 
cate dalla presenza di un 
uomo in divisa alla porta 
del centro vendite, che 
controllava articoli © 
scontrini, Il direttore Ca- 
vallari spiega: «Abbiamo 
stipulato un contratto 
con i servizi di sicureza 
per essere in regola. Sa 
com'è, all'apertura del 
negozio c'era una molti- 
tone di gente e l'ordine 
‘pubblico deve essere ri- 
spettato». C'è pure chi ha 
affermato: «Parlano solo 
l'italiano lì dentro», e 
forse è questo che dava 
fastidio. Comunque chi 
voleva fare «le scarpe» al 
«Family Shop» è rimasto 
‘con un palmo di naso. 

E stato Emerik Erzen 
di Isola, ad avere l'idea 
di stipulare un contratto 
‘di collaborazione con 
partner italiani. Alfredo 
Cavallari di Milano, at- 
tualmente direttore del 
‘negozio e la moglie Giu- 
seppa Sacca hanno ac- 
cettato il rischio di un 
nuovo mercato. I con- 
trolli effettuati’ dall'i- 
spettorato di mercato, 
‘quello del lavoro, come 


Il titolare replica: 
«Non abbiamo tolto 
il pane di bocca a 
nessuno. Abbiamo 
portato di qua gli 
stessi prodotti . 
d’oltre confine» 


quanto appurato in pre- 
cedenza da quello comu- 
nale, non hannoriscon- 
trato irregolarità. Il con- 
tratto per l'affitto degli 
ex ambienti della «Soda», 
stipulato | dall'avvocato 
Radovan Suc della «No- 
tes» di Portorose, su ri- 
chiesta del proprietario, 
è in regola. Da non trala- 
sciare che Cavallaro ha 
assunto gli ex dipendenti 
della «Soda» che, in con- 
seguenza al taglio del 
personale, rischiavano la 
cassa Integrazione. Dun- 
que la manodopera slo- 
vena esiste e si tratta di 
‘una bella percentuale, 11 
su 12 impiegati esclusa 
la vicedirettrice che non 
è gravata da registrazio- 
ne. Le dichiarazioni do- 
ganali e i bolli d'importa- 
zione sono in regola. Due 
registratori di cassa, due 
lingue, Oltre alla signora 
Sacca, l'ex gestore della 
Sota coordina la vendita 
della merce. Quindi, nul- 
la da replicare. Ma con 
l'italiano come la mettia- 
mo? 


Nelle rivendite del li- 
torale i commessi posso- 
no parlare croato, serbo, 
senza bisogno di cono- 
scere lo sloveno, ma l'i 
taliano? I proprietari del 
«Family Shop» sono ita- 
liani come del resto gli 


Li 


altri tre componenti del- 
la famiglia che all'occor- 
renza danno una mano. 


Tutti parlano l'italiano. 


L'articolo 7 dello statuto 
comunale di Capodistria, 
tanto sottolineato da un 
lettore in una lettera 
aperta a un giornale lo- 
cale, dice; «Nella vita 
‘pubblica e sociale dei tre 
comuni del litorale (Ca- 
podistria, Isola e Pirano), 
la lingua italiana è parti- 
tetica allo sloveno. Man- 
ca quindi una logica nel- 
le accuse. E' probabile 
che all'origine di tutto ci 
sia la paura della concor- 
renza. Il direttore Caval- 
lari assicura: «Noi non 


abbiamo tolto il pane di | 


bocca a nessuno. Non ci 
riteniamo una ‘’bouti- 
que’. Abbiamo solo sgra- 
vato il cliente, quello che 
normalmente attraver- 
sava il confine, portan- 
dogli "in casa” gli stessi 
prodotti». 


Vetrine illuminate, ca- 
pi d'abbigliamento di 
tutte le taglie, scarpe, ar- 
ticoli per la casa e i prez- 
zi... alla portata di ogni 
tasca. Una giacca che sul . 
mercato sloveno si aggi- 
ra dagli 8 ai 14 mila talle- 
ri, al «Family Shop» varia 
dai 2.500 ai 6.500. 800 
talleri per: tute da ginna- 
stica per bambini, cami- 
cie per adulti, pantaloni 
elastici, scarpe, lenzuo- 
la, completi da bagno. Le 
scarpe eleganti o le gon- 
ne da signora, tutto a 2 
mila talleri. Quelle «in» 
adatte alle giovanissim@ 
variano dai 500 ai 1.800 


E poi lenzuola, canova!. 
ci, trapunte a 2.500 e DÒ 
le signore più raffina 


una gamma di pellicc@-,,, 
e. 


Lu 
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POESIA: CLASSICI 


Un’affascinante 


eco bizantina 


Recensione di 
Tino Sangiglio 


Quando, la mattina del 
29 maggio 1453, l'eserci- 
to turco di Mehmed II 
sferrò l'attacco decisivo 
contro Bisanzio travol- 
gendone le difese, a crol- 
lare non fu solo la capita- 
le dell'Impero d'Oriente, 
già minato da molteplici 
cause, ma l'impalcatura 
di tutta una civiltà che 
per oltre undici secoli 
(1123 anni, per l'esattez- 
za) aveva conservato l'e- 
redità politica di Roma, 
arricchendola con gli ap- 
porti della tradizione 
greca e della spiritualità 
cristiana. 

Dalla fusione di questi 
elementi si era prodotta, 
attraverso un lento e fe- 
condo processo di osmo- 
si, una cultura autonoma 
e raffinata che, oltre ad 
assicurare all'Occidente 
la trasmissione dei gran- 
di testi classici, aveva 
saputo elaborare forme e 
valori nuovi: nella teolo- 
gia con la definizione dei 
dogmi essenziali del cri- 
stianesimo, nella storio- 
grafia con una nuova 
teoria della storia, nella 
Poesia con una fioritura 
di testi che alla tematica 
profana affiancano la 
mistica intensità del sen- 
timento religioso. Un pa- 
trimonio vastissimo, an- 
cora poco conosciuto al 
di fuori delle cerchie spe- 
cialistiche, cui si sta tut- 
tavia volgendo, con inte- 
resse sempre più cre- 
scente, l'attenzione della 
cultura moderna. 

Non è più possibile in- 
fatti ignorare la profon- 
da spiritualità che ha 
contrassegnato tutta l'e- 
sistenza della civiltà bi- 
zantina: quella spiritua- 
lità che nei primi concilii 
ecumenici gettò le basi 
per la formulazione dei 
fondamentali dogmi con 
la speculazione teologica 
dei Padri greci; che ispi- 
TÒò e creò una miriade di 
artisti e di poeti; che 
evangelizzò e portò la 
cultura tra i popoli slavi; 
che diede vita a singolari 
e affascinanti figure di 
asceti, di mistici, di teo- 
logi e di santi; che si im- 
medesimò in una fasto- 
sa, ma intensa e commo- 
vente liturgia. 

Né è possibile ignorare 
igrandi meriti che la cul- 
tura bizantina ha nei 
confronti dei secoli suc- 
cessivi, se solo si pensi 
che tutto ciò che noi sap- 
Piamo della civiltà clas- 
sica lo dobbiamo quasi 
Interamente a quello che 
Bisanzio ci ha trasmesso: 
un patrimonio inestima- 
bile ereditato tramite 
una cultura che fu una 
sintesi originale di tradi- 
zione greca e di spiritua- 
lità cristiana, e una lette- 
ratura ricca di fermenti e 
di travagli apportatori di 
nuove acquisizioni cul- 
turali e di nuovi valori 
spirituali, divenuti patri- 
monio dell'intera umani- 
tà. 

__ E questo patrimonio ci 
è stato trasmesso, oltret- 
tutto, con assoluto ri- 
spetto, con un'indipen- 
denza di giudizio e una 
libertà di spirito rara- 
mente rintracciabili in 
SUE civiltà. L'aver tra- 

Messo, e proprio da par- 
te di monaci, i testi più 
irriverenti di Aristofane, 
di Ateneo o di Luciano, o 
le spregiudicatezze del- 
l'«Antologia Palatina», 
dimostra l'enorme amo- 
te per la cultura di Bi- 
sanzio, che — a differen- 
za dell'antichità classica 
— si guardò bene dal se- 
lezionare i materiali ere- 
ditati pur potendo ri- 
chiamarsi a comodi pre- 


testi religiosi o d'altro ti- 
po. 

Tanto avventato 
quanto fuorviante, dun- 
que, l'infelice giudizio 
del pur grande Giorgio 


Pasquali («La letteratura . 


bizantina è fra le più 
noiose del mondo»); e a 
smentirlo, . basterebbe 
considerare la posizione 
imponente che vi ebbero 


‘la poesia, l'epigramma o 


altri generi letterari, e la 
quantità e la qualità di 
questa poesia, con la.sua 
secolare produzione rit- 
mata nei due versanti 
dell'ispirazione religiosa 
e della tematica profana. 

Ne è testimonianza 
palmare la provviden- 
ziale riproposta che Riz- 
zoli fa della classica e or- 
mai difficilmente reperi- 
bile antologia di Raffaele 
Cantarella, «Poeti bizan- 
tini», in due volumi, con 
testo greco a fronte 
(pagg. 1106, lire 26 mila), 
giudicata il contributo 
più autorevole che un fi- 
lologo classico abbia da- 
to alla conoscenza della 
letteratura bizantina in 
Italia. L'opera di Canta- 
rella, corredata da una 
magistrale introduzione, 
offre infatti una visione 


ROMANZI 
Memorie 
di Anna 


E' quasi un «livre de 
chevet», amico pre- 
diletto per silenziosi 
momenti notturni, il 
romanzo «Stupida 
come la luna», primo 
libro di Anna Crespi 
Morbio (Piemme, 
pagg. 123, lire 24 mi- 
la). E' un affascinan- |l 
te, romantico «affre- 
sco», al tempo stesso 
musicale e dramma- 
tico, un insolito poe- 
metto autobiografico 
suddiviso in due par: 
ti: «Lei bambina e ra- 
gazza», «Lui mia mo- 
glie e i miei figli». 

Le sedimentazioni 
della memoria offro- 
no venti brevi capi- 
toli su anni gioiosi e 
tragici, in cui la vita 
vince sempre nono- 
stante le disavventu- 
re. In centoventi pa- 
gine si dipana un col- 
lage di sentimenti 
dalle mille sfaccetta- 
ture, in un ordine li- 
neare, che permette 
di seguire il progres- 
sivo dissolversi di 
volti, ambienti e con- 
torni. 

Il romanzo della 
Crespi, regolando 
saggiamente l'arte 
del’ raccontare, per 
«catturare l'anima 
del mondo», coinvol- 
ge il lettore per l’ele- 
gante alchimia dei 
suoi silenzi: «I putti 
dei soffitti continua- 
vano ad affacciarsi 
dai balconi sporgen- 
dosi negli stucchi; 
tutto quello che era 
accaduto non li ri- 
guardava...». 

Negli anni Settan- 
ta Anna Crespi Mor- 
bio fu presidente dei 
«Lunedì letterari» di 
Milano e nel ‘78 ha 
fondato l'associazio- 
ne «Amici della Sca- 
la», di cui è tuttora 
presidente. Inoltre 
dirige «Musica e tea- 
troy, semestrale di 
ricerca scientifica 
degli «Amici della 
Scala», realizzato n 
collaborazione con le 
università italiane. 
dan. 


complessiva, cronologi- 
camente ordinata, della 
poesia bizantina dal IMI 


al XIV secolo. . 
L'amplissimo lavoro 
di filologo e di traduttore 


di Cantarella, che in pri- 
ma stesura era apparso 
nel 1947, è stato intera- 
mente aggiornato da Fa- 
brizio Conca, che ha rivi- 
sto testi e traduzioni alla 
luce delle acquisizioni 
critiche più recenti, e 
ampliato le introduzioni, 
l'apparato delle note e la 
bibliografia. 

Viene così allo scoper- 
to il succo delle tante 
sfaccettature di questa 
millenaria cultura, in- 
spiegabilmente ignorata 
anche dalla programma- 
zione scolastica, benché 
abbia contrassegnato, 
fin quasi alle soglie del- 
l'età moderna, tanta par- 
te della storia medioeva- 


* le; e si riscoprono le mil- 


le forme con le quali si è 
rivestita questa poesla, 
con le altissime vette 
raggiunte in quella reli- 
giosa, pure nelle forme 
innografiche dell'«acéti- 
sto» (inno liturgico da 
cantare stando in piedi) e 
del «canone» (sequenza 
di inni e amplificazione 
del «contacio»), ricompo- 
nendo l'antica, perduta 
unità di musica e di poe- 
sia, oppure in quella po- 
polare. 


Ecco allora le grandi | 


figure dei maggiori auto- 
ri e poeti bizantini che 
hanno lasciato tracce in- 
delebili: Gregorio di Na- 
zianzio, che innestò la 
tradizione retorico-lette- 
raria sulla letteratura 
cristiana; Pallada, rige- 
neratore della forma del- 
l'epigramma; Nonno di 
Panopoli, il rinnovatore 
dell'epica alla fine dell’e- 
tà classica e gli altri due 
grandi —epigrammisti, 
Agatia Scolastico e Paolo 
Silenziario; Romano il 
Melode, il massimo poe- 
ta cristiano bizantino; 
Giorgio di Pisidia, il mi- 
glior profano; Andrea 
Cretese, l'inventore del 
«canone»; Teodoro Stu- 
dita, notevole figura di 
riformatore . dell'ideale 
cenobitico di Basilio; l'e- 
legante Casia, l'unica 
poetessa in tutta la lette- 
ratura bizantina; Fozio 
Patriarca, la figura cen- 
trale della storia politi- 
co-religiosa del suo tem- 
po, che ha legato il suo 
nome al primo scisma di 
Roma. . 

E, ancora, Giovanni 
Mauropode, che rag- 
giunse una mirabile e 
naturale sintesi tra veri- 
tà e poesia, tra religiosità 
e cultura; Michele Psel- 
lo, la cui vastità di inte- 
ressi culturali supera di 
molto l'ambito della co- 
mune enciclopedia del 
tempo; Simeone il Nuovo 
Teologo, forse il maggior 
mistico orientale, il più 


puro e il più intransigen- ‘ 


te rappresentante della 
spiritualità bizantina; 
Anna Comnena, figlia 
dell'imperatore Alessio I, 
Scrittrice di rara intensi- 
tà e raffinatezza; Gio- 
vanni Tzetzes, il più fe- 
condo poligrafo e versifi- 
Catore del suo secolo; Ni- 
cCeforo Blemmida, la cui 
attività letteraria ab- 
braccia tutte le discipli- 
ne Son Vasta dottrina. 
gure imponenti del- 
la cultura N. di 
illuminerà per secoli il 
mondo occidentale e da- 
rà all'Umanesimo italia- 
na e il suo ultimo 
agliore, quello prove- 
niente dalla MEO dei 
dotti e dei filologi ripara- 
ti in Occidente dopo la 
distruzione di Costanti- 
nopoli. 


‘ASTA: PARIGI - 


ieri, a Parigi, dalla Ue: 
d'asta Drouot. Il qua- 
dro è stato acquistato 
dal banchiere francese 
Jean-Marc Vernes, so- 
cio di Raoul Gardini in 
Aa e DEGGIIERA. 
Nncora per pochi gior- 
ni, sua Funi 
a 0 
erruzzi: lel Grupp 
rta 
conside e a Auversm, 
n % 
verno, Sigzico» dal go- 


puòlasciare la Francia, 

che spiega parzial- 
mente la quotazione 
relativamente bassa, 
Secondo Drouot, il di. 
Pinto era stimato tra i 


Musei «rinati» 
a Dresda 


DRESDA — La riuni- 
ficazione tedesca ha 
reso possibile la ria- 


pertura anticipata, 


dopo quattro anni 
SII di due fa- 
mosi musei di Dre- 
sda: la Pinacoteca, 
che ospita tra l'altro 
la famosa «Madonna 
Sistina» di Raffaello, 
e la collezione delle 
armature, 


Cultura 


SAGGI: SOCIETA’ 


Ballando per scandalo 


Storia del tango, nato come espressione di un ceto infelice e dannato 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Sembra solo una musica, 
ma in realtà è qualcosa 
di molto più profondo. 
«Un pensiero triste che si 
balla», diceva negli anni 
Trenta Enrique Santos 
Discépolo; «una possibi- 
lità infinita», gli faceva 
eco Leopoldo Mi: rechal; 
«una vera e DERE, 
tafisica», puntua 
ae Ernesto Sabato. 
Davvero un bel risultato 
per un ritmo nato poco 
iù di un secolo fa nei 
postriboli di una Buenos 
‘Aires in caotica crescita, 
‘passato attraverso mille 
traversie prima di essere 
accolto da una sospetto- 
sa e benpensante classe 
borghese, e infine assur- 
to al rango di simbolo 
dell'anima argentina. 
Mentre altri balli dopo 
un periodo di splendore 
e popolarità internazio- 
nale hanno finito per ca- 
dere nell'oblio, 
tango, resiste agli assalti 
del tempo. Evitando di 
rimanere sempre uguale 
a sé stesso, offrendo spa- 


‘ zio all'incontro con mu- 


siche europee o america- 
ne, araba fenice della 
cultura popolare che ri- 
sorge dalle proprie cene- 
tre non si lascia intimo- 
rire dalle mode diverse 
di stagione in stagione, 
dai cambiamenti dei gu- 
sti. 

Introducendo una 
storia del tango firmata 
dal poeta Horacio Salas 
(«Il tango», Garzanti, 
pagg. 388, lire 38 mila), 
Ernesto Sabato motiva 
questa capacità di resi- 
stenza davvero insolita. 
E chiama in causa la 
‘principale caratteristica 
del tango mirabilmente 
sintetizzata da Discépo- 
lo: il suo carattere di 
danza introversa e persi- 
no introspettiva, che ne 
fa spunto per una rifles- 
sione dai tratti quasi me- 
tafisici. 

«Il porieno che balla 
un tango — scrive Saba- 
to — lo fa per meditare 
sulla sua sorte (che in ge- 
nere è femmina) o per 
trarre conclusioni nega- 
tive sulla condizione 
umana in generale. Il te- 
desco che, sazio di birra, 
volteggia al ritmo della 
musica tirolese, ride e si 
diverte; il porteno non 
ride né si diverte, e 
quando sorride in trali- 
ce, quella smorfia grotte- 
scaè tanto lontana dalla 
risata deltedesco quanto 
un gobbo pessimista da 


lui, il. 


E? uma danza introversa e introspettiva, 
nata nelle periferie di Buenos Aires, dove 

i più poveri ragionavano così sulla vita 

e sulla morte. Traslocò quindi nei bordelli, 
el’Europa lo rifiutò perchè evocava idee 
«veramente sgradevoli». Ma infine divenne 
una colonna sonora, con il mitico Gardel. 


vee 


un professore di ginna- 
stica». 

Sviluppate da uomini 
«che suonavano solo @ 
forza di tracannare ac- 
quavite», precisa Sulas, 
le note dei primi tanghi 
allietano le sere di poveri 
disperati accampati, in- 
torno alla fine del secolo 
scorso, nell'immensa pe- 
riferia di Buenos Aires in 
attesa dell'apertura dei 
mercati. Mentre i «qau- 
chos» e gli ortolani face- 
vano girare il «mate» 0 
l'«asado», la voce de 
«payador» —ragionava 
della vita e della morte, 
della solitudine e del 
passare del tempo, me- 
scolando ritmi diversi: 
afro-antillani, europei, 
indigeni. 

In breve il tango con- 
quistò il mondo della 


Ballerini di tango: l'immagine (assieme a quella piccola, sotto il titolo) si riferisce a uno spettacolo di 


Fernando Solanas in memoria di Carlos Gardel, il più famoso, rimpianto e chiacchierato 


malavita, i «guapos», i 
«compadritos», le prosti- 
tute. E divenne così la 
colonna sonora delle ca- 
se d'appuntamento, 
scandita spesso da versi. 
licenziosi o pornografici. 
La buona borghesia ma- 
schile ballava e taceva;: 
tutti i frequentatori dei 
bordelli amavano il tan- 
go, ma non erano dispo- 
sti a favorirne la diffu- 
sione, almeno fino a 
quando questa musica 
non giunse in Europa, 
per far ritorno in Argen- 
tina nobilitata dal pas- 
saggio da un continente 
all'altro. 

E'il periodo più insoli- 
to della centenaria. sto- 
ria del tango. Perché, do- 
cumenti alla mano, non 
si può certo dire che a 
Londra, Parigi o Vienna 
fosse ben accolto. «Quel- 


%, 


la danza — è detto in un 
documento riservato del 
governo asburgico — è 
un assurdo; inoltre è in- 
degno che venga ballata 
da chi indossa l'onorata 
uniforme militare». E 
l'ambasciatore argenti- 
no a Parigi, dal canto 
suo, si affrettava a preci- 
sare che «non si balla 
mai nei salotti perbene 
né tra le persone distinte 
perché evoca alle orec- 
chie argentine idee vera- 
mente sgradevoli». 

In ogni caso, quando il 
tango tornò in patria 
venne subito accettato 
senza alcuna difficoltà, e 
divenne stavolta la co- 
lonna sonora della vita 
di Buenos Aires: nascono 
le prime grandi forma- 
zioni che allietano le se- 
rate nei cabaret della ca- 


pitale, il «bandoneon» si 
impone come lo stru- 
mento più importante 
per i tanghisti e comin- 
cia soprattutto a salire in 
cielo la stella di Carlos 
Gardel, l'uomo simbolo 
del tango, un «conventil- 
lo» partito dal nulla che 
inventa un nuovo modo 
di fare musica, la cui leg- 

enda si irrobustì dopo 
la sua improvvisa morte 
in un incidente aereo in 
Colombia. 

«Al mistero della na- 
scita — scrive Salas — si 
aggiunge quello della 
scomparsa: dopo l'inci- 
dente non mancarono 
voci che sostenevano che 
Gardel era rimasto sfigu- 
rato e non voleva fare 
apparizioni pubbliche. 
L'assurda ipotesi era 
smentita dal riconosci- 
mento del cadavere; che 


anzatore di 


tango, un ballo che è la sintesi di una cultura e che si dimostra intramontabile. 


MANUALI: PUBBLICITA” 


Mi farei comprare | Versi senza voce 


Una dura (e sublimata) condizione umana 


Per promuovere se stessi: un’idea dagli Usa 


Clinton l'avrà letto sicu- 
ramente, così come è as- 
sai probabile che l'abbia 
ben mandato a mente 
Ronald Reagan, il grande 
comunicatore. «Come fa- 
re pubblicità a sé stessi» 
(Lupetti, pagg. 90, lire 10 
mila) è il tipico manuale 
fai-da-te americano, che 
ogni venditore (di spaz- 
zole, di immagine, di po- 
litica) avrà mandato a 
memoria da quando uscì 
nel 1978, e che oggi final- 
mente viene proposto in 
Italia. 

L'autore, Maxwell 
Sackheim, è pienamente 
legittimato a scrivere sul 
tema: secondo la più tri- 
ta iconografia del «self- 
made-man», da fattorino 
è riuscito a diventare 
presidente, creando le 
prime organizzazioni di 
vendita per corrispon- 
denza (vendendo agli 
americani milioni di libri 
e'di dischi) e lanciando il 
sistema della carta di 
credito American Ex- 
Press, E' uno, quindi, che 
ha saputo vendersi otti- 
mamente, per vendere 
ancora meglio, 

Ma è davvero possibi- 
le imparare a «farsi pub- 
Blicità», in otto capitolet- 
ti per sole novanta pagi- 
ne complessive e alla 
modica cifra di diecimila 
- ? E' questa la strada 

Percorrere per diven- 
tare uno Sgarbi, una Pa- 
Tetti, un Berlusconi? Ba- 
Sta studiare bene la le- 
zione a memoria e tutti 
«Cl compreranno»? Non 
occorrono dunque racco- 
mandazioni, voti di 
scambio, tangenti? Atti- 


Basta attirare 


l’attenzione? 


No, occorre 


convincere... 


tudini, capacità, fortuna, 
intelligenza, Sesso? Ed è 
poi. così Importante 
«vendersi»? 

Troppe domande filo- 
sofiche per il pragmati- 
smo americano: il bello 
dei manuali d'oltreocea- 
noeil loro fascino intrin- 
seco consistono proprio 
nella loro spontaneità di- 
dascalica,, senza retro- 

ensieri. Con un vantag- 
i innegabile: senza 
tante implicazioni, tutto 
diventa più facile, ma 
non per Questo necessa- 
riamente più stupido o 
meno utile. Trattando sé 
stessi come Una saponet- 
ta o unabibita, la lezione 
di pubblicità scivola via 
liscia liscia: basta impa- 
rare il metodo e il gioco è 
fatto. Anche Se ci viene 
spontaneo UN «ma»: per- 
ché, fra tante saponette, 
sullo stesso SCaffale del 
supermercato, ovvero 
tante persone sulla stra- 
da del successo, i consu- 
matori ne scelgono una 
piuttosto che un'altra? 
Forse l'autore ci rispon- 
derebbe che tutto dipen- 
de — appunto — dalla 
pubblicità. Il gatto. si 
morde la coda e dunque 
conviene Immergersi 
nella lettura. 


Poche le regole base di 
Sackheim: la prima è 
«conoscere la propria 
merce», che riprende, in- 
volgarito, il «conosci te 
stesso» di socratiana me- 
moria («se non si sanno 
riconoscere le proprie 
migliori qualità e non le 
si sa valorizzare, si ri- 
schia la sconfitta a causa 
delle proprie caratteri- 
stiche mediocri o comu- 
ni»). Le altre si riassumo- 
no in poche righe: «atti- 
rare positivamente l'at- 
tenzione» in modo da 
«tenere vivo l'interesse». 
E' necessario, però, «es- 
sere convincenti». Per 
ultimo si deve compiere 
ogni sforzo per «indurre 
all'azione» in base alle 
proprie aspettative. 

Tutto qui. Il manuale 
gira intorno a questi 
principi, utilizzando ter- 
minologia e paragoni 
propri dell'«advertising» 
classica (a proposito, a 
chi interessasse il lin- 
guaggio della pubblicità, 
sempre da Lupetti è usci- 
ta la seconda edizione 
davvero aggiornata del 
«Dizionario illustrato 
della pubblicità e comu- 
nicazione» a cura di Giu- 
seppe Mariani, lire 65 
mila). 

Eppure, «Come fare 
pubblicità a sé stessi», 
non è né sciocco né bana- 
le, perché né sciocco né 
banale è l’autore. Fra 
tanti «non libri» in circo- 
lazione, alla fin fine que- 
sto manuale diventa un 
pozzo di intelligenza e 


umanità. 1A 
Fiora Palazzini 


POESIA: GIOIA TUROLDO 


PREMIO 
Un cubo 
che vale 


FIRENZE — «I colori 
del cubo»: con un'o- 
pera così curiosa- 
mente intitolata la 
triestina . Fiorenza 
Scotti ha vinto il pre- 
mio «L'autore», asse- 

ato a manoscritti 
inediti di narrativa, 
poesia, saggistica e 
«varia». Al concorso, 
giunto alla sua 23.a 
edizione, hanno par- 
tecipato 502 opere di 
autori italiani e stra- 
nieri; alla fine, la 
giuria ha assegnato il 
premio (consistente 
nella pubblicazione 
dell'opera, con. un 
anticipo sui diritti 
d'autore) al testo del- 
la Scotti, che investi- 
ga, sui meccanismi 
Locanan dichihao 

chi cerca il succes- 
so (configurato come 
un cubo, dalle sfac- 
cettature che si sus- 
seguono in continue, 
di combinazio- 
ni) 


Scotti 
ata a Trieste ne 
1958, è laureata in 
matematica e lavora 
all'Insiel, un'azienda 
del Gruppo Iri. Ha in- 
segnato informatica 
‘Università di Udi- 
ne e attualmente è 
contrattista, per la 
stessa materia, alla 
facoltà di ingegneria 
di Trieste. Ha pub- 
blicato il libro «Me- 
todologia. di pro- 
grammazione strut- 
turata» e numerosi 
articoli tecnico- 
scientifici su riviste 
e quotidiani. 


v05 
Fiorenza 


Una densa raccolta poetica ci consegna, assieme al 
nome di Gioia Turoldo Malnis, il segno tangibile di un 
dramma umano in cui la sofferenza, giunta alla soglia 
estrema della sua accettazione, riesce ancora a conci- 
liarsi con una spiritualità dalle molteplici sfaccetta- 
ture. «Senza più voce» (All'insegna del pesce d'oro/- 
Scheiwiller, pagg. 203, lire 30 mila) raccoglie un co- 
spicuo numero di liriche: oltre a quelle comprese nel 
volumetto «Vale la pena», uscito nel 1988, le altre che 
la Turoldo ha scritto successivamente, rag 
nelle sillogi «... E non mi ribello», «... E ritornare a 


Gasa!». 


Sono pagine di dolore e di sofferenza, ispirate, anzi 
«dettate» da una condizione fisica che da vent'anni 
costringe l'autrice friulana a un: 
tà, ora ulteriormente aggravata 


voce. Eppure in questi versi Cc 
‘atamente, una generosa accetta- 
zione che riveste di estrema dignità l'angosciosa me- 
nomazione di Gioia Turoldo, la cui intelligenza, ac- 
lucidità critica, rifiuta ogni 
pietismo, ogni commiserazione dalla meschinità di 


che colpisce immedi: 


compagnata da una rara 


«chi ha di più». 


«In questi miei anni, — scrive — în questo mio 
piccolo mondo / amo il mio prossimo, / con lui soffro / 
lui rido / se ride. / E sono grata ad 

ognuno/ che offra una rosa...) Ec'è la fede, cresciuta 
dentro con accanimento, con convinzione, con umil- 
tà; una fede che supera gli interrogativi, si riveste di 
speranza e di attesa, perché: «Finiti gli affanni / e le 
disperazioni / in questo mondo, / noi ci ritroveremo / 
nell'infinito, / per l'eternità; / senza voce, / ci parlere- 
mo,/e, finalmente, /cicomprenderemo». 

Fuggevoli sono dunque in queste liriche i momenti 
di cupo pessimismo e di abbandono alla disperata 
realtà del quotidiano: l'asprezza, quando trapela, ac- 
quista infatti i contorni dell'ironia; la consapevolez- 
Ta della propria sorte si traduce in orgogliosa sfida, 
l'affiorare di ricordi lontanti e felici è superato da una 
sorta di civetteria sarcastica e sorniona. Profondo e 
angoscioso si fa invece il discorso dell'autrice quando 
la sua esistenza le sì pone di fronte senza più deroghe 
a una precisa risposta: «Nulla è gratuito, — scrive 
Ro pirate — nulla di nulla, /compriamo anche 
il null e/conla vita. /... Nulla è gratuito, /nemmeno 

nulla. / Giorno per giorno, / anno per anno, / questo 
mio debito / mi costa lacrime di sangue». Prevale infi- 
ne la dolce attesa, il desiderio agognato di «Chiudere 
gli occhi / e ritornare / a Casa; /..», congiungersi per 
sempre a Dio, in un respiro di assoluto cui Gioia, ni- 
Pote di padre David Maria Turoldo, 
slancio d'amore la sua sofferenza terrena. 


se soffre, / con 


Il Piccolo [7] 


non dava spazio a dubbi. . 
Però il mito non muore 
mai. Il che giustifica il 
detto popolare: ‘Gardel 
ogni giorno che passa 
canta meglio’. Gardel ri- 
mase appunto cristalliz- 
zato nelle immagini dei 
suoi film, nei suoi ritratti 
illuminati, nelle: decal- 
comanie che mostrano il 
suo sorriso e la sua petti- 
natura imbrillantinata 
che luccica tra nuvole 
bianche e celesti. Dio è 
inalterabile, c'è stato fin 
dall'inizio e ci sarà alla 
fine. Il mito non consen- 
te di immaginare un'Ar- 
gentina senza Gardel». 

Dopo la scomparsa di 
Gardel, nel 1935, iltango 
conosce una inevitabile 
crisi. Dalla quale però 
esce in fretta grazie alla 
comparsa delle prime 
voci femminili, alle or- 
chestre di Enrique San- 
tos Discépolo e di Hora- 
cio Salgan, che aprono 
un nuovo; capitolo nella 
storia di questa musica, 
destinato a protrarsi fino 
all'immediato dopoguer- 
ra. Quindi, nel 1951, 
‘Astor Piazzolla compone 
«Preparense» e il tango 
comincia il suo lungo (e 
fortunato) flirt con melo- 
die di altri continenti, 
conlamusica colta euro- 
pea e con il jazz ameri- 
cano. 

Per i puristi e gli 
amanti della tradizione 
l'ingresso di Piazzolla fu 
uno schiaffo in pieno vi- 
so. Ma, a giudizio di Ho- 
racio Salas, gli argentini 
devono ringraziare Piaz- 
zolla se questa musica è 
riuscita a guadagnarsi 
una seconda, miracolo- 
sa, giovinezza, a ripren- 
dere terreno in Europa, a 
imporsi addirittura in 
circoli intellettuali che 
in precedenza la consi- 
deravano alla stregua di 
manifestazione (magari 
un po' becera) della sen- 
sibilità piccolo-borghese. 

Ela storia del tango di 
Salas si conclude con 
Piazzolla, con la sua ri- 
voluzione copernicana 
di sperimentale e poetica 
valenza. E', dice Salas, 
l'ennesima prova della 
vitalità di un ritmo che 
dalle sue incerte origini 
in sordidi ritrovi perife- 
rici, è diventato il sino- 
nimo del paese che gli ha 
dato i natali, il segno di- 
stintivo di una nazione 
che, proprio come il tan- 
go, ha acquisito forza ne- 
gli ultimi cent'anni gra- 
zie all'incrocio di razze 
diverse. 


raggruppate 


la completa immobili- 
dalla perdita della 
"è una forza interiore 


affida con uno 


Grazia Palmisano 


(8_] Il Piccolo 
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VISITA / A UDINE MINO MARTINAZZOLI ’SPIEGA’ IL TRATTATO SECONDO LA DC 


«C'e chi specula su Osimo» 


Mino Martinazzoli durante l'incontro con la 
stampa ieria Udine È 


UDINE — Rinegoziare 
subito, ma senza colpi di 
testa, senza schieramen- 
ti radicali, senza assurdi 
ritorni al passato. Ma so- 
prattutto senza «offrire il 
fianco agli eredi di chi in 
Passato fu responsabile 
di un disastro assoluto». 
Mino Martinazzoli, se- 
gretario nazionale della 
Dc, ha le idee ben chiare 
su Osimo. E non esita a 
sciorinarle ai giornalisti 
riuniti in sala stampa do- 
po il suo incontro a Udi- 
ne con il popolo regiona- 
le dello Scudocrociato. 
«Trieste ha bisogno 
del nostro aiuto e del no- 
stro impegno — ha spie- 
gato il segretario nazio- 
nale —. E non esiteremo 
certo a darglielo. Sentia- 
mo infatti forte il rischio 
che a Trieste si riaffacci 
un passato fatto solo di 
sangue, morte, divisioni 
e odii razziali ormai in- 
giustificati. Ma questa 
‘ ormai è una sintassi vec- 
chia di una politica falli- 
ta. Per questo ci sentia- 
mo in dovere di influen- 
zare, nel prossimo futu- 
ro, il nostro Governo. 
Quando quest'ultimo sa- 
tà impegnato nella ride- 
finizione del trattato di 
Osimo, noi saremo orgo- 
gliosi di offrire le nostre 


riflessioni e il nostro ap- 
poggio. Ma sia ben chia- 
To: non offriremo mai il 
nostro appoggio a certi 
politicanti triestini ulti- 
mamente impegnati, 
proprio su Osimo, in ope- 


razioni davvero poco 
chiare». 
Martinazzoli affonda 


poi il suo fioretto fino in 
fondo: «Se qualcuno non 
ha ancora capito mi rife- 
risco a quanto è accaduto 
domenica scorsa, quan- 
do certi organi di stampa 
hanno dato notizia di un 
accordo segreto tra Italia 
e Slovenia. Si è trattato 
certamente di una opera- 
zione manovrata, tesa a 
destabilizzare una situa- 
zione che invece in que- 
sto momento ha soltanto 
bisogno di chiarezza». 

Il leader nazionale 
della Democrazia cristia- 
na non vede comunque 
tutto nero. Anzi. «Cono- 
sco bene anche l'Istria e i 
suoi abitanti (Martinaz- 
zoli è infatti un appassio- 
nato velista e 
dell'ex Jugoslavia è una 
delle sue mete abituali, 
ndr). Quindi credo di po- 
ter affermare con una 


‘ certa sicurezza che an- 


che gli italiani d'Istria 
non cercano gli estremi- 
smi che qualcuno invece 


‘a costa. 


vorrebbe». Ma allora 
qual è la soluzione pro- 
posta dal segretario? 
«Non c'è nessuna solu- 
zione già pronta. L'unica 
cosa che posso suggerire 
a Trieste e a tutta la re- 
gione è quella di allonta- 
nare al più presto da sé 
questo pericoloso spirito 
decadente». 

Un suggerimento che 
la Dc regionale ha inten- 
zione di cogliere al volo, 
soprattutto per fissare 
un metodo ben definito 
di lavoro, Parlando di 
trattati internazionali, ci 
sono infatti alcune rego- 
le ben precise da seguire. 
«E allora ben vengano gli 
incontri, già program- 
mati, anche con i funzio- 
nari romani plenipoten- 
ziari esperti di affari 
ester) conferma il depu- 
tato triestino Sergio Co- 
loni. E ben vengano an- 
che i convegni nazionali 
di partito. Martinazzoli, 
incontrando una delega- 
zione di profughi, guida- 
ta dal consigliere regio- 
nale Lucio Vattovani, ha 
infatti annunciato che a 
breve scadenza si terrà 
un incontro di. studio 
proprio sui problemi le- 

atl alla rinegoziazione 
i Osimo, 
Federica Barella 


VISITA /IL SEGRETARIO: «SONO QUI PER CONSOLARMI» 


Scudocrociato ’convertito’ 


UDINE — «Non sono ve- 
nuto qui per consolarvi, 
ma per consolare me 
stesso. Qui in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, infatti, si 
respira già aria di rinno-. 
vamento, anzi di conver- 
sione». E' iniziato così, 
ieri, a Udine il lungo di- 
scorso del segretario na- 
zionale della Dc, Mino 
Martinazzoli, di fronte 
alla affollatissima platea 
dell'auditorium del To- 
madini. E sono stati su- 
bito applausi. Il leader 
dello scudocrociato ha 
volato decisamente alto 
ieri, arricchendo il suo 
discorso citando Kenne- 
dy, Macchiavelli, Flau- 
bert, Mazzolari, Moro, 
Guicciardini, Borges e 
anche se stesso. Alla fine, - 
dopo oltre un'ora di di- 
scorso a braccio, il popo- 
lo ‘democratico cristia- 
no' era completamente 
convinto. «Questa Dc, 

esta ‘nuova’ Dc — si 
eggeva negli occhi degli 
‘aficionados > ce la vi si 
rà, si salverà da qualsia- 
si. scandalo: passato: 0 


presente». 

D'altra parte il segre- 
tario, anche dall'alto 
della sua lunga espe- 
rienza, aveva toccato nel 
suo discorso tutti gli 
aspetti che contraddi- 
stinguono l’attuale si- 
tuazione politica, regio- 
nale e nazionale, non ri- 
sparmiando volutamen- 
te nulla, nemmeno gli 
aspetti meno piacevoli 
(ovvero tangenti e din- 
torni), sottolineando ov- 
viamente i temi più cari 
alla nostra regione. 

AUTONOMIA. Era 
questo uno degli argo- 
menti più attesi dal po- 
polo regionale, che non è 
rimasto comunque delu- 
so. Martinazzoli ha in- 
fatti ricordato di esser 
stato il primo a lanciare, 
ancora anni fa, la tesi di 
sezioni di partito auto- 
nome nelle varie regioni. 
«Allora, però, fui messo 
all'indice per aver parla- 
to di una Dc del Nord. 
Ora invece le mie tesi le 
trovo già applicate e in 


modo più che positivo. 
Soprattutto in regioni 
come il Friuli-Venezia 
Giulia. Ma non facciamo 
confusione: non parlo di 
federalismo. Noi siamo 
‘per l'unità dell'Italia». 
ELEZIONI. «Sono si- 
curo che in futuro perde- 
remo ancora qualche vo- 
to. IMa ciò non mi preoc- 
cupa, perchè quelli che 
perderemo saranno solo 
i voti clientelari. Ma sol- 
tanto così saremo final- 
mente un partito ripulito 
da cima a fondo. Per 
quanto riguarda la scel- 
ta degli uomini, anche 
per le prossime elezioni 
regionali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sarà usato il 
metodo delle primarie, 
all'americana». 
TANGENTI. «Io non 
condanno e non assolvo 
nessuno. Saranno i giu- 
dici a trovare la verità 
sul caso Calabria, come 
anche sui vostri fatti lo- 
cali. L'unica cosa è che 
nessuno deve pensare, 
in quanto politico, di po- 
ter avere dalla giustizia 


un trattamento privile- 
giato. Semmai, e questo è 
quello che ci auguriamo 
tutti, si può sperare che 
la GEE sia un po' più 
veloce». 

POTERE. 
abbandonare la ‘para; 
noia' del potere a tuttii 
costi. Il nostro deve esse: 
re un servizio alla gente, 


non un servizio ai centi | 


di potere. Oltrettutto dd 
quando non c'è nemmé: 
no più il comunismo, ab- 
biamo finalmente la li- 
bertà di, non atteggiarci 
‘più ad anti-Pci, e possia- 
mo essere solo quello che 
veramente siamo: dei 
democratici cristiani». 
LEGA, «Un giorno i le- 


ghisti affermano una co-) 


sa, il giorno dopo la ne- 
gano. In tutta sincerità 
non ci fanno paura. Ne: 
gli ultimi 45 anni l'Italia 
ha TORTO ottimi li 
velli di sviluppo, grazié 
agli stessi italiani, m@ 
non per una distrazione 
di chili governava». 
fe.ba: 


«Dobbiamo | 


VOTO ALL’UNIVERSITA° DI TRIESTE, TUTTI INOMI DEGLI ELETTI 


Gli studenti nella stanza dei bottoni 


TRIESTE — «I risultati 
delle elezioni premia- 
no il lavoro svolto dai 
nostri rappresentanti, 
puntuali nel denuncia- 
re e nel cercare di por- 
re rimedio ai tentativi 
di discriminare la com- 
ponente studentesca e 
limitare il diritto allo 
studio». Giulia Milo, 
rappresentante uscen- 
te della Lista di sini- 
stra nel consiglio di 
amministrazione del- 
l'Università di Trieste, 
commenta con soddi- 
sfazione la vittoria del- 
la sinistra nelle elezio- 
ni per il rinnovo delle 
rappresentanze  stu- 
dentesche negli organi 
collegiali dell'ateneo 
triestino. «Quest'anno 
nei consigli maggiori la 
sinistra ha ottenuto 
più di mille voti rag- 
giungendo una percen- 
tuale del 55 per cento 
contro il 30 per cento 
di Partecipazione cri- 
stiana eil 14 del Fuan». 
Sembra quindi defini- 
tivamente tramontato 
il periodo d'oro dei gio- 
vani' cattolici che, 
sconfitti per un soffio 
già due anni fa, oggi en- 
trano definitivamente 
in crisi toccando il loro 
minimo storico. Soddi- 
sfatto invece il gruppo 
di ateneo del Fuan che, 
pur avendo ottenuto 
un solo seggio nel corso 
di laurea in farmacia, 
considera il consenso 
conferitogli un notevo- 
le passo in avanti. «La 
percentuale dei votan- 
ti — dichiara il presi- 
dente del Fuan triesti- 
no Marco Vascotto — è 
raddoppiata rispetto 
alle ultime elezioni. 
«L'affluenza alle urne 
— spiega ancora Giulia 
Mila — ha superato il 
10 per cento mante- 
nendosi stabile rispet- 
to alle votazioni prece- 
denti ed è aumentata 
in numero assoluto es- 
sendo nel frattempo 
cresciuto di molto il 
numero degli studenti 
iscritti all'università. 
Erica Orsini 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'UNIVER- 
SITA": 

votanti 2052, % 11,53, seggi 3, così assegnati: 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 606, % 31,61, seggi 
1, rappresentanti eletti n. 1: Rovis Alessandro. 

2. «Lista di sinistra»: voti 1030, % 53.73; seggi 2, rap- 
presentanti eletti n. 2: Lorigliola Simonetta, Bellese 
Alessandra. 

3. Fuan - Fronte universitario di azione nazionale - 
Giovane destra: voti 281, % 14.66, seggi 0, rappresen- 
tanti eletti n. 0. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ENTE RE- 
GIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSI- 
TARIO (E.R.DI.S.U.): 

votanti 2054, % 11,54; seggi 4, così assegnati: Co 
1. «Partecipazione Cristiana»: voti 581, % 30.13, seggi 
1, rappresentanti eletti n. 1: Liguori Giovanni; 

2. «Lista di sinistra»: voti 1064, % 55,19, seggi 3, rap- 
presentanti eletti n. 3: Bellese Fabiola, Tomasin Elena, 
Bologna Alessandro; 

3. «Fuan - Fronte universitario di azione nazionale - 
Giovane destra»: voti 283, % 14,68, seggi 0, rappresen- 
tanti eletti n. 0. 


COMITATO PER LO SPORT UNIVERSITARIO: 

votanti 2050, % 11,52, seggi 1, così assegnati: 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 569, % 30,28, seggi 
0, rappresentanti eletti n. 0; 

2. «Lista di sinistra»: voti 1011, % 53,81, seggi 1, rap- 
presentanti eletti n. 1: Serli Bruno: 

3. «Fuan - Fronte universitario di azione nazionale - 
Giovane destra»: voti 299, % 15,91, seggi 0, rappresen- 
tanti eletti n. 0. 3 È é 


COMITATO DI COORDINAMENTO PER LA BIBLIOTE- 
CADIATENEO: ‘ 

votanti 2049, % 11,51, seggi 2, così assegnati: 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 585, % 31, seggi 1, 
rappresentanti eletti n. 1: Schettini Donatella; 

2. «Lisa di sinistra»: voti 998, % 52,89, seggi 1, rappre- 
sentanti eletti n. 1: Aita Piero; 

3, «Fuan - Fronte universitario di aziona nazionale - 
Giovane destra»: voti 304, % 16,11, seggi 0, rappresen- 
tanti eletti n. 0. 


CONSIGLI DI FACOLTA'- Giurisprudenza: 

votanti 107, %3,93, seggi 2, così assegnati: 

1. «Lista di giurisprudenza»: voti 93, % 100, seggi 2, 
rappresentanti eletti n. 2: Berton Deborah, Stigli Paola; 
Scienze politiche: 

votanti 277, % 11,35, seggi 4, così assegnati: 

1. «Lista di sinistra»: voti 158, % 100, seggi 4, rappre- 
sentanti eletti n. 2: Presot Luca, Viola Gaia; 

Economia e commercio: 

voti 358, % 13,26, seggi 5, così assegnati: s 

1. «Lista di economia»: voti 165, % 50, seggi 3, rappre- 
sentanti eletti n. 3: Bono Marco, Cok Oriana, Aiello Mar- 
co; { 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 165, % 50, seggi 2, 
rappresentanti eletti n. 2: Argentin Massimo, Fontanini 
Marco; 

Lettere e filosofia: 

voti 128, % 4,63, seggi 2, così assegnati: 

ao si lettere e filosofia»: 

voti , % 100, seggi 2, rappresentanti eletti n. 2: Pun- 
ter Gabriella, Paci E 

Medicina e chirurgia: 

votanti 219, % 29,47, seggi 5 così assegnati: 

1, «Partecipazione cristiana»: voti 78, % 36,97, seggi 
2, rappresentanti eletti n. 2: Travaglia Damiano, Zam- 
bon Fiorenza; _ 

«Lista di medicina»; | 

voti 133, % 63,03, seggi 3, rappresentanti eletti n.3: Hor- 
vath Stefano, Mastrantonio Nunzio, Fabbri Lorenzo; 
Scienze matematiche, fisiche e naturali: 

votanti 524, % 28,58, seggi 5, così assegnati: 

1, «Lista di scienze»: voti 458, % 100, seggi 5, rappre- 


sentanti eletti n. 5: Dell'Anna Massimo, Passoni Leia, 
Baruzzini David, Edalucci Elisabetta, Quaia Francesca. 
Ingegneria: È 

votanti 370, % 18,63, seggi 5, così assegnati: 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 204, % 100, seggi 5, 
rappresentanti eletti n. 3: Spolverini Marco Maria, Gu- 
glia Paolo, Bonifacio Stefano, 


CONSIGLIO DELLA SCUOLA SUP. DI LINGUE MOD. 
PERINT. E TRADUTTORI: 3 
votanti 82,% 11,59, seggi 3, così assegnati 

1. «Comitato studenti»: î 

voti 81,% 100, seggi 3, rappresentanti eletti n. 3: Di Biasi 
Vincenzo, Bianchi Francesca, Macripò Annamaria. 


GOMITATO DIRETTIVO DELLA SCUOLA SUP. DI LIN- 
GUE MOD, PERINT. E TRADUTTORI: 

votanti 82, % 11,59, seggi 1, così assegnati: 

1. «Comitato studenti»: voti 80,% 100, seggi 1, rappre- 
sentanti eletti n. 1: Cavallin Monica. 


COMMISSIONI DI VIGILANZA DELLE BIBLIOTECHE 

DI FAGOLTA'- Lettere e filosofia: 

votanti 128; %4,63, seggi 1, così assegnati: 

1. «Lista dilettere e filosofia»: 

voti 109, % 100, seggi 1, rappresentanti eletti n. l: Bo- 

nessi Luca; x 

Economia e commercio: 

votanti 311,% 11,52, seggi 1, così assegnati: È 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 221,% 100, seggi 1, 

rappresentanti eletti n. 1: Carotenuto Pier Luigi. 

CONSIGLI DI CORSO DILAUREA 0 DI INDIRIZZO: . 

Facoltà di scienze politiche: corso di laurea in scien- 
sze internazionali e diplomatiche: È 

votanti 203, % 56,23, seggi 3, così assegnati: Ù 

1. «Dinamico-relazionale»: voti 84, % 43,52, seggi 2; 

TIppissentena eletti n. 2: Bonfanti Matteo, Spacca 

Edoardo; 

2. «I have a dream»: voti 70, % 36,27, seggi 1, rappre- 

sentanti eletti n. 1: Pedullà Salvatore; 

3.«Sulatesta»: voti 39, % 20,21, seggi 0, rappresentan- 

tieletti n. 0; x 


Facolta’ di scienze politiche: corso di laurea in 
scienze politiche: 

votanti 74, % 3,56, seggi 1, così assegnati: . 

1. «Lista di sinistra»: voti 58, % 100, seggi 1, rappresen- 
tanti eletti n. 1: Nazzi Gina; 

Facolta’ di ec. e commercio: corso di laurea in econo- 
mia e commercio: ; 

votanti 285, % 11,88, seggi 3, così assegnati: 

1, «Partecipazione cristiana»: voti 206, % 100, seggi 3, 
rappresentanti eletti n. 3: Benci Michele, Frausin An- 


Li ; 
drea, Kovacic Roberto; 


Facolta' di lettere e filosofia: corso dilaureainlette- 
rei ' 

votanti 46, % 4,89, seggi 1, così assegnati: 

1, «Lista di lettere e filosofia»: 

voti39,% 100, seggi 1, rappresentanti eletti n. l: Pitacco 


Dario; 

Facoltà di lettere e filosofia: corso di laurea in filo- 
sofia: 

votanti 17,% 4,64, seggi 1, così assegnati: 

1. «Lista di lettere e filosofia»: î ROREAE, È 
voti 14, % 100, seggi 1, rappresentanti eletti n. l: Brecel 
‘Antonella; , 3 È 
Facolta’ di lettere e filosofia: corso di laurea in sto- 
mia si a 

votanti 25, % 7,69, seggi 1, così assegnati: 

1. «Lista di lettere e fiosofia»: fi È È 
voti 24, % 100, seggi 1, rappresentanti eletti n, 1: Linassi 
Giulio; 3 3 
Facolta’ di lettere e filosofia: corso di laurea in lin- 
gue e letterature straniere moderne; 

Votanti 21,%3,25, seggi I, così assegnati: 

1.«Lista dilettere e Alosofia»: 

voti 18, % 100, seggi 1, rappresentanti eletti n. 1: Sossa 
Alberto; 

Facolta' di lettere e filosofia: corso di laurea in psi- 
cologia: 5 

votanti 19% 3,91, seggi 1, così assegnati: 5 

1. «Lista di psicologia»: voti 18,% 100, seggi 1, rappre- 
sentanti eletti n. 1: Lini Francesca; 


FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA: CORSO DI 
LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA — 

votanti 214, % 36,45, seggi 3, così assegnati: 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 99, % 47,83, seggi 
1, rappresentanti eletti n, 1: Scaramucci Monica; È 
2. «Lista di medicina»: voti 108, % 52,17, seggi 2, rap- 
presentanti eletti n. 2: Serli Bruno, Perossa Romina; 
Facoltà di scienze m.f.n.: corso di laurea in chimica: 
votanti 72, % 49,30, seggi 3, COSÌ assegnati: 

1, «Fuan - Fronte universitario di azione nazionale - 
Giovane destra»: voti 9, % 13,43, seggi 0, rappresentan- 
tielettin. 0; " 

2. «Lista di chimica 1»: voti 58, % 86,57, seggi 3, rap- 
presentanti eletti n. 3: Roppa Romeo, Cantoni Carolina, 
Furlan Michela; 

Facoltà di scienze m.f.n.: corso di laurea in fisica: 
votanti 153, % 42,61, seggi 3, così assegnati: 

1. «Collettivo di fisica»: voti 152, % 100, seggi 3, rap- 


DOMANI SIAMO APERTI 


presentanti eletti n. 3; Dell'Anna Luca, Rossetti Daniela, 
‘Ressel Barbara; È 4 

Facoltà di scienze m.f.n.: corso di laurea in matema- 
tica: E 

votanti 65, % 38,46, seggi 3, così assegnati: 

1. «Lista studenti di matematica»: 


voti 65, % 100, seggi 3, rappresentanti eletti n. 3: Verdo- — 


glia Luca, Giannotti Aretta, Brusadin Katy; 

Facoltà di scienze m.f.n.: corso di laurea in scienze 
biologiche: 

votanti 160, % 27,68, seggi 3, così assegnati: 


1. «Lista di biologia»: voti 111, % 70,7, seggi 2, rappre: | 


sentanti eletti n. 2: Franz Daniela, Germani Massimilia- 
no; A 


2. «Movimento per la. vita»: voti 46, % 29,3, .seggi.l,, 


rappresentanti eletti n. 1: Giovannini Alessandra; 
Facoltà di scienze m.f.n.: corso di laurea in scienzé 
geologiche: 

votanti 51, % 16,34%, seggi 2, così assegnati: 

1. «Collettivo di geologia»: voti 48; % 100, seggi 2, rap- 
presentanti eletti n. 2: Slavich Mario, Lucerna Luigi; 
Facoltà di farmacia: corso di laurea in farmacia: 
votanti 16,% 3,87, seggi 1, così assegnati: 

1. «Fuan - Fronte universitario di azione nazionale - 
Giovane destra»: voti 9, % 100, seggi 1, rappresentanti 
eletti n. 1: Rosolen Alessia; 


Facoltà di farmacia: corso di laurea in chimica e tec- 


nologie farmaceutiche: È 

votanti 35,% 13,25. seggi 2, OS! assegnati: 

1. «Partecipazione cristiana»: voti 28, % 100, seggi 2, 
rappresentanti eletti n. 2: Peressini Silvia, Mandich Glo- 
ria Daniela; $ 

ppealta di ingegneria: corso di laurea in ingegneria 
civile: 

votanti 47, % 10.01, seggi 2, così assegnati: 

1. «De Saint Venant»: voti 40, % 100, seggi 2, rappre: 
sentanti eletti n. 2: Masoli Pier Mauro, De Lucia Miche- 
lo; 85 

Facoltà di ingegneria: corso di laurea in ingegneria 
elettronica: 

votanti 172, % 23.82, seggi 3, così assegnati: 

1. «Rabbits»: voti 163, % 100, seggi 3, rappresentanti 


+ eletti n. 3: Fabbiani Carlo, Guerra Andrea, Oman Marco; 


Facoltà di ingegneria: corso di laurea in ingegneria 
Meccanica: 
votanti 79, % 24,15, seggi 3, così assegnati: 


1. «Biella manovella»: voti 74, % 100, seggi 3, rappre- | 


sentanti eletti n. 3: Penso Lucio, Bandelli David, Hui- 
sman Marco Karel; 
Scuola sup. di lin; 
gli di indirizzo di laurea in interpretazione e tradu- 
zione: 

votanti 83, % 11,73, seggi 2, così assegnati: 


1. «Comitato studenti»: voti 79, % 100, seggi 2, rappre-l 


Porn eletti n. 2: Rovato Gianclaudio, Turchetti Mar- 
cella: 

Scuole dirette a fini speciali: scuola per operatori 
economici dei servizi turistici: È 

votanti 20, % 21,50, seggi 3, così assegnati; 

1. «Lista turistica»: voti 20, % 100, seggi 3, rappresen- 
tanti eletti n. 2: Giorgini Serena, Scorrano Sandro; 
Scuola diretta a fini speciali in amministrazione e 
controllo aziendale: 

votanti 22, % 22,91, seggi 3, così assegnati: 

1. «Lista revisori»: voti 22, % 100, seggi 3, rappresen- 
tanti eletti n. 2: Pecorari Lucio, Acerbi Umberto; 

Scuole di specializzazione 

Scuola di specializzazione in ingegneria clinica: 
votanti 1, % 14,28, seggi 2, così assegnati: 

1, «Lista di ingegneria clinica»: voti 1, % 100, seggi 2, 
rappresentanti eletti n. 1: Magliacca Fulvio; 

Scuola di specializzazione in archeologia; 

votanti 6, % 37,50, seggi 3, così assegnati: 

1. «Irene»: voti 6, % 100, seggi 3, rappresentanti eletti n. 
3: Germini Brunella, Gomezel Cristina, Donat Patrizia. 


I negozi di PROGETTO, sulla Udine - Tricesimo, come quelli di Udine, Feletto Umberto e Codroipo, Vi aspettano! 


LA 
rogito 


Pat 
ROGiiTo 


LA 
PROGETTO 


MARINA RINALDI 


le moderne per int. e trad.: consi- | 


—wé<déil FOTO ROLLI 


Il Piccolo. 


INTERVISTA ALL’EURODEPUTATO GIORGIO ROSSETTI 


L’esponente del Pas puntualizza che la nota 


della Commissione Brittan non è stata ancora 


notificata a Roma - Devono quindi scattare i 30 


giorni per rispondere ai rilievi sulla concorrenza 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Trieste piagnona. Trieste 
che si agita. Trieste o 
meglio i politici triestini 
che mugugnano contro 
sir Leon Brittan e la Cee 
avrebbero tuttavia anco- 
Ta un'occasione. Dopo le 
polemiche sull'off-shore, 
le famose agevolazioni 
fiscali per banche e assi- 
curazioni che starebbero 
sfumando (forse oggi il 
governo italiano farà un 
Nuovo sondaggio a Bru- 
Xelles) l’eurodeputato 
del Pds, Giorgio Rossetti, 
‘ancia un sasso nello sta- 
gno. Sperando che dai 
cerchi che si sviluppe- 
Ttanno qualcuno sappia 
cogliere l'occasione. La 
‘famigerata’ ‘nota della 
commissione ‘Brittan 
sulla concorrenza nella 
Comunità non è ancora 
stata notificata ufficial- 
mente al governo italia- 
no. Tutto insomma sa- 
rebbe aperto. Ma la città 
che si è scossa per la 
smentita riproposizione 
di Osimo, avrà la forza di 
cogliere l'occasione? Lo 
chiediamo appunto : a 
Rossetti. 

‘Qual è il «polso» del- 
l'off-shore triestino, la 

ande occasione che 
sembra stia polveriz- 
zandosi? 

«Senza svegliare il can 
che dorme, la lettera del- 
la procedura di infrazio- 
ne non è stata trasmessa 
al governo italiano a tut- 
to il 3 del corrente me- 
se». 

Dunque una buona 
notizia... 

«Sicuro, perchè signi- 
fica che 1 trenta giorni 
per rispondere ai rilievi 
della Cee sulla concor- 
renza devono ancora 
scattare). 

Certo che Brittan ri- 
mane una mina vagan- 
te sulla possibilità di 
attuazione dell'off- 
shore a Trieste, 

«Se l'Italia si decidesse 
a fare ufficialmente i no- 
mi dei nuovi commissari 
a Bruxelles (n.d.r. ci sono 
due indicazioni, fra le 
quali quella di Ruberti) 
visto che la commissio- 
ne, ovvero l'esecutivo 
della Cee è in scadenza e 
che Brittan ha già an- 
nunciato di non voler ri- 
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La crisi nei Paesi Cee 
può mutare la linea 
della Comunità. 
Interessiamo 1’ Austria 


i 


europea, le richieste in- 
terne di aiuti per situa- 
zioni settoriali sempre 
più difficili sta aumen- 
tando e quindi tutti gli 
Stati stanno ponendo il 
problema della revisione 
dei criteri rigidi della Co- 
munità sugli aiuti stata- 
li, che della Cee sono in- 
terpretati come distor- 
sione della . concorren- 
Za). 
Quale può essere la 
carta che Trieste e la 
Regione possono gioca- 
re sull’off-shore? 

«Il Friuli-Venezia Giu- 
lia sta soffrendo forte- 
mente la crisi jugoslava e 
il cambiamento nell'Est. 
Ambedue sono elementi 
che dovrebbero essere 
fatti valere in maniera 
più incisiva dal governo 
italiano». 


PIOGGIA 
Schianto 
all’alba 


Due militari di leva 
sono rimasti feriti 


nell'ennesimo inci- 
dente propiziato dal- 


Si, ma come? 

«La stessa Cee osserva 
che i turbamenti deri- 
vanti all'economia regio- 
nale dalla guerra nell'ex 
jugoslavia possono esse- 
Te invocati e  maggior- 
mente enfatizzati. La 
perdita di un mercato di 
acquirenti, difficoltà di 
transito sia per la guerra, 

‘ sia per la nascita di nuo- 
vi Stati e nuove frontie- 
re, andrebbero decisa- 
mente fatte pesare per 
invocare l'applicazione 
dell'articolo in cui si di- 
cono compatibili con il 
Mercato comune gli Sist 

stinati a ovviare al 
Su recati dalle cala- 
mità naturali, oppure da 
eventi eccezionali. E in 
questo senso nell'ultimo 
anno per almeno due 
volte è stata la stessa Co- 
munità europea a inter- 
venire con propri aiuti, 
aggiuntivi a quelli stata- 
li, a sostegno di certe at- 
tività in Grecia, per le 
conseguenze della guer- 
ra nell'ex Jugoslavia». 

Insomma Rossetti, 
come si potrebbe sal- 
vare l'off-shore triesti- 
no? 

. «Gi sono buone possi- 
bilità di spuntarla pun- 
tando tutta le attività 
sull'Est. Si potrebbe an- 
che invocare l'attuazio- 
he di un articolo dei trat- 


a: 


Ventidue ore di interru- 
zione. La statale «202» 
nel tratto tra Cattina e il 
bivio H, è stata riaperta 
appena alle 14 di ieri. So- 
lo in quel momento gli 
operai. dell'Anas sono 
riusciti a eliminare dal- 
l'asfalto le più vistose 
tracce del gasolio uscito 
sabato alle 16 dal serba- 
toio di un Tir sloveno 


tati di Roma costitutivi 
della Cee, in cui si affer- 
ma che possono. essere 
considerati compatibili 
con il Mercato comune 
gli aiuti destinati a pro- 
muovere la realizzazione 
di un importante proget- 
to di comune interesse 
‘europeo. In questo caso 
*occorrerebbe una vera e 
propria intesa, pressochè 
una colegiferazione con 
la Cee. Finora il criterio 
che è stato ritenuto ido- 
neo: a riconoscere il ca- 
rattere di interesse co- 
munitario a un progetto 
è stato quello di un'inte- 
sa tra più Stati membri. 
Si potrebbe pensare a 
una proposta avanzata 
assieme a un altro Paese 
non comunitario come 
l'Austria per l'apparte- 
nenza allo Spazio econo- 
mico europeo, nella ve- 
ste di partner sull'off- 
shore triestino». 

Alla Cee si parla di 


schiatatosi contro le roc- 
ce. Le tre corsie ora sono 
percorribili ma gli auto- 
mobilisti e i camionisti 
devono usare la massima 
rudenza. Gli operai 
anno sparso sabbia e 
ghiaietto sottile per as- 
sorbire il carburante. E" 
entrato in azione anche 
un mezzo speciale della 
ditta «Cok» munito di 
grosse spazzole rotanti 
che hanno graffiato la 
superficie della strada. 
Apparentemente tutto 
ra a posto ma la pa- 
rola definitiva a livello di 
sicurezza della circola- 


Operai al lavoro per ripulire l'asfalto al bivio se, 
«Hp»: la 202 è rimasta chiusa fino alle 14 di ieri 
{foto Sterle) 


Trieste ......... 
Off-shore si, ma sull’Est 


LE IMPRESE IRI AVEVANO REALIZZATO LE PRINCIPALI OPERE PUBBLICHE 


a Regione molla | ‘Italstat 


Ss — PERE 


Due delle Opere realizzate dal gruppo Italstat: a sinistra, nella Italfoto, il nuovo stadio "Nereo Rocco. 
A destra, il Sincrotrone di spettanza della Svei. 3 


OPERAI AL LAVORO DOPO L'INCIDENTE DI SABATO 
Riaperta nel pomeriggio la «202» 


Il manto era sporco di gasolio 


zione verrà dalle prossi- 
me, imminenti piogge. Il 
gasolio potrebbe essersi 
Infiltrato nell'asfalto e 
l'effetto pompa dei pneu- 
matici e dell'acqua po- 
trebbe riportarlo in su- 
perficie. Con quali con- 
seguenze è facile imma- 
ginare. Sbandate, frena- 
te impossibili, uscite di 
strada. Qualcosa di simi- 
le è accaduto lo scorso 
inverno sulla superstra- 
da ela Procura della Pre- 
tura ha aperto un'inchie- 
sta. 

L'incidente di sabato 
ha mostrato per l’ennesi- 
ma volta tutta la vulne- 
rabilità delle rete strada- 
le triestina. Se il tratto 
«Cattinara-bivio HW» vie- 
ne chiuso rischia di bloc- 
carsi tutto il traffico pe- 
sante diretto alla zona 
industriale, al molo set- 
timo e al porto. Unica al- 
ternativa- ma solo teori- 
ca-le rive, Barcola e la 
Costiera. , 


vanze 


sviluppo e stampa in 30 minuti 
sviluppo e stampa in giornata 
... E SE NON HAI FRETTA CHIEDI LA 


KAGOIA EXPRESS 
00. 


@ consegna in 3 giorni a L. 
cadauna + sviluppo film 


[él FOTO ROLLI n 


Rimbalza sulle pagine dei giornali solo in questi gior- 
ni, ma risale eno a un mese fa. E' la decisione 
della Giunta regionale, che ha rinunciato all'intesa 
con l'Italstat (ora Iritecna), per mezzo della quale si 
dava al gruppo italiano un ampio mandato di mano- 
vra in diversi settori tramite le società partecipate e 
l'individuazione diretta delle specifiche competenze. 
La notizia ha trovato ignaro anche l'assessore Car- 
melo Calandruccio, che ieri dichiarava di essere all'o- 
scuro di una tale decisione. Il presidente della Giunta 
Vinicio Turello ha spiegato il fatto con i nuovi ornen- 
tamenti nazionali presentati dallo stesso ministro dei 
Lavori Pubblici Francesco Merloni: SI un suo 
progetto di legge di prossima presentazione al consi” 
glio dei RI infatti, nor sarà più valevole la nor- 
mativa regionale su cui si fondava l accordo con VE 
talstat: quella cioè secondo la quale l'ente pubblico 
poteva affidare l'opera da eseguire a un concessiona- 
rio che si incaricava della progettazione, predisposi- 
zione e ricerca delle imprese preposte all'esecuzione. 
La decisione della Giunta è stata presa dopo che - 
tramite una lettera risalente appunto a più di mese fa 
-l’Iritecna, nella quale due anni orsono furono fuse le 
180 aziende di Italstat e Italimpianti, comunicava di 
ritenere ancora valida l'intesa con la Regione, propo- 
nendo la riattivazione degli organi presupposti alla 
sua gestione. La rinuncia all'intesa, come spiega Tu- 
rello, è ita automaticamente alla non volontà di 
riattivazione degli organi stessi da parte della Regio- 


ne. 

L'accordo che legava il Friuli-Venezia Giulia all'I- 
talstat era stato siglato sotto la presidenza di Adriano 
Biasutti, originando fra l’altro numerosi scontri poli- 
tici fra l'allora presidente della Giunta e vari suoi col- 
laboratori. In questo momento, comunque, l'accordo 
Italstat-Iritecna è nel mirino della magistratura di 
Pordenone: il pm Vito ha dato infatti mandato alla 
guardia di finanza di sequestrare il protocollo d'inte- 
sa e l'elenco delle imprese, mentre numerose persone 
sono già state al centro di interrogatori sia a livello 
locale che nazionale. 

. A Trieste, fin dall'88 era stata aperta la sede opera- 
tiva distaccata per la regione dell'Iri-Italstat, che nel 
Friuli-Venezia Giulia aveva avuto l'incarico per la 


progetti per il contro! 


plesso della Polizia di Stato a Tarvisio , affida 
spettivamente a Bonifica, 


la società Italstat con spe- 


cifica competenza nel settore idraulico, e a Edil.Pro., 
specializzata nell'esecuzione di opere di edilizia de- 


maniale. L'inaugurazione dell’ 


cio triestino, che 


costituiva innanzitutto la sede della segreteria tecni- 
ca del comitato proce previsto dal procollo d'in- 


tesa, si era co! 


‘ata come uno dei primi esperi- 


menti attuati in Italia in merito all'accorpamento in 
un'unica sede della capofila e' delle società ad essa 


collegate. 


p.b. 


LE DOMANDE ENTRO DICEMBRE 


Bandi per concorsi pubblici 
Ecco tutti i posti disponibili 


L'Usl n. 2 Goriziana 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, ad un'ostetrica. 


geometra, d’arte appli- 
cata. Domande entro il 
14 dicembre. 

Il Cnr ha bandito il 


reati per ricerche nel 
campo delle scienze 
d'ingegneria e architet- 
tura. Domande entro il 


trofel manere in quel posto, le la pioggia. Ieri matti- un off-shore non con Domande entro l'11 di- concorso (Boll. Uff.n.8 . 14dicembre. 
o quel- cose potrebbero cambia- DI RRICI IONI RA la fl agevolazioni fiscali, ma cembre. ser del 15 ottobre) a 10 Il Comune di Roma 
4 Li Te». di sli iavano Alberto Soa con garanzie statali. L'Usì n. 2 Goriziana borse di studio per lau- ha bandito un concorso 
DEE Lera st a avecchia, 20 anni . «Sarebbe opportuno ha bandito un concorso reandi per ricerche nel pubblico, per titoli ed 
l pri. tan, RENI E I residente a Sesto San Ql dichiararsi diponibili a pubblico, per pese campo delle scienze e esami, a 13 architetti 
imini) via unaltro Brittan Giovanni e Michele ||] Questo discorso, chie- esami, ad un medico delle tecnologie dell'in-  (1.a qualifica dirigen- 
RR BUA DOSE SLA Castellano, 19 anni dendo alla commissione ana formazione. Domande ziale). Requisiti nua 
Ù « ‘e sta- | di Tavagnacco, è avanzare un suggeri- ”  entroil14dicembre. e iscrizione all'albo, 
ù od to persona nolo Yigoro- | sbandata pochi metri mento più preciso». Compro ha bandito il Il Comune di Gorizia esperienza di 5 anni di 
IO, sa per sua formazione, dopo 1 ‘uscita della Pere è? nr ha Meno ha bandito un concorso servizio nell'VIII quali- 
Span-. come uomo della City. | galleria di Piazza Fo- «Per capire se bluffano concorso (Boll. Uff. n. B pubblico, per titoli ed fica presso privati o en- 
Forze Tanto che lui, inglese | Saggi e si è infranta f OSesitratta di un'ipotesi de: 3 Sto, a 25 esami, ad unassistente ti pubblici o di 5 anni di 
7 Too conservatore, ha con- su un muricciolo di concreta. Se è un'ipotesi orse di stuc EE SE sociale (VII qualifica). libera professione. Do- 
a), dannato il suo leader di | viaSalata.Iduemili- fl Concreta a mio avviso si Teati per ricerche nel Domandeentroil14di- manda entro il 14 di- 
(Mor- ora, la Tatcher, a ri- tari sono stati estrat- Potrebbe arrivare a ùn campo delle scienze combre cembre. 
siy al prendersi 60 milioni di i assemblamento di age- economiche, sociologi Il Cnr ha bandito il Il ministero della Sa- 
dc e siuazioni per attività as- Coe tisti ne. let: concorso(Boll. Uff.n.8 nità ha bandito un con- 
uca” si volazioni fi- 1 e bancarie e LI = > - corso speciale pi i- 
Di i i cembre. del 15 ottobre) a 5 bor- 1 
PICS Sali manoninliea con garanzie ergioperatori || Cime bianche sul mare Îl Comune di Roma | sedi tudioper laureati _co,per esami a 10 me- 
si i SE ti di natura i ra È È MENO Lig È ha bandito un concorso Per ricerche nel camp” |. Estro = 
55 sa ie te © | | Ariafreddaedeccezionalmente limpida, ieri mattina: ed ecco pubblico, per titoli ed delle scienze geologt” Sigg] la 
coni  trebbero mutare” P i Lei cosa raccomanda le Alpi Giulie sbucare, come d'incanto, dal mare. Il fenomeno, esami, a 32 istruttori che = pH aaa medica del 
con Orientamenti sull'off- | invece un trauma | algovernoitaliano? anche se raro, è tipico delle prime giornate d'inverno, quando Tui cai i lavoro o simili. Il ban- 
fi del Shoretriestino? cranico. E' stato ac- «Che sull'off-shore de- | | le distanze sembrano accorciarsi d'improvviso e il golfo di , lifica). E richiesto di. Il Cnr ha bandito il do è pubblicato nella 
Maxi); «In presenza di una | colto in neurochirur- cida ro volta per tutte Trieste sembra avere la larghezza di un fiordo norvegese. na E rist elss- concorso (Boll. Uff.n.8 G.U..n. 91 del 17 no- 
ità di Gi piuttosto diffusa a Sofi con prognosi di di CR ifficiale (Italfoto) Lon artistica, scienti: del 15 ottobre) ;; 24 ELE Domande en- 
in-Ri- ivello economico nei va- n da sem- 1 one: i studio per lau- ‘oil 17 di 
ito. Ti Paesi della Comunità pre quello a parlare». fica, per il turismo, borsedistudio pe icembre. 
Ferro 
i Cri 2 n I LLLL a 
-Ama-. i e 
DM] VIAGGIARE IN AUTOMOBILE OGGI ame, Wi IN CERTI BAR ne 
Coi): F n ’ 
Di ...SIGNIFICA ANCHE RESPIRARE OMANI _;: C'È i 
1 Koaf S H Li G = ’ ULI 
og ivo SOSTANZE TOSSICHE = LB L'ARIA DI CASA o 
su As MONTAGGIO IMMEDIATO DEL FILTRO ORIGINALE icleen VI PONE IL RIMEDIO È n GRE G 
amar icleenÈdiminuisce sensibilmente l'in- icleenè ùn rimedio efficace nei casi di n UNIVERSALTECNICA n ASSICURAZIONI 
e (Gus quinamento dell’aria all'interno del allergie da polvere, raffreddore da fie- “Dove l'assicurazione è 
ghe”: veicolo. La polvere, oltre che le sostan- no € predisposizione alle malattie infet- DA SEMPRE A TRIESTE servizio e consulenza,, 
no ze tossiche come ad es. piombo, cad- tive, dato che gli allergeni vengono 7 Comunica ai propri 
gn ca- "i mio, formaldeide, fuliggine, ecc. vene trattenuti dal filtro all’entrata del siste- assicurati che sono 
lcibile Filtro protettivo icleen® gono trattenute. ma d’aerazione. da si a disposizione. 
i Si et presso l'agenzia le 
zione IL MONTAGGIO È POSSIBILE SU TUTTE LE AUTOVETTURE. jcleen® € la pubblicità è notizia CARTE VERDI 
io, I a) È 3 fT “7, PERRE AUTORIZZATE 
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: MERCOLEDÌ IL PROCESSO ALL’OMICIDA DI VIA MACHLIG 


Attini davanti all’Assise 


Il 13 dicembre del ’91 aveva ucciso a coltellate il fornitore di eroina 


TRIBUNA APERTA A 


È finito iltempo 
dei ricatti 
verso gli esuli 


Paolo Sardos 
Albertini (foto): 

la nomenklatura 
del passato non può 
impedirci di porre 
la questione 

di «Osimo-bis» 


Mi auguro che nel mon- 
do degli esuli il tempo di 
certi giochetti sia defini- 
tivamente tramontato. 

Ruggero Rovatti e la 
sua Associazione delle 
comunità istriane è da 
mesi che vanno periodi- 
camente annunciando 
la loro uscita dalla Fede- 
razione degli esuli (una 
sorta di «Partiam, par- 
tiam»). Se questa è la loro 
intenzione, oggi ne han- 
no l'occasione; basta che 
entro il.15 dicembre non 
comunichino alla fede- 
razione i nominativi dei 
loro quattro delegati nel 
nuovo consiglio federale. 

Se, viceversa, hanno 
cambiato idea o nella fe- 
derazione intendono ri- 
manere, devono ben ca- 
pire che non possono 
certo farlo ponendo con- 
dizioni o ventilando ri- 
catti: la federazione ha 
delle regole (lo statuto) e 
chi ne fa parte deve ri- 
spettarle; se taluno vuo- 
le proporre delle modifi- 
che statutarie è liberissi- 
mo di farlo, ma nelle sedi 
competenti (il consiglio 
eddie) e nei modi de- 

iti (raccogliendo il con- 
so: degl altri associa- 
U). 

Il mio compito, quale 
presidente della federa- 
zione, è quello di farmi 
garante, verso tutti, che 
Cio e solo questo sarà 
‘itinerario da seguire e 
che gli organi statutari 
della Federazione non 
saranno certo esautora- 
ti, a base di incontri 
clandestini o di ventilati 
diktat. 

Non so se si possa defi- 
nire storico il momento 
che la «questione istria- 
na» sta vivendo; certo è 
un momento di grande 
rilievo e anche di forti 
speranze. Ed è anche per 

uesto che gli istriani, i 

umani e i dalmati non 
sono più disposti a subi- 
re la logica del dikiat e 
dei ricatti. ; 

Per troppi decenni c'è 
stata gente che, vergo- 
gnosamente, è vissuta di 
tale logica: la minaccia, 
nei campi profughi, che 
la minestra il giorno do- 
po non sarebbe arrivata, 
se non si fosse votato in 
una certa maniera; e poi 
che non ci sarebbe stata 
l'assegnazione — dell’al- 
loggio o che l'indennizzo 
(l'e 


emosina!) per i beni. 


abbandonati sarebbe ar- 
rivato nel «tempo di 
mai» o che il figlio non 
avrebbe trovato il. suo 
bravo posto all'Acegat, 
tutto questo se il voto 
non fosse stato quello 
che doveva essere, quello 
«giusto». — 

Ora si pretenderebbe 
di continuare in tale lo- 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17. fl 


gica del ricatto, anche 
nei confronti della fede- 
razione (se non subite i 
nostri diktat, noi rom- 
fano l'unità), ma è una 
ogica che non ha più di- 
ritto di cittadinanza. So- 
no certo di poterlo dire a 
nome di tutti gli esuli: il 
tempo dei ricatti è defi- 
nitivamente finito! 

Certa  nomenklatura 
dell'associazionismo de- 
gli esuli, che per decenni 

a gestito i nostri proble- 
mi, i nostri timori, le no- 
stre speranze quasi fosse 
un loro personale orti- 
cello, da coltivare e far 
fruttare, questa vecchia 
nomenklatura. non. ha 
perso oggi, l'occasione 

er cercare di sabotare 

‘iniziativa di chi —'la 
Federazione degli esuli 
— ha suscitato il proble- 
ma «Osimo bis», metten- 
do il ministro Colombo di 
fronte alle sue responsa- 
bilità e cercando di sti- 
molare pubblica opinio- 
ne, forze politiche e Par- 
lamento, affinché si in- 
tervenga in modo più ri- 
spettoso dei diritti degli 
esuli e dei doveri verso 
l'Italia tutta. 

Questa vecchia ‘no- 
menklatura di tutto ciò 
non si è curata; aveva al- 
tri.problemi a cui pensa- 
re. 

Nelle ultime tornate 
elettorali questi signori 
avevano sponsorizzato i 
massimi esponenti degli 
«osimanti» locali. Certe 
sponsorizzazioni,  evi- 

entemente, hanno un 
‘prezzo ben preciso. 

Posso “porse capirlo, 
ma rivendico il pieno di- 
ritto di scandalizzarme- 
ne. Emi GITA che sia- 
no tanti gli istriani a 
CRIEDIEAIE tale scanda- 
0. 

Come sono ben certo 
che non pochi istriani si 
chiederanno, maliziosa- 
mente: i trenta denari di 
duemila anni orsono, 
rapportati al valore at- 
tuale, quanto valgono in 
tema di pubblici contri- 
buti? Corrispondono o 
meno a qualche centina- 
ia di milioni stanziati 
dal ‘Fondo Trieste per 
l'acquisto della nuova 
sede dell'Associazione 
delle comunità istriane? 

Domande certo mali- 
ziose, ma sarebbe  co- 
mangLe ora che fosse a 
tutti ben chiaro se esiste 
tra le associazioni degli 
esuli anche la «Comuni- 
tà istriana dei trenta de- 
Nar». 

Paolo Sardos Albertini 
Presidente 

della federazione 

delle Associazioni 
"SEL degli esuli 
istriani-fiumani-dalmati 


Quae consectimetiBaniuo 


Roberto Attini, 35 anni, 
tossicodipendente, com- 
parirà mercoledì davanti 
ai giudici della Corte 
d'assise. Deve risponde- 
re dell'omicidio di Bruno 
Bencich, il «pusher» che 
dopo averlo rifornito più 
volte di eroina gli aveva 
intimato il pagamento 
delle dosi. «Mi devi dei 
soldi. Se non me li resti- 
tuisci presto...» 

Il povero corpo di Ben- 
cich era stato trovato nel 
suo alloggio di via Mach- 
lig 20, nel rione di San 
Luigi. L'assassino gli 
aveva inferto sette col- 
tellate. Era il 13 dicem- 
bre ‘91. Quattro giorni 
più tardi la ‘mobile’ ave- 
va arrestato Roberto At- 
tini dopo aver letto le mi- 
nacce scritte sulla porta 
della sua abitazione di 
via Timmel 20. Da qui la 
convinzione di una lite 
trai due, di un'aggressio- 
ne sfociata in omicidio. 

Secondo l'accusa Atti- 
ni era disperato. Senza 
soldi e in crisi di astinen- 
za. Da qui l'assoluta ne- 
cessità di procurarsi la 
«roba». Era andato dal 
«pusher», gli aveva chie- 
sto un'ultima bustina. 
Ma non l'aveva ottenuta. 
«Mi devi dei soldi. Nien- 
te denaro, niente droga». 


CONTINUA LO SCIOPERO DELL’EQUIPAGGIO DELLA NAVE SIDERMAR 


L’«Ursa Major» non si muove 


PAHOR 
Usuale 
comizio 


Più agenti che pub- 
blico, più telecamere 
e macchine fotogra- 
fiche che spettatori. 
Ieri mattina il pro- 
fessor Samo Pahor 
ha parlato nei pressi 
della stazione marit- 
tima, a due passi dal 
monumento a Naza- 
rio Sauto. Il comizio, 
tutto in lingua slove- 
na, si è protratto per 
un'ora senza che si 
verificasse il minimo 
incidente. I velisti 
che uscivano dalla 
stazione dov'erano 
in corso le premia- 
zioni per la «Barcola- 
na», guardavano l'i- 
nusuale manifesta- 
zione, cercavano di 
capire e tiravano 
dritto. 

Pahor nei giorni 
scorsi aveva prote- 
stato contro il decre- 
to del questore che 
gli negava piazza 
dell'Unità, offrendo 
in alternativa la ra- 
dice del molo Bersa- 
glieri. 


i 


Cosa sia accaduto poi 
nel piccolo alloggio del- 
l'Istituto autonomo delle 
case popolari non è diffi- 
cile immaginare. Appare 
un coltello e la lama af- 
fonda nella carne, Il cor- 
po di Bruno Bencich vie- 
ne ritrovato 40 ore dopo. 
L'ex convivente Nives 
Gradisar pensa a un'o- 
verdose. Chiama la Croce 
rossa. Arriva anche la 
polizia. Alzano le coperte 
e il corpo e vedono sul 
materasso una chiazza 
bruna. Sangue. Il giova- 
ne è stato ammazzato. In 
questura Attini confessa. 
«Dall'A alla Z» dice la po- 
lizia. 

Fin qui tutto sembra 
chiaro. Invece la vicenda 
è terribilmente comples- 
sa, sia a livello proces- 
suale che sociale. Molte 


«Lasciate la banchina 
della Ferriera». E' questo 
l'ordine che la Capitane- 
ria di Porto ha dato al co- 
mandante dell’ «Ursa 
Major», la nave carbo- 
niera bloccata ormai da 
cinque giorni dallo scio- 
pero dell’ equipaggio. I 
marittimi protestano 
contro la svendita e;la 
smobilitazione della so- 
cietà. armatrice, la «Si- 
dermar» del Gruppo Fin- 
mare. Mille posti di lavo- 
ro sarebbero in pericolo 
in tutta Italia e in questa 
cifra va compreso anche 
il personale a terra. 
L'ordine della Capita- 
neria nasceva dal pre- 
supposto che nelle pros- 
sime ore un'altra 'carbo- 
niera' dovesse attraccare 
alla banchina della Fer- 
Tiera di Servola. Invece 
la notizia dell'arrivo si è 
rivelata inesatta e l'ordi- 
ne non è stato eseguito 
perchè non ne esistevano 


L’uomo (nella foto) 
venne arrestato 
quattro giorni dopo. 
Il coltello però 

non è mai stato 
ritrovato: c’era 

la premeditazione? 


sono le domande che at- 
tendono una risposta. Lo 
sottoliena il difensore, 
l'avvocato Riccardo Cat- 
tarini. «C'è il problema 
del coltello, cercato a 
lungo ma mai ritrovato. 
Il mio cliente voleva la 
droga per uscire dalla 
crisi d'astinenza. Dopo il 
rifiuto ne è nata una li- 
te). 

Come si comprende 
sonni. dell'avvocato è 
quello si scalzare le ag- 
gravanti che possono 
portare all'ergastolo: la 
premeditazione, i «futili 
motivi». Se il coltello è 
stato raccattato daltavo- 
lo dell'abitazione della 
vittima, è difficile soste- 
nere la tesi della preme- 
ditazione. Discorso op- 
posto se invece Attini ha 
raggiunto il rione di San 
Luigi con l'arma in tasca. 


i presupposti. Se qualche 
altra unità dovesse co- 
munque attraccare alla 
banchina di Servola gli 
scioperanti sono obbliga- 
ti per legge a sciogliere 
gli ormeggi per dirigersi 
aunaltro molo. 

La «Ursa Major», 46 
mila tonnella di stazza 
lorda, 25 uomini di equi- 
paggio, iscritta al Com- 
partimento di Napoli, è 
giunta a Trieste lo scorso 
21 novembre con 45 mila 
tonnellata di carbone. 
Alla Ferriera ne ha scari- 
cate 28 mila. Le rima- 
nenti 17 mila sono desti- 
nate agli altiforni di 
Piombino. 

Lo sciopero, secondo 
le segreterie nazionali di 


.Cgil, Cisl e Uil trasporti, 


dovrebbe concludersi 
iovedì. Analoghe mani- 


| festazioni di marittimi 


della «Sidermar» sono se- 
gnalate nel porto di Ta- 
ranto. 


E' poco probabile che i 
giudici accettino la tesi 
che il coltello serviva per 
spaventare, non per ùuc- 
cidere. Su questo punte- 
rà il rappresentante del- 
l'accusa, il sostituto pro- 
curatore Piervalerio Rei- 
notti. Ha dalla sua parte 
numerosi testimoni. 

Va infine rimarcato 
che il delitto è maturato 
in una sorta di ghetto, un 
microcosmo di emargi- 
nazione, disperazione, 
droga e alcol. L'imputato 
porta su di sè i segni di 
questa situazione, anche 
a livello fisico. La prima 
udienza in calendario lo 
scorso 21 ottobre si era 
conclusa con un nulla di 
fatto. «Attini è ricoverato 
alla Maddalena per un'e- 
patite di tipo B» aveva 
detto l'avvocato Riccar- 
do Cattarini. Il presiden- 
te Mario Trampus aveva 
dovuto rinviare il ‘pro- 
cesso perchè l'imputato 
sempre ha il diritto di 
presenziare al dibatti- 
mento, In quella udienza 
l'avvocato Giovanni Bor- 
gna aveva annunciato 
che si sarebbe costituito 

arte civile per tutelare 
il figlio della vittima. Si 
chiama Brayan e ha tre 
anni. 


L'equipaggio dell’ «Ursa Major» davanti alla nave: oggi siamo al quinto 
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Benvenuta Puget Sound 


Arrivano oggi al porto due unità della Sesta flotta Usa 
dislocata nel Mediterraneo, per una visita che si protrarrà 
fino al 18 dicembre. Una è la nave appoggio caccia Uss Puget 
Sound, ritratta nella foto che risale almarzo dell'84, anno in 
cui attraccò a Trieste per la quarta volta; l'altra è 
l'incrociatore Uss Wainwright. Si tratta di un equipaggio 
complessivo di 2 mila persone, delle quali 500 sono donne, 
tutte in servizio sulla Puget Sound. Domani giungerà anche la 
fregata Halyburton, alcomando del capitano di fregata R.F. 
Brado e con unequipaggio di 200 uomini, Tra le iniziative 
durante la permanenza delle tre unità, è previsto il 
tradizionale invito a pranzo di un marinaio americano da 
parte delle famiglie triestine. Le persone interessate possono 
rivolgersi da mercoledì (16-19) all'Associazione ‘ 
italo-americana, via Roma 15 (tel. 631240). 


La gi 
da 
i qu 
SMARRITI do a 
n avi 
Pastori cal 
= 
tedeschi Da 
È È degli 
Due pastori tedeschi, ini 
un maschio e una 29 d 
femmina, dall'appa- Una 
rente età di un anno, ches 
sono, stati ritrovati anch 
nella serata. di. ieri stata 
dagli agenti delta dei | 
Questura nella zona della 
via Giulia-Pinde- cui i 
monte. I cani, che mini 
non presentano se- dal 
gni particolari (solo man 
uno dei due porta un stoni 
collare) sono stati ri- clud 
coverati in un canile La | 
privato. Chi li avesse 309 


smarriti o ne cono- M 


i di sciopero, che si concluderà appena giovedì, Ma se dovessero scesse il proprietario BOSS 

cn alla ni della Ferriera RO unità carboniere l' «Ursa» |. può rivolgersi alla da 4 

sarebbe obbligata a lasciare comunque gli ormeggi, un'eventualità che ieri Questura stessa. stan 

è sfumata all’ ultimo minuto (foto Balbi) Rom 

U cam 

POCHI ACQUISTI MA TANTE RECRIMINAZIONI ATTORNO ALLE BANCARELLE Se 


La Fiera delle polemiche  - 


Finalmente la pioggia ha smesso di scendere, 
alle bar 


consentendo 


ancarelle della fiera di fare il 


«pieno». Ma le polemiche non mancano (Italfoto). 


Un tour su rotaie d’epoca 


Il tuffo nel passato è ini- 
ziato alle 9.45 di ieri mat- 
tina quando la littorina 
color caffelatte, costruita 
nel 1938, si è mossa dal 
primo binario della vec- 
chia stazione ferroviaria 
di Campo Marzio: assolu- 


* tamente inedito l'itinera- 


rio che in poco più di due 
ore ha portato i 167 viag- 

iatori (18 mila lire il costo 

lel biglietto) lungo la vec- 
chia circonvallazione fer- 
roviaria di Trieste. Il per- 
corso, chiuso da anni al 
traffico viaggiatori, si è 
snodato lungo Servola, 
Aquilinia, ha attorniato la 
città in direzione Aurisi- 
na; qui ha svoltato verso 


Opicina, scendendo quindi 
a Rozzol e rientrando 
quindi al punto di parten- 
za. 


Il treno speciale è stato ‘ 


organizzato dalla sezione 
appassionati trasporti e 
dal dopolavoro Ferrovia- 
rio: si tratta dell'undicesi- 
ma iniziativa del genere 
intrapresa quest'anno; 
nelle precedenti edizioni, 
erano stati organizzati sei 
viaggi storici a Bled, uno a 
Villa Manin e uno a Tarvi- 
sio. La stazione di San- 
t'Andrea, inaugurata nel 
1906 e oggi sede del museo 
ferroviario, era il punto 


estremo della linea tran- | 


Una fiera con le toppe, in linea con l'austerity che sta 
prendendo di mira un po' tutti, ambulanti compresi. Sa- 
rà che il primo giorno (sabato) di presenza in viale XX 
Settembre. delle bancarelle per la tradizionale fiera è 
- coincisa con la pioggia, a tratti torrenziale, sarà che la 
crisi economica sta distaendo dagli acquisti in libertà, 
ma questo San Nicolò edizione ‘92 si è presentato con un 
mantello scolorito e con un sacco ricco più di veleni che 


dirregali. 


«Erano sette anni che non venivo a Trieste per la fiera 
— dice Giuseppe Mariani, venditore di pentole (tanta 
qualità in poco prezzo, il suo slogan) — ma ho trovato 
molto mene disponibilità ad acquistare qualcosa da 
‘parte dei triestini. Poi quei furgoni così lontani... dob- 
biamo fare ogni mattina i lavori forzati per ‘portare 


avanti e indietro la merce». 


Poco più in là Walter, giovane foggiano, «dolciario», 
esperto nel creare leccornie tanto belle a vedersi e buone 
a mangiarsi, quanto pericolose per la salute dei denti: 
«Anch'io non vengo a Trieste da qualche anno e ho tro- 
vato una città più fredda e frequentatori della fiera poco 


inclini alle spese». È 


, Per fortuna il tempo asciutto di ieri ha riservato mag- 
giori soddisfazioni agli ambulanti. Il bel tempo, tanto 
auspicato, ha aiutato la fiera a decollare, ma attorno al 
viale fioccano le polerriche, confermate dal ‘presidente 
dell'associazione che lega fra loro i commercianti della 
zona, Glauco Cadel: «L'unica innovazione di un certo 
rilievo è il posteggio riservato ai furgoni nella parte alta 


salpina gestita dalle ferro- 
vie austriache. La tratta 
urbana ripercorsa ieri 
venne parzialmente uti- 
lizzata anche dalla «Pa- 
renzana», mentre oggi ser- 
ve al passaggio di pochi 
convogli merci diretti in 
zona industriale. 

Il servizio viaggiatori 
lungo questo itinerario 
venne soppresso nel 1945, 
ma il problema della via- 
bilità urbana di questi an- 
ni sta riportando d'attuali- 
tà la possibilità di rispol- 
verare il vecchio tragitto 


na: 
(del: 
resto i problemi sono gli stessi degli anni scorsi. Diamo defi 
atto all'assessore Codarin di aver tentato qualcosa di Sun 
nuovo, ma le immondizie accatastate attorno ai bottini Shu 
fino a metà mattina, la mancanza di autodisciplina da libe 
parte di alcuni ambulanti, il fatto che non si pensi per quel 
esempio a delle toilette indica che siamo ancora a una CR 
fiera dî serie B. In altre città — conclude Cadel — anche to il 
più piccole di Trieste, esiste una regolamentazione ben Vers 
‘precisa che permette di vivere meglio questo tipo di ma- anc 
nifestazione». È Di null 
‘Anche Gian Marco De Meio, titolare del negozio Natu- no). 
ra Viva, è critico: «I disagi ci sono comunque, anche se i ‘Or 
vigili compiono in pieno il loro dovere — afferma — ma el 
il problema è quello che si crea dopo la fine della Fiera di tà ii 
‘San Nicolò. Per questa manifestazione il Comune ricorre l'at 
a tutte le forze delle quali dispone, impegnando a fondo lai 
il Corpo, ma finita la festa; tutto torna come prima e le pro 
piccole fiere che si succedeono godono della massima e qi 
libertà e prosperano perciò nel disordine, perché i vigili | di 
non sono più in forze a controllare lo stato delle cose. AI | i 
di là di questo noi non siamo contrari alla fiera in viale, a 
perché i triestini vengono comunque a fare un giro e | pes 
magari si soffermano anche davanti alle nostre vetri- | s 
ne». 7 | 
Per Caterina Norcia, titolare di «Robe di Kappa, il | e 
convogliamento dei furgoni nella parte alta del viale sor 
costituisce un fatto molto positivo: «Finalmente abbia- | Gol 
mo le vetrine sgombre da ‘furgoni selvaggi’ e possiamo qu 
lavorare come negli altri ‘periodi dell’anno». | Ul p 
del viale, da via Zovenzoni in sù — afferma — ma per il us. @ Ch 
chi 
VALICHI do 
Carte Di 
la< 
verdi si. 
pre 
Gli Automobil Club Ss 
di frontiera sono sta- 
ti autorizzati dall'U- pe 
ci di Milano a sosti- | Il 
tuire le carte verdi Le 
che portano la sigla di 
'Yu' con altre, valide Ne 
per lo stesso periodo, ‘ele 
siglate ‘slo! e ‘Cro' pr 
qualora l'utente ven.. É, io 
ga respinto 0 non ff da 
possa oltrepassare il Ti 
confine. Il servizio è ‘in 
gratuito: gli uffici so- pe 
no aperti dalle 8 alle ec 
19, compresi sabato re 


per un collegamento inter- 
no alla città particolar- 
mente veloce. 


e domenica. 
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LA’GRANA’ 

Ufficio imposte, 
senza personale 
niente rimborso 


Care Segnalazioni» 
es 


. 

mn n” È 
Amici nel 1928 
In uno studio fotografico, anno 
1928, sono stati immortalati da 
sinistra: un direttore d'orchestra 
divenuto poi celebre; R. Vucusa, 
già segretario generale del 
Comune di Trieste; Matteo 
Bussani, esercente. Il figlio di 
quest'ultimo, Mario, è il 
proprietario della foto. 


REGIONE / LEGGE SULLA TRASPARENZA DEGLI ATTI 


| 190 giorni «periodici» 


Il termine per l’iter amministrativo può dilatarsi all’infinito 


La giunta regionale «le- 
gibus soluta» il 23 luglio 
di quest'anno, prenden- 
do una giornata di ferie, 
ha voluto assistere ai la- 
vori del consiglio regio- 
nale sulla cosiddetta leg- 
ge sulla «trasparenza 
degli.atti» che poi diven- 
terà la legge regionale n. 
29 del 28 agosto 1992. 
Una legge importante 
che serviva ad applicare 
anche da noi la legge 
statale n. 241/1990. Uno 
dei punti fondamentali 
della legge è quello per 
cui il procedimento am- 
ininistrativo, innescato 
dal cittadino (una do- 
manda per una conces- 
sione o altro) deve con- 
cludersi entro 90 giorni. 
La legge statale diceva 
30 giorni. 

Ma questi 90 giorni 
possono essere dilatati 
da una serie di circo- 
stanze sospensive che, 
come faceva rilevare il 
consigliere Rossi, prati- 
camente possono sposta- 
re i termini all'infinito. 
Sono ben 7 i casi previsti 
dalla legge, ma vale la 
pena di indicarne due. 

Il primo è quello che 
sospende i termini in at- 
tesa che la giunta regio- 
nale prenda la decisione 
(deliberazione giuntale) 
definitiva. Enon c'è nes- 
suna possibilità di co- 
stringere la giunta a de- 
liberare. Il secondo è 
quello che la Corte dei 
conti non abbia esercita- 
to il suo controllo, attra- 
verso la registrazione (ed 
anche in questo caso, 
nulla può fare il cittadi- 
no). Il secondo caso è an- 
Spra meno giustificato 

el primo, poiché in real- 
ci L Searola esterno al- 
come lo nisce 
la legge) e un 
procedimento concluso, 
e quindi non suscettibile 
di sospensione. Per il 
principio logico, prima 
che giuridico, di non 
contraddizione. 

In definitiva, mi pare 
che avesse visto giusto il 
consigliere Rossi, di mi- 
noranza, e che avesse 


della legge. 
Giangiacomo Zucchi 

ren 

Il dilemma 

del voto 


Nell'avvicinarsi delle 
elezioni regionali del 


| Prossimo giugno, mi sen- 


to assalire nuovamente, 
come a ogni tornata elet- 


- torale dan po' di tempo 


m qua, dall'angoscia al 


SRO di dover votare 
reilmio here a chi da- 
Mio vo 


to. Non mire- 


sta che aspettare che 
qualcosa di nuovo acca- 
da sulla scena politica 
come, ad esempio, una 
nuova forza politica con 
metodi e uomini nuovi, 
portatrice di un reale 
messaggio liberal-demo- 
cratico. Ho pensato che 
questa forza nuova po- 
trebbe scaturire dal Pat- 
to Segni, tuttavia, in 
questa città vecchia e oc- 
cupata soprattutto @ 
‘pensare agli» anziani, 
(d'altra parte, è la com- 
‘ponente sociale in cui i 
politici pescano più voti), 
atal punto da non essere 
in grado di dare alcun 
incentivo affinché si in- 
crementino le nascite 
anche la classe. politica 
stenta a rinnovarsi. E 
‘pur avendo una notevole 
simpatia per il Patto Se- 
gni, mi chiedo come po- 
trei votare per Willer 
Bordon (così bravo da 
creare la Lega democra- 
tica per l'Europa con la 
quale è stato eletto al 
Parlamento, e da farsi ri- 
cordare come sindaco di 
Muggia, quando Muggia 
era governata da un re- 
gime comunista) o Gior- 
gio Tombesi (che nel no- 
me del rinnovamento sî 
mantiene bene ancorato 
avarie poltrone: Camera 
di commercio, Finporto, 
CHISSA 

Tuttavia, riconosco a 
questo movimento la ca- 
pacità potenziale di di- 
sgiungere gli interessi 
religiosi da quelli che so- 
no gli interessi di uno 
stato laico e diuna socie- 
tà pluralistica quale è la 
nostra. Questo mi sem- 
bra di primaria impor- 
tanza poiché sono con- 
vinta che il nostro Parla- 
mento è troppo influen- 
zato dagli indirizzi di 
Città del Vaticano, 
quando in realtà la no- 
stra società deve essere 
costruita in funzione 
dell'invididuo e , della 
collettività in quanto ta- 
le e non per credo reli- 
gioso; infatti la gran 
‘parte della cittadinanza 
è formata da cattolici e, 
nel nome della democra- 
zia, ci si sente qutorizza- 
ti a imporre in maniera 
subdola e coercitiva 1 
principi cattolici anche 
alla popolazione di reli- 
gione diversa. 

Ci scandalizziamo e 
condanniamo. quando i 
musulmani afferrano le 
armi nel nome della 
Guerra santa, ma restia- 
mo del tutto indifferenti 
quando noi cattolici in- 
neschiamo con la forza 
del potere situazioni di- 
Scriminatorie, 0 ci intro- 
mettiamo nella politica 
Interna di altri Stati, co- 
me è accaduto, ad esem- 
Pio, în occasione della 
guerra in Jugoslavia 
quando il Papa è interve- 
nuto, a mio parere De 
pai e 

‘orzare il riconosci; 
to di Slovenia e Ges 


Daniela Alzetta 


Corso 
per caposala 


Gon riferimento all’arti- 
colo comparso su «il Pic- 
colo» del 17 novembre 
scorso, sotto il titolo «Cor- 
so fantasma per caposala», 
sl precisa quanto segue. 

sin dal momento in cui 
l'Usl decise di effettuare il 
corso di specializzazione 
in abilitazione alle funzio- 
ni direttive dell'assistenza 
infermieristica, stabilì 
chiaramente il limite di 5 
unità per il personale di- 
pendente dell'Usl Triesti- 
na che avrebbe potuta es- 
sere ammesso. corso in 
posizione di distacco al 
Centro di formazione, sot- 
tratto, cioè, alla attività 
ordinaria. 

Questo per due ragioni: 
la prima era che non vi era 
enon vi è fabbisogno mag- 
giore di personale specia- 
lizzato e che, quindi, for- 
marne di più non sarebbe 
stato giustificato; la se- 
conda, conseguente, era 
che non si poteva sacrifi- 
care, comprimendola, l'at- 
tività assistenziale per di- 
staccare un maggior nu- 
mero di unità dall'attività 
normale senza che vi fos- 
sero reali esigenze di fab- 
bisogno di specializzati. 

Al termine delle selezio- 
ni di ammissione si verifi- 
cava una situazione per 
cui soltanto due unità 
esterne all'Usl «Triestina» 
(una di Gorizia e l'altra di 
Portogruaro) figuravano 
nella graduatoria relativa 
ai 15 posti complessiva- 
mente disponibili. 

Siccome con 7 unità 
(cinque locali e due ester- 
ne) non sì può tenere un 
corso e siccome non era 
Possibile portare da cin- 
que a tredici le unità locali 
in distacco senza compri- 
RES l'assistenza (cioè ri- 
Sogpe pontile attivi si 
zio del Aa inviare 1 Liri 

osì facendo, infatti, si 
dà tempo per effettuare 
nuove assunzioni di infer- 
Imieri creando le condizio- 
ni per poter disporre il di- 
stacco di tutti e tredici i lo- 
cali al corso di specializza- 
zione. 

A tutti è stato garantito 
che si tratta solo di un rin- 
vio, per cui la graduatoria 
non verrà mutata e nessu- 
no perderà l'opportunità 
di frequentare il corso, 

L'amministratore 
straordinario 
professor 
Domenico Del Prete 


=D 
Bottiglie 
«inquinanti» 
lio intervenire in occa- 

tele dell'anniversario 
dell'uccisione, da parte di 
certo Boris Grgio, del pe- 
scatore  gradese Bruno 
Zerbin, che pescava ac- 
que territoriali italiane. 

‘Sempre di mare si pat” 
la, e questa volta in senso 
ecologico, o presunto tale, 
da parte d'un lettore che 
ha criticato il gesto de: 
lancio in mare, l'8 novem- 
bre 1992, di qualche centi- 
naio di bottiglie contenen- 
ti messaggi patriottici, de- 
stinati agli italiani di Ca- 


podistria, e forse anche di 
altri luoghi, a seconda 
delle correnti marine. A 
quelle, il nostro lettore, 
spero, non pretenderà di 
comandare! 

Ora, Francesco Galati, 
l’autore della segnalazio- 
ne, giovane o meno giova- 
ne, in entrambi i casi la- 
scia perplessi. Se è giova- 
ne, anzi addirittura in età 
scolare, bisogna tirare gli 
orecchi ai suoi insegnanti 


tutt'altro. che autentici 


educatori, perché l’ecolo- 
gia non basta alla forma- 
zione d'un uomo. Se si de- 
ve ragionare solo in questi 
termini, a proposito di 
bottiglie che contengono 
messaggi, si rischia di far- 
si ridere: sono allora più 
ecologiche le bombe che 
fraternamente si scam- 
biano le diverse etnie del- 
la ex Jugoslavia? A quelle 
Galati non pensa? Oi suoi 
professori nutrono segrete 
simpatie per quei pittore- 
schi e picareschi balcani- 
ci? Potrebbe darsi, tanto 
più che qualcuno appro- 
fitta dei massacri per ar- 
ricchirsi col traffico d'ar- 
mi. 
Se invece Galati non è 
un ragazzo, avrà letto, 
prima o poi, «la beffa di 
Buccari» di Gabriele D'An- 
nunzio, che nella notte tra 
il 10 e l'11 febbraio 1918 
(ventinove anni prima del 
«Diktat» di Parigi) lanciò, 
con Luigi Rizzo e Costanzo 
Ciano, tre bottiglie nel 
Golfo del Quarnero, «in 
onta» — com'egli scrisse 
nel messaggio che conte- 
nevano — «alla cautissi- 
ma flotta austriaca» inva- 
no intenta a montare la 
guardia per catturare il 
Poeta Soldato che aveva, 
tra i primi aviatori della 
storia, bombardato le for- 
tificazioni asburgiche di 
Pola e di Cattaro. Allora, 
se uomini di questo mar- 
toriato secolo, che vide 
prima una grande vittoria 
italiana e'poi una sconfit- 
ta che trascinò con sé vin- 
citori e vinti, vogliono 
onorare con analogo sim- 
bolico gesto il nostro gran- 
de Poeta, trattato in sordi- 
na da vili e pavidi compi- 
latori di antologie per le 
scuole di oggi, sono sol- 
tanto persone che inqui- 
nano le acque dell'Adria- 
tico? No, signor Galati, ci 
pensi: o lei non ama l'Ita- 
lia e le terre che furono (e 
chissà non  ridiventino) 
Italiane, 0, come dicevo, 
Chi l'ebbe per allievo era in 
malafede e con lui o con 
loro gli autori dei libri di 
scuola. Si rilegga le opere 
politiche di Gabriele D'An- 
Nunzio e parli di ecologia 
a miglior proposito e fine. 

, La storia si ripete, caro 
Signore, che lei lo voglia o 
non lo voglia; e mi pare 
che dopo cinquant'anni 
sia giunta l'ora di rivedere 
Î trattati, da quello di Pari- 
gi (10 febbraio 1947) a 
SEO di Osimo che pre- 
teri E di rubarci proprio 
quel mare che lei vuole 
limpido, Senza rifiuti, sen- 
z'accorgersi che i rifiuti 
che l'hanno intorbidato 
sono proprio le inique car- 
te da riesaminarsi e da... 
ripescare, 


Liliana Toriser 
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Da Sic gomi è stola 
mvertito in legge il D.L. 
384/92, ovvero la mano- 
vra fiscale che introdu- 
ce, îra le altre novità, il 
meccanismo della costd-. 
detta «minimum tax». 

Riguardo a quest'ulti- 
ma, hanno pensato bene, 
è partiti di governo e ta- 
luni ben noti sindacati, 
di gare le ca GELO 

ione col. vecchio 
trucco di denigrare pri- 
ma di colpire. Sono state 
tacciate di evasione inte- 
re categorie, quali gli ar- 
tigiani e i professionisti, 
dimenticando ad arte 
che il rapporto tributario 
viene intrattenuto con il 
fisco dal singolo indivi- 
duo e non già dalle cate- 
gorie. 

Viceversa, qualora si 
dovesse traslare la re- 
sponsabilità personale 
al consesso di apparte- 
nenza, andrebbero però 
immediatamente incri- 
minate le intere dirigen- 
ze dei partiti di tangen- 
topoli. . 

Ma ciò che lascia s90- 
menti è il dispositivo Ve- 
ro e proprio contenuto 
nell'articolo 11-bis del 
decreto convertito, di- 
spositivo che impone al 
contribuente (per il solo 
fatto di appartenere uffi- 
cialmente ad un settore 
di attività) una certa tas- 
sa, predeterminata a ta- 
volino. 

Completamente sordi 
alle ripetute sentenze di 
incostituzionalità che 
hanno censurato, anche 
di recente, articoli di leg- 
gi ove si imponevano Mi- 
nimi contributivi, Moe 
te si tassavano redditi 
ipotetici, si è voluto con- 
trabbandare come equo e 
risolutorio verso l’eva- 
sione fiscale, un provve- 
dimento che si pretende- 
rebbe dover riuscire pro- 
prio laddove hanno ‘fatti 
to per decenni le politi- 
che di controllo fiscale. 

‘Alcune fonti, note € 
CILLODRO «autorevoli», 

anno affermato che: 
verranno colpiti gli eva- 
sori incalliti e che 2) gli 
onesti non avranno nul- 
la da temere. Circa il pri- 
mo punto, appare pacifi- 
co che quei famosi imbo- 
scati fiscali (che peraltro 
ognuno di noi ben cono- 


sce perché agiscono alla 
luce del sole) se ne po- 
tranno letteralmente în- 


fischiare del provvedi- 


mento in questione, pa- 

heranno come una vera 
inezia il loro «minimum» 
e rimarranno più sicuri 
di prima. 

Veniamo agli onesti. 
Chi non conosce qualche 
giovane tecnico che si 
arrangia con i primi la- 
voretti sul tecnigrafo do- 
nato dai genitori? Oppu- 
re qualche giovane lau- 
reato che sta facendo 
‘pratica in qualche grosso 
studio professionale? 
Oppure qualche pensio- 
nato che non accetta di 
restare con le mani in 
mano finché la salute 
glielo consente? 

Tutti questi e molti al- 
tri ancora, si troveranno 
a pagare tasse per una 
cifra uguale o superiore 
ai loro stessi guadagni, 
oppure dovranno atten- 

ere l'ingiunzione di 
una cartella esattoriale. 

Quegli stessi onesti pe- 
rò, dice ancora la nuova 
legge, possono mendica- 
re alle costituende Com- 
missioni provinciali, con 
altre fatiche e spese, il ri- 
conoscimento ufficiale 
della loro condizione. 

, Conclusivamente è da 
riconoscere come la «mi- 
nimum tax» costituisca 
un intollerabile strazio, 
concettuale e materiale, 
per chi la debba subire in 
posizione di contribuen- 
te debole. 

Tullio Gerloni 


— 
Consigli 
snobbati 


Il neo eletto (si fa per di- 
re!) consiglio rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola, , 
dopo essersi dotato dei 
quadri di vertice e orga- 
nizzativi (presidente, vi- 
cepresidenti e responsa- 
bili delle varie commis- 
sioni), nel dar l'avvio alla 
propria attività, si è tro- 
vato davanti, purtroppo, 
i soliti annosi problemi 
in cui si è trovato invi- 
schiato il vecchio consi- 
glio, scaduto nell'aprile 
scorso. 

Tralasciando i grossi 
problemi urbanistici 


(area Stock, caserma) e 
Gneo insolubili del traf- 
îco nel territorio (imbu- 
to del sottopasso, viale 
Miramare, vicoli collina- 
ri), ha dovuto constatare 
come il 9,0 settore del 
Comune di Trieste (con- 
cessioni edilizie) conti- 
nui a elaborare proposte 
di deliberazione che pre- 
vedono piani di lottizza- 
zione delle zone collinari 
del territorio comunale, 
che interessano soprat- 
tutto il territorio della 
Circoscrizione di Roia- 
no-Gretta-Barcola, no- 
nostante le motivazioni 
che hanno determinato il 
parere negativo dei con- 
sigli rionali succedutisi 
negli ultimi anni. 

Tali motivazioni si ri- 
ferivano a problemi di 
impatto ambientale, alla 
natura del suolo, alla ve- 
getazione esistente e allo 
sconvolgimento che tali 
piani avrebbero apporta- 
to al paesaggio circo- 
stante. Inoltre, in altri 
casi, si sarebbero dovuti 
tenere nella debita con- 
siderazione la pendenza 
del suolo, i problemi le- 
i al traffico e alla via- 

ilità e quelli attinenti 
gli impianti fognari. Per 
quanto si sia affermato 
nelle proposte di delibe- 
razione elaborate dal 9.0 
settore di aver tenuto 
conto di tali circostanze, 
nella realtà esse sono 
state disattese, anche 
ando richiamate dal 
consiglio di circoscrizio- 


ne. 

E il risultato di tale 
politica permissiva nei 
confronti dei proprietari 
dei suoli la può constata- 
Te Guitiono cittadino il 
quale, ponendosi alla te- 
stata del Molo Audace, 
potrà rendersi conto di 
quanto sia cambiato il 
panorama di Scorcola, 
Gretta, Barcola alta, 
Contovello da alcuni an- 
ni a questa parte. Il ver- 
de è sparito e il cemento 
domina ormai tutto l'ar- 
co collinare da Miramare 
a San Giusto. È 

Un paio di decenni fa 
era stata progettata una 
strada cosiddetta di pe- 
netrazione da Nord, che, 
raccordata alla viabilità 
carsica, avrebbe rag- 
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Evasore nell'ovatta.. 


Pagherà il suo *quantum? e sarà più sicuro di prima 


giunto il centro cittadino 
attraverso Contovello e 
Gretta. Si gridò allo scan- 
dalo per le deturpazioni 
che tale arteria avrebbe 
arrecato al paesaggio e il 
progetto venne accanto- 
nato. Francamente non 
so se l'offesa arrecata al 

aesaggio da questa stra- 
de sarebbe stata maggio- 
re di quella arrecata dal- 
le nuove, sia pur mode- 
ste (ma alcune non tan- 
to!), costruzioni sorte po- 
co a poco, alla chetichel- 
la lungo tutta la dorsale 
collinare; ciò che è sicuro 
è che, deturpazione per 
deturpazione, sì sarebbe 

otuto tollerare pure 
quella tanto vituperata 
arteria. 7 

Ma un'altra strada, di 
estrema importanza per 
la viabilità interna del 
rione e lungamente au- 
spicata dalla popolazio- 
ne di Gretta, è tuttora al- 
lo stallo, nonostante i 
progetti esecutivi siano 
BOSE da cinque anni e i 

finanziamenti disponibi- 
li ancora negli ultimi an- 
ni ‘80, poi stornati a fa- 
vore di altre opere. Si 
tratta della prosecuzione 
da Roiano verso Gretta 
della via Giusti, che ora 
muore. nella malsana 
piaga del rio Carbonara; 
a sua esecuzione risol- 
verebbe a un tempo un 
problema di bonifica e 
uno di viabilità. Non è 
dato di sapere perché i 
lavori, previsti per l'ini- 
zio del 1990, siano ora 

rogrammati appena per 
i 1694, In ogni caso, la 
sensazione che si ricava, 
anche da quanto sopra 
esposto, è che i pareri dei 
consigli di circoscrizione 
siano del tutto snobbati 
dalla burocrazia comu- 
nale. 

Qui non si tratta di 
concedere deleghe, sem- 
pre reclamate dai consi- 
gli rionali e sempre nega- 
te dall'amministrazione 
comunale per motivi di 
bilancio. Qui si tratta 
semplicemente di. rico- 
noscere il ruolo di questi 
organi del decentramen- 
to amministrativo, alme- 
no per quanto concerne 
l’uso del territorio, e 1 cul 

areri potrebbero venir 

isattesi solamente con 
motivate controdeduzio- 


Scopri tutti i grandi vantaggi Ingross Albini. 


CACCIA 


Fino ade: ; 

«- delle scorte. 
= Prezzo lIngross 
=> In omaggio ai possessori 
della tessera 


un fantastico calendario 
professionale. 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 


Ingresso libero 


ALIL'AFFARE. 


ni. Invece, i consigli non 
vengono nemmeno in- 
formati del destino delle 
loro deliberazioni. E 
questa innovazione, che 
sarebbe soltanto il ri- 
spetto della buona edu- 
cazione, non costerebbe 
nulla. 3 
Giorgio Candot 


Statistiche 
ederrori 


Sono convinto che la vio- 
lenza negli stadi si può e 
si deve combattere, o me- 

lio prevenire, con la dif- 

sione della cultura 
sportiva. Apprezzabile, 
quindi, a mio avviso, l'i- 
niziativa de «Il Piccolo» 
di pubblicare, quando 
possibile, le statistiche 
dettagliate relative agli 
incontri della Stefanel. 
‘Abituare gli appassiona- 
ti ad un'analisi tecnica 
approfondita è un otti- 
mo contributo all'affina- 
mento del senso critico 
ed alla serenità di giudi- 


zio. 

Resta evidente che le 
statistiche devono essere 
attendibili e con una 
percentuale minima di 
errori, 

A pagina XIV del sup- 
plemento sportivo de « 
Piccolo» di lunedì 30 no- 
vembre sono stati pub- 
blicati i dati statistici 
della partita Scaini-Ste- 
fanel di domenica scor- 
sa. Da un sommario con- 
trollo incrociato, risulta 
che la Stefanel ha gioca- 
to più di cento palloni, 
pur avendone a disposi- 
zione molti di meno, 
mentre la Scaini ne ha 
giocati meno di cento, 
‘pur avendone a disposi- 
zione più di centodieci. 

Ferruccio Ghietti 


N0S19 


Prendete il tram 
è uscito 
in libreria 


TRAMIVAY 
TRIESTE-OPICINA 


1993i 


ro esclusivo: 
maggio a tutti coloro che esibiranno 0 richiede- 
ranno la tessera. E poi la grande caccia all'affare 
Ingross Albini. con sconti dal 20/21 50% fino adesauri- © 
mento delle scorte sui capi dî fine serie. Venite a preride- 
re un caffè presso il centro di Udine Nord o di Paparotti, 
Troverete un servizio unico. un vastissimo assortimento 
intutti i settori e la sede di Udine Nord Sempre aperta 
dalle 9.00 alle 20.00. anche la domenica e lunedì. 


esta tessera Ha il successo che si merita, 
Per voi titolari di partita IVA e associati 
agli Enti convenzionati. vale ancora di più. 


Oggi la tessera Ingross. vi riserva un trattamento davve- 
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Lun 


mimi 


ORE DELLA CIT 


n 


Unione Pensionati Omaggio a Teatro Computer Diritto — Sessanta, 
istriani per i profughi Visintini emergente perragazzi allo studio 


Oggi, nella sala dell'U- 
+ nione degli istriani in via 
S. Pellico 2, alle 16.30 e 
alle 18, verrà proiettato 
un audiovisivo dal titolo: 
«Rajastan» (parte prima), 
realizzato da Gualtiero 
Skot. Ingresso libero. 


Casa Serena 
Concerto 


Oggi, alle 15.45, alla «Ca- 
sa Serena» di via Mar- 
chesetti 8/1, si terrà un 
concerto durante il quale 
verrano eseguiti brani di 
Puccini, Bizet, Cilea, Le- 
har e Strauss; partecipe- 
ranno i soprani Liliana 
Del Piero e Marisa Serva- 
dei, il mezzosoprano Ma- 
nuela Ricciardi, il tenore 
Edin Sarajlic; al piano- 
forte, saranno accompa- 
gnati dal maestro Ennio 
Silvestri. 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età comunica l'orario 
delle lezioni previsto per 
oggi: sede aula A+B: 16- 
17 A. Raimondi, Scienza 
dell’alimentazione; 
17.30-18.30 N. Salvi - Le 
donne nel Medio Evo (V); 
Sede Aula B: 17.30- 
18.30, F. Fazio, Lett. ita- 
liana delle origini. Lettu- 
ra di testi antichi. 


Le canzoni 
del Marameo 


Oggi alle 18, nella sede 
del Circolo del commer- 
cio e turismo (via S. Ni- 
colo 7, Il p), a cura degli 
«Amici del dialetto trie- 
stino», il critico Gianni 
Gori presenterà il volu- 
me «Le canzoni del Ma- 
rameo», di Liliana Bam- 
boschek (ed. Dedolibri - 
Trieste). Interverranno 
l'autrice e gli interpreti 
della cassetta musica 
che correda il volume, 
curata dal maestro Livio 
Cecchelin, con i cantanti 
Luciano Delmestri e Val- 
nea Serafini. 


Frontiera 
Duemila 


Nell'ambito del ciclo di 
conferenze del lunedì 
promosso dal Centro stu- 
di economici e_ sociali 
Frontiera Duemila, oggi 
‘alle 18, nella sede di via 
Stuparich 16, Paolo San- 
cin terrà la:seguente con- 
versazione: «Discografia 
triestina: i comici». Se- 
guirà l'ascolto di dischi 
orginali d'epoca. 


Santa 
Barbara 


In occasione di Santa Ba- 
rabara, la sezione auto- 
noma dell'Anget di Trie- 
ste (Associazione nazio- 
nale genieri e trasmetti- 
tori d'Italia) ha organiz- 
zato per i soci e familiari 
il tradizionale rancio so- 
ciale, che avrà luogo 
questa sera alle 19.30, al 
Circolo sottufficiali del 
Presidio militare, in via 
Cumano n. 5. Il Consiglio 
direttivo ricorda che 
questo incontro annuale, 
intende rafforzare i vin- 
coli di solidarietà e di 
amicizia fra ì genieri e 
trasmettitori in congedo 
e quelli alle armi. 


Incontro 

di medicina 

Secondo incontro anno 
sociale 1992/93, «Locan- 
da Mario», Draga S. Elia, 
stasera alle 20.30. L'in- 
contro organizzato dal 
«Club ignoranti - cono- 
Scersi per conoscere), sa- 
rà dedicato alla medici- 
na; saranno ospiti Euro 
Ponte e Diego Paschina 
che intratterranno sul 
tema «La saluta dal 1800 
al 2000». 


L'impegno assunto dal 
Sindacato pensionati ita- 
liani - Cgil della provin- 
cia (tel. 3786239), teso ad 
esprimere concreta soli- 
darietà nei confronti di 
200 bambini fino a 12 
anni, alloggiati in un 
campo profughi di Postu- 
Imia, si sta traducendo si- 
nora in 7 milioni già ver- 
sati. A distanza di 8 gior- 
ni, l'obiettivo è quasi 
raggiunto. In totale do- 
vranno essere acquistati 
oltre 600 capi di vestia- 
rio. Poiché la risposta dei 
nonni di Trieste peri pic- 
coli bosniaci è commo- 
vente ed entusiasta, ci si 
augura di poter soddisfa- 
re un altro centinaio di 
ragazzi sino a 14 anni di 
età. Entro la prossima 
settimana, si chiude la 
sottoscrizione e verso il 
18 di dicembre, una folta 
delegazione di pensiona- 
ti, di giovani, si trove- 
Tanno a Postumia con i 
dirigenti della Croce 
Rossa di Lubiana per la 
consegna degli indumen- 
ti agli interessati. 
a 

Amici 

dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il Civico 
museo di storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propongono 
per oggi una serie di dia- 
positive illustrate da 
Bruno Basezzi. L'appun- 
tamento è fissato alle 19 
nella sala conferenze del 
Museo civico di Storia 
naturale, via Ciamician 
2. L'ingresso è libero. Il 
gruppo di Muggia, inve- 
ce, invita soci e simpatiz- 
zanti all'incontro «Fun- 
ghi dal vero». L'appunta- 
mento è per stasera alle 
20, alla scuola «De Ami- 
cis» di Muggia. 


RISTORANTI E RITROVI 


Oggi alle 10.30, nella 
scuola «Medaglie d'oro 
Mario e Licio Visinitiniy 
di via Petracco 10 (Borgo 
San Sergio) verrà com- 
memorato nel 50.0 anni- 
versario Licio Visintini. 
‘Alle 11 nella Chiesa di 
Borgo San Sergio, verrà 


Terza del teatro edizione 
della rassegna emergen- 
te al teatro di via dei 
Fabbri 2/A: apre la mani- 
festazione l'Associazione 
Grado teatro che presen- 
ta questa sera, alle 20.30 
e domani alle 17.30, il la- 
voro tratto da Franz Kaf- 


celebrata una Messa in ka che ha per titolo «Me- 
suffragio dell'eroe. tafora). 

———— 

Sanità Festa 

incontro dell’Immacolata 


Oggi, dalle 17 ‘alle 19, 
nella sede dell'Istituto 
regionale perla storia del 
movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia 
Giulia (villa Primc, salita 
di Gretta 38), don Mario 
Vatta, della Comunità di 
S. Martino al Campo, in- 
terverrà su «Sanità vec- 
chia e nuova, integrazio- 
ne dei servizi nella cit- 
tà». Introdurrà Renzo 
Bonn, dei Centri di igiene 
mentale. 


Lega 
Nazionale 


Oggi alle 18, nella sede 
del Gircolo della Lega 
Nazionale in Corso Italia 
12, sarà inaugurata la 
mostra della pittrice 
Adriana Sandri. La mo- 
stra rimarrà aperta al 
pubblico fino al 21 di- 
cembre, con orario 10-12 
17-19, sabato e festivi 
escluso. L'ingresso è li- 
bero. 


Gita 
alMotorshow — 


Il Moto club Trieste or- 
ganizza una gita in pull- 
man al Motorshow di Bo- 
logna domenica 13 di- 
cembre. Per informazio- 
ni, telefonare al 568865 
(Debora). 


tel. 228173. 


Fine anno alla Locanda Mario 


Chi il suo cane vuole 
ammazzare, qualche 
scusa sa pigliar 


Temperatura mini- 
ma gradi 7, massima 
12,1; umidità 41%; 
pressione 1006,6 in 
aumento; cielo nu- 
voloso; vento da Est 
6 km/h; mare quasi 
calmo con tempera- 
tura di 14 gradi; 
pioggia caduta mm 


fon 


Oggi: alta alle 7.04 
con cm 48 e alle 
20.47 con cm 21 so- 
pra. il livello medio 
del mare; bassa alle 
0.53 con cm 10 e alle 
14.14 con cm 55. Do- 
‘mani prima alta alle 
7.39 con cm Sl e pri- 
ma bassa all’1.37 con 
cm 11 sotto il livello 
del mare. 

(Dati forniti. dall'Istituto Speri: 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
roi Militare). 


Il gusto del tost 
che talvolta pervopia: 
mo in un caffè è dovu- 
to principalmente al. 
la caramellizzazione 
degli zuccheri. Oggi 
degustiamo l'espres. 
so alla Trattoria da 
Dino - Salita Promon- 
torio, 2.- Trieste. 


Baia degli Uscocchi 
Se preferite il pesce tel. 208516. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 7 dicembre al 
13 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini, 4 
tel. 309114; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia tel. 
274998; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina - 
tel. 215170 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ber- 
nini, 4; via Felluga 
46; largo Piave, 2; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia; via di 
Prosecco 3 - Opicina 
- tel. 215170 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Piave 2, tel. 
361655. 


Informazioni Sip 192 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 


(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
50505 - Televita. 


Il centro italiano femmi- 
nile invita la cittadinan- 
za a partecipare all'in- 
contro di preghiera che si 
terrà domani in piazza 
Garibaldi (ai piedi della 
Stele Mariana). La recita 
del S. Rosario inizierà al- 
le 11.30-e la cerimonia si 
concluderà con la bene- 
dizione del Vescovo. 


«M. Cristina» 
neo direttivo 
A seguito dell'improvvi- 


- sa dipartia della presi- 


dente dei «Convegni cul- 
turali Ven. M. Cristina», 
Gabriella Casa, si sono 
svolte le elezioni per il 
rinnovo del direttivo che 
risulta così composto: 
presidente Elda Tamaro; 
v. presidente Rosa Rosel- 
li; segretaria Novella Ko- 
matz; tesoriera Mariuc- 
cia Plossi. 


Acli 
raccolta fondi 


Prosegue la raccolta di 
fondi per sovvenzionare 
l'attività di animazione 
di volontari delle Acli 
provenienti da tutta Ita- 
lia a favore dei bambini e 
delle donne bosniache 
presenti in 10 campi pro- 
fughi della Slovenia. Chi 
volesse aderire alla cam- 
pagna, può versare il suo 
contributo in denaro tra- 
mite versamento su con- 
to corrente n..12700340 
intestato a Comitato pro- 
vinciale Acli, via S. Fran- 
cesco 4, indicando come 
causale «Pro profughi 
ex-Jugoslavia», oppure 
‘può offrire direttamente 
materiale raccolto ‘tele- 
fonando aln. 370408. 


IN AGENDA 
Marittima, 
convegni 


Oggi e domani si 
svolgerà alla sala 
Oceania il convegno 
nazionale su «Intro- 
duzione all'urodina- 
mica e alla riabilita- 
zione vescico-sfinte- 
ro-perineale» (primo 
meeting della scien- 
za di riabilitazione 
perineale della socie- 
tà italiana di medici- 
na fisica e riabilita- 
zione e decimo corso 
di introduzione al- 
l'urodinamica della 
società italiana di 
urodinamica). 

Domani, alle 19, 
alla sala Oceania si 
svolgerà la cerimo- 
nia di abbinamento 
del campionato eu- 
ropeo di tennis di se- 
conda divisione. 

Giovedì 10 e ve- 
nerdì ll dicembre, 
sempre alla sala 
Oceania, si svolgerà 
il convegno dedicato 
al tema «Workshop 
sul cancro dell'an- 
ziano. Conoscenze 
attuali e applicazioni 
della ricerca». Ve- 
nerdì ll dicembre, 
alle 17, si terrà una 
riunione della Lega 
democratica convo- 
cata dall'onorevole 
Willer Bordon. La 
manifestazione si 
svolgerà alla sala 
Vulcania. 


la Repubblica dei ragazzi 
di don Marzari informa 
che è ripresa l'attività di- 
dattica della sezione 
Computer, ‘che si avvale 
della propria attrezzata 
aula informatica dove 
sono a disposizione sus- 
sidi audiovisivi e moder- 
ni personal computer 
Ibm e compatibili per le 
esercitazioni pratiche. In 
considerazione delle ri- 
chieste ricevute, la se- 
zione computer organiz- 
za uno speciale corso di 
«Introduzione al perso- 
nal computer e suo uti- 
lizzo», rivolto a ragazzi/e 
dai 10 ai 15 anni, che 
avrà inizio il 9 gennaio: 
prossimo, Gli interessati 
ossono. rivolgersi, per 
iscrizioni e informazioni, 
presso la sede della Re- 
pubblica dei ragazzi in 
Largo Papa Giovanni 7 
(ingresso laterale, andro- 
na Baciocchi) tutti i gior- 
ni feriali, dalle 16 alle 19 
(tel. 302612). 
———"" 
Servizio 
Caaf 


La Ccedl-Uil rende noto 
che presso la sede di via 
Polonio 5 è stato costitui- 
to il Caaf-Uil (Centro au- 
torizzazione assistenza 
fiscale). Il centro è auto- 
rizzato (ai sensi della 
Legge 413/91) a prestare 
assistenza fiscale ai la- 
voratori dipendenti e 
pensionati per adempie- 
re agli obblighi della di- 
chiarazione dei redditi. 
Per avvalersi del servizio 
Caaf-Uil è sufficiente 
sottoscrivere entro e non 
oltre il 15 dicembre 1992 
il mod. 730/7 disponibile 
‘presso le nostre sedi sin- 
dacali e le rappresentan- 
ze aziendali. 


Botta-Mancinelli 
alla «Bernini» 


Oggi, alle 18, si terrà alla 
Galleria d'arte «Bernini», 
del Centro culturale «En- 
das», via Bernini 4, la 
vernice della mostra in- 
titolata: «Io & Lui» e «Io 
& Lei», degli artisti con- 
cittadini Chiara Manci- 
nelli e Giuseppe Botta. 
Conduttore della manife- 
stazione (alla quale 
‘prenderanno parte i can- 
tanti lirici Rieko Katsu- 
mata, Elisabetta Richter 
e Riccardo Botta), sarà il 
cantante-attore Mario 
Pardini che reciterà al- 
cune poesie attinenti alla 
mostra. I cantanti si esi- 
biranno, intrattenendo il 
pubbllico con musiche di 
epoche varie, Ingresso li- 
bero. La mostra rimarrà 
aperta fino a mercoledì 
16 dicembre, con il se- 
guente orario: 10.30- 
12.30 e 17-19.30 (festivi 
solo al mattino). 


Il premiio 
«G. Corelli» 


E' stato bandito il II pre- 
mio nazionale di lettera- 
tura «Gabriella Corelli». 
Il termine ultimo per la 
presentazione delle ope- 
re è il 31/12/1992.Ilavori 
potranno pervenire pure 
via fax ri. 040/756936, 
accompagnati da cedola 
contro corrente postale 
n. 10587343 di 35 mila li- 
Te per spese fax e tassa di 
lettura. 


i ELARGIZIONI pe — 


— In memoria del caro papà 
Salvatore Alù nell'XI anniv. 


‘ (7/12) dalla figlia, genero e ni- 


poti 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ; 
— Inmemoria di Eugenio Fu- 
rian Del * anniv. (7/12) dalla 
moglie, figlia e genero 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Paola 
(7/12/69) dai genitori e dalla 
nonna 50.000 pro Agmen. 
i oria di Pietro Ruz- 
zier Aa EVA 12) dalla 
moglie Giuseppina 100.000 
pro Ass, Amici del Cuore. — 

— In memoria di Giuliana 
Weinrich Ot da pori 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni; da Arittorina 30.000 pro 
Unitalsi. 


cinquanta, 
quaranta 


Il Distretto scolastico 
18.0 comunica che entro 
il 19 dicembre 1992 do- 
vranno essere presentate 
presso le segreterie del 


SCUOLE 
La ’carta’ 
dei diritti, 
incontro 


L 
C 


Liceo scientifico «G. 
Oberdan», dell'Istituto 
tecnico commerciale «Da 
Vinci», dell'Ipsia «L. Gal- 
vani» (sezione di Campa- 
nelle) e dell'Istituto pro- 
fessionale «S. de Sandri- 
nelli» (sezioni di via del- 
l’Istria), le domande per 
ottenere un sussidio di 
studio, a norma della leg- 
ge regionale 10/88 art. 28 
Î) punto 2, da assegnare 
agli studenti bisognosi e 
meritevoli. 


«U. Gaspardis» 
un grazie 


Gli alunni delle classi III 
G e IV G della scuola «U. 
Gaspardisy e le inse- 
gnanti Parovel, Senei, 
Serbo desiderano ringra- 
ziare il Gai XXX Ottobre 
di Trieste, ein particola- 
Te Domenico Lagonigro, 
per il contributo dato al- 
la visita guidata alla mo- 
stra «+8000 -1000») e 
nell'escursione sull'Alti- 
piano carsico. 


Le donne 
perleDonne — 


Continua nella sede del- 
l'Andos (via Udine 61 p.) 
la mostra di pittura «Le 
donne per le Donne». al- 
lestita dalle pittrici Ful- 
via Fermo, Giuliana Bal- 
bi e Anita Nemarini. Il ri- 
cavato della manifesta- 


anni fa coi giovani 


L'assemblea enerd Si fa 
della Nazioni Unite adé ques 
tòil 10 dicembre 1948#% ‘ dei y 
testo che enuncia le gi cono: 
Tanzie fondamentali al | nesa 
cordate ai cittadini deg fond. 
Stati appartenenti all'0 tri. 

nu. La dichiarazione, af M 
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resenti fra gli altri il Podestà Mascio, il caposta- 
zione Zannoni e il cent. Grazioli, al Fascio di 
Sesana il Comitato per le opere assistenziali del 
Partito delibera la distribuzione della refezione gra- 
tuita ai bimbi poveri: Sesana 35 razioni, Poverio 30, 

Storie 20, Casigliano 20, Orle 10. 
Passata la festa di S. Nicolò, si fanno i primi bilanci 


della sua Fiera, che quest'anno ha avuto un vero «re- | provata da 48 stati, prt da te 
cord» di vendite per quanto riguarda i guanti e, so- | Vedeva che contro le sù . mi « 
prattutto, le cravatte vendute a migliaia a 2 lire l'u- | Violazioni fossero fatl sosta 
na. Valere tuttii mezzi co prim 

Al Rossetti la Compagnia degli spettacoli gialli di- | tivi disponibili. Mail ve . sono 
tetta da Romano Calò presenta «Il Laccio rosso» di | TO Significato di tale di ‘la pr 
Edgard Wallace, lo scrittore morto l'anno passato; al | Chiarazione è quello d Plari 
Fenice Angelo Cecchelin nell'operetta «El principe | 1aPPresentare un'ideall st an 
Titicaca». comune per tutte le na mobi 

Con l'ausilio di un impianto telefonico installato | Zioni e î popoli: per cele desti 
dai Balilla, si svolge l'annuale gara di marcia per pat- | brare la ricorrenza, ll rota: 
tuglie di Avanguardisti con il percorso di 15 km: Ip- | Casa d'Europa e il Clb cheg 
podromo di Montebello, passaggio lungo la linea fer- | Unesco di Trieste hannî mari 


Toviaria, costone di Longera, Chiusa, costone di villa | OTganizzato un incontrî Ve 


Monfroni, Montebello. coni giovani delle scuole dette 
Si dà notizia che il Ministero ha disposto che, nel superiori che si terrà gio: me | 
periodo natalizio del corrente anno, per le scuole sia- | VSdì 10 dicembre alle 11, ciam 
no di vacanza i giorni 24, 26, 27, 286 31 dicembre. all'aula magna del liced sono 
L'U.S. Triestina, visto il ripetersi di multe, diffida | «Dante Alighieri». Alle 18 reccl 
gli spettatori intemperanti, che col loro contegno ol- | Siterrà unatavolaroton: te sc 


tre a gettare cattiva luce sul nome delle folle sportive | da con l'intervento di mon 


giuliane, danneggiano moralmente e materialmente | Sergio Bartole, della noî grazi 
la Società, a mantenere una maggior correttezza ver. | Stra Università, Giorgi di w 
so arbitro e squadra ospite e avvisa che, qualora i | Conetti, preside della Fa- dica; 
deprecati incidenti dovessero ripetersi, î disturbatori | coltà di giurisprudenza, ilter 
saranno allontanati. Guido Gerin, presidente so, C 
50 1942 7-13/12 dell'Istituto internazio: tina 
a Sezione femminile del «Gufy organizza una | nale per i diritti dell'uo” te. C 
campagna per la raccolta di straccetti e fila- | mo, e Hassan Dalafi, vice. due. 
menti di lana per confezionare panciotti imbot- | Clirettore del Centro in: co « 


termazionale di Fisica - quar 


iti i i soldati. si h 
titi per i nostri so. tcorisai SHE 


In seguito a molte richieste pervenute alla direzio- 
ne del Comitato provinciale perla Difesa antiaerea, si 
è in grado di precisare che, in caso di necessità, è 


consentito portare nei rifugi anche i cani, purchè al 


zione verrà devoluto al- 
l'Andos. La mostra ri- 
marrà aperta fino al 12 
dicembre, con orario 10- 
15; giovedì, venerdì e sa- 
bato anche 17-20. 


Associazione 
Bulli e pupe 

Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica an- 
nessa alla banda dell'as- 
sociazione culturale Bul- 
li e pupe, diretta e coor- 
dinata dal maestro Ro- 
berto Tropea, per l'anno 
sociale 1992-1993. Mnfor- 
mazioni in sede ogni lu- 
nedì e giovedì con orario 


19.30-21.30 (tel. 
275200). È 

Gita 

sul Matajur 


Il gruppo di alpinismo 
giovanile della XXX Ot- 
tobre sezione del Cai di 
Trieste, organizza per 
martedì una gita sul 
monte Matajur (m 1641) 
e al rifugio Pelizzo (m 
1430) Partenza a piedi da 
Cepletischis (567 m) e 
percorso sulla dorsale 
Sud-Est del monte. La 
partenza in pullman è 
prevista per le 8 da via F. 
Severo di fronte alla Rai. 
Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria della sede di via 
Battisti 22 (tel. 6355000) 
dalle 16.30 alle 21, saba- 
to escluso. 


«Le Caveawy 
Personale di 
STIPICA 


Inaugurazione 
oggi ore 18 
via S. Francesco 51/A 


— In memoria di Giovanni 
Tretjak dalla moglie, la figlia 
Donatella e famiglia de Co- 
mellî 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, Ai 
In memoria di Romeo Vici 
dalle famiglie Mattiazzi-Sorz 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Francesco 
Vigo dai condomini di via Udi- 
ne n.71 e 73 315.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco’ 
Vigo da Norina e Aldo Bussetti 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Santo Za- 
non dalla famiglia Radin 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— Pa N.N. 50.000 pro Amici 
del cuore. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


guinzaglio e con la museruola. 


Calcio serie C allo Stadio: Distretto-Ponziana:3-0; 
(D) Baldassi, Peluso, Venturi, Pedrini, Rocco, Barba- 


rino, Baldi, Zaro, Piccioli, Miot, Mandrini, (P) Furlan, 
Gapitanio, Romano, Stradiot, Micheli, Gasperini, Ce- 


lant, Dessenibus, Siega, Tramurin: arbito Camerani 


di Tolmino. 
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ANZIANI 

Pro Senectute, 
un pranzo 

di Natale 

in compagnia 


I 


Ne 


; | L'associazione Pro Senec-\  Siè: 

espa mod, 53 L, 150.000, mod. 53 U L. 130.000; 2 È RE 
macchina per scrivere Lettera 22 L 38.800 + dai Tinnova îltradiziona | Spec 
ige; sigarette Sultana rossa L. 230, Sultana 3 L. e (DTA E 

o i, sl j d'onda L. d sata del Jol- 

PETE serie Anie 5 valvole 3 gamme ly Hotel: Saranno invitati (874 
E' ospite della nostra città un autorevole membro | 250. Ratiti poi SAGSIAO io 
del Parlamento americano, il senatore John F. Ken- | Mento TR 3 si 1. (353 
nedy, figlio dell'ex Ambasciatore a Londra e attual- E? fio sg ARR na vigo 
a i Y. 
a rappresentante dello stato del Massachus l'Associazione e dei giova 1 # 
Viene fatta sgomberare delle 14 famiglie che vi abi- se SEDIoraiOn Faliane, DI el4 
tavano la scricchiolante e insicura casa di Salita al Sol ano. Î appel D 
Fonte, sfollate temporaneamente nella palestra di via | P@tecipare alla sottoscri- nell' 
della Valle. È i È cri Siogiungi un posto navi 
Nella sede dell'Enal, si svolge la premiazione del cn Che permetterà l - pero 
«Palio delle maschere» dedicato all'attività filodram- de Di E noutre 170 pacchi neri 
matica cittadina, con il primo premio aggiudicato al ca ci conti e dra fem 
IO teatro della Prosa» del Circolo aziendale gnosi. La quota è di 20 mi: pui 
L'Ufficio informazioni del Gma annuncia che, dal IIa Ra Ea LEE 
Ministero dell'Esercito americano è arrivata l’appro- postale n. 10055311, 0 co- iq 
vazione per il collocamento in congedo, a propria ri- | {no elargizioni, presso gli ques 
chiesta, del magg. gen. W. B. Bradford, comandante sportelli della Crt o alla Li 
delle truppe statunitensi a Trieste. ; Pro Senectute (via Valdiri- proc 
La m/n Europa del Lloyd Triestino parte da Trieste vo 11, 10-12 e 16-19, vrel 
cper iniziare il suo secondo viaggio verso i porti dell'A- | esclusi sabato efestivi)eal | resi 
Ifrica Orientale e dell'Unione Sudafricana, dopo aver | Centro ritrovo ‘anziani, via prec 
Itoccato Venezia e Brindisi. di Mazzini 32 (16-19, festivi mo ( 
Roberto Gruden |esclusi). G 
— 


Un percorso di armonie 
per un poker di autori 


L 


U 


Greco, Pozzati, Sa == x dalle Di tinte. I w —. Inte 
faina: quattro insi arti- monia la ricerca del tutto din: 
Ca Desa momento di ri- Dai diseg ni personale dell'artista; che con 
lievo presso la ‘galleria ee eta prese l'avvio dalla pop art zior 
Cut sino al 10 di- a IL e che eni Sn, Snegestio; uò 
cembre. .. ni surrealistiche dal cui Sì 
aio al co di es incanto è arduo sottrarsi. SS 
uni I Uni ilo a nOn a È 
fra disegni, colla es, tec- Il D h RA A pre 
niche miste, ove gli autori alle tecniche caliorevanponO proposti or 
pendio Ispiratallo: o" Sicini collgos © pectlli|— que 
i i î di i Ù 1 ,, DI al i 
ei del destinatario con- miste classico bianco/grafite si sui 
Ga rimandi e invitando | ee na geometricamente oe 
‘Percorrere i lavori, cer- AGE . conibrunie i rossi che | 
cando — e trovando — tatodaunaserie di disegni tendono contrasti rispetto | CC 
Inattese interconnessioni e da un'incisione, che de- all'andamento chiaroscu- I 
pensiero e di forma. scrivono l'arco, di tempo, rale della rappresentazio- no 
La peregrinazione tende che va dal ‘70 ai giorni no-' ne, Sr 
percio ad essere prolunga- stri, Il tema dominante è Quale conclusione, ri- 
la all'infinito, senza che costituito da volti e corpi trovismole tecniche miste 2% 
possa subentrare la noia 0 femminili, siglati con sicu- di Giuseppe Zigaina, che pre 
resentarsi l'attimo în cui rezza edestroe nei qualisi. \evidenziane St invonfonai. @ rali 
e rale vino sta in particolar modo biletratto dell'autore, im- | te. 
duatoria estetica. Si pro- f, flessuosità della linea merso in tonalità indaco- | cru 
CERGIE pertanto come Di Concetto Pozzati si azzurre o verde-gialle, che | noi 
Ae ino Tiocono. Invece, oltre inglobano nel loro conti- | del 
delle singole valenze e del- pata Sera Sol tecniche nuum pittorico pastoso ; 
1 liarità accortamen-  IMiSte, una serigrafia nella l'elemento più geometrico 
le peculiarità acc ale agisce una cili ) Deh ma 
te giustapposte. cia Gib Ù ‘una silhouet- e rigorosamente struttu- mo 
er iniziare, dunque, te di ballerina, contrappo- rato dell'incisione. 
Emilio Greco è rappresen- sta ad un mazzo di fiori Elisabetta Luca del 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


© Quanto non 
_ Zialmente d: 


(853/90) entre 
.vigore ‘con il 


Lunedì T dicembre 1992 


Regione / Rubriche 


CIRCOLAZIONE 


La novità parcometri, 
COI minuti non si sgarra 


Si fa un gran parlare in 
questi giorni a Trieste 
dei parcometri. Molti li 
conoscono, ma tanti non 


, ne sanno niente, o li con- 


panta con i parchime- 
ri. 


Mentre a Udine ormai 


. da tempo sono diffusissi- 


mi e regolamentano la 
sosta del centro e della 
prima periferia, a Trieste 
sono stati installati per 
la prima volta due esem- 
plari nel gennaio di que- 
st'anno, allorché l'Auto- 
mobile club di Trieste 
destinò a parcheggio a 
rotazione la zona fian- 
cheggiante la Stazione 
marittima. 

Vediamo un po' più in 
dettaglio cosa sono e co- 
me funzionano. Comin- 
ciamo col dire che non 
sono i parchimetri, appa- 
recchi piccoli, vagamen- 
te somiglianti a orologi, 
montati su colonnine che 
grazie all'introduzione 
di una o più monete, in- 
dicano automaticamente 
il tempo di sosta conces- 
So, con esposizione con- 
tina del tempo rimanen- 
te. Ciascuno serve una 0 
due macchine e sono po- 
co diffusi in Itlaia (in 
revisti in- 
codice del- 


Tparcometri a Trieste sono stati installati, in 
‘due «esemplari», nel gennaio di quest'anno. 


la strada), mentre lo sono 
di più all'estero. 

I parcometri sono ap- 
parecchiature ben più 
grandi (come un televi- 
sore di media dimensio- 
ne) che emettono un ta- 
gliando di carta, previa 
introduzione dell'impor- 
to corrispondente per il 
periodo di sosta che è ne- 
cessario predeterminare, 


tenuto conto delle tarif- 
fe; il tagliando va prele- 


‘ vato e appoggiato, in bel- 


la evidenza, sul cruscot- 
to delle vetture in sosta. 
E' chiaro che un par- 
cometro serve un alto 
numero di macchine (in 
media circa 40 0 più, a 
seconda della disposiz10- 
ne dei posti macchina). Il 
vantaggio stà anche nel- 
la notevole diversità dei 


modi di pagamento; si 
va, infatti dalle monete 
di ogni tipo, alle banco- 
note, e ancora, alle tesse- 
re magnetiche prepaga- 
te. 5 

Esiste anche la possi- 
bilità, non ancora molto 
diffusa, di utilizzo delle 
normali carte di credito. 
Normalmente, non viene 
reso il resto. Un'ulteriore 
comodità, che si traduce 
in risparmio, è che, con- 
trariamente alla tariffa- 
zione in uso nei normali 
parcheggi a pagamento 
dove normalmente il su- 
peramento anche di po- 
chi minuti dell'ora tonda 
implica il pagamento 
dell'intera ora successi- 
va, con il parcometro sì 
può arrivare anche a fra- 
zioni di cinque minuti. 

E' evidente che nella 
diffusione di questi ap- 
parecchi per la regola- 
mentazione a pagamento 
della sosta in ampie zone 
della città (con tariffa. 
differenziata a seconda 
del «pregio» delle stesse) 
è riposta la speranza 
(piaccia o non piaccia) di 


«un ritorno del traffico 


urbano a livelli soppor- 
tabili. 
Giorgio Cappel 
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II Codice a piccole dosi 


Nel ’94 il giudice di pace e i provvedimenti del processo civile 


Siè Sepino dalla stampa 
specializzata nei giorni 
scorsi che le norme isti- 
tutive al giudice di pace 
(374/91) e quelle relative 
ai provvedimenti urgenti 
er. il processo civile 
entreranno in 
gennaio 
1994, salvo uno stralcio 
eseguito per alcune parti 
del-provvedimento. 
Dobbiamo dire che, 
nell'anno di Colombo, la 
Siziano è «a-vista»; 
Perché tutto quanto vie- 
ne riferito non trova con- 
erma in un documento 
pubblicato sulla Gazzet- 
ta ufficiale. Dobbiamo 
perciò tener conto di 
anto già pubblicato e 
di quanto confermato in 
questi giorni. P 
Le norme del Codice di 
procedura civile che do- 
vrebbero entrare in vigo- 
re sono state indicate in 
precedenza e le riportià- 
ui di seguito. 


o ti 
‘Gli articoli sono: 2, 5, 


6, 16,20, 21, 33, 34, 35, 
48, 49, da 58.a 68, 69, da 
74 a 77, da 85 a 87 della 
legge 353/90. Vediamo di 
comprendere il contenu- 
to di tali articoli nei pun- 
ti essenziali. 

1) Anzitutto, intervie- 
ne una norma che preve- 
de che la mancata com- 
parizione delle parti alla 

rima udienza comporti 

a cancellazione della 
causa dal ruolo senza fis- 
sazione di . ulteriore 
udienza (onere dell'im- 
pulso processuale). 

..2) Durante il corso del 
giudizio sarà possibile 
chiedere al G.I. il paga- 
mento delle somme non 
contestate dalla contro- 
parte e, in presenza di 
prova . scritta, quanto 
meno in una parte del 
credito, sarà possibile ot- 
tenere l'ingiunzione di 
PAGRMENIO, : 

) Tutte le sentenze 
saranno munite di prov- 
visoria esecuzione, il che 


consentirà di poter otte- 
nere, senza attendere gli 
ulteriori gradi del Lo 
zio, il pagamento del do- 
vuto. L'esecuzione prov- 
visoria potrà essere so- 
spesa solo per gravi mo- 
i 

4) Entrano in vigore 
altresì le norme relative 
ai provvedimenti caute- 
lari. Tali norme si appli- 
cano ovviamente ai nuo- 
vi processi e cioè a quelli 
che si inizieranno dopo il 
1.0 gennaio 1993. 

‘a che cosa cambia in 
tali procedimenti? Le 
norme relative sono 
quelle riportate nella 
legge 353 dall'art. 74 al- 
l'art. 77. Le principali 
novità sono le seguenti: 
1) previsione normativa 
di condanna alle spese 
del procedimento caute- 
lare in ipotesi di rigetto 
dell'istanza. 

2) Modifica o revoca 
del provvedimento cau- 
telare concesso prima 


dell'inizio della causa, 
allorquando si verificano 
mutamenti nelle circo- 
stanze. 

3) Reclamo contro i 
provvedimenti cautelari 
emessi prima dell'inizio 
o nel corso della causa di 
merito, Il reclamo si pro- 
pone al collegio in ipotesi 
di pronuncia del giudice 
singolo del Tribunale; al 

ibunale, nel caso di 
provvedimento del pre- 
tore; ad altra sezione 
della Corte d'Appello, in 
ipotesi di provvedimento 
concesso da una sezione 
della Corte. 

In ipotesi -di reclamo 
(che non sospende. il 
provvedimento), il giudi- 
ce può, se ricorre «grave 
danno» (con cauzione o 
senza) sospendere l'ese- 


cuzione del provvedi- 
mento. 

Franco Bruno 

Associazione 

Studi Giuridici 
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L'alternativa integrale 


Un’alimentazione natutale, saporita, che vuol bene alla salute 


Integrale, biologico, bio- 
dinamico. Termini d'uso 
comune  nell’alimenta- 
zione naturale, sui quali 
può essere utile avere 
delle informazioni, per 
capirci qualcosa. E' sem- 
pre valido, comunque, il 
consiglio di acquistare 
qualche volume dedicato 
all'alimentazione natu- 
rale. Se ne potranno trar- 
Te molte altre indicazioni 
e consigli utili, 

Integrali si definisco- 
no quei cereali che non 
sono stati privati della 
scorza, nella quale sono 
presenti molti sali mine- 
rali e vitamine, contenu- 
te nel germe. Inoltre, la 
Crusca dei cereali aiuta il 
normale funzionamento 
dell'intestino. 

I cereali integrali si 
mangiano in diverse for- 
me, Interi, come nel caso 
del riso, schiacciati e in 


fiocchi (si mettono di so- 
lito nel latte o nello yo- 
ghurt, per colazione, ma 
anche per un normale 
pasto), e in farine. 

Quest'ultime si usano 
per vari impieghi, sia per 
preparare il pane che le 
paste e i dolci. 

I cereali integrali sono 
molto energetici e più 
nutrienti di quelli raffi- 
nati. E' bene avere però 
una precauzione: biso- 
gna utilizzare solo cerea- 
li biologici o biodinamici, 
cioè che non hanno subi- 
to trattamenti chimici 
durante la coltivazione e 
la lavorazione. Infatti, i 
prodotti chimici si depo- 
sitano soprattutto la 
scorza del cereale, ren- 
dendola più dannosa per 
l'organismo. ; 

Biologico e biodinami- 
co. Entrambi i termini 


stanno a significare che 
non sono stati impiegati 
trattamenti chimici, ma 
c'è una differenza. I pro- 
dotti biodinamici sono 
stati coltivati anche se- 
guendo. particolari ca- 
lendari di semina e con 
l'uso di speciali sostanze 
naturali, che rendono gli 

I enti. più ricchi e vi- 
tali. Ma in questo settore 
c'è spazio per molti pic- 
coli e grandi raggiri nel 
confronto del consuma- 
tore. Oggi i prodotti «in- 
tegrali» e «biologici» si 
trovano in vendita dap- 
pertutto, anche al super- 
mercato, ma talvolta ci si 
imbatte in cibi che sa- 
rebbe meglio non'‘acqui- 
stare. Un esempio è quel- 
lo dei prodotti integrali 
che non sono biologici 
(basta leggere l'etichet- 
tal). 

In Italia non esistono 


ancora norme ben defi- 
nite sul biologico (tranne 
che in alcune regioni), e 
così c'è anche il rischio di 
incappare in qualche 
prodotto spacciato per 
biologico, mentre invece 
è trattato con la chimica. 
Meglio quindi rivolgersi, 
se possibile, ai cibi biodi- 
namici. Questi sono con- 
trassegnati dalla deno- 
minazione «Biodyn» op- 
pure «Demeter», garanti- 
te e tutelate a livello in- 
ternazionale. 

I cereali integrali sono 
di digestione più lenta, e 
(i primi tempi) possono 
risultare un po' pesanti. 
Tutti gli alimenti biologi- 
ci.e biodinamici, in com- 
penso, sono molto più sa- 
poriti di quelli trattati 
con la chimica. Provare 
per credere. 

Ma 


jo Bekar 


LUNEDÌ'7 DICEMBRE S.AMBROGIO 
Ilsolesorge alle 7.32 Lalunasorgealle 14.23 
etramonta alle 16.21 ecalaalle 4.45 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 7 121 MONFALCONE 7,2 121 
GORIZIA 69 12 UDINE 6,5 11,6 
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Milano Torino 
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L'Aquila Roma 
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Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord- 
orientali e su quelle del versante adriatico e joni 
co Cielo da molto nuvoloso a graduale attenuazio- 
ne della nuvolosità e dei fenomeni. Sulle regioni 
del settore Nord-occidentale, sulle centrali tirre- 
Niche, sulla Campania e sulla Sardegna nuvolosi- 
tà variabile con ampi rasserenamenti. In nottata 
tendenza a graduale aumento della nuvolosità. 
Dopo il tramonto formazione di foschie dense e 
locali banchi di nebbia sulle pianure e nelle valli 
del Centro-Nord, 

Temperatura: in diminuzione, più sensibile sui 
Versanti occidentali. 

Venti: ovunque Nord-occidentali: moderati o fo- 
calmente forti. 

Mari: molto mossi o localmente agitati. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali generalmen- 
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TMAX 6/9 


M. Adriatico 


‘vo SLOVENIA 


AUSIRIA 


‘nebbia. 
Isole, nebbk 
nebbia ot 


Possibili schiarite residue al mattino. 
Nevicate dapprima a quote basse, poi in innalzamento verso 1300.m. 


variabile nuvoloso 


nebbia pioggia 


Sulle regioni settentrionali e su quelle cen- 
frali, Casmpania e Sardegna cielo. molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
chesulrilievi oltrei 1000metri assumeranno 
carattere nevoso.Sullealtre regioni 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
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sereno 
variabile 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Buenos Aîres 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu ‘sereno 
Istanbul variabile 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno 
Los Angeles pioggia 
Madrid nuvoloso 
Manila variabile 
La Mecca variabile 
Montevideo np 
Montreal sereno 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Oslo nuvoloso 
nuvoloso 


te nuvoloso con possibilità di qualche debole pre- 
Cipitazione, anche nervosa 0 mista a neve sui ri- 
lievi alpini. Nel corso della giornata la nuvolosità 
ed i fenomeni si trasferiranno sul medio ed alto 
versante adriatico, determinando un migliora- 


mento su Piemonte, Lombardia, Ligure e Val 
D'Aosta. Sulle rimanenti regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso, con temporanei addensamenti 
dovuti al sollevamento di nebbie e foschie. 

Temperatura: in diminuzione sul medio ed alto 
versante adriatico e sulla Liguria, senza notevoli 


variazioni altrove. 


Venti: deboli variabili con locali rinforzi da Ovest 


sulle isole maggiori, ten 


Jenti a provenire da 


Nord-Est, rinforzando sull’ato Adriatico e sulla Li- 


guria. 


Mari: quasi calmi o poco mossi. 


Ò 
cd Ariete 
21/3 20/4 
Avete mai pensato che 
per raggiungere ciò che 
vi sta a cuore vi ci voglia 
molto più tempo? Avete 
mai pensato che avete 
varato dei programmo, 
da considerare un tanti- 
‘no precipitosi? Da sem- 


kK 


21/5 È 
L'energia e la vitalità di 
questo intenso e bel pe- 
riodo vi hanno regalato 
giorni vivacissimi, bril- 
anti e molto proficui, 
specialmente nel campo 
del laovor. Mentre nel 
settore sentimentale le 
‘novità da segnalare so- 


in graduale aumento. Temperatura in dimi- 
nuzione, Visibilità ridotta in pianura a causa 
di foschie dense e banchi di nebbia 


Parigi 
Perth 


L'OROSCOPO 
Gemelli (Ad Leone SO Bilancia ke Sagittario eé A 
20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 


Non fatevi illusioni su 
un ipotetico legame che 
vi piacerebbe stringere. 
Questo desiderio ha po- 
che possibilità di realiz- 
zarsi poiché chi vi inte- . 
ressa, vi piace, è già le- 
gatissimo e poco pro- 
penso alle cosiddette 


Plutone e Mercurio vi 
danno i consigli migliori 
perinvestire al meglio le 
entrate e per dare più 
lustro alla vostra rinno- 
vata immagine. Ottimo 
momento per chi di voi 
si vuole occupare stabil- 
‘mente della cosa pubbli- 


Pechino 


Per premiarvi dell'in- 
tenso periodo che vi ha 
visto infaticabili prota- 
gonisti dovreste conce- 
dervi, oggi, qualche pic- 
colo lusso, qualche spe- 
succia che appaghi la 
vostra vanità, qualche 
capriccio che vi metta di 


nuvoloso 
sereno 


nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
np 
pioggia 


di P. VAN WOOD 
Aquario 
19/2 

Saturno vi dà concretez- 
za, spessore nei proposi- 
tiche vanno tutti a buon 
fine. Ma non vi sollecita 
una socialità e una cor- 
dial ‘he sarebbero le 
armi giuste per farvi en- 
trare a pieno diritto in 
un giro che vi piacereb- 


pre la Fretta è nemica  pobenpoche. evasioni. ca. Siate diplomatici. buon umore. be frequentare. 
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21/4 20/5 ‘Entusiamso e capacità Il Sole vi consiglia di Idee, progetti nuovi, en- State scherzando con il Marte vi dà un'intensis- 


La Luna nel segno vi fa 
propensi alle gioie del- 
l'amore, sensibili alle lo- 
di, all'ammirazione e al- 
le carezze della persona 
del cuore, a scambiare 
con chi amate le più ar- 
dite speranze e i più dol- 
ci segreti. to. 


di sintesi, retalativi en- 
trambi dal focoso piane- 
ta Marte ora ospite dei 
vostri gradi zodiacali, vi 
‘permettono di superare 
in bellezza un ostacolo 
imprevisto. In mattina- 
ta un incontro fortuna- 


‘mettere un pizzico di at- 
tenzione in più in casa e 
in famiglia, dato che- 
questo è il settore dove 
converrà fare le maggio- 
ri modifiche del periodo. 
Forse qualche tenera 
novità si preannuncia in 
questi giorni... 


minano la 


verso. 


per fare affari. 


tusiasmo per la vita do- 
giornata 
odierna. Vivervi accanto 
adesso è bellissimo poi- 
ché significa condivide- 
re tutto, essere stimola- 
ti, essere felici e sentirsi 
al centro di tutto l'Uni- 


maliatore. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO _: 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


fuoco poiché quello che 
voi reputate un delizio- 
so e innocente flirt è vis- 
suto dalla controparte 
con molta più pasionale 
intensità. E' stata Vene- 
re nel segno a potenzia- 
re il vostro fascino am- 


sima vitalità. Plutone vi 
rende propensi a spen- 
derne una parte per 
‘un'azione seduttiva ver- 
so una persona davvero 
eccezionale conosciuta 
da poco, che ha il dono 
di accendervi e di darvi 
la carica. 


ORIZZONTALI: 1 Il nome della Zanicchi - 4 Ter- 


ANAGRAMMA (8) 


mine per ricette - 6 Categoria (abbreviazione) - 
9 Brucia... per poco - 11 Una bella pietra - 13 Lo 
stato con capitale Hartford - 15 Un monte nella 
Bibbia - 16 Poco ottimista - 17 Attivo in breve - 
18 | confini... del Nepal - 19 Truffa... elettorale - 
21 Società segrete - 23 Cittadina in provincia di 
Cuneo - 24 Il centro di Verona - 25 Un'atto invo- 
lontario - 27 Posta Aerea - 28 Può farne molti il 
novizio - 30 Fu amata da Aci - 31 Portano in alto 
- 33 Che non terminano mai - 35 Sono pari in 
corsa - 36 Regge l'orecchio - 38 Native d'una 


IL SUCCESSO DEL SUPERMERCATO 
E' sempre pullulante ed è evidente 
che il liquido non manca certamente. 
Per questo sono stato affascinato 
soprattutto per certo fatturato. 

Radar 


PEGGIORATIVO (5/9) 
DICIAMO PANE AL PANE 

Ti manda, pur se distaccatamente,, 
a quel paese. E allora tanto vale 
apertamente definir glaciale 

il modo suo d'accogliere la gente. 


città sulla Dora Baltea = 41 Frazioni di giorno - 
42 Terza e quarta di dieci - 43 Recipiente di 


coccio. 


VERTICALI: 1 Punta... di iceberg - 2 Si possono 
fare soltanto se qualcuno manca - 3 Fratello di 
Mosè - 4 Pesano se sono tanti - 5 Il patriarca 
dell'Arca - 6 L'insetto che frinisce - 7 Li lancia il 
soprano - 8 Un riparo per la pioggia - 10 Rima- 
‘sto immutato - 11 Un mese autunnale - 12 Sim- 
bolo del nichel - 14 Cuore... di poeta - 15 L'ulti- 
ma nota - 19 Il casato di Cirano - 20 Tipo di 
ceramica - 21 Due volte in sospeso - 22 Pesci di 
torrente - 24 Fa piacere riceverlo - 26 Porto del- 
l'Algeria - 27 | sostegni del ponte - 28 Il popolino 
dell'antica Roma - 29 Chiusura di cassa - 32 
Altro nome del lago Sebino - 34 Ha valore di 
uguale - 37 Coda... di condor - 39 Poco meno di 


tre, 40In pace. 


Il Biscazziere 
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SOLUZIONI DI IERI: 


Sciarada incatenata: 
cero, rotto = cerotto 


Indovinello: 
la dentiera. 


Cruciverba 
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Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.50 
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DO 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Mi 27 DICEMBRE. 

Ttieste-Umea-Lycksele, 
ella mattinata partenza da 
coleste per Venezia. Partenza 
‘on voli di linea via Copenha- 
gan-Stoccolma. Pranzo serale 
FRE Arrivo a Umea in se- 
1 partenza in autopullman 
Rito FOSSO attraversando 
Sosta lun ° Piccoli villaggi. 
TiPondenza dep 100r90 in cor- 
SUGO i ce con 
Va Cerimonia reve e 


ia di ben- 


Un indimentica 


venuto. All'arrivo a Lycksele 
Sistemazione in albergo e per- 
nottamento. 
Ml 28 DICEMBRE. 
Lycksele. Prima colazione, 
Pranzo serale e pernottamen. 
i in albergo. Nella mattinata 
OPO aver indossato l'appro: 
fomniv; Pbigliamento termico 
albergo, escursio- 
dh a bordo di motoslitto 
cm ast noli degli 
. Posta nel cuor, 
TOPesta; la riserva CR 
il rale Invernale per È 
15.000 renne in essa Ospitati 
Nelle vicinanze si trova mnate: 


re bevande calde e Ja in 
saporitissima carne di renna 


davanti a un fuoco scoppieti 
tante. Nella riserva si Rita 


ttuare una breve escursio- 
‘motoslitta (di facilissima 
guida) per ‘addentrarsi nel to, 
Fitorio delle renne, OP) mao È 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, o ancora speri” 
mentare la pesca artica DITO 
ri praticati nel ghiaccio. fo 
conda colazione nell'ani inn 
baita lappone, un tempo fu” 
gio nella foresta. Nel pomerig” 
gio rientro in albergo in auto. 
pullman o motoglitta, quin: 
tempo a disposizione per Una 
sauna. In serata possiDl 
vedere alcune diapositive che 
illustrano le «otto stagioni» 
della Lapponia, 
Mi 29 DICEMBRE. ; 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
breve escursione con le slitte 


trainate dai cani, i f: i 
huskies siberiani. Uniespe: 
Tlenza unica ed emozionante. 
Al termine possibilità di effet- 
tuare un percorso sul lago 
ghiacciato con gli sci da fondo 
mese a disposizione dall’al- 
ergo. Seconda colazione in 
Tione tipico nella più 
Freni tonda lappone esisten- 
ha eriggio a disposizione 

lei. partecipanti: lo si potrà 
trascorrere Sciando, oppure 
effettuando un'escursione in 
motoslitta o con le slitte trai- 
nate dai cani (facoltative). 
Rientro in albergo e tempo a 
disposizione per una sauna. 
Dopo il pranzo serale, sfilata 
di pellicce della produzione 
locale e serata danzante in al- 
bergo. 


MI 30 DICEMBRE. i 
Lycksele. Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
visita allo zoo di animali artici 
più a nord della Svezia, com- 
‘prendente una riserva di orsi 
eunadi alci, e unica in Svezia, 
una riserva di buoi muschiati 
e uno speciale acquario con 
acqua corrente, dove si posso- 
no ammirare tutte le specie di 
sci presenti nei fiumi della 
ipponia che nuotano nelle 
rapide e nei ruscelli artificia]- 


mente ricreati. Nella riserva 


sono presenti volpi artiche, 


volpi rosse, castori, cavalli, 
uccelli artici, cervi, alci, ren- 
ne, buoi muschiati, lupi, tassi, 
lepri e martore. termine 
della visita rientro a Lycksele 
e tempo a disposizione dei 


bile Capodanno tra i lapponi 


notevole interesse. poiché, 
tramite ricostruzioni realisti- 
che, oggetti e fotografie, offre 
la Srossibilità Gi com) AO 
î ‘come il popolo o- 
APPIA] corso ni secoli, to 
vissuto nella e della foresta e 
dei fiumi che l'attraversano. 
Seconda colazione in risto- 
rante. Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei partecipanti. 
Serata di gala per festeggiare 
il nuovo anno: dopo la cena, 
alla mezzanotte, si potrà dare 
il benvenuto al muovo anno 
alla maniera artica, intorno al 
fuoco, in una cornice naturale 
d'eccezione e con l'allegria dei 
fuochi artificiali, quindi si po- 
trà ballare fino a tarda notte. 
MM 1 GENNAIO. 
Lycksele-Umea-Stoccolma, 
Prima colazione in albergo, 


partecipanti per lo shopping: 
si potranno acquistare pro- 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, stupendi cristalli o pel- 
licce. Seconda colazione libe- 
ra. Pomeriggio a disposizione 
dei partecipanti. 

Wi 31 DICEMBRE. A 
Lycksele. Prima colazione e 
pernottamento in albergo. 
Nella mattinata trasferimen- 
to con le motoslitte o con le 
slitte trainate dai cavalli 
centro storico di Lycksele do- 
ve, in un'atmosfera d'altri 
tempi, si svolge un caratteri- 
stico mercatino di prodotti ar- 
tigianali locali, animato da 
‘musica tradizionale, dai falò e 
dai lapponi che indossano i 
costumi tipici. Al termine vi- 
sita al Museo della Foresta, di 


indi partenza in autopull- 
‘man per Umea. Seconda cola- 
zione in ristorante caratteri- 
stico. Al tane trasferimen- 
to in aeroporto e partenza 
Stoccolma. All'arrivo Toi 
mento in albergo e sisterna- 
SE Su Stanze. Pranzo se- 
rale in ristorante 
mento in albergo, SARE 
n 2 SENNAO; 

toccolma. Prima colazi 

pernottamento in siazionee 
Nella mattinata visita guidata 
della città: tutti i viaggiatori 
che hanno visitato Stoccolma, 
ne parlano come di una città 
Magnifica; situata tra il Lago 
Maelaren e il Baltico, essa 
sembra galleggiare sull'acqua 
e conta tanti spazi verdi 
quanti sono i suoi isolati. Pas- 


Seggiare nelle tortuose viuzze 
del suo nucleo storico è un 
Viaggio nella storia della città, 
tra gli antichi archi dei mona- 
sterì, le superbe facciate del 
‘600 ei piccoli negozi che han- 
no conservato le stupende 
facciate originali, Facciate co- 
lor ocra che si specchiano nel 
limpidi canali, ‘parchi ‘meravi- 
gliosi, stupendi palazzi in stile 
staviano e aristocratiche 
Sn rimangono per il visi- 
tatore un ricordo indimenti- 
cabile. Pranzo serale in risto- 
rante caratteristico. 
Hi 3 GENNAIO. È 
Da Stoccolma. Trasferimento 
în aeroporto e partenza con 
volo “ifinca per Venezia. Pro- 
seguimento per Trieste con 
arrivo in serata. 


Il Piccolo - Lunedì T dicembre 1992 Eventuali interventi vanno inviati a 


SCI E PORTAFOGLI 
Piste italiane più salate, 
rincari del 10 per cento 


Nell'«austerity» — va- 
canziera reggono le lo- 
calità italiane di sci. 
Mentre scendono. le 
mete all'estero di Au- 
stria e Svizzera consi- 
derate troppo care a 
causa del cambio. Per 
Capodanno  l'offerta- 
neve è più cara media- 
mente del 10 per cento 
rispetto allo scorso an- 
no. Per molte località 
montane c'è già il tut- 
to esaurito per il 31 di- 
cembre, mentre c'è 
una discreta disponi- 


bilità per Natale. Ci 
sarà invece un vero 
«crollo» dei prezzi per 
le settimane bianche 
subito dopo l'Epifania, 
ancora più marcato 
che negli anni scorsi e, 
per recuperare il turi- 
smo perduto, gli sconti 
per la montagna toc- 
cano quota 50 per cen- 
to e una settimana che 
oggi costa mediamen- 
te per Capodanno 600- 
800 mila lire, si ridur- 
tà a 330-350 mila lire. 


Pochi brindisi all'estero 
quest'anno, Gli italiani 
hanno deciso di rispar- 
Imiare e secondo le previ- 
sioni solo l’1-per cento di 
italiani andrà oltre con- 
fine per fine anno. Sa- 
ranno per lo più brevi 
vacanze di due-tre giorni 
, secondo le previsioni 
degli operatori — e so- 
prattutto all'insegna del 
risparmio. Reggono so- 
prattutto i viaggi in Spa- 
gna che al momento sono 
1 più economici. I viaggi 
negli Usa grazie ai prezzi 
«super cheapy che pro- 
pongono pernottamenti 
per Natale a 27 mila lire 
a notte in alcune delle 
principali città degli Sta- 
tes e reggonoi viaggi «su- 
per vipy che riguardano 
una clientela che non ri- 
sente della crisi e della 
stretta economia. Chi de- 


_ 
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Di scena il Capodanno fiacco 
Per il 93 tanti brindisi in casa 


ve fare i conti con i tagli 
sulla tredicesima prefe- 
Tisce quest'anno rimane- 
re a casa o almeno aspet- 
tare l'ultimo minuto a 
prenotare per vedere se è 
possibile quest'anno ri- 
tagliare una vacanza per 
fine dicembre. 

Gli operatori parlano 
comunque eufemistica- 
mete di «Capodanno 
fiacco) ma in realtà si 
tratta di un vero e pro- 
prio cambio di tendenza 
nelle abitudini dell’ita- 
liano medio che solo lo 
scorso anno metteva i 
viaggi e le vacanze al ter- 


zo posto nei consumi me- 
di delle famiglie con un 
incremento delle spese 
all'estero che nel ‘91 
aveva sfondato il tetto 
del 55% rispetto all'anno 
prima. 

Si calcolava fino al- 
l'anno scorso che circa il 
20 per ento di italiani si 
recasse tre volte all'anno 
in vacanza e che il 10 per 
cento andasse all’estero 
sul totale dei vacanzieri. 
Tra le grandi capitali 
Teggono comunque per il 
capodanno '92 le mete 
classiche: Parigi dove si 


recheranno circa 100 mi- 
la italiani, Londra, Vien- 
na e Amsterdam dove, 
nonostante il cambio 
sfavorevole e i-ritocchi 
dei tour operator che 
hanno aumentato me- 
diante le offerte sulle va- 
canze oltre confine del 7 
per cento, si recheranno, 
rispettivamete, 70 mila 
italiani, 

Intanto, di ora in ora 
diventa sempre più caro 
viaggiare all'estero. Quei 
pochissimi operatori che 
avevano tenuti fermi i 
loro listini hanno ritoc- 
cato in questi giorni ca- 


AL MARE / DUE PASSI SULL’ISOLA DOVE L’ESTATE NON FINISCE MAI 


A Barbados il Natale arriva col sole 


Dalla nebbiolina del mattino al té delle cinque: una giornata nello spicchio d’Inghilterra delle Piccole Antille 


La filodiffusione ti sveglia 
con musiche natalizie. Il 
tempo per infilarti il co- 
stume, e ti tuffi nel sole 
tropicale, disteso sulla di- 
stesa sabbia bianca, o in 
un mare di cristallo, al.ri- 
paro dalla barriera coralli- 
na, Natale e capodanno a 
Barbados, dove l'estate 
non finisce mai, sull’isola 
del sole e della musica, re- 
sa famosa dalle melodie di 
Harry Belafonte. E' la più 
orientale isola del Caribo e 
la meglio attrezzata dal 
punto di vista ricettivo e 
dove tutto è stato organiz- 
zato in funzione del sem- 
pre più numerosi turisti 
che ogni anno vi fanno 
tappa senza però alterare 
l'ambiente. Scoperta da un 
navigatore portoghese che 
la chiamò «Los Barbudos»y 
(da qui poi Barbados), sor- 
preso dall'abbondanza di 
certi alberi barbuti (i fi- 
cus), l'isola è un piatto 
banco corallino che rag- 
giunge la sua massima al- 
tezza nei trecentocin- 

anta metri del monte 

illaby. 

Bagnata da un lato dal 
mar del Caribe e dall'altro 
dall'Oceano Atlantico, 
Barbados, nell'arcipelago 
delle Piccole Antille, tra il 
Tropico del Cancro e l'E- 

atore, presenta due dif- 

erenti tipi di coste. Quella 
caribica è un succedersi di 
bianche spiagge sabbiose 
contornate alle spalle da 
palme e da una folta vege- 
tazione (lungo questo ver- 
sante si trova Bridgetown, 
la capitale, e sono ubicati i 
migliori alberghi). La costa 
atlantica, a nord è invece 
selvaggia, molto frasta- 
Fs e rocciosa, sempre 
attuta da grandi 

quasi a ricordare un ango- 
lo di Cornovaglia. Ma altri, 
sono gli spunti che fanno 
di Barbados uno spicchio 
d'Imghilterra. E' sempre 
stata inglese dall'arrivo 
dei primi colonizzatori nel 
1624 all'indipendena nel 
1966, il suo parlamento è 
stato il primo dell'emisfe- 
ro occidentale ed è britan- 
nica nelle sue abitudini, I 
cottage sono circondati da 
giardini come nelle cam- 
pagne attorno a Londra, il 
the delle cinque è una tra- 
dizione irrinunciabile, al- 
cuni villaggi si chiamano 
Yorkshire, Windsor, Kent; 
la capitale ha la sua Tra- 
falgar Square mentre nel 
Nord dell'isola il territorio 
di St. Andrews è conosciu- 
to come «Piccola Scozia» 
con tanto di nebbiolina 
mattutina. È 

Attorno all'isola si sten- 
de un mare di incredibile 
limpidezza e di varie tona- 
lità d'azzurro che invita a 
nuotare, a scrutare i fon- 
dali con una maschera, a 
immergersi in IUEDINIENCI 
a fare del windsurf o sci 
d'acqua e infine a uscire a 
barra oavela. Efficiente e 

‘alto standard  l'infra- 
struttura alberghiera. In 
fatto di hotel, Barbados di- 


onde . 


spone di una gamma di so- 
luzioni che vanno dal lus- 
suoso e famoso «Sandy La- 
ne» al SEO «Mar- 
riett' Sam Lord's Castle», 
costruito attorno al castel- 
lo del pirata Sam Lord's, 
arredato con pezzi d’anti- 
quariato e considerato 
monumento nazionale fi- 
no a qualificati e conforte- 
voli alberghi tipo «Colony 
Club», «Tamarind Cove» 0 
«Barbados Beach Village». 
Ottima la cucina. I me- 
nu locali sono dominati da 
aragoste, gamberi e dalle 
squisite «Callaloo», delle 
gustose specie di cozze. Il 
piatto nazionale è però il 
«flying fish», un saporito 
pesce cucinato in tutti i 
modi. Non mancano sapo- 
rite ricette creole e ben 
s'intende specialità inter- 
nazionali. Da non perdere 
i buffet al «Bonito Bar» a 
Bastsheba e del «The 
Island Inn» a Garrison 
mentre il ristorante del 
«Crane Beach» e il «Rose 
and Crown» di St. James 
sono due buoni indirizzi 
per le aragoste. Per passa- 
re la sera non c'è che l'im- 
barazzo della scelta tra lo- 
cali che offrono parate 
d'orchestre di prim'ordi- 
ne, CONA steel band e 
spettacoli folcloristici. Co- 
me diversivo giornaliero a 
una giornata di spiaggia 0 
a un giro in auto alla sco- 
Dee dell'isola (le rovine 
i Farley Hill, i giardini di 
Andromeda a Bastsheba e 
il «Pellican Village, para- 
diso dello SRODDINGI. si 
possono fare delle allegre 
crociere a bordo del «Jolly 
Roger», un ex falcone pi- 
rata con orchestrina e 
rhum a volontà — e sulla 
Banjan Queen» con cena 
tipica e folclore musicale 
oppure — da non perdere 
assolutamente — So 
re i fondali marini oltre la 
barriera corallina dall’in- 
terno del sommergibile 
Atlantis. Ogni giovedì e 
domenica inoltre, nei cor- 
tili del museo di Bridge- 
town si svolge una sugge- 
stiva festa folck. 
Qualche notizia utile. Il 
«clima è tipico dei Caraibi, 
costantemente temperato 
dai venti atlantici. La tem- 
peratura oscilla trai 25 ei 
30 gradi. I mesi più secchi 
sono febbraio e marzo. Per 
Taggiungere Barbados c'è 
la Suntur International di 
Luino (tel. 0832/534300), 
leader sulla destinazione, 
che propone vantaggiose 
combinazioni per soggior- 
DE autunno ci sole. Una 
settimana costa un milio- 
ne 190 mila lire a persona 
con volo Lauda Air da Mi- 
lano-Malpensa. ogni do- 
menica, trasferimenti e si- 
stemazione in un confor- 
tevole residence (pasti 
esclusi). Mangiare. sull'i- 
sola non è un problema. 
Ristoranti e località tipici 
offrono piatti di pesce e 
carne a pezzi alla portata 
di tutte le borse. 


— 


taloghi su tutti i viaggi 
all'estero, rimane esclu- 
sa solo la Spagna. I viaggi 
in Europa costano tra l’8 
eil 10 per cento in più ri- 
spetto a settembre scor- 
so, prima della svaluta- 
zione della lira, i viaggi 
di lungo raggio costano il 
6-7 per cento in più, il 
che vale quasi per tutta 
l'area del dollaro. 

I maggiori tour opera- 
tor hanno ritoccato i 
prezzi anche sul medio 
Taggio realtivo ai paesi 
africani della costa come 
Marocco e Tunisia (di 
media 4-5%), più conte- 
nuti gli aumenti sulla 
Grecia (circa il 3 per cen- 
to). Con la nuova pressio- 
ne valutaria; sulla lira 
non è escluso che ci siano 
ancora ritocchi sui pac- 
chetti dei tour operator. 


CSI: | 


=> meno 25% di turismo | 
nelle città dell'ex Unione Sovietica | 


Secondo quanto reso noto dall’Intourist, la maggiore | 
agenzia di viaggi dell’ex Urss, nel periodo gennaio-set- 
tembre 1992 i turisti che hanno visitato le repubbliche 
della CSI hanno segnato un calo del 25% rispetto allo | 
stesso periodo dell’anno precedente. Ma a fronte di un | 
792 non roseo si prevede un incremento sostanzioso del | 
turismo in Russia per il prossimo anno. Nei primi nove | 
mesi dell’anno in corso - precisa l’Intourist «la Russia ha || 
ospitato 239 mila turisti di cui 168 mila ne dipartimento |\ 
di Mosca (-34% rispetto all’anno scorso) e 71 mila nelle | 
altre città (+ 6,7% rispetto al 1991), 


IN MONTAGNA /I NUMERI DELLA STAGIONE PRESENTATA DALLA PROVINCIA DI TRENTO 


Ventidue modi per dire Trentino 


Ventidue località sciisti- 
che con sistemi di skipass 
a lettura elettronica, 336 
impianti che garantiscono 
una portata oraria com- 
plessiva di oltre 300. mila 

esone, 14 funivie, 152 te- 
ecabine e seggiovie, 167 
sciovie, tre slittinovie: ec- 
co i numeri principali del- 
l'cofferta neve» ‘92-'93 
della provincia di Trento 
presentata nei giorni scor- 
si a Roma. Ed ancora 600 
chilometri di pista per la 
discesa — 250 nei quali 
assistiti da impianti per la 
produzione di neve artifi- 
ciale (circa 1900 cannoni a 
bassa e alta pressione) — e 
480 chilometri per il fon- 
do. Nelle stazioni i trac- 
ciati sono garantiti quoti- 
dianamente dal lavoro di 
250 gatti battipista. E poi 
38 scuole di sci, 1774 mae- 
stri per la discesa e 191 per 
il fondo. 

Tutte queste cifre — 
Spiega Giorgio Tonon pre- 
sidente della Apt del Tren- 
tino e assessore provincia- 


le al Turismo — testimo- 
niano la funzionalità, la 
dinamicità e la qualità ga- 
Tantite dagli operatori del 
comparto turistico locale. 
Per questa stagione — ag- 
giunge Tonon — ci augu- 
riamo gli stessi risultati 
dello scorso inverno: un 
milione e 358 mila ospiti 
(34 mila in più rispetto al 
‘90-91, con un aumento 
percentuale del 2,6). In 
particolare gli italiani so- 


no stati 1 milione ‘e’200 | 


mila con 7 milioni 166 mi- 
la pernottamenti mentre 
le presenze straniere sono 
state 158 mila per 773 mi- 
la giornate complessive. 

A Campiglio l'apertura 
della stagione, a Sant'Am- 
brogio come di tradizione, 
vedrà l'entrata in funzio- 
ne di una nuova telecabi- 
na che collegherà in 5 mi- 
nuti lo spinale, consenten- 
do così il collegamento con 
la vasta area del Grostè. In 
aumento anche i «bus del- 
la neve» che partono dalle 


principali città italiane del 
Nord, Centro e Sud Italia 
per collegare direttamente 
da questo mese ad aprile 
con frequenza anche gior- 
naliera, le più note stazio- 
ni sciistiche della zona. Il 
servizio servirà la Tosca- 
na (Arezzo e Firenze), la 
Puglia (Bari, Lecce, Brin- 
disi, Foggia, Taranto), il 
Veneto (Belluno, Padova, 
Venezia), il Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste), l'Emilia 
Romagna (Bologna, Mode- 
na, Ferrara, Forlì, Rimini), 
la Lombardia (Brescia, 
Mantova, Milano), l'Um- 
bria (Perugia) ed il Lazio 
(Roma). I prezzi hanno re- 
gistrato un aumento con- 
tenuto rispetto allo scorso 
anno (5%) e possono varia- 
re, a seconda delle località 
e della categoria degli al- 
berghi, dalle 300 alle 710 
‘mila lire a settimana. Peri 
nuovi impianti, le innova- 
zioni tecnologiche e la 
promozione di questa sta- 
gione invernale il Trenti- 


no ha sostenuto una spesa 
di 50 miliardi. Un carnet 
fitto di appuntamenti sup- 
porta inoltre nel Trentino 
la felice abbinata sport e 
turismo. 

Gome ad esempio la glo- 
riosa «3-tre», slalom di 
coppa del mondo che que- 
st'anno disputerà a Ma- 
donna di Campiglio la sua 
44.a‘edizione (15 dicem- 
bre) o Quello della marcia- 
longa di Fiemme, manife- 
stazione di gran fondoche 
festeggerà il 31 gennaio il 
ventennale. Pressoché illi- 
Iitata la scelta di itinerari 
sci escursionistici‘e sci al- 
pinistici di diversa diffi- 
coltà, percorribili dall'ini- 
zio dell'inverno fino a pri- 
mavera inoltrata. Diversi 
centri sono dotati anche di 
piste di pattinaggio e peril 
curling, stadi di ghiaccio 
sono agibili a Canazei, Ca- 
valese, Folgarida, Pinzolo 
e Belsega di Pinè. Per la 
tranquillità degli sciatori 
anche più spericolati, esi- 


IN MONTAGNA /A CORTINA LA PALMA DI PRIMA STAZIONE BIANCA D'ITALIA 


Una ’perla’ non solo per vip 


Più di 200 chilometri di 
piste di discesa e fondo, 
69 alberghi per comples- 
sivi 4.500 posti letto, 41 
impianti di risalita, han- 
no consentito a Cortina 
d'Ampezzo (Belluno) di 
vedersi assegnare da «Il 
sole 24 ore», per il terzo 
anno consecutivo, la pal- 
ma di miglior stazione 
invernale d’Italia. 

Il riconoscimento, che 
segue di qualche mese 
quello del periodico 
«Gente Money» che ave- 
va giudicato la «perla 
delle Dolomiti» prima tra 
le destinazioni montane 
estive e quarta in assolu- 
to tra le località turisti- 
che del nostro Paese, non 
ha colto di sorpresa gli 
Operatori cortinesi, se- 
condo i quali è venuta 
semmai a confermare 


una supremazia mai 
messa in discussione. 
«La nostra leadership 
è indiscutibile — confer- 
ma senza  titubanze 
Gianni Milani, direttore 
del Consorzio per lo svi- 
luppo turistico di Cortina 
— ed è ulteriormente te- 
stimoniata dalla nostra 
presenza, unici tra le sta- 
zioni invernali italiane, 
nell'associazione «Best 
of the Alpsy che riunisce 
le località più prestigiose 
‘’vip'' dell'arco alpino». 
Se accettano volentie- 
ri il primato nazionale 
assegnato dalla stampa, 
gli operatori locali si af- 
frettano però a smentire 
la fama di cortina quale 
città meta di una ristret- 
ta cerchia di privilegiati, 
in grado di sostenere il 
costo dei servizi offerti, 


I VIAGGI DEI LETTORI 


una delle «voci» prese in 
considerazione dal quo- 
tidiano milanese. 

Pur ammettendo che 
«per quanto riguarda i 
prezzi la cittadina è in- 
dubbiamente al di sopra 
della media», il direttore 
dell'Apt di Cortina, Nico- 
lò De Sandre, sottolinea 
che questi «sono rappor- 
tati al servizio proposto» 
e sono «in ogni caso di- 
versificati, in modo da 
accontentare varie tipo- 
logie di clienti». 

Nella nostra città — 
ribadisce — vi è indub- 
biamente la possibilità di 
alloggiare in alberghi di 
alto livello, ma anche in 
complessi ricettivi di mi- 
nori pretese il cui costo è 
pressoché uguale a quel- 
lo di altre stazioni inver- 
nali». 


ste inoltre nella regione un 
attrezzato centro di elisoc- 
corso medico collegato con 
principali stazioni sciisti- 
che che lavora in collabo- 
razione con il soccorso al- 
pino. Quando arriva la 
chimata allo 0461/945288 
in meno di tre minuti pilo-' 
ta e medico sono pronti al 
decollo. Da dicembre infi- 
ne il telefono neve 
(C101/234333) ed un DEI 
mero we; 1 

informeranno. Ì REIT. 
le condizioni meteorologi- 
che, sulla viabilità delle 
piste, sul numero degli im- 
pianti di risalita, sulle 
strutture ricettive e sulle 
manifestazioni in pro- 
gramma. Ma oltre allo sci 
il Trentino nella stagione 
della neve, invita alla ri- 
scoperta di sapori e gusti 
della cucina locale. Da 


quest'anno infatti la regio- | 


ne ha iniziato una collabo- 
razione con gli artigiani 
gastronomi della provin- 
cia. 


IN MONTAGNA [INAUGURATO IL CENTRO VACANZE I LARICI” 


Il futuro bussa a Forni di Sopra 


L'inaugurazione del 
Centro vacanze «I Lari- 
ci» che ha avuto luogo 
ieri a Forni di Sopra è 
stata occasione d’incon- 
tro per operatori di set- 
tore, imprenditori e rap- 
presentanti delle istitu- 
zioni. Una tavola roton- 
da sulle problematiche 
del settore turistico ha 
consentito l’approfondi- 
mento e il conitonto tra 
Varie relatà, 

La realizzazione del 
Centro vacanze «I Lari- 
ci» moderna struttura 
ricettiva che dispone di 
157 posti letto, costitui- 
sce îl primo passo di un 
progetto di sviluppotu- 
Tistico integrato estre- 
mamente ampio e arti- 
colato che dovrebbe 


coinvolgere gran parte 
del territorio montano. 
Nel 1982 la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, per 
mezzo di uno studio par- 
ticolareggiato, aveva 
evidenziato la necessità 
di potenziare la ricetti- 
vità alberghiera. Ciò per 
consentire l'offerta di 
pacchetti turistici più 
qualificati e per soste- 
nere con forza l’'econo- 
mia del comparto. «I La- 
Tic» ne sono la prima 
concretizzazione insie- 
me alle recenti ristrut- 
turazioni di realtà pree- 
sistenti, 

La strada da seguire è 
Certamente questa, la 
regione da parte sua l'ha 
sostenuta e la sosterrà 
anche fornendo agli im- 


Terra d'Islanda, là dove il fuoco e l’acqua osano 


Il nostro viaggio prose- 
gue verso l'interno dell'i- 
sola e in località Geysir 
assistiamo al fenomeno 
geotermico che da que- 
sta località ha preso il 
nome. Lo Stokkur, così si 
chiama questo. geysir, 
spruza acqua bollente fi- 
noaun'altezza di 25me- 
tri e il fenomeno st ripete 
ogni 6 minuti circa. Più 
oltre visitiamo Gullfoss, 
la cascata più grande 
d'Europa. La cascata de- 
ve il suo fascino al gran- 
de volume d'acqua che 
‘precipita con fragore as- 
sordante da 2 piattafor- 
me di basaltosuccessive, 


mesi 


sfalsate, tra loro di 90 
gradi per un'altezza 
complessiva di 37 metri. 
Ci inoltriamo per una pi- 
sta impervia che attra- 
versa una zona disabita- 
ta dell'isola e conduce a 
Landmannalaugar, lo- 
calità rinomata per le 
sue sorgenti calde. Il 
‘percorso è accidentato e 
il fondo stradale è costi- 
tuito da sabbia eruttata 
dal vulcano Hekla. Viag- 
giamo con 2 taniche di 
gasolio di riserva e una 
seconda ruota di scorta. 
A Landmannalaugar c'è 
solo un, campeggio e un 


TRIM ITSTGRRZII VOS 
“osti DR 


rifugio di tipo alpino 
Dig da una cerchia 
di monti innevati, ma la 
sensazione è quella di 
essere tornati alla civiltà 
dopo parecchie ore di 
viaggio in un deserto di 
sabbia e ceneri. Dalcam- 
‘peggio si possono intra- 
prendere. delle belle 
escursioni a piedi sui 
monti circostanti se- 
guendo gli itinerari trac- 
ciati, oppure ci si può 
immergere nelle acque 
calde di alcune risorgi- 
ve. In pochi minuti di 
volo abbiamo raggiunto 
l'isola Heimay, l'unica 


abitata delle Vestman- 
nayer, e dall'alto abbia- 
mo potuto vedere — ga- 
zie alla splendida gior- 
nata di sole — il capo- 
luogo con il suo porto 
naturale ben protetto 
dalle colline antistanti. 
Prima di atterrare abbia- 
mo sorvolato il vulcano 
Helgafell che si attivò nel 
gennaio 1973 ed eruttò 
lava e ceneri per 6 mesi 
di seguito facendo note- 
voli danni alla città sot- 
tostante. A piedi ci siamo 
recati sulla cima del vul- 
cano ancora fumante da 
dove si gode uno stupen- 


do panorama sulle altre 
isole. dell'arcipelago, 
compresa la Surisey na- 
ta dalle profondità del- 
l'oceano nel 1963. L'Iso- 
la Heimay è circondata 
da rilievi erbosi che pre- 
cipitano in mare. Su 
queste falesie nidificano 
moltissime specie di uc- 
celli marini tra cui la 
Fratercula Artica, me- 
glio conosciuta col nome 


di Pulcinella di mare. I° 


Descatori di Heimay, che 
costituiscono soltanto il 
2,5% della popolazione 
islandese, forniscono il 
20% delle entrate nazio- 


nali derivate ‘dalla pe- 
Sca. 

A Kirkjugolf assistia- 
mo al fenomeno natura- 
le conosciuto come cil 
‘pavimento di chiesa». Si 
tratta diuna pavimenta- 
zione naturale di basalto 
colonnare affiorante dal 
terreno erboso. Attraver- 
sata la pianura alluvio- 
nale alla base del più 
grande ghiacciaio d'I- 
slanda, il Vatnajokull, 
raggiungiamo con il 
camper il lago glaciale di 
Jokulsarlon dove . il 
ghiaccio alla deriva ci ri- 
‘porta al paesaggio artico 


di latitudini superiori. 
Siamo ormai giunti sulla 
costa orientale dell'isola 
eil nostro viaggio avven- 
turoso ha termine a Sey- 
disffordur dove ci reim- 
barchiamo sul taghetto 
Norrona per far rientro 
in Danimarca. Sono così 
trascorse tre emozionan- 
ti settimane vissute in- 
tensamente assaporan- 
do le forti sensazioni of- 
ferteci dalle tante tessere 
di questo stupendo mo- 


saico naturale. . Grazie 
Islanda. ; 
(3- fine) 

Tullio Conti 


prenditori che investo- 
no in questa zona incen- 
tivi economici. Dal canto 
loro, gli operatori sono 
consapevoli che se l’e- 
state può essere affron- 
tata puntando sull'am- 
bientenaturale che in 
questa zona è assoluta- 
mente incontaminato, 
diversa è la situazione 
per. quanto riguardo il 
periodo invernale. 

In questa. stagione, 
l'intervento pubblico è 
ancora indispensabile, 
Solo un potenziamento 
degli impianti al fine di 
un collegamento con il 
Cadore più rappresenta- 
re la vera possibilità di 
sviluppo. A questo pro- 
posito più parti è 
emersa la proposta di ri- 


Conti) 


Nr. 


Le «Pulcinelle di mare» sull'isola Heimay. (Foto 


prendere un progetto 
che risale ad alcuni an- 
nif a e per il quale, a suo 
tempo, era stato anche 
costituito un consorzio 
fra comuni. Si tratta del- 


la realizzazione di un si- | 
stema scio-viario di di- | 


mensioni notevoli e ca- 


pace quindi di sostenere | 


un'offerta invernale di 
alto livello e di buona af- 
fidabilità. Questo inol- 
tre permetterebbe di 
coinvolgere altre realtà 
locali del c omprensorio 
montano del Tagliamen- 
to, del Lumiei e della Pe- 
sarina, tutte zone dota- 
te di un innevamento 
naturale di consistenza 
Certi e didurata notevo- 
le. a, 


via stauncrano IENE 


ivamasso 


incresso 
Pra 
O: 


via srarincnavo 


centro 
'errta: 


PARCHEGGIO 
TRAE PILOTI 


© ta tane: 


Criterium GT - Rally 


‘29 Belsorda, Suzuki, Honda, Italjet, Malaguti, KTM 


24 Chysler, Hyundai, Mitsubishi 
23: Moto e accessori 

21 Bugatti, Lotus, Suzuki 

26: Honda 


28 Opel GM, Seab, Porsche, Subarù, Citroen 
30; Aprilia, Piaggio Gilera, PGO, Cagna, Peuseot, Benelli 
36: Mercedes, Lancia, BMW, Alfa Romeo, Innocenti 

27) Peugeot, Rover, Renault 


MOTORSHOW /HONDA 


*Vernice’ per la nuova Accord 
Debutta la berlina da due litri costruita in Europa 


BOLOGNA — Debutta la 
nuova. Honda Accord. 
Dal ‘76 a oggi ne sono 
state vendute ben cin- 
qué milioni, e la Honda 
sta puntando molte delle 
sue carte su questo no- 
me ormai mitico. La 
nuova berlina da due li- 
tri, realizzata integral 
mente in Gran Bretagna 
completa la gamma già 


formata dalla 


Coupé, 
dalla Classic  (attual- 
mente commercializzata 
nel nostro Paese) e dalla 
Aero Deck (la famiglia- 
mai 

Il nuovo modello (una 
quattro porte) è a trazio- 
ne anteriore e dispone di 
un propulsore a quattro 
cilindri che eroga 131 
cavalli. 


fermate Columbus / Columbus stop. 
——< <@Ercorso / Columbus line 


95: Fiat 

39. Volkswagen, Audi, Skoda 

35. Ferrari, Pininfarina, Maserati, Mazda, Italdesign 
33: Car Stereo 

31, Toyota 


Per il debutto è stato 

‘ scelto il palcoscenico bo- 

lognese. Ciò dimostra la 

grande attenzione che la 

Honda ha per il Motors- 
how felsineo. 

La vettura balza subi- 
to all'attenzione per la 
sua linea elegante (ma 
moderna) e per gli inter- 
ni molto ben rifiniti. De- 
gni di un'ammiraglia. 


BOLOGNA - Spettacolo 
di motori, come esatta- 
mente recita il nome. Il 
Motorshow numero 17 
ha aperto i battenti al 
pubblico sabato scorso: 
nei nove giorni di esposi- 
zione i visitatori dovreb- 
bero superare la cospi- 
cua cifra di un milione e 
duecentomila registrata 
l’anno scorso. Un indub- 
bio successo che si pog- 
gia sulla particolare for- 
mula voluta per questo 
salone. Spettacolo di mo- 
tori, come si diceva, per- 
chè alle semplice e spes- 
so arido spiegamento di - 
automobili e di motoci- 
clette, e di tutto quanto 
ruota attorno al mondo 
dei motori (accessori, 


‘pneumatici e hi-fi com- 


presi) si aggiunge una 
ittoresca serie di mani- 
‘estazioni, su quattro e 
due ruote, che, imman- 
cabilmente, sarà motivo 
di grande attrazione so- 
pratutto per il pubblico 
giovane. 

Una formula azzecca- 
ta, anche perchè dal puro 
punto di vista tecnico 
anche l'esposizione bolo- 
gnese rientra nel clima 
in qualche modo ridutti- 
vo che, in questi ultimi 
anni, viene riservato a 
manifestazioni di questo 
genere. In effetti le «ca- 
sep automobilistiche 
preferiscono disperdere 
nel corso dell'intera sta- 

ione le ‘presentazioni 

lei nuovi modelli. Anche 
a Bologna, quindi, man- 
cano novità assolute: il 
Motorshow, in ogni caso, 
offre. una panoramica 
pressochè totale dell'at- 
tuale produzione, magari 
aggiungendo lo zuccheri- 
no di qualche nuova ver- 
sione di modelli già esi- 
stenti. Bologna resta 
un'occasione importante 
che permette a tutte le 
«case» (al Motorshow 
mancano soltanto Volvo, 
Ford e Seat) di esporre, 0 
di proporre, a un vasto 
pubblico l'intera gamme 
della propria produzio- 
ne: un'occasione, quindi, 
non tanto. indirizzata 
agli addetti ai lavori, 
quanto riservata agli ap- 


MOTO /FRA LE IPER-SPORTIVE LE 125 DI HONDA E GILERA 


i 


Honda na foto una suggestiva immagine del grintoso cupolino della 


N: 


alaputi Sr 125 R»; nell'altra lo scooter a ruote alte «Centro» della 


| Scooterprimadonna 


BOLOGNA — Le stelle a 
due ruote ci sono e da 
quest'anno hanno anche 
più spazio: ben tre padi- 
glioni del gigantesco Mo- 
torshow. Nell'anno in 
cui. manca l'appunta- 
mento del Salone di Mi- 
lano, Bologna assurge a 
pieno titolo a manifesta- 
zione internazionale dai 
grandi contenuti, E mol- 
te Case hanno scelto la 
città felsinea per porre 
sul palcoscenico le loro 
novità. Fra queste la 
Honda che propone uno 
scooter avveniristico: 
l'«Sj 50 Bali» che utilizza 
un'inedita sospensione 
anteriore. Ma la stessa 
Casa nipponica (che pro- 
duce questi modelli negli 
stabilimenti di Atessa) 
mette sotto i riflettori 
una delle moto più belle 
del salone: la «Nsr 125 
R», con una veste ispira- 
ta alla prestigiosa «Nr 
750», la due ruote più co- 
stosa; quella dotata di pi- 
Stoni ovali, per intender- 
ci 


L'Aprilia, invece, 
mette în mostra gli scoo- 
ter «Sr 50», e l'avveniri- 
Stico «Lama», oltre ai 
«Climber Trial ‘93». E 
sempre nel settore degli 
Scooter (veri dominatori 
della scena, visto il gran- 
de successo di vendite 
che stanno avendo nel 
nostro Paese), sono da 
sottolineare i «Centro» 
(ovviamente da un ven- 
tesimo di litro) dell'emi- 
liana Malaguti, 

, Ma proprio questi par- 
ticolari veicoli devono 
essere oggetto di una ri- 
flessione. Anche a Bolo- 
gna assistiamo a un fe- 
nomeno ormai preoccu- 
pante: molte Case pro- 
pongono moto costruite 
interamente a Taiwan e 
in Corea, ma commercia- 
lizzate con i marchi «no- 
strani». Insommma, ci si 


Poche novità 


assolute 


Un panorama 
del prodotto 


passionati delle quattro 
e due ruote, che possono 
gustare, in una sola volta 
Insieme, tutti gli «ogget- 
ti» del loro dono 
cone una sia pur breve 
panoramica. 

Il gruppo Fiat è pre- 
sente al gran completo, 
pur non proponendo 
grandi novità. Fiat ha co- 
me attrazione di centro 
la nuova Croma, comun- 
que già presentata uffi- 
cialmente, con le nuove 
motorizzazioni; nello 
stenda Lancia il motivo 
di maggior attrazione re- 
sta la Delta Hf Integrale 
World Rally Champion, 
prodotta in serie limitata 
per festeggiare l’ennesi- 
mo mondiale vinto; per 
l'Alfa Romeo il pezzo for- 
te è rappresentato dalle 
164 ultima edizione e 
dalla versione sportiva 
della 155. 

Tutte presenti le «ca- 
se» tedesche, La Volks- 
wagen ha scelto Bologna 
per annunciare l'arrivo 
della Golf 2.0 16v, men- 
tre la Bmw espone l'ulti- 
mo suo gioiello, ovvero la 
M3, che giungerà in Ita- 
lia all'inizio del ‘93. An- 
che le francesi, ovvero 
Renault, Peugeot e Ci 
troen non hanno grandi 
cose nuove da far vedere. 
Nello stand della Regiè, 
comunque, fanno bella 
mostre di sè la vettura 
elettrica Zomm, dalle li- 
nee avveniristiche e dal- 
le eccezionali capacità di 
parcheggio, due nuove 
versioni della Clio, ovve- 
ro la sportiva Rsi e la El- 
le, e, infine, la gamma 
dell'ammiraglia Safrane. 
La Peugeot espone le ul- 
time versioni della 106 e 


preoccupa di bloccare le 
importazioni dal Giappo- 
ne (con «tetti» rigorosi) e 
poi lo Stato consente 
questo nuovo tipo di in- 
vasione, E' il caso dell'I- 
taljet, ma anche della 
più grande Cagiva (coni 
già noti «City», per esem- 
pio). . Intendiamoci, si 
tratta di veicoli molto 
belli, robusti, e anche 
ben rifiniti, ma di italia- 
no hanno poco, a volte 
solo il progetto originale 
onemmeno quello, 

Ma c'è anche il feno- 
meno inverso, Con moto- 
ciclette nate in Giappone 
e poi prodotte e addirit- 
tura «italianizzate» nel 
nostro Paese. La Belgar- 
da-Yamaha è andata an- 
che oltre: ha ideato, pro- 
gettato e costruito una 
«TT 600y che apre un 
nuovo capitolo nel fuori- 
strada. Si tratta di una 
due ruote monocilindri- 
ca a quattro Valvole e 
raffreddata ad aria, con 
componenti ciclistiche di 
prim'ordine, come il mo- 
noammortizzatore pluri- 
regolabile, appositamen- 
te realizzato dalla Oh- 
lins. 

E nello stand della 
Belgarda-Yamaha gigan- 
teggia la «1000 Gts» con 
la rivoluzionaria sospen- 
sione monobraccio ante- 
riore, di cui abbiamo 
parlato nelle scorse setti- 
mane. i 

La Gilera, in fase di ri- 
lancio, punta Sulle su- 
per-sportive Con una 
«125 Gfry che sì ispira al- 
la «250 Gp» e che consen- 
te ai giovanissimi di ci- 
‘mentarsi nel campionato 
Sport Production. Per 


dare un'idea delle poten-' 


zialità di questo propul- 
sore basta ricordare che 
il regime massimo è di 
11.800 giri! 

Roberto Carella 


MOTORSHOW / APERTA AL PUBBLICO LA RASSEGNA BOLOGNESE 


In palcoscenico auto e mot 


la 405 T16, mentre Ci- 
troen offre all'ammira- 
zione del pubblico una 
piccola elettrica da città, 
la Citela, dalle linee av- 
veniristiche e le ultime 
versioni della linea ZM. 
Presenti in forza le ca- 
se giapponesi. La Honda 
è quella che, senza dub- 
bio, ha maggiori novità a 
Bologna: alll'ultima edi- 
zione dell'Accord si af- 


\fiancano nuove versioni 


della Prelude, della Gon- 
certo e della Crx. Infine 
nello stand Nissan spicca 
la Micra, la piccola da 
città, ma non solo, che è 
stata recentemente elet- 
ta auto dell'anno, e la Se- 
rena, monovolume dalle 
prestazioni molto inte- 
ressanti. 

Un intero padiglionee 
della fiera è riservato, ai 
tre marchi che fanno 
parte del gruppo Koelli- 
ker. La cho ler punta 
sul monovolume Voya- 
ger, recentemente moto- 
rizzato con un diesel del- 
la italiana Vm; la corea- 
na Hyundai lancia un 
modello speciale . che 
vuole festeggiare i 25 an- 
ni di attività, ovvero una 
Lantra 1.8 gt ed espone 
la nuova versione del 
coupè. Niente di nuovo, 
invece, in casa Mitsubis- 
hi. 

Un consistente pac- 
chetto di proposte giun- 
gono dall'Inghilterra, in 
pratica il riassunto di un 
intenso '92: 200 cabrio, 
coupè 200e 800, Mini 
Italian Job, 214 con mo- 
tore 1.4, la rinnovata se- 
rie 400, la MG RV8, la 
Range Rovezr Vogue S.e 
la gamma ‘93 del Disco- 
very. Infcine la Saab che, 
in assenza di Volvo, rap- 
presenta la produzione 
svedese: la Saab 9000 
Aero è una vettura reali- 
zata in funzione del mas- 
simo riuspetto ambien- 
tale: un nuovo sistema di 
gestione elettronica del 
motore, il Saab Tronic, 
assicura il mlinor livello 


di emissioni possibile e 


riduce il consumo di car- 
burante. 
Alessandro Cappellini 


SIENA - Nuova vita per 
la Croma. Anzi continua 
maturazione di una vet- 
tura che ha trappresen- 
tato per la Fiat un punto 
fermo, un punto di ricfe- 
rimento interessante sia 
nel mercato nazionale, 
sia in quello estero (delle 
400.000 prodotte dall'85 
a oggi circa la metà ha 
varcato i confini). Una 
maturazione che sì è rea- 
lizzata punto per punto, 
attraverso una logica se- 
rie di interventi miglio- 
rativi. 

L'ultimo data proprio 
di quedsti giorni: il suo 
scoipo è quello di conso- 
lidare il posizionamento 
d'elite della Croma. Le 
strade scelte per compie- 
re quest'opera sono due. 
potenziamento del «par- 
co» motori e ulteriore 

assa avanti nel campo 
Rolle emissioni (emisslo- 
ni gas nocivi, riciclaggio 
ecc.). È 
Si sono aggiunte due 
motorizzazioni di presti- 
gio, destinate a dare alla 
Settura un tasso di quali- 


Trc.le più prestigiose novità per l'Italia la Ferrari 456 Gt 2+2. 


MOTORSHOW /FIAT 


ll ritorno al mondo sportivo 
Formula 3 con il motore della Tipo 16v 


BOLOGNA - La Fiat rientra nel mondo 
delle corse. Un annuncio senza dubbio 
importante, sia perchè giunge dopo 
molti di anni di assoluta assenza (una 
politica che derivava da precise scelte 
di mercato), sia perchè risponde a ini- 
ziative di indubbia consistenza. Nei 
giorni scorsi era stato messo in cantie- 
re il Trofeo Cinquecento, gara mono- 
marca (già 150 adesioni, ma la previ- 
sione è per il raddoppio) ora è la volta 


della Formula 3. 


NOVITA’ / FIAT CROMA 


ella piena maturità 


Più ampia gamma di motorizzazioni - Confort ed ecologia 


tà in più: oggila Croma si 
può ottenere con un 2 li- 
tria 16 valvole, con albe- 
ri controrotanti, che svi- 
luppa una potenza di 140 
cv e che permette una 
velocità massima di 200 
chilometri orari e un'ac- 
celerazione da 0 a 100 
orari di 10,5 secondi. Un 
motore di «famioglia» 
che è già collaudato in al- 
tri modelli della casa: n 
iù quello della Croma 
De la gestione elettronica 
dell'accensione e dell'a- 
limentazione (un sistema 
Motronic della Bosch). 
Altri motori d'interes- 
se sono il 2 litri turbo 
diesel ad iniezione diret- 
ta di 94 cv (velocità mas- 
sima di 180 km/h, accele- 
razione da 0a 100 orariin 
12,7 secondi), e il 2,5 litri 
turbodiesel, di 118 cv 
(velocità massima di 192 
km/h, accelerazione da 0 
a 1000rariin 11,5 secon- 
di) entrambi già in regola 
con le norme antinqui- 
momento Gee relative al 
‘93. 
Motori, quindi, che of- 


frono alti livelli di pre- 
stazioni in generale, ma 
che non costituiscono gli 
uniche vie di progresso 
che sono state studiate 
er la Croma. In paralle- 
o l'ammiraglia della Fiat 
gode di tutti gli indirizzi 
Che la «casa» torinese ha 
deciso per tutta la sua 
roduzione. E in prima 
inea viene il problema 
dell'inquinamento: le 
nuove Croma rispettano 
strettissime regole in 
esto campo, senza 
lubbio. E non è soltanto 
l'inquinamento imme- 
diato che viene combat- 
tuto, quello cioè che esce 
gie: encrgente dai tubi 
, Scappamento (mar- 
mite catalitiche, diesel 
«puliti» all'origine e così 
via) ma Apo ardano an- 
D 


che il problema del rici 
dara dei materiali, 


a eliminazione di tut- 
ti materiali che possono 
essere dannosi ‘all'am- 
biente (sostituito, per 
esempio il Cfc dagli im- 
pianti di climatizazione). 

L'altro aspetto che è 


Il motore scelto per questa sfida è il 
2000 16 v (quello montato sulla Tipo) 
opportunamente modificato per le ga- 
re (l'adattamento è stato realizzato 
dalla Novamotor) e sarà affidato a set- 
te piloti italiani (i nomi non sono stati 
rivelati) e a sette stranieri, due france- 
si, due inglesi, due tedeschi e un brasi- 
liano. Alla fine di ogni stagione sarà 
prescelto uno dei sette piloti italiani: 
riceverà come premio il passaggio alla 
Formula 3000. 


stato particolarmente 
curato, proprio per ren- 
dere la Croma una vettu- 
ra adatta ai tempi, a ri- 
spondere alla domanda 
di un sempre più esigen- 
te consumatore, è quello 
del confort. Un aspetto 
perfezionato non soltan- 
to attraverso la crescen- 
te cura nel disegnare e 
nel realizzare, con mate- 
riali sempre più pregevo- 
li, gli interni, ma anche 
attraverso un pregevole 
adeguamento della lista 
degli accessori e degli 
equipaggiamenti anche 
meccanici. Abs e cambio 
automatico Zf compresi. 
I programmi della Fiat 
parlano di 40.000 pezzi 
da piazzare nel ‘93, metà 
dei quali all'estero. . _. 
Questi i prezzi, chiavi 
in mano: la 2.0 costa 
RR l 
33.694.265, 
37.175.015, la 2.0 16v 
Automatica 39.917.965, 
la 2.0 turbo 40.572.465, 
2.0 TDI 34.378.515, la 
2.5 TD 36.264.665. 
. ca, 
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Il Piccolo 


GRANDI MOSTRE. 
UNOMATTINA. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 


6.10 
7.00 
7.20 
7,25 
7,50 
8.20 


METROPOLITAN POLICE, Telefilm. 
TOM E JERRY. Cartone. 

PICCOLE E GRANDI STORIE. 
CAPITAN PLANET. Cartoni. 
L'ALBERO AZZURRO, 

TOM E JERRY, Cartoni, 


EDICOLA DEL TG3. 
SCHEGGE, 

EDICOLA DEL TG3. 
PAGINE DI TELEVIDEO. 
SCHEGGE. fi 
DA MILANO TG 3. 


Lunedì ® dicembre 199 


TV /RAIDUE 


Mai più «pizzo» 


«Diogene»: un'inchiesta sui taglieggiamenti 


UNO MATTINA ECONOMIA. 8/25 FURIA. Telefilm. DSE - TEATRO DEL SORRISO. SERIO 
UN SOLO MONDO. AS0 I, TGR. Telegiornali regionali. ROMA — Il 70 per cento ISTE È vedova di un impren- R 
DA MILANO TELEGIORNALE UNO. h 'ESIMO. TG 3 POMERIGGIO. dei commercianti è vitti- î O itore che si è suici TV enza 
CUORI SENZA ETA”. : 9.50 RISTORANTE ITALIA. SCHEGGE. ot) AI o I loschi affari L: dopo anti o 
CHE TEMPO FA. 10.05 LA TORRE DI LONDRA. Film. DSE: LA SCUOLA SI AGGIORNA. che istituisce un fondo ——_____tm parlerà dunque dell Rai Ve) 
SERVIZIO A DOMICILIO. Presenta 11.25 LASSIE, Telefilm. SOLO PER SPORT. RA 3 Br o Ul itre trada 1 
Giancarlo Magalli. 11.50 TG 2 FLASH, CALCIO: «C - SIAMO». SOIT ; oggi e domani 3 de coraggio del- regalo 
TELEGIORNALE UNO. 11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- CALCIO: «A TUTTA B). a decollare. Se ne parla a 88 la denuncia, olire che | aumenta paia di 
SERVIZIO A DOMICILIO. 2a parte. stagna CALCIO. Rai Regione. De a dei I malo Veroli; 
‘TELEGIORNALE UNO. 13.00 TG2- ORE TREDICI. TGS DERBY. g € zi os, o zioni antiracket e delle causi ì ! 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 13.20 TG2 ECONOMIA - METEO2. SCHEGGE. ni alle 13.30; subito dopo  C@SIIMONIANZE Garanzie che lo Stato of. sn pr ria Race l Do: S 
DI... 13.30. TG2 DIOGENE GIOVANI. GEO. Documentario. il Tg. ——————‘°2 fe ai commercianti ta- : | loro Ci 
PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- METEO 2. DONATELLA RAFFAI RISPONDE A L'inchiesta sul racket ‘glieggiati. Nella seconda | &Umenta le ore di | "Oro di 
MO CHE...?. Conduce Fabrizio Frizzi. _—13.55 CENTOCHIAVIPER L'EUROPA. «8262». in Italia ha inizio da da Norde Sud 999% Nelo secenea | programmazione ei tri 
PRIMISSIMA. 14.05 SUPERSOAP, METEO 3. Brindisi, dove pagare il p o] quotidiana, Dalle | SPonde 
L'ALBERO AZZURRO. Film. 14.10 QUANDO SI AMA. Sceneggiato. TOSI «pizzo» è regola e le co- ratio de ruare: del e Eco: if L'origh 
GIOVANISSIMA ‘92 - PREMIO COLLO- 14.40 SANTA BARBARA. TGR. Telegiornali regionali. sche seminano terrore sei mesi dello scorso an: 1% legge antiestorsione. | grà infatti in onda | Sl di 
DE 15.25 DETTO TRA NOI. TGRSPORT. ma, anche bombe: negli no,alNordunbarsudue € !ncrina la fiducia | ‘r'attra r ti Mare. 
L'ORSO YOGHI. 17,30 DA MILANO TG2. BLOB. ltimi mesi ne sono ènel'imirino del enizzo» delle vittime dell'indu- RALoLOR. AIA talea 
BIG. 17.35 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. CARTOLINA. ii u 1 ee mirino del «PIZZO»: stria del racket. contenitore giorna- | cissim 
«IN PRINCIPIO» - «STORIE DELLA 1750 RAIDUE AL CUBO. IL PROCESSO DEL LUNEDI", esplose quattrocento. Il un giro d'affari miliar. * ‘Tntanto, l'usura sta | lierorealizzato con | {x Coni 
BIBBIA». 18.10 TGR-SPORTSERA. TG 3 VENTIDUE E TRENTA. proprietario \di una con- dario, che fattura più di. | costituendo L'esilio» le | il coordinamento | prima 
TELEGIORNALE UNO. 18.20 HUNTER. Telefilm. MILANO, ITALIA. Di Gad Lerner. cessionaria d'auto da- trentamila miliardi al- banche chiudi DIES Dr del Dipartimento | nell'87 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. METEO2. Q COME CULTURA. Condotto da Gian- vanti alle macerie del l'anno: appena la metà  99N0 Ta le ediazi Toe 
ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO. 19.15 BEAUTIFUL. ni Ippoliti. suo negozio saltato in della Fiat, il primo grup-  nétti le assicurazioni di- | scuola. educazione || roc 
CI SIAMO?. Presenta Gigi Sabani. 19.45 TG2- TELEGIORNALE, TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. aria pochi minuti prima, po industrialeitaliano sdicono le polizze di as- | e la collaborazione ao 
TELEGIORNALE UNO. 20.15 TG2-LO SPORT, METEO 3. esprime (davanti alle te- INUCrSi > solo Sicurazione ai commer- delle testate gior- | E KS ) 
LA PIOVRA 6. Film in sei parti. 20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. APPUNTAMENTO AL CINEMA. lccame iano per on € 900 ciantiarischio, C'èchisi | nalistiche regiona- | Stabili 
CAFFE' ITALIANO. Conduce Elisabet- 21/45 MIXER. FUORI ORARIO PRESENTA 20 ANNI DEASIOnA estorsione ma . anche fa convincere ad accet- li, del Tg3edellate- | Sì TV 
ta Gardini, 23.15 TG2- METEO2. . PRIMA, x s21 ‘dal Brindisi. Sura, riciclaggio, im- ‘iareprestitiatassieleva- | stata Socrara «Cristi: 
TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- . 23.35 DJANGO. Film. BLOB DI TUTTO DI PIU". MERO la brenditorialità mafiosa. ti epoinoncelafaapa- L'al 5 Lo 
TE. 1.10 DSE - DALL'ENCICLOPEDIA MULTI- UNA CARTOLINA... ne Vee, esne Sea FAI Nord ce lavica O AE Sa eten if colto: 
LINEANOTTE - EMPORION. Rotocal- MEDIALE DELLE SCIENZE FILOSOFI- MILANO, ITALIA. storia di un ragazzo di ra, la medesima diffi. 9 ilo dell'esercizio El | ©Onterrà molti ser- || verare 
co economico, CHE: FRANCESCO ADORNO. QCOME CULTURA. Replica. 27 anni, Angelo Altavil- genza LazonatraPado. PIT din end: | vizi culturali, oltre Îll collez 
CAFFE'ITALIANO. 1.15 BOLOGNA: AUTOMOBILISMO MO- HAREM. la. Una bomba gli è ae Milano è una delle €299 di un negoziante di a un'edizione | dairi 
TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO TOR SHOW. TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA. esplosaa due metri didi- ic più taglieggiate: lo CemIA, EMA i IA E 
FA. 2.00 IL SORPASSO, Film. Replica. stanza, e il giovane hari- TIC PIA La9 nega aro: n° Schiavo dopo essere stato Sio 12. voor 
MEZZANOTTE E DINTORNI. . 3.50 TG 2 - PEGASO. Replica. VIDEOBOX. schiato di perdere la vi- testimonia una donna padrone.Instudio cisa- | giornale, alle 12. || IONE 
IL VASCELLO MISTERIOSO. Film. 4,05 LAIV VITTIMA. Film. .50 SCHEGGE. ta. Era uri sub, rimarrà  intimidita da queste ag- rà il presidente della Fe- | Dalle 14 alle 15.30 Fon 
e ____ AE ZII 8& invalido per tutta la vita. gressioni. ni ta che ÉSrazione italiana pub- abitano alte prese 
i i radio: 6. Ì la sera; : Chiu- corale; 12.50: Pagine musicali; Il racket si sta espan- na pruma puntata che blici esercizi, Sergio Bil- in onda rubriche chio 
Padiouno i T-cgonito dalla sera, 23 5R:\Chiu-GoCoì Sefniale orario, Gi 1glz0spro: dendo in tutte le regioni «Diogene» dedica all'Ita- lè. Ospite «telefonico» del | ddicate all'ambien- || fish 
Undiviza: : 6.08, 6.56, 7.56, 17.30, 19.30, 22.30. blemi economici; 14: Notiziario e italiane: le estorsioni so- lia del racket si conclude programma sarà il mini- te, al turismo, alla to per 
Que si 3 cenno, 56. 14E7 1687 8.46: Voci indiscrete; 9.46: Il gu- NOLEUERO ENO cronaca regionale; 14.10: L‘ango- noin aumento del 40 per @ Catania: pagare non stro dell'Interno, Nicola scienza, allo sport. spazz 
SON SOLO 00 ran ‘parmigiano; -31: Aspettando mezzanotte; lino dei ragazzi; 14.30: Dal mondo Mancino. 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 
9: Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Inonda; 11.15: Tu 
lui i figli e gli altri; 12.06: Ora se- 
sta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.30: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.40: La diligenza; 
. 14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 
Il paginone; 17.04: Il sonno della 
ragione; 17.27: Viaggio nella fan- 
tasia; 17.58: Mondo. camion; 
18.08: Divorare libri (IX); 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: Audio- 
box; 20: Parole in primo piano; 
20.20: Parole e poesia; 20.25: Ra- 
diounoclip; 20.30: Piccolo con- 
«certo; 21.04: Federico Confalo- 
nieri, sceneggiato; 21.30: Fatti, 


misfatti e thrillers di ogni tempo; | 11.45,13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 7.20: Segnale orario, Gr; 7: Il no- chi vive e lavora si notte; 5.42: chinetti. Medici ed Gujot, Menahem Meir, di Rino Romano si occu- n. 100», curata da Gian-' 

22.15: Radiounoclip; 22.25: Par 9: Concerto del mattino; 10.30: Il stro buongiorno; 8: Notiziario e Anevede) 5.45: Il giornale dal- esperti, coordinati dal Larissa Dedova e Michail perà della «Signorina carlo Deganutti e realiz-, 

liamone insieme; 22.49: Oggi al Purgatorio di Dante; 11.10: Cho- crono segionale e Jugosla- l'Italia. professor Aldo Raimon-  Volchok. Giulia» di Strindberg che zato a Graz con collega- 

Parlamento; 23.09: La telefonata;  PÎR 2 Va: 1a Mericiaa; e GENE ce di, docente di scienza Mercoledì, alle 14.30, Gabriele Lavia presenta 1 menti da Venezia, Fran: 

Sven) Na I Te QUE Notiziario e IA della sam. Radio Punto Zero dell slnicotzionoe aloe «La psicoanalisi questa da domani al Politeama  coforte, Maribor, Inn- 
della psicoanalisi; 16: Alfabeti so- pa; 10.10: Concerto in stereofo- Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, BUSI SIARSCal die sconosciuta» di Anna- Roissetti. Dopo «Nor- sbruck, Dubrovnik e Lu- 

n nori; 16.45: Palomar; 17.20: Dse; nia; 11.30: Libro aperto. Rabin- 17.25, 19.25. 7.45. Rassegna cina ci este, Caran- maria Accerboni e Rino dest cinema» di Rino gano. 
Radiodue 17.50: Radiotre suite; 18: Don . dranath Tagore: «Le pietre affa- stampa del «Piccolo». Gr regiona- no consigli e suggeri- 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


tata bollente; 


9.49: Taglio di terza; 10.14: La pa- 
10.31: Radiodue 
3131; 12,10: Gr Regione; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Un 
avvenire dietro le spalle; 15.45:Il 
gusto della forma del parmigiano; 
15.48: Pomeriggio insieme; 17: 
Help; 18.32: Il gusto della forma 
del parmigiano; 18.35: Check-up; 
19.55: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
ra; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22.41: Il gusto della forma del 
parmigiano; 22.44; Questa o quel- 
la; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 


Garlo, opera in quattro atti di 
Francois Joseph Mery e Camille 


grande 


lo} 


24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5:09. 


Radio regionale 

7,20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Uguali ma. diverse; 15: 
Giornale radio; 15.15: La musica 
PR regione; 18.30: Giornale ra- 


Programmi per gli italiani in 
istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 


mate»; 11.40: Pagine musicali; 
12: La finestra sull'Arbat; 12.30: 


del cinema: filmvideo sloveno; 
14.50: Pagine musicali; 15.30: 
Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10; Noi e la 
musica; 18: Alpe-Adria; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Segnale ora- 
rio, Gr. 

STEREORAI pià 

14: Myliam si sveglia a mezzo- 
giorno; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 16: Grl scienze; 16.15: 
Dediche e richieste plin!; 17.15: 
L'album della settimana; 18.40: Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde; 


sport, Mondo motori; 20.30: Grl 
stereorai; 21: Pianeta rock; 21.3 

Grl stereorai; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl ultima edizione, Meteo; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
Ondaverde musica e notizie per 


le; 7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 


19: Grl sera, meteo; 19.15: Grl: 


cento rispetto ai primi 


serve, a testimoniarlo è 


RAIREGIONE 


Il cibo, con gusto giusto 


Alimentazione corretta: questo il tema di «Undicietrenta» 


«Cibo allo specchio» è il 
tema di questa settimana 
di «Undicietrenta», la 
rubrica in diretta curata 
da Fabio Malusà e Tullio 
Durigon con la collabo- 
razione di Viviana Fac- 


menti per abbinare, an- 
che in età avanzata, un 


«Dalla parte delle bambi- 
ne». Alle 15.15 «La mu- 
sica nella regione» a 
cura di Guido Pipolo sarà 
dedicata al concerto te- 
nuto a Cividale dagli 
strumentisti Raymond 


Romano affronterà il te- 
ma «La psicoanalisi e i 


ed educazione sessuale. 
Seguirà, alle 15.15, la ru- 
brica musicale «Contro- 
canto», curata da Mario 
Licalsi. 

Venerdì, alle 14.30, 
«Nordest spettacolo» 


Romano e Noemi Calzo- 
lari, alle 15.30 andrà in 


tagonisti dei premi Sip 
per i laureati dell'ateneo 
triestino. 

Sempre sabato, alle 
15.15 sulla Terza rete tv, 
andrà in onda l'edizione 
speciale di «Alpe Adria 


Infine, dasogpi a_ge- 
nerdì, dalle 15.45:s1 Ve- 


9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 1 ] tra s 30: delle autostrade: ogni ora dalle 7 DE 7 bambini» con le psicote- onda«Nordest cultura» nezia 3, «Voci e volti 
17.27, 18.27, 19.26, 22,27. Due Locle (da Schiller); 23.35: Il Pagine musicali; 12.40: Musica alle 19. Musica 24 ore su 24, palco sano e ASIORIOSE a rapeute infantili Manue- ' di Lilla Cepak e Valerio dell'Istria» a cura di 
2 : Fino corretta, ‘alimenta Ja ‘rrinci'e'Rianca De Be. Fiandra che proporrà «La Marisandra —Calacione 
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® . RETEQUATTRO! 


8.10 L'AMABILE STREGA. Car- 
tone. si 

8.30 YESIDO. 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 

9.30 POTERE. Telenovela. 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 

8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 

10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 


10.00 TV DONNA MATTINO. 


Conduce Carla Urban. 


11.40 DORIS DAY SHOW. Tele- 


film. 


12.10 A PRANZO CON WILMA. 
13.00 TMG NEWS. Telegiornale. 


13.30 SPORT NEWS. 


14.00 LA LUNA E SEI SOLDI. 


Film. 
15.40 ZORRO. Cartone. 
16.15 AMICI MOSTRI. 


17.15 TV DONNA. Conduce Car- 


la Urban. 
19.25 TMC METEO. 


19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 
19.55 LE FAVOLE DI «AMICI 


MOSTRI». 
20.00 MAGUY. Telefilm. 


20.40 RICOMINCIO DA TRE. 


Film. 
22.45 T'AMO TV. 


23.50 TMC NEWS. Telegiornale. 


0.05 TMC METEO. 


0.10 CRONO - TEMPO DI MO- 


TORI. 
0.55 COMPAGNI DI GIOCHI. 


11.30 
13:00 
13:25 
13.35 
14.40 
15.15 
15.45 
16.00 


18.00 
19.00 


20.00 
20,25 
20.40 


22.20 


24.00 
0.15 


«1.30 


ORE 12. Show 

TG5. News. 

SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis, 

FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

AGENZIA MATRIMONIA- 


*LE. Conduce Marta Flavi. 


TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

BIM BUM BAM. 

OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

TG 5. News. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 
GHISSA' PERCHE' CAPI- 
TANO TUTTE E ME. Film 
con Bud Spencer. Regia di 
Giuseppe Colizzi. 
MAURIZIO COSTANZO 
SHOW.Iparte. 

TG 5. News. 

MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 


9.45 SEGNI PARTICOLARI: 
GENIO. Telefilm. 
10.15 GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 
10.45 CHIPS. Telefilm. 
11.45 WONDER WOMAN. Tele- 
film. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
16.00 UNOMANIA. Magazine, 
16.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 
16.33 E' PERICOLOSO SPORT. 
16.45 COLLEGAMENTO CON LA 
REDAZIONE SPORTIVA, 
16.50 TWIN CLIPS. Conduce Fe- 
derica Panicucci. 
17.20 UNOMANIA STUDIO, 
17.25 MITICO - I MITI DEL cI- 
NEMA. 
17.50 UNOMANIA CINEMA A 
SORPRESA. 
19.30 STUDIO SPORT. 
19.35 UNOMANIA STUDIO. 
20.00 KARAOKE: Show. 
20.30. FURIA CIECA. Film. 
22.15 MAI DIRE GOL. 
23.15 ANTEPRIMA | COPPA 
CAMPIONI. 
23.45 NO LIMITS. Sport. 
0.15 A TUTTO VOLUME, Show. 
0.45 STUDIO APERTO. 


13.30 TG4. News 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.35 MARIA. Telenovela. 

15.20 NATURALMENTE BEL- 


LA. 

15.30 LA STORIA DI AMANDA, 
Telenovela. 

16.55 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 TG4., News. 

17.40 C'ERAVAMO 

* AMATI. Conduce 
Barbareschi 

18.00 LA CENA E' 
Gioco. 

18.50 TG 4. News. 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 
20.30 LA DONNA DEL MISTE- 

. RO. Telenovela. 

22.30 FINALMENTE LA FINE DI 
UNA GRANDE STORIA 
D'AMORE. Speciale. Re- 
plica. 

23.00 IO TUE MAMMA”. Show. 

23.45 TG4. News, 

24.00 KOJAK. Telefilm. 

1.00 UNO SCERIFFO A_NEW 
YORK. Telefilm. 

1.50 OROSCOPO DI DOMANI. 

2.05 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA, Telefilm. 


TANTO 
Luca 


SERVITA. 


——_mt——_———__—_——__——eeE_oo___ ______  ___——————_——_—_—_tr€(«:(:«_ O —____—_____ 


TELEFRIULI 


=—@@@___——€ 


11.15 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 

11,55 TG FLASH. 

12.00 STARLANDIA. Va- 


rietà. 
13.00 DESTINI. Telenove- 
1 


la. 

13.30 BARNEY MILLER. 
Telefilm. 

13.55 TG FLASH. 

15.30 FANTASILANDIA. 

15.45 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 


TELEPADOVA 


TELEANTENNA 


TELEMARE 


Sempre oggi, alle 
14.30, uguali ma di- 
verse» di Lilla Cepak e 
Noemi Calzolari tratterà 
di «donne e sessualità» 
con Daniela Gerin, gine- 
cologa e consulente in 
sessuologia, ed Elena 
Giannini Belotti, giorna- 
lista e autrice del celebre 


den. Alle 15.30, «Storie 
di ragazzi... di una vol- 
ta» di Nereo Zeper, dalla 
casa di riposo di Romans 
d'Isonzo. 

Giovedì, alle 14,30, 
Fabio Malusà e Barbara 
Orso nell'ambito. di 
«L'arco e il'cesto» par- 
leranno di adolescenza 


‘prima volta che ho avuto 
sedici anni», di S. Mor- 
genstern (ed. E. Elle). 
Sabato, alle 11.30, 
«Campus» di Euro Me- 
telli, Noemi Calzolari e 
Guido Pipolo, ospiterà 
Lorenzo Fogher, libero 
docente in oncologia alla 
Sorbona di Parigi, e i pro- 


con la conduzione di 
Ezio Giuricin. Partecipa- 
no: Giovanni Radossi, 
Antonio Pauletic, Gra- 
ziella Gliubich Semac- 


chi, Lorenzo Codelli, Ma- | 


rio De Luyk, Gianni To- 
gnon, Valmer. Cusma, 
Alessio Radossi, Guido 
Miglia, Mario Dassovich. 


Le 
11.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


11.30 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

12.00 CARA CARA. Teleno- 


vela. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 


COLO. 

13.05 I CAMPBELLS. Tele- 
film. 

13.35 USA TODAY. 

13.55 NEWS LINE. 


TELEQUATTRO 


11.45 Cartoni animati: 
BETTY BOOP. 

12.30 TELEQUATTRO 
SPORT (replica). 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 Telecronaca dell'in- 
contro di calcio: 
TRIESTINA-SPEZIA. 

15.55 o AL CINE- 


16.05 Film: EROI SENZA 
PATRIA 


15.00 Telefilm: LA VALLE 
.  DELL'ERICA. 


‘ 15.50 Documentario: FAU- 


NA SELVAGGIA. 


16.20 SFILATA PELLICCE 
D'ALTA MODA a sco- 
po benefico. 


17.00 Telenovela: ILLU- 
SIONE D'AMORE. 


17.50 TELECRONACA 


rl 


8,55 TELEMARE NEWS. 
9.30 CARTONI ANIMATI. 
10,15 TELEMARE NEWS. 
10.45 MARESETTE. 
12.15 TELEMARE NEWS. 
12.39 OCCHI DI GIADA. 
Film. 
14.00 SKY REPORT. 
15.00 INTERNESCIONAL 
VIDEO CLEB. 
16.00 CAROVANA DI FUO- 
CO. Film. 
17.40 CARTONI ANIMATI. 


(TELEVISIONE _ AO 


Il «faccia a faccia» di Giovanni Minoli con Marco 
Pannella è uno degli appuntamenti di «Speciale Mi- 
xery in onda alle 21-30 su Raidue. Fra gli altri servizi: 
il caso di Pietro Maso, il giovane che uccise a basto- 
nate i genitori. Una ricostruzione dettagliata con il 
tacconto di Don Emilio, il sacerdote che raccolse le 
angoscie di Rosa, la madre di Pietro, per l'attualità, 
inoltre, la vicenda del suicidio del giudice Signorino, 
E ancora, la guerra nell'ex Jugoslavia. 


Canale 5, ore 22.20 
«Avanti marco», ovvero Ja Germania 


La nuova Germania sarà il tema di «Avanti marco», il 
nono appuntamento con le serate monografiche rea- 
lizzate dal «Maurizio Costanzo show» in collabora- 
zione con «Panorama», si parlerà della violenza xe- 
nofoba di gruppi neonazisti, del trattato di Maa- 
stricht e della linea economica della Germania. Sul- 
l'argomento interverranno il filosofo francese Ber- 
nard Henry Levi, i giornalisti Saverio Vertone, Ema- 
nuele Novazio e Mario Cervi, il filosofo Umberto Ga- 
limberti, l'economista svizzero Jean Ziegler, lo scrit- 
tore Daniel Schiffer, Marcello Veneziani, direttore 
del settimanale’ «L'Italia», Tommaso Sinibaldi del 
consiglio di amministrazione dell'Eni e Aldo Belleli, 
industriale di Mantova. 


Raitre, ore 23.40 
Il libro erotico del parlamentare 


Minoli & Pannella 


Un «faccia a faccia» nel corso di «Mixer» 


Raitre, ore 1 
Aiuti al Mezzogiorno: cronaca di ieri 


L'appuntamento settimanale con «Fuori orario - ven- 
t'anni prima» presenterà una selezione della trasmis- 
sione «Viaggio nel Sud» realizzata nel 1958 da Virgilio 
Sabel con la collaborazione di Giuseppe Berto e Giosè 
Rimanelli. In dieci puntate, il programma informava 
sugli sforzi intrapresi per lo sviluppo del Meridione. 
«La visione di questi materiali 1 dicono i responsabi- 
li del programma — ha un valore straordinario: l'illu- 
strazione dell'azione.della Cassa del Mezzogiorno, la 
storia e la cronaca degli insediamenti agricoli sorti 
dopo la riforma agraria della pianura metapontina, 
l'esaltazione della nascente industria nel napoletano, | 
restituiscono un'Italia nello stesso tempo remota e 
attuale». 


Italia 1, ore 0.15 
Enzo Biagi fra buoni e cattivi 


Enzo Biagi legge il suo «Un anno una vita», Luciano 
De Crescenzo interpreta il «Dubbio», e ancora «Le ter- 
re desolate» di Stephen King in forma di «trailer» ci- 
nematografico: queste sono alcune tra le novità edi- Qi 
toriali proposte da «A tutto volume», il programma di 
Jibri curato da Gregorio Paolini e condotto da Ales- | 
sandra Casella. Michail Gorbaciov, Clarence Thomas, | 
Yves Montand, Pietro Maso, Mario Chiesa: ecco i pro- | 
tagonisti, nel bene e nel male, degli ultimi dodici me- 


: i. Enzo Biagi li dvi i ideocli; 
x a PALLACANESTRO 18.20 MARESETTE sl ‘agi li passerà'in rassegna in un videoclip, 
16.30 UNA PIANTA AL 14.00 ASPETTANDO IL 17.20 Cartoni ati; MASCHI- d i 5 3 e Le î È 
GIORNO. Rubrica. DOMANI. Telero- BETTY BOOP. NE ÎE: VIRTOS PADO: 19120 LO SPORT Sa È Libro cin chiave a Sono da la ei 3 O OSE: coeUne OA x 
16.55 TG FLASH. lio 17.45 ANDIAMO Li 3 È i i; amentare sarà al centro della puntata di «Q com ; 
17-00 STARLANDIA. Ve-:| 14:30 IL TEMPO DELLA "MALONE DR CONT TELECAPODISTRIA cultura», condotta da Gianni Ippoliti, con Mino Rei- | Raidue, ore 2 
18,00 BARNEY MILLER Rommnao. iii 1 og ABEO. ic even (TTT tano e Federico Zeri. Tra le rubriche: «Chi l'ha letto?”, «Il sorpasso» di Dino Risi | 
Telefilm. È 15.20 ROTOCALCOROSA. 19,30 FATTI E COMMEN. “°° SPORT ‘delia 13.00 LA SPERANZA DEI «Letti da dentro» e il concorso satirico «Vota il luogo Rai EAT RT VI Cd 
18.30 DESTINI. Telenove- 17:15 ANDIAMO AL CINE- 19:30 27, edioniMEN Se dela RYAN. Soap opera. Gonne del tuo anore)! aidue rende omaggio a Dino Risi con il ciclo «In Div oli 
la. MA. Ù 3 RI D n 13.20 DOTTORI CON LE Veritas, l'ironica Italia di Risi». «Mi auguro che dal ae 
LA PAGINA ECON i urca È Se 
19.40 TELEFRIULI SERA. 17.30 SETTE IN ALLE- 20.00 pos 9- 20,10 Telefilm: PER FAVO- a ALI pofalo mA Raidue, ore 15.25 dodici titoli selezionati — ha detto Claudio c Ei 
19. asket: GOCCIA DI GRIA, Cartoni. 5 NON MANGIA 14.10 CAN' A 7 capo: i Raidue — possa emer, ote 
CARNIA-BRESCIA. 17.451 CAMPIONI DEL 20.05 OPERETTA, OPE- FRE SEGUE MUSIC. Film musi- Festa per la Contessa Pecci Blunt Capostrmitiura di Raidne=- possa emergere la palo TR 
Serie B2. WRESTLING. Carto- RETTA! La storia cale (Usa 1980). i SEN bprezzabile di Dino Risi: quello di narratore fac pei 
20.30 ANIME FURLANE. ni. dell'operetta. A cura 20.30 Film:  DIMENTICA' 16.00 ORESEDICI. Nella puntata di «Detto tra noi» sarà ricostru de ‘A ma intelligente, chiaro ma concisamente ironico, 5 bli 
Spettacolo, 18.15 G.I, JOE. Cartoni. di Sandro ME, IL MIO. PASSATO, 16.05 LANTERNA MAGI morte di Mario Locci, 35 anni, malato di mente, aa .abilmente drammatico, che tanto spesso ha fatto de | n 
22.00 TELEFRIULI NOT- 18.30 ICINQUE SAMURAI. Telecronaca dell'in- SL CO: CA - Programma P. duto nel giugno scorso in seguito a percosse. Le. 0- suoi film grandi successi di pubblico». La rassegn® © Re 
1a Cron I PARSSteNZA Da inocumicgi rio iME: 17.00 Riel FSE WS, micidio sono accusati tre giovani, uno dei quali mino- apre oggi con «Il sorpasso», interpretato da Vittorio dt 
CANALE 6 19.00 SETTE IN CHIUSU- i RAVIGLIE. DEL MIO EREMO, renne. Piero Vigorelli, conduttore del programma, s1 Gassman e Jean-Louis Trintignant. af e 
Pete crt 19.15 NEWSLINE. FABR. ONTO. 18.00 PRIMORSKA _KRO- collegherà in diretta con San Giovanni Suergiu, in Il sodalizio Risi-Gassman, tra i più feco ich vic 
18.00 L'ANGOLO DEI Ra- 19.30 MISSISSIEFI. \Tele- (22-20 Te 22.30 na NEWS-RTA NIKA., STUDIO 2 DNDoRa di Cagliari, per i to ES de, Cope TioEnA A rl SE, sti 
GAZZI. i SmepHca. T, commenti. . i dei familiari e degli amici della vi! ; È el ciclo: «Il gaucho», «Il tigre», € DI 7 5 
19.30 TG6. 20.25 IL SASSO NELLA 23.50 FATTI E CONEN, 23.00 TELECRONACA 19.00 ‘TUTTOGGI (1.a edi rosa» di Mita Medici interverrà Umberto Smaila. IN. «Profumo di donna». Ugo Tognazzi, protagonista del sE 
ST Sine, im : 2030 IL RITORNO DEL E 2a ed “°° PALLAMANO SERIE 1925 TA SbERANZA DEI scaletta anche un'intervista all'attore Anthony Her- la «Stanza del vescovo» e dei «Nostri SEI SbPII do 
2230 T66. GLADIATORE PIU‘ 0.20 LA PAGINA ECONO- SAI ere MASCHILE: RYAN. Soap opera. tera, che interpeta il personaggio di Dan nea «S0aP rà in coppia con Gassman in ele! pai sg î i 
22.50 «SALOTTO», pro- FORTE DEL MON- MICA. (replica). 3 Le EE TRIESTE: | 19.55 DOTTORI CON LE opera» «Quando si ama». Tra gli altri servizi, leimma- film a episodi «I mostri». Il cio ‘ompletato Ta 
gramma con ospiti in DO. Film, 0.25 ANDIAMO AL CINE- Pol TBRESSANO- ALI: Telo gini della festa organizzata a Roma dalla contessa «L'ombrellone) con Enrico Maria Salerno e Sand! di 
studio. 22.20 NEWS LINE. MA. 20.45 LUNEDI! SPORT, Donatella Pecci Blunt in abbinamento con il premio Milo, «Mordi e fuggi» con Marcello Mastroiann* ch 


«The best», dedicato agli uomini e alle donne più ele- 
ganti del mondo. 


«Sesso e volentieri» con Johnny Dorelli e Laura Ant0” 


Nelli. 
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Lunedì 9 dicembre 1992 


Spettacoli 


Il Piccolo [17] 


TEATRO: TRIESTE 


Due calze per S. Nicolò 


AI pubblico della Contrada (a grande richiesta) il graditissimo regalo 


Servizio di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — Il pubblico della Con- 
trada ha ricevuto da San Nicolò il 
regalo..che aveva chiesto: «Due 
paia di calze di seta di Vienna» ov- 


| vero. la commedia imbastita nel 


ven- 
smis- | 
rgilio 
310Sè | 
nava 
ione. 
sabi” 
‘illu- 
10, la 
sorti 
tina, 
bano, 
ota e 


1986 da Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna, che hanno riscritto nel 
loro dialetto, adattandolo ai gusti 
dei triestini e trasferendolo sulle 
sponde dell'Adriatico nel. 1919, 
l'originale francese «Le sorprese 
del divorzio» (1888); di Bisson e 
Mars, Lo spettacolo ebbe allora un 
tale successo (inaugurando il feli- 
cissimo rapporto tra i due autori e 
la Contrada), che fu replicato nella 
primavera successiva, poi ancora 
nell'87 e nel ‘90. Insomma, un ve- 
ro e proprio best seller, un classico 
della comicità «made in Trieste», 
E oggi, a furor di pubblico (lo ha 
stabilito tanto di referendum), lo 
si rivede per la quarta volta ‘al 
«Cristallo». 

Lo Stabile privato triestino ha 
colto al volo l'occasione di rispol- 
Verare questo pezzo forte della sua 
collezione, anche per proteggersi 
dai rigori (economici) della nuova 
Stagione autunno-inverno, Le care 
vecchie «Calze» saranno pure dé- 


‘ modée, ma smagliature, se ci sono, 


non si notano, ‘Anzi, rispetto alle 
Precedenti edizioni salta all'oc- 


smo naturalistico per dar vita 
(grazie anche ai nuovi costumi di 
Fabio Bergamo) a una «mise» tea- 
trale di pura fantasia. Uno spirito- 
so «remake» dei tempi andati, sen- 
za ombra di nostalgia, sul modello 
di quel «Putei e putele» sfoggiato 
con successo in apertura di stagio- 


ne. 

L'altra sera si è potuto verifica- 
re che il meccanismo a orologeria 
della commedia (basata sugli equi- 
voci) è più che mai funzionante e 
non perde una battuta (non si con- 
tano gli applausi e le risate a scena 
aperta). Ogni interprete si è calato 
nella parte come in una seconda 
pelle. Anzi, l'ha fatta sua con un 
giocoso effetto di estraneamento; i 
personaggi del «vaudeville» non 
sono evaporati col tempo, piutto- 
sto si sono rinnovati e sono ormai 
irriconoscibili rispetto all'origina- 
le. Sembrano perfino ringiovaniti. 
E forse ‘un giorno, del vecchio’ 
«vaudeville», si dirà che Bisson & 
Mars l'hanno copiato da Carpinte- 
ri &Faraguna... " 

La storia ormai la conosce a me- 
moria ogni spettatore. Nicoleto 
Nicolich (un irresistibile Orazio 
Bobbio) è ancora alle prese con la 
sua opera incompiuta («Scriverla 


«no xe gnente. L'importante xe che 


i la daghi!»), con le mogli Valeria e 
Alice (Paola Bonesi e Liliana Gua- 


ogni volta una bella spinta comica, 
Mimmo Lo Vecchio (Terdosla- 
vich), Gianfranco Saletta (Bret- 
tauer), Adriano Giraldi (uno stra- 
lunato, bravissimo Marco Mitis) e 
Maria Grazia Plos (Rosute). 
Nell'insieme, una «veduta» del- 
la Trieste del primo dopoguerra, 
che ricorda le «tavole» di Koll- 
mann sulla «Cittadella» (anche se, 
în questo caso, il merito va tutto 
alle scene eleganti di Marino Sor- 
mani). Le «calze» lasciano -intrav- 
vedere un mondo fantastico, quel- 
lo dell'infanzia di una città, lieve e 
affascinante, che ha radici in una 
realtà col passar del tempo dive- 
nuta mitica nella memona popola- 
re. Un piccolo mondo antico, fatto 
di affetti e di ricordi e pure di di- 
vertimento PIOROIDAO dalle 
«maldobrie» che fanno da contrap- 
punto al testo, dandogli un tocco 
volutamente kitsch. Un piccolo 
mondo da sognare a occhi aperti, 
librandosi sull'aria di una «barca- 
rolay: «In alto quatro nuvoli,/ de 
soto ‘un fia de mar:/ xe el quadro 
più magnifico/ ‘che mai se pol so- 


SPiestro affollato fin dalla «pri- 


ma». Nell'intervallo, auto rafi de-, 


li autori agli acquirenti ella pri- 
a edizione di «Due pala di calze 
di seta di Vienna» pubblicata dalla 
Mgs Press. Fuori piove. Al termine 


chio il nuovo look che il regista 
Francesco Macedonio ha inventa- 
to per la ripresa dello TI 

luo reali- 


Spazzando via ogni resi 


RAGAZZE VINCENTI 
Go Penny IMars- 
hall. è 


Interpreti: Geena Da- 

vis, Tom Hanks, Lori 

Petty, Madonna. Usa, 

1992. T 
Tae TTT 
Recensione di | 
Paolo Lughi 


Quest'anno va di moda il 
femminismo d'epoca. 
Dopo «Pomodori verdi 
fritti), ecco» «Ragazze 
vincenti», commedia a 
tratti ‘entusiasmante 
della ‘ regista: Penny 
Marshall («Big», «Risve- 
gli»), che ‘ci porta indie- 
tro agli anni Quaranta, 
durante: la. Seconda 
guerra mondiale, a un 
‘curioso episodio di «ri- 
vincita» omini negli 
Usa, 

Il film racconta del 
primo campionato di ba- 
seball «in rosa», organiz- 


Ariella Reg 


stini) e soprattutto con la suocera 
Stefania Duda degli Ivanissevich 
(l'insopportabilmente 
o). Sulla giostra degli 
equivoci salgono a turno, dandole 


simpatica 


CINEMA / RECENSIONE 


| Quelle ragazze sui «diamanti» 


della sfilata applausi scroscianti. 
Si replica fino al 23 dicembre. In 
alternativa, dal 6 al 14 marzo, «Le 
interviste impossibili». 


x 
i . . 
Ariella Reggio (foto Zip), una suocera 
insopportabilmento simpatica nella ripresa di 

«Due paia di calze di seta di Vienna». : 


Dal baseball femminile Usa (anno 1943) lo spunto di un’azzeccata commedia 


zato, nel.1943 per colma- 
re.il vuoto lasciato dai 
campioni del professio- 
nismo, in quel momento 
al fronte. Inizialmente 
fu una trovata pubblici- 
taria per distrarre con 
qualcosa di eccitante gli 
appassionati rimasti a 
casa. Le giocatrici inve- 
ce, raccattate qua e là fra 
le ragazze più atletiche e 
soprattutto carine, pre- 
sero l'impegno molto sul: 
serio, dimostrando di 
poter esprimersi a un 
buon livello tecnico, e di 
‘poter riempire gli stadi 
corì la loro bravura. Così 
il campionato femminile 
di baseball non finì al 
termine della guerra, ma; 
proseguì per ben undici 
stagioni, fino al 1954, 
per poi cadere nel di- 
menticatoio. 

Colpo su colpo, corsa 
su corsa, «Ragazze vin- 
centi» racconta il primo 
anno di successo delle 


‘Rockford. Peaches, inter- 
pretato. da un piccolo 
«dream team» di attrici 
spigliate e sexy, da Gee- 
na Davis (la star dal ta- 
lento naturale), a Lori 
Petty (la sorella tenace e 
litigiosa), Madonna (ov- 
viamente grintosa e 
mangiauomini, sopran- 
nominata «Mae fino in 
fondo»), Rosie. 0°Donnel 
(la bruttona micidiale in 
battuta), e poi la piagnu- 
colosa, l'ex Miss Georgia, 
e altri riusciti stereotipi 
da «gruppo». 

Ad allenarle, uno stre- 
pitoso Tom Hanks, ex 
campione alcolizzato e 
degradato, sempre più 
incredulo ‘ed entusiasta 
di fronte “ai «numeri» 
maschili delle sue inat- 
tese campionesse, e che 
con le sue battutacce al 
fulmicotone libera il film 
da. ogni possibile atmo- 
sfera mielosa (la sceneg- 
giatura frizzante è di Lo- 


well. Ganz e Babaloo 
Mandell, quelli di «Scap- 
po dalla città»). 

In una perfetta e so- 
gnante ricostruzione 
d'epoca, dove un treno 
dai riflessi d'argento 
porta le ragazze di pro- 
vincia verso i verdissimi 
«diamanti» di Chicago e- 
New York, lo spettatore 
si commuove sempre di 
più a fronte di questi im- 
‘previsti momenti di glo- 
ria che hanno l'intensità 
dell'attimo fuggente. 

Se restate in sala sui 
titoli di coda, potrete ve- 
dere il vero finale del 
(film, ovvero una recente 
rimpatriata delle auten- 
tiche Rockford Peaches 
che, ormai anziane, si 
esibiscono in lanci e bai- 
tute ancora efficaci. Un 
toccante tuffo nella real- 
tà, a ricordarvi che la 
bella avventura che ave- 
vate visto non era, per 
fortuna, solo fantasia. 


CINEMA / CINECLUB 
Sfilano in cinque serate 
«Quarantanni di film» 


TRIESTE — Nella ricorrenza del quarantennale |. 
della fondazione e dell'ininterrotta attività del 
Club Cinematografico Triestino, il consiglio di- 
rettivo ha indetto la manifestazione «Quaran- 
t'anni di film: 1952-1992», Domani alle 20.30, 
nella sedé del Circolo del'commercio e del turi- 
smo di via San Nicolò 7, la rassegna avrà inizio 
con la proiezione dei film segnalati, e proseguirà 
nelle serate dei giorni 9, 10 e 11, sempre alle 
20.30. «Quarant'anni di film» si concluderà sa- 
bato, con due «round»: al pomeriggio, alle 17, e 
alla sera, alle 20,30. _ . a ; 
Dopo fa consegna dei riconoscimenti agli au- 
. tori segnalati dalla giuria, saranno roiettati i 
film invitati dal consiglio direttivo del Cineclub, 
in quanto opere che, per contenuto e regia, han- 
no lasciato un'impronta significativa nel qua- 
rantennale cammino del club, in campo sia cit- 
tadino sia nazionale. Il catalogo dei film parteci- 
paz è stato redatto da Ugo Metelli, Sergio Mo- 
CHA Willy Ragusin e Carlo Ventura, e sarà a di- 
ARIE del pubblico nel corso delle cinque 
e. 


Un PRA di «Cibille, elle jouai 
b t», dal nuovo 
sRettacolo della compagnia di danza 
Cenamobile» di Joseph Fontano, (Foto Castaldi) 


DANZA: TORINO 


allando come angeli 


La nuova produzione di «Scenamobile» di Fontano-Valentini 


Servizio di 


ilvia Sergi 


TORINO — «Scenamobi- 
le», la compagnia di dan- 
za diretta da Joseph Fon- 
tano e Stefano Valentini, 
a inaugurato con suc- 
cesso la stagione presen- 
tando al Teatro Erba di 
Torino l’ultima produ- 
zione coreografica, 
i Sono quattro anni che 
‘@ compagnia romana, 
«mobile» per definizione, 
calca felicemente le sce- 
ne di teatri nazionali e 
Internazionali. L'adesio- 
ne al modello americano 
della «modern dance» 
delle o) igini (che non 
esclude l'interesse verso 
muovi percorsi stilistici) 
la sensibilità ad accoglie- 
Te nuove droposte so- 
prattutto giovani co- 
reografi emergenti, e la 
capacità di coagulare in 
sé queste energie creati- 
ve che la rinnovano, con- 
corrono a realizzare in 


«Scenamobile» un di- 
scorso originale, che non 
pei inosservato nel- 
‘ambito della nuova 
danza italiana. 

Fondata nel 1989 da 
Joseph Fontano, danza- 
tore e coreografo italo- 
‘americano, docente al- 
l'Accademia nazionale di 
danza (creatore negli an- 
ni ‘70, assieme a Elsa Pi- 

erno, del Teatro-danza 

Roma, primo gruppo 
che in quegli anni pro- 
muoveva in Italia la mo- 
dern dance) e da Stefano 
Valentini, già danzatore 
solista nella stessa for- 
mazione e ora docente 
all'Accademia nazionale 
d'arte drammatica, la 
compagnia si avvale del- 
la collaborazione di co- 
Teografi di spicco. L'ulti- 
mo è Francesco Scavetta, 
giovane danzatore del 
gruppo, che ha firmato le 
coreografie di «Gibille, 
elle jouait», uno dei due 
brani presentati a Tori- 


n di, che tra.un valzer, un 


0. 

Il tono di «Cibille» è 
malinconico, giocato 
dapprima sulle note di 
una cantilena francese 
che scandisce ì ricordi 
d'infanzia. La memoria 
si insinua tra le note mu- 
sicali di Pachelbel, Bach 
e Mertens con un cambio 
di ritmo talvolta inaspet- 
tato e una gestualità ve- 
loce e ripetitiva, che 
spesso diventa occo- 
lata e fluida. Da un blues 
scanzonato e ironico si 
passa a una suggestiva 
musica popolare araba, 
con movimenti di gruppo 
ora fluidi e sIMuosi, ora 
tratteggiati, tesì a ferma- 
re la realtà di un ricordo 
come in un flash. 

*Molto fresca e pulita è 
l'atmosfera del secondo 
brano, firmato da Joseph 
Fontano e Stefano Valen- 
tini, «Tracce di luci nel- 
l'aria», Riprende un'alle- 
gra brigata di angeli dai 
tratti sornioni e giocon- 


MUSICA: TRIESTE 


C’eravamo tanto «A 


Servizio di 


Sergio Cimarosti 


TRIESTE —l Uniostozio. 
perduta. Il numeroso pure 
blico accorso, ieri mattina, 
all'Auditorium. del Museo 
Revoltella, ha brontolato 
Un po’. Ma come? Venire 
&Prosta per ascoltare il 
Violino di Tartini, uno 
Straordinario «Amati», e 
Tee lasciati a bocca 
ER perché lo stru- 
i 0 è tornato tra le 


bi 3 
aecia della Fondazione 


NERI di Pirano... Quasi 
chis ca nizione inflitta, da 
Quale Santo 1 SEI 


Musici, ai fanatici dell'ar- 
cheologia (quelli che al so- 
lo nome di Stradivari van- 
noin deliquio), 

Così Giuliano Fontanel- 
la ha dovuto rimediare al- 
la cocente delusione degli 
ascoltatori, dando loro 
Una spartana lezione di se. 
rietà, a dimostrazione che 
non èlo strumento a fare il 
musicista. Ne è ug 


onore, assieme sie o 
partner pianistica Monica 
Bertagnin. Due interpreti 
di buon livello, con ‘alle 
spalle allori di scuola e at- 
tività solistica, entrambi 
passati, per la scuderia del 


Trio di Trieste. SE 

Compostezza, precisio- 
ne e rigore sono le qualità 
che emergono dalle loro 
esecuzioni. Tecnicamente 
vanno dritti allo scopo, 
mirando a una resa obiet- 
tiva dello spartito. In stn- 
tonia con la loro determi- 
nazione la scelta del pro- 
gramma. Prima un antipa- 
sto tartiniano (Sonata op.1 
n. 10), e poi il decollo: l’op. 
47 di Beethoven. 

Di fronte alla «Kreutzer 
Sonate» anche i duo più 
temprati tremano, Sanno 
che la musica è eccelsa, le 
difficoltà numerose, l'o- 


Tecchio dell'uditorio ui 
nato dalla perfezione dei 
compact-disc) implacabi- 
le. L'accoppiata Fontanel- 
la-Bertagnin non ha mo- 
Strato esitazioni, risolven- 
do in parte il problema di 
capolavori come questo. 
Problema massimo che 
consiste nel far sì che la 
musica diventi «discorso», 
significhi qualcosa, acqui- 
Sa simile alla 
zza di un' j- 

RENI di un'archi: 
La forza della sua bel- 
lezza sta anche qui. Fonta- 
nella e la Bertagnin sono a 
un passo dal raggiungere 


mati» (e invece no) 


minuetto e una danza 
spagnoleggiante, canta- 
no un'umanità che, mil 
lenni dopo millenni, si 
rinnova e si ripete, Que- 
ste anime eteree;, invisi- 
bili, che guardano dal- 
l'alto la pioggia cadere 
sulla Terra, sì rincorro- 
no, comunicano, vagano, 
come bambini alle prese 
con un gioco serio, per 
poi ogni tanto fermarsi a 
guardare lassù, oltre l'e- 
terno, tracce di luci nel- 
l'aria. 

La coreografia, com- 
atta nel suo registro sti- 
stico e dipinta sulle in- 
tense musiche di Aubry e 
Jarre, dà spazio a movi- 
menti fluidi, aperti a una 
coralità giocosa e morbi- 
da, molto poetica. Molto 
bravi i danzatori-angeli, 
che sono Paola Bellisari, 
Rossana Maria Eberle, 
Manolo Ricci, Francesco 
Scavetta e Giancarlo Sti- 
scia. 


UN. THRILLER DI 


cnéna NAZIONALE 1 


RARA PERFEZIONE DI 
STEVEN SODERBERGH, 
REGISTA DI. «SESSO, 


tale abilità. Debbono an- 
«cora limare lo scambio 
delle idee musicali ela ca- 
pacità di modulare a più 
ampio raggio il loro tono 
espressivo. E, a giudicare 
dalla Sonata op. 94 di Pro- 
kofiev, essi possono var- 
care il muro della «medie- 
tas» e approdare alla sati- 
ra oalla tragedia, conosce- 
re l'attimo elegiaco e il 
sorriso scanzonato. Devo- 
no solo affilare le loro ro- 
buste armi musicali. Il re- 
sto, vittime comprese (gli 
‘applausi del pubblico), è 
già pronto. 


OLUU 


azione 


in programm 


in pi 
COMPLETA 
CHE NON P. 


INTERPRETATO DA JER 
RUSSELL E ALEC GUINNESS 


DELITTI e SEGRETI ARSIoMena: 


rogrammazione al NAZIONALE 4 
IL. TRITTICO DEI CAPOLAVORI 
OTETE ASSOLUTAMENTE PERDERE 


[AGENDA | 


LaFirenze | GS. 


dei Medici 
tra sacro 
e profano 


TRIESTE — Stasera alle 
20.30, al Politeama Ros- 
setti, recital dell'insieme 
vocale e strumentale 
«L'Homme Armé» per la 
Società dei Concerti. Il 
programma comprende 
una panoramica sui ge- 
neri musicali più rappre- 
sentativi del XV secolo 
ed è titolato «Musica a 
Firenze al tempo di Lo- 
renzo il Magnifico». Ver- 
ranno eseguiti canti car- 
nascialeschi, canti per le 
mascherate e i trionfi, 
«chanson», brani di mu- 
sica sacra celebrativa e 
laudi devozionali. L'or- 
anico sarà composto da 
ieci cantori (due sopra- 
ni, due controtenori, tre 
tenori, tre bassi) e da otto 
strumenti (tre tromboni, 
cornetto, flauto, viella, 
liuto e percussioni), più il 
direttore. 
«L'Homme Armép, 
fondato nel 1982 a Firen- 
ze, è specializzato nell'e- 
secuzione del repertorio 
rinascimentale e baroc- 
co, e ha più volte presen- 
tato prime esecuzioni 
moderne di compositori 
poco conosciuti come 
Vincenzo da Rimini e 
Adriano Banchieri, al 
quale ha anzi dedicato il 
suo secondo compact 
disc, appena ultimato. 


A Muggia 
«K-Creative» 

Oggi, alle 22 al' Teatro 
Verdi di Muggia, acid 
jazz party, organizzato 
da Globogas, con il grup- 
po inglese dei «K-Creati- 
ve». Il' gruppo ha parteci- 
pato venerdì scorso alla 
trasmissione «Avanzi) su 
Raitre. 


Al«Bbc:Club» 
Dagaro al sax 


Oggi, alle 21 al «Bbc 
club» di via Donota, si 
terrà un concerto del 
sassofonista Daniele Da- 
garo, accompagnato dal 
suo gruppo. 


A Monfalcone 
Concerto 


oggi, alle 20,30 al Comu- 
nale di Monfalcone, 
«Concerto di fine anno» 
con l'Alexander Club, il 
Gruppo . mandolinistico 
«Verdi», il coro «Grion», 
la Shipyard Town Jazz 
Orchestra e la banda ci- 
vica «S. Michele». 


A Pordenone 
Calindri 


Domani, alle 16.30 al- 
l'Auditorium Concordia 
di Pordenone, va in sce- 
na «Pensaci Giacomino!» 
di Pirandello con Ernesto 
Calindri. La commedia si 
replica da mercoledì a 
venerdì con inizio alle 
ore 20.45. 


Dai Salesiani 
La Barcaccia 


Domani, alle 17.30 al 
teatro dei Salesiani di via 
dell'Istria 53, la Barcac- 
cia replica la commedia 
dialettale in due tempi di 
Carlo Fortuna «Nadal e... 
un ago de pomola». 


‘All'«Armonia» 
La Rigenerazion 


Domani, allé 16.30 nel 
teatro di via Ananian per 
la rassegna dialettale 
dell'Armonia, gli «Amici 
di San Giovanni» replica- 
no la commedia di Giu- 
liano Zannier (da Svevo) 
«La Rigenerazion» . 


Teatro Stabile 
Torna Lavia 


Da mercoledì 9 al 20 di- 
cembre, al Politeama 
Rossetti per la stagione 
dello Stabile, va in scena 
«La signorina Giulia» di 
August Strindberg, diret- 
to e interpretato da Ga- 
briele Lavia con Monica 
Guerritore. 


um) 


IL PRODIGIOSO 
BUGIE E VIDEOTAPE» 


EMY IRONS, TERESA 


fs 
al NAZIONALE 3, e a 
e) RD 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1992/93. Nuove ri- 
chieste, ritiro, pagamen- 
to abbonamenti bigliette- 
ria del teatro (piazza Uni- 
tà d’Italia - Trieste, chiu- 
sa il lunedì) per i turni G, 
H, L, S fino al 23/12/1992. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gio- 
vane (nel segno di Tartini 
e di Rossini). Domenica 
alle 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) concerto 
del duo Emmanuele e 
Lorenzo Baldini. Musi- 
che di Tartini, Strauss, 
Schubert, Brahms. Bi- 
glietteria del Teatro 
(piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lunedì); 
un'ora prima dell'esecu- 
zione, al Museo Revoltel- 

la. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mer- 
coledì 19 dicembre ore 
20.30, Compagnia Lavia, 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritone in «La signo- 
rina Giulia» di J. A. 
Strindberg, con Ester Ga- 
lazzi, regia di Gabriele 


Lavia. In abbonamento: : 


spettacolo n. 5. Prenota- 
zioni, prevendita e abbo- 
namenti: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063; fe- 
riale: 9-12.30, 15.30-19) e 
Politeama Rossetti (v.le 
XX Settembre 45, tel. 
54331: feriale: 14-19.15). 


SOCIETA” DEI CONCERTI - 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Questa sera alle ore 
20.30 avrà luogo una se- 
rata con l'insieme vocale 
e strumentale «L'Homme 
Armé». Il programma è 
intitolato «Musica a Fi- 
renze al tempo di Loren- 
zo il Magnifico» e com- 
prende canti carnascia- 
leschi, canti per le ma- 
scherate e i trionfi, chan- 
sons, brani di musica sa- 
cra celebrativa e laudi 
devyozionali. Anche per 
questo concerto non sarà 
disponibile il posteggio 
del Giardino Pubblico. 

TEATRO MIELA, p.zza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119: martedì dalle ore 
16 in poi la Cappella Un- 
derground e Bonawentu- 
ra. presentano «All’ar- 
mi... siam marxisti»; ma- 
ratona con mitici Fratelli 
Marx! 


ARISTON. FestFest. Ro- 
bert Altman 1992: thril- 
ling ed emozionante e 
satira esplosiva in un 
grandioso film sui prota- 
gonisti della..Hollywood 
contemporanea. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «Il 
protagonisti» di Robert 
Altman, con Tim Burton, 
Greta Scacchi, Fred 
Ward, Whoopi Goldberg, 
Julia Roberts, Cher, Nick 
Nolte, Anjelica Huston, 
Jeff Goldblum, Jack Lem- 
mon, Peter Falk, Bruce 
Willis, Susan Sarandon... 
Il regista di «Mash» e 
«Nashville» torna alla 
grande: Premio migliore 
regia e Premio miglior 
attore (Tim Robbins) al 
Festival di Cannes '92. 
SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Un cuore in 
inverno (La donna col 
Violino)» di Claude Sau- 
tet. Una stupenda e in- 
tensa storia. d'amore 
Leone d’argento alla Mo- 
stra di Venezia. Musiche 
di Ravel. 


EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia»-di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar. 

EXCELSIOR. Proiezioni 
per le scuole. Giovedì 17 
dicembre ore 9.15: «1492 
- La conquista del paradi- 


so», Prenotazioni alla 
cassa del cinema. 
(767300). 

GRATTACIELO. —. 17.30, 


19.40, 22: La Columbia 
Pictures presenta un film 
di Penny Marshall: «Ra- 
gazze vincenti» con Tom 
Hanks, Geena Davis © 
Madonna. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


ESSO ESE 
TRIESTE - Piazza Unità d'|- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX. (040) 
366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MON- 
FALCONE - Viale San Mar- 
co 29, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 


st, TRI E CINEMA air 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Tutto dentro fino in fon- 
do». Le pratiche anali 
che non avete mai visto! 
Vim. 18. Domani: «Le 
succhiatrici erotiche». 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Guai in famiglia». Tom 
Selleck e Don Ameche vi 
garantiscono risate & 
non finire in un’incredibi- 
le sequenza di situazioni 
comiche. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.20, 22.20: «Delit- 
.ti e segreti»... uno strano 
scrittore (Kafka), una 
donna misteriosa, una 
serie di oscuri delitti. Un 
thriller di rara perfezione 
di Steven Soderbergh, il 
prodigioso regista di 
«Sesso, bugie e videota- 
pe» con Jeremy Irons, 
Theresa Russel \e Alec 
Guinness. In dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Os- 
sessione d'amore». Il 
nuovo thriller erotico di 
Sharon Stone, la prota- 
gonista di «Basic .in- 
stinct». Mai il cinema 
aveva osato tanto! Mai 
prima Sharon Stone si 
era così generosamente 
concessa al pubblico. 
V.m. 14. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20,05, 22.15: «Pomodori 
verdi fritti alla fermata 
del treno». 2 premi 
Oscar: Kathy Bates e 

Jessica Tandy nel film 
che sta battendo tutti i re- 
cord di incassi. Dolby 
stereo. IV settimana. 
NAZIONALE 4. 16.30, 19, 
21.45: «Casa Howard» di 
James Ivory tratto dal ro- 
manzo di E. M. Forster 
con. Anthony Hopkins 
(Oscar '92) e Vanessa 
Redgrave. Uno dei più 
bei film di origine lettera- 
ria di tutta la storia del ci- 
nema. Palma d'oro al Fe- 
stival di Cannes. Dolby 
stereo. 


ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
17.45, 20, 22.10: ‘«Taxisti 
di notte» (Los Angeles - 
N. York - Parigi - Roma - 
Helsinki). Con Wynona 
Ryder, Beatrice. Dalle, 
Roberto Benigni, Matti 
Pallompaa. Regia di Jim 
Jarmusch, musiche di 
Tom. Waits. Nel breve 
spazio di una corsa in un 
taxi può succedere di tut- 
to... Sofferenze, gioie e 
speranze in cinque notti 
cariche di umanità. 

CAPITOL, 15.45, 17,55, 20, 
22.10: «Basic instinct» il 
più grande successo del- 
la stagione con Michael 
Douglas e Sharon Stone. 
V.m. 14. Il settimana. 


LUMIERE  FIGE.- (Tel. 
820530). 16, 18, 20, 22: 
«Giochi di potere» di 


Phillip Noyce con Harri- 
son Ford, Anne Archer, 
Patrick Bergin. Non per 
l'onore, non per il Paese, 
per la sua famiglia! Trat- 
to dal best seller di Tom 
Clancy. Domani ore 16, 
18, 20, 22 «Alien 3». 

LUMIERE DI NOTTE: Oggi 
ore 24. La riedizione del 
film più amato della sto- 
ria del cinema; «Casa- 
blanca». 

RADIO. 115.30, ult. 21.30: «I 
sensi, il piacere, il ses- 
so». Un terzetto esplosi- 
vo! V.m. 18. 


MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
‘92/93 mercoledì 9 di- 
cembre ore 20.30 concer- 
to del pianista Stanislav 
Bunin. Musiche di Bach, 
Schumann e Chopin. 


| GORIZIA 


VERDI. 18, 20, 22: «Doppia 
personalità». Un film di 
Brian De Palma. V. m. 14 
anni. 


CORSO. 17.45, 20, 22: «In- 
felici e contenti», con R. 
Pozzetto ed E. Greggio. 


VITTORIA. 17, 19.30, 22: 
«Casa Howard» di James 
Ivory, con Anthony Hop- 
kins e Vanessa Redgra- 
ve. 


DAL VIVO 
LINEG FEST 


CONVERSAZIO! 
DAL VIVO 

PER ADULTI! 
UNA FESTA 
ALTELEFONO 
PER UOMINI 

E DONNE 
3100-85 


hi SOLO PER ADULTI! 5 
*= SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI. 


| anche spendere 


Il Piccolo 


[a 


IL PICCOLO 


Per un paio 
di occhiali 
da lettura potete 


- In farmacia 
bastano 


36.000 Ire. 


un occhio 
della testa. 


Oggi per tutti i presbiti c'è una novità in vista. Per avere un paio di occhiali da lettura, in cinque diverse diottrie,- to: il tempo di sceglierli, 


ora si può andare in farmacia e scegliere un paio di Corpo Otto, i nuovi eechiali provarli e scoprire come 
D , 


al prezzo di 38.000 lire. 


orpO Otto 


OCCHIALI DA LETTURA 


Corpo Otto, gli occhiali da lettura in farmacia. Per vedere bene, con 38.000 lire. 


Leggere attentamente le avvertenze. L'utilizzo di questi occhiali costituisce una temporanea soluzione in caso di immediata necessità. E? consigliabile una visita oculistica di controllo. Reg. n. 17162. Aut. Min. San. n. 13392. 


per chi vuole vederci bene senza spendere un occhio. Ce ne sono sei modelli già pronti, Per averli basta un minu- 


è semplice vedere meglio. 
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